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l'Unità 



Venerdì 24 settembre 1999 


P iù dei due terzi dei vescovi tedeschi, 
eleggendo per la terza volta presidente 
della Conferenza episcopale mons 
Karl Lehmann arcivescovo di Magon¬ 
za, hanno voi irto confermare piena fiducia in 
un prelato che^ dal 1987, cerca di persuaderEv 
con molto equilibrio, il F^paed il card. Joseph 
Ratzinger ad esserepiù «aperti ecomprensivi» 
sullequesboni di etica sessualeedi vitadi cop¬ 
pia, comevuolelabasecattolica. 

Infatti, i vescovi tedeschi, a larga maggio¬ 
ranza, non condividono leposizioni vaticane 
sul«no»seccoall'usodellapillola,accettataor- 
mai dalla maggioranza delle donne cattoli¬ 


che^ sul «no»vaticanoariammettereall'euca- 
restia le persone divorziate e risposate^ il 
«no»alla presenza dei cattolici ne consultori 
del sistema sanitario pubblico, se non a certe 
condizioni. 

L'occasi onedel I o scontro èstata offerta pro¬ 
prio da quesfulti mo problema, chesi trasci na 
da quando la leggetedesca del 21 agostol995 
ha sbbilitol'istituzione^ nel sistema sanitario 
pubblico, di consultori per l'aiuto alledonne 
inci nteei ndiffi colta. 

I n baseaquesta legger i consultori, gestiti da 
eclesiastici cattol ici odi pendenti di Chiesecat¬ 
tolica o protestanti o di associazioni laiche^ 


hannoii compito di assistereledonnein stato 
di g'avi danza fi noa rilasciare^ sequesteulti me 
lo richiedono, un <certificato» per l'eventuale 
esecuzionedepenal izzatadel l'aborto. 11 <certi- 
ficato», qui ndi, ècondizioneessenzialeperché 
la donna chedecidedi aborti re possa farlo in 
un ospedalepubblicosenzaincorrerena rigo¬ 
ri penali dellaleggecheponelimiti all'aborto. 
Ebbene sul comportamentoda cattolici nella 
gestione dei consultori, si è accumulato, dal 
1995adogg, un verocarteggiotrai vescovi te¬ 
deschi, da una parte^ eli Papaeilcard. Ratzin¬ 
ger, dall'altra, con il rischio di un contrasto 
sempre piùacutoedinsanabileLadisputaver- 


tesuM'opportunitàomenodi rilasciareilcerti- 
ficatoseladonna,dopoampiaconsultaziona 
decide in piena coscienza di volere abortirà 
Mons Lehmann, a nome del la maggioranza 
dei vescovi tedeschi, èarrivato a propone per 
assicurare la presenza né consultori della 
Chiesacattolica,chequest'ultima,di frontead 
una donna cheinsiste per abortire^ rilasci un 
certificato in cui ci sia questa annotazione 
«Questo certificato non può essere utilizzato 
per l'esecuzione depenalizzata di aborti». Ma 
siccome! I certificato, a presci nderedal l'anno¬ 
tazione dimostra cheladonna si èrivolta per 
legge ad un consultorio e quindi puòegual- 


ALCESTE SANTINI 

menteusufruiredéladepenéizzazione il Pa¬ 
pa ed il card. Ratzinger non sono d'accordo, 
comehanno ri tradito,qualchesettimanafain- 
contrando a Castégandolfo mone Lehmann 
etrecardinali tedeschi. Ciò vuol dire per la 
Chiesa tedesca usci redai consultori e perdere 
lapossibilitàdi assistereledonne dando loro 
éliti anche né caso dovessero abortire Ed è 
perciò, che tregiomi fa, oltredueterzi dé ve¬ 
scovi tedeschi hanno confemata la lorofidu- 
ciaamons Lehmann, sapendochequesti, pur 
di condi videreleloroposizioni, nonèstatofat- 
tof i noracardi née Ma la postain gioco riguar- 
dalaChiesauniversale 


Il Papa e Ratzinger contro i vescovi tedeschi 



LIISTTERVISTA ■ LO STORICO S^BBATUCCI 
_ HA CURATO IL VOLUM E LATERZA 

Le occasioni 
mancate 
del Belpaese 



BRUNO GRAVAGNUOLO 

«Craxi? Ha intercettato la mo¬ 
dernità individualista degli anni 
80. Ma-ancheper colpa dé Pd - 
non ha voluto fare il Mitterrand 
italiano e non ha unito la sini¬ 
stra. E poi, ha occupato lo stato a 
fini di potere, contribumdo allo 
sfascio dé bilancio». È severo, 
ma articolato, il giudizio di Gio¬ 
vanni Sabbatucci - storico con¬ 
temporaneo a Roma - sul decen¬ 
nio craxiano, un'era di cui èim- 
possi bile tacere, collocata com'è 
al centro degli anni di cui si occu¬ 
pa l'ultimo volumedéla «Storia 
d'Italia» (Laterza), in libreria in 
questi giorni. Dunque, 780pagi- 
ne(L. 50.000) inclusi vedi crono- 
ioga, bibliografiaeindicedé no¬ 
mi. Eunabatteriadi saggi ad hoc- 
dalie ideologie, all'economia, ai 
partiti, ai rapporti internaziona¬ 
li, alla demografia, ai cattolici - 
scritti da Pierluigi Battista, Piero 
Ignazi, Michée Salvati, Lucio 
Caracciolo, Andrea Riccardi e 
Vittorio Vidotto. Più, l'introdu¬ 
zione a quattro mani di Sabba- 
tucci-Vidotto, coppia già speri¬ 
mentata per la ma¬ 
nualistica scolastica. 

E proprio nélepagi- 
ne introduttive ri¬ 
torna il «tema Cra¬ 
xi». Come emblema 
déla "coazione a ri¬ 
petere" eh e attraver¬ 
sa «L'Italia contem¬ 
poranea dal 1963 ad 
oggi»: le occasioni 
mancate di uno svi¬ 
luppo civile sempre 
ingovernatoepqliti- 
camentefallito. Èun 
meccanismo cheva- 
leperil centrosinistra, porgli an¬ 
ni Settanta, per l'era Craxi. Eche 
minaccia, per Sabbatucci, anche 
il fragile bipolarismo nazionale 
post-tangentopoli. Benché, su 
questo, l'allievo di DeFéicenon 
lesini auspici di maggi oreottimi- 
smo.Senti amo. 

La vostra «Storia d’Italia» parte 
dal 1963. Grandeenfasi su questa 
data.Esvalutazionedé 1968, fin 
dal saggio introduttivo. Comin¬ 
cia dal primo centrosinistra la 
modernizzazioneitaliana? 
«Quéladatasegnalafinedé mi¬ 
racolo italiano e il consolida¬ 
mento dé suoi risultati.Con l'in¬ 
gresso dé socialisti al governo 


l'edificazione déla democrazia, 
avviata né dopoguerra, è ormai 
compiuta. Ecco perchéil 1963è 
più importante dé 1968, anno 
cruciale ma sopravvalutato. So¬ 
vraccaricato ideologicamente. 
Cheinaugura conflitti eten sioni 
destinati a sfociare né la paralisi 
degli anni Settanta». 

Il centrosinistra, con lesuedisil- 
lusioni, è la ripresa dél'antico 
tentativo giolittiano di include- 
renélostatoi ceti subalterni? 

«Sì. Più in particolare, un tentati¬ 
vo di allargareil consenso, dopo 
ledurecontrapposizioni dé cen¬ 
trismo. Fu unagrandeoccasione 
mancata, come risulta anchedai 
saggi di Vidotto, Salvati eignazi. 
Ebbene, mentre la prima classe 
dirigente repubblicana, opposi¬ 
zioneinclusa, èriuscitaadéinea- 
re le fondamenta délo stato de 
mocratico e déla ricostruzione, 
vi ceversa I a secon da gen erazi 0 n e 
politi canon èSataall'altezzadé 
suoi compiti. È stata in capace di 
governare lo sviluppo. Un vero 
fallimento. Causato da inade 
guatezza e impreparazione, co¬ 
me seri ve Sai vati. Nonché da fat¬ 
tori ideologici, internazionali, e 
legati alla storia pro- 
fondad'ltalia...». 
Hapesato,inuncon- 
testo internaziona- 
lepiù ampio, ladan- 
nazione antica dé 
trasformismo ita¬ 
liano? 

«I n partesì. 11 centro- 
si nistra, che doveva 
rappresentare un fat¬ 
tore di regolazione 
moderna, in realtà si 
èrisolto in un'opera¬ 
zione trasformistica. 
Con la cooptazione 
nélo stato di interessi corporati¬ 
vi e contrastanti. Il tentativo di 
allargamento déla cittadinanza 
è diventato integrazione al go¬ 
verno di un pezzo di opposizio¬ 
ne. E l'estremo ritardo déla de 
mocraziadél'alternanzain Italia 
nascediqui». 

Quanto ha inciso su tutto questo 
la <questionecomunista»? E per¬ 
ché né volume manca una trat¬ 
tazionesistematica di taleaspé- 
to? 

«Haincisocomeunodegli aspet¬ 
ti di unavicenda politica genera¬ 
le, checometalevieneaffrontata 
globalmente né volume. E che 
in particolare trova spazio né 
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Storia d'Italia 
dal '63 ad oggi 
Il centrosinistra 
il Sessantotto 
gli anni di Craxi 
e il bipolarismo 

—fr- 



L'intramon¬ 
tabile passione 
peri 

«personaggi - 
miti» che da 
sempre 
caratterizza 
l'Italia: in un 
quartiere di 
Napoli, 

all'interno di un 
vicolo, vengono 
esposte peri 
passanti le 
immagini di 
uomini simbolo 
per la città 
partenopea: 
Edoardo De 
Filippo, 
Maradona e 
Totò. Sopra, un 
quartierealla 
periferia di 
Milano 


saggio di Ignazi dedicato ai parti¬ 
ti. In concreto, la questione co¬ 
munista ha pesato in negativo. 
Come "fattore K" eassenzadi le 
gittimazioneal governo dél'op- 
posizione. Con pregiudizio del¬ 
l'alternanza, ma ascrivibile in 
parte anche alle chiusure déle 
forze di governo. Su questa base 
n asce p u re I a scé ta st rategi ca d é 
Pd di rendersi disponibile alla 
grandecoalizionedegli anni Set¬ 
tanta. Unascétanon priva di va¬ 
lenze positive, che ha ricompo¬ 
sto un ordito istituzionale sul 
punto di sfasciarsi sotto i colpi 
délacrisi petroliferaedé terrori¬ 
smo. Nondimeno, l'esito finaleè 


stato quélo di un ulteriore bloc¬ 
co dél'alternanza. Qué blocco, 
come sostiene Ignazi, può aver 
contribuito a rafforzare pulsioni 
di alternativa globale contro un 
sistema tendenzialmente chiu¬ 
so. Daquestopuntodi vistai! de 
cen n i 0 '70-80èstato pessi mo». 
Decenniodi nuovi diritti sociali e 
ci vi I i, i deoi ogi camenteconf uso e 
ingovernato? 

«Si, anche qué dieci anni sono 
stati unagrandeoccasione man¬ 
cata. L'Italia si ètrovata, ancora 
unavolta,con unasocietàin mo¬ 
vimento. Macon un ceto politi¬ 
co i n adeguato a gesti re I a trasfo r- 
mazione. Eil tuttoin un clima se 


gnato da violenza ideologicadif- 
fusa. Nél'insieme, una crisi pro¬ 
lungata. Chefu anchela matrice 
di tantescétesciaguratein tema 
d i bi I an ci 0 ef i n an za pu bbl i ca». 

Un tema ricorrente néla vostra 
«Storia»èquélodé «cetomedio 
in espansione». L’ennesimofeno- 
menoin bilico tra innovazionee 
regressione? 

<Certo, un simbolo di grande 
ambivalenza. Che né saggio di 
Vidotto si rivéa intriso di valen- 
zeinnovativeedi spinteanarco- 
rivendicative. Purtroppo hanno 
prevalso gli éementi negativi. 
L'espansione di massa dé privi¬ 
legio assistenziale, la franchigia 


fiscale, l'ondata rivendicativa. 
Ancheladilatazionedé ceto me 
dio è un aspetto degli anni set¬ 
tanta, legato alla conflittualità e 
agli sprechi di qué periodo». 

Ha prevalso unosviluppodistor¬ 
to dé redditi edé consumi, che 
alla lunga ha frammentato il si¬ 
stema-paese? 

«Uno sviluppo non governato. 
Domi nato daspinteséettivepri- 
vate. E perdi più accompagnato 
daunatotaleincapacitàdi previ- 
siopedé futuro». 

È una critica questa che - dopo 
Tangentopoli -si xaricacon par¬ 
tieoi areveemenza contro! parti¬ 
ti.... 

«Il ruolo dé partiti èsoltantoun 
éemento dé quadro. Ma l'ina¬ 
deguatezza riguarda le imprese, 
le istituzioni, le culture, i sinda¬ 
cati, I e I obbi es. Certo, I a I otta po- 
litica partitica non ha favorito 
sintesi più coraggi ose e coerenti. 
Ma non vanno dimenticate le 
colpe di una società civile parti¬ 
colarmente arretrata e sé vati ca. 
D'altra parte anchela rivoluzio- 
nedi Mani puliteèstataintrisadi 
illusioni, ingiustizie, e populi¬ 
smo emergenziale, come sottoli¬ 
nea Lucio Caracciolo né volu¬ 
me». 

Il bipolarismo italiano si sta fi¬ 
nalmente assestando, dopo lo 
scossonedi Tangentppol i ? 
«Malgrado tutto, à. Èun bipola¬ 
rismo fra i peggiori cheesistano, 
perlarissositàinternadé duepo- 
li. E tuttavia comincia a funzio¬ 
nare. Nonostantelevélétàcen- 
triste. Lastabilitàèancoralonta- 
na. Ma ormai siamo entrati né- 
l'epoca dé I escé tebi n ari e». 

Il centrodestra però è più coeso. 
Fini abbandonaSegni,ecoltivail 
suo partito. Berlusconi si radica 
al centro, epotenzia Forza Italia. 
Invece la sinistra riformista si 
cerca ancora allo specchio. Che 
nepensa? 

«Lo smarrì mento dé I asi n i stra ri¬ 
formista nasce dalla percezione 
déla sua debolezza éettorale. E 
dallatentazionedi includerealtri 
soggetti. M a è u n erro reri n u n ci a- 
re a una identità precisa e a un 
proprio partito, annacquando le 
differenze in un'ideologia ulivi- 
sta. Non è la strada giusta, per 
riempirei vuoti programmatici e 
di consenso. Meglio un bipolari¬ 
smo articolato, con sinistra e 
centro distinti ealleati, rispetto a 
certevé I é tà sem p I i f i catri ci ». 


«Per me 
capitalismo 
è una parola 
scarica» 

C aro direttore, nell'articolo dedi¬ 
cato al mio libro, su «l'Unità» 
del 21 settembre, Piero Sanso- 
netti si chiede (mi chiedi verso la fine 
come mai non compare nel mio libro 
«La vita imperfetta» ta parola «capita¬ 
lismo». Me lo chiede perché in quel li¬ 
bro percorro e racconto un mondo sgan¬ 
gherato e pieno di clamorosi' squilibri e 
in ogni episodio compare qualcuno che 
volta le spalle, adendosi il suo privile 
gio, a milioni di isolati e di esclusi. Me 
lo chiede perché la sua Iditura attentis¬ 
sima e intelligente del mio libro porta 
Sansonetti a chiedersi se le pesanti pre 
ve che io presento contro certi trionfali¬ 
smi tecnologici e di «nuova» organiz¬ 
zazione del mondo non si spieghino 
usando la parola chiave «capitalismo». 
Renderebbe forse più omogeneo e spie 
gabile il mio slalom attraverso te «im¬ 
perfezioni» che racconto. È una storia 
seria e rispondo. Cerco di non usare 
mai parole scanche. Sono come batterie 
usate molto che non fanno più luce 
Cerco di non usaremai parotecapaci di 
far scattare n flessi che ripetono, in mo¬ 
do automatico, discorsi gà fatti. Cerco 
di impedirmi l’uso di fondali di teatro 
sui quali, in un modo o nelt’attro, vari 
drammi sono già stati recitati. Nel mio 
raccontare «le vite imperfette» io incon¬ 
tro molti protagonisti, non soltanto due 
che si fronteggiano nel terribile dram¬ 
ma deH’avereenon avere. Fra quel pro¬ 
tagonisti ci sono anche «i buoni» che 
non fanno, i politici che parlano e non 
vedono, vari generi di profeti, compresi 
coloro che predicano il niente non per 
tornaconto di classe ma per errore di 
cultura 0 perché hanno sbagliato epoca. 
Fra quei protagonisti dèl'egrismo indi¬ 
viduale di chi rifiuta i trapianti, c'è il 
giudice tutelare che si sente Dio e tra¬ 
sporta bambini adottandi da una fami¬ 
glia all'altra senza pensare di parlare 
con quei bambini di ciò che sentono e 
ciò soffrono. C'è la medicina ottusa, il 
gergo politico che non comunica, il cir¬ 
co de media che intrattiene se stesso, 
una massa di voci escluse anche qui, 
tra noi, nel mondo relativamente ricco 
eagiatochea circonda. 

Ma ci sono anche coloro che non si 
rassegnano, insegiano in scuole impos¬ 
sibili, curano in ospedali improvvisati e 
in condizioni terribili, rischiano senza 
clamore e senza manifesti la propria vi¬ 
ta per altri. Ricominciano sempreenon 
rinunciano mai. 

E fanno di questa ostinazione una 
questione di civiltà, di nuova politica, 
di piccoli semi per la costruzione di un 
nuovo mondo. 

Il libro racconta due grappoli di sto¬ 
rie che, come i venti che girano intorno 
alia terra, avvengono continuamente 
intorno a noi. Da una parte storie di 
inadeguatezza e di imperfezione Dal¬ 
l’altra storie di ostinazione di non ri¬ 
nuncia, un continuo provare di nuovo, 
con scintille di entusiasmo, di parteci¬ 
pazione e passione che non dovrd)bero 
esserci però ci sono. E potrebbero anco¬ 
ra cambiare il futuro di tutti. Per questo 
«La vita imperfetta» è un libro carico 
di domande, come dice Sansonetti che 
leha lètte tutte, con la capacità di capi¬ 
re che viene anche dal nostro comune 
passaggo «americano». Vanno molto 
al di là di ogii possibile risposta. Ma 
sono come una prova dei motori per un 
grande viaggio che è ancora possibile. 
Forse il libro non è cosi pessimista. 
Grazie per l'attenzione E grazie a San¬ 
sonetti per una lettura destinata a mol¬ 
tiplicare le domande del libro. 

Furio Colombo 
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♦ «Mi auguro - diceil capo dello Stato - 
cheentro novembreil Parlamento approvi 
la leggeelettoraleperleRegoni» 


^«Importante è accrescere il federalismo 
sia politico che fiscale chiarendo meglio 
i rapporti tra governo eautonomielocali» 


♦ «Ormai non si entra più in una fabbrica 
per stara tutta la vita. La vera flessibilità 
è il continuo aggomamento professional&> 


Ciampi: ia crescita è lenta, serve più qualità 

«Lecondizioni per accelerare l'economia ci sono, ma i servizi siano più compdiitivi» 


DALL'INVIATA _ 

CINZIA ROMANO 

L'AQUILA L'Europanonèlaman- 
na dal cielo ma un'occasione per 
progredire; l'Euro è una tappa, 
non un traguardo. Per contare, in 
Europa, bisogna essere competiti¬ 
vi. El'ltaliain questa corsa va pia¬ 
no. T roppo piano sta crescendo la 
produzionechenon èneanchein 
grado di rispondere alla doman¬ 
da, in aumento, di beni e servizi. 
L'allarmevienepropriodal padre 
dell'euro, Carlo Azeglio Ciampi, 
eh e cogl i e l'occasi onedellavisita 
in Abruzzo per parlaredi occupa¬ 
zione e flessibilità. Dopo D'Ale- 
ma, anche il presidente della Re¬ 
pubblica avverte che la sicurezza 
del lavoro non è più «aver trovato 
un posto, ma possedere un baga¬ 
glio professionalecontinuamente 
aggiornato con corsi di formazio¬ 
ne». 

Ciampi ècerto cheun'accelera- 
zionepuò esseredata. Ci sonotut- 
te le premesse: l'inflazione è stata 
abbattutati! presidentesi riferisce 
al trend degli ultimi anni, mentre 
sui recenti dati commenta che si 
trattadi piccoli balzi, già previsti, 
legati al prezzo del petrolio) eci so¬ 
no le risorse per accelerare la cre¬ 
scita, l'occupazione e stare al pas¬ 
so della competitività. «Per anni 
abbiamo combattuto con que¬ 
stioni quanti ti tati ve, ora è il mo¬ 
mento della qualità. Anche per 
quel che riguarda la Finanziaria», 
hasottolineatoii capo del lo Stato. 
Chelega sviluppo ecompetitività 
alla stabilità politica. «Sea livello 
locale 0 centrale si ha la certezza 
chechi ha una responsabilità po¬ 
trà portarla avanti nel tempo, ci 
sarà ancheda parte della burocra¬ 
zia un comportamento di verso, di 
fiducia verso l'autorità politica», 
sottolinea Ciampi, che ricorda 
proprio la sua esperienza al mini¬ 
stero del Tesoro pertrean n i conse¬ 
cutivi. Sulle riforme apprezza i 
passi in avanti compiuti in Parla¬ 
mento dalle forze politiche. 
«L'i mportanteèaccrescereancora 
le autonomie locali attraverso il 
federalismo. Mi auguro cheli Par¬ 
lamento completi, entro novem¬ 
bre, la nuova legge per l'elezione 
direttadei presidenti delleRegioni 
ediscutadel federalismo istituzio- 
naleche,insiemeaquellofiscale,- 
sottolineail capo del lo Stato-può 
definiremeglioechiarirei rappor¬ 
ti tra govern o cen trai eeistituzioni 
locali, comecontributo alla stabi- 
litàdi governo, cheèil fondamen- 


LA SALITA DI SETTEMBRE 


IN PRIMO PIANO 


Andamento dell’inflazione degli ultimi tredici mesi 


Stima 



S 0 N 

D 

GFMAMG LA 

S 

1998 


1999 



^ Così nelle 

Mese 

città 

Anno 

r^AmninriA 



Mese Anno 

Milano 0,1 

+ 1,8 

Venezia 

0,2 +2,5 

Palermo 0,0 

+ 1,5 

Bologna 

0,3 +1,7 

Pisa 0,1 

+ 1,2 

Genova 

0,2 +1,7 

Firenze 0,3 

+2,0 

Trieste 

0.4 +1.9 

Perugia 0,1 

+ 1,3 

ITALIA (stima) 0,2 +1,9 
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P&G Infograph 


Il catx)-petrolio rìaocende l'inflazione: +1,9% 

Gii anaiisti: nessun aiiarme^ il rialzo era pre^sto 


ROMA Arrival'effettocaro-petroliosui prezzi e 
l'inflazione risale. In settembre il carovita ha 
accelerato airi,9% dairi,7% di agosto, frutto 
di unacrescitamensiledello0,2%dei prezzi al 
consumo. L'indicazionevienedal primogrup- 
podellecittà campi oneedèin linea con lepre- 
visioni degli analisti. A settembre dell'anno 
scorsoi'!nflazione era al 2%. Il rincaro delle 
quotazioni internazionali del greggio,arrivato 
asfiorareieri i 25 dollari al barile, si ècosì scari¬ 
cato sui prezzi al consumoelaspintasul carovi¬ 
ta èstatamarcatain quasi tutti gli ottocapoluo- 
gh i eh e h an n 0 pu bbl i cato i 11 oro dato. U n cam¬ 
pione che costituisce più del 56% dell'Indice 
nazionalelstatechehadatoun rincaro mensi- 
ledei prezzi al consumo per l'intera collettivi¬ 
tà, tabacch i i n cl usi, del I o 0,194%. 

M al grado q uesta accel erazi on e, I a d i n am i ca 
dei prezzi non sembradestarepreoccupazioni. 
La conferma arriva dal lo stesso presidentedel- 


I a Repu bbl i ca C ari o Azegl i o C i am pi. «Era stato 
previsto dagli esperti - dichiara-che neicorso 
dell' anno r inflazionedovuta al caro-petrolio 
potessetoccare il 2% per poi riabbassarsi. 
Quando un esperto interpretai dati economici 
eritienedi avereindividuatolacausadi un cer- 
tofenomeno, evidentemente si rende conto 
della minore 0 maggiorepreoccupazioneche 
essi destano etrae delle conclusioni». Anche 
gli analisti non si mostranosorpresi. «L'impat¬ 
to del petrolio per ora è stato limitato, e una 
crescita maggioredei prezzi si vedrà dall'inizio 
del 2000, quando si dovrebbe manifestare un 
rialzodellematerieprimeperilconsolidamen- 
to del I a ri presa i n Europa ei n Asia», spi ega Pao- 
1 0 Casadi 0 del I a PopolareVicen ti n a, eh esti ma 
l'inflazione a dicembre intorno al 2% e una 
media annuadeiri,6%, un decimaledi punto 
aldisopradeiri,5%stimatodal governo. 

Su settembreoltreagli aumenti dellebenzi- 


needei prodotti energetici ha pesato anche 
l'aggiornamentostagionaledei listini dei prez¬ 
zi ddleaziende, formando un mixcheconfer- 
ma, dopo il primo rialzo di luglio, che la fase 
del l'i nflazi on efredda è termi n ata. A regi strare 
i rincari maggiori èstataTrieste,dovei prezzi ri¬ 
spetto ad agosto sono aumentati dello 0,4%. 
Prezzi freddi, invece, a Milano, dove sono cre¬ 
sciuti solo dello 0,1%, ea Palermo, dovesono 
ri masti fermi ai I i vel I i di agosto. 

Molte le reazioni al dato fornito dal l'i stat. Il 
I eaderdel I a Ci si Sergi 0 D'Anton i si dice«preoc- 
cupato»eproponecli abbassarela pressionefi- 
scal esu 11 a ben zi n a. «È u n dato eh eci aspettava¬ 
mo-dichiara il ministro dell'Industria Pierlui¬ 
gi Bersani - Il governo ha dimostrato di saper 
domarel'inflazionenon con strumenti straor¬ 
dinari, ma con una politica attenta». Giam- 
paoloGalli (Confindustria), madi preoccupa- 
zioneperil diff eren zi al econ l'Europa. 


■ RICHIAMO 
AL GOVERNO 

Per anni abbiamo 
combattuto 
con le quantità 
ora tocca alla 
qualità, a partire 
dalla Finanziarla 


Il presidente 
Ciampi 
mentre saiuta 
un gruppo 
di iavoratori 
in cassa 
integrazione 
deii'Aquiia 
Schiazza/ Ansa 



Confindustria: la produzione 
è già ripartita (+0,9%) 

■ Lenta ripresadeiiaproduzioneindustriaieinsettembre:secondoi'inda- 
ginerapida congiunto raiedi Confindustria i'indicemediogiornaiiero 
deiia produzione insettembreècresciutodeiio 0,9%, dopo iadiminuzio- 
nedeiio0,7%di agosto. In termini tendenziaii i'indiceèancora infiessio- 
nedeiio0,5%. I nuovi ordini acquisiti insettembrecresconodei 2,3%ri- 
spettoai'98.Neitrimestreiugiio-settembreiirecuperoproduttivoèsta- 
todeii'l,l%rispettoaiiiveiiomediodeiprecedentetrimestre, iimitando 
aiio0,2%iacrescitasuicorrispettivoperiododei'98.Dagennaioaset- 
tembrecompiessivamente iaproduzionerispettoai'98, a parità di gior¬ 
nate iavorative, si ècoiiocatasu iiveiii inferiori deii'l,6%. Nei primi nove 
mesidei'99infineiivoiumedeiievenditedeiprodottimanufattièaumen- 
tatodeii'l,2%rispetto ai'98, grazieaiiaspinta deiia domanda estera, 
saiita dei 3,1%. La domanda interna èscesa deiio0,8%. L'anaiisiperset- 
tori indica movimenti negativi per iaproduzioneeievenditesui mercato 
internodeiieimpresemeccaniche, eiettroniche, emetaiiurgiche. 


to per impostare ed attuare i pro¬ 
grammi». 

Certo, se giusto processo, ele¬ 
zione diretta dei presidenti delle 
Regioni, voto degli italiani all'e¬ 
stero sono le riforme eh e si avvia¬ 
no al traguardo, più incertoèil de¬ 
sti n o del I a n uova I egge el ettoral e. 
Ciampi, dal suo insediamento ad 
oggi,hatessutounafittaretedi in¬ 
contri per far riprenderei! dialogo 
tra maggioranza ed opposizione. 


E quando parla di «soddisfazione 
peri passi avanti compiuti»fain- 
trawederean eh equ eSo obi etti vo 
non più cosi impossibile. 

Economia e politica: due temi 
che il capo dello Stato anche sta¬ 
volta tiene saldamente collegati. 
Non èsoddisfattochelaproduzio- 
nein Italia negli ultimi due anni 
sia cresciuta meno di quella degli 
altri partner europei, mentreau- 
m en tan 0 con su mi ed i n vesti men- 


ti, che vanno così a vantaggio di 
altri paesi. 

Esorta amministratori ed im¬ 
prenditori: «I patti territoriali ei 
contratti d'arianon fateli diventa¬ 
re strumento di esercizio burocra¬ 
tico. Questo è il punto delicato. 
Quando vedo patti territorali che 
languisconodaanni, mi preoccu¬ 
po perché diventano un danno, 
non un vantaggio; una remora, 
non unaspinta». 


Avvertei lavoratori : «Ormai i ci¬ 
cli lavorativi si succedono così ve- 
locementechenon si entra più in 
fabbrica per restarci tutta la vita». 
Lasicurezzadel lavoro non èpiùii 
posto fi sso, ma «q uel bagagl i o pro- 
fessionale da aggiornare conti¬ 
nuamente». 

PerCiampi quindi flessibilitàe 
mobilità non vanno più intesi 
«comepatto sociale, ma come ca¬ 
pacità di aggiornare continua- 


mentelaforzalavoro». 

Loda l'Abruzzo, eh e oggi non è 
più una regioneassistita, maèal- 
l'avanguardia nello sviluppo del 
Sud, «anchesedeveessereancora 
sosten uta dal l'appoggi o si a n azi o- 
nale che comunitario». Abruzzo, 
terra cheèrimastanel cuoredel ca¬ 
po dello Stato. Dopo l'S settem¬ 
bre, uffici aledell'esercito italiano, 
passò le linee tedesche ed arrivòa 
Scanno. L'incontro con Guido 


Calogero, la generosità «di una 
donnachemi offrì un pezzo di pa- 
needi salame». Poi,altrevisitene- 
gli anni di BankitaliaedelTesoro. 
Ed ora, come capo dello Stato, la 
soddisfazionedi constatare! passi 
avanti compiuti. MaCiampi, pro¬ 
prio perriaffermarequel rapporto 
così antico, preferisce nel la sua vi¬ 
sita ufficiale, «tenermi in tasca il 
testo ufficialechedovrei leggervi e 
parlareavoi col cuore». 


Bersani: la situazione non è drammatica 
È necessario solo un colpo di reni 

Il ministro; «Il Paese non èfermo, anche se c'è da fare di più» 


Patti e incentivi 
Dal Tesoro nel ‘99 
1.500 miliardi 

■ Nelcor5odel'99,ilTe5oro 
conta di erogare 1.500 miliar¬ 
di per la programmazionene- 
goziata. Lo ha riferito il sotto- 
segretarioalGiorgioMacciot- 
ta,alterminediun'audizionein 
Senato.Dall'iniziodell'annofi- 
noametàsettembresonogià 
stati erogati oltre900 miliardi. 
Quelli della programmazione 
negoziatasono «strumenti 
chefunzionano. Sonostati 
messiaregimeintempipiùri- 
dottirispettoadaltrichevan- 
no per la maggiore» ha sottoli¬ 
neato Macciotta.Perquesti 
strumenti «sono impegnati - 
haspiegato-Omilamiliardi. Il 
massimodierogazionecon- 
sentitaperquest'annosareb- 
bedi2milamiliardi.Noi speria¬ 
mo di erogarnel.500. Si trat- 
terebbediunoscartodel25%: 
perla488questoscartoèsu- 
perioreal30%». 


RQMA Dopo l'ingresso del l'I¬ 
talia neH'euro abbiamo un 
nuovo compito da perseguiree 
di questo non c'è consapevo¬ 
lezza, serve quindi un colpo di 
reni. Il minierò dell'Industria, 
Pierluigi Bersani, commentale 
frasi dd capo ddio Stato sui ri¬ 
tardi che àia accumulando la 
crescitaitaliana e conviene sul¬ 
la mancanza di una «consape¬ 
volezzadiffusa» sui compiti 
che il paese deve affrontare. 

«C'è bisogno - ha detto il 
ministro, intervenendo ad un 
convegno - di riscoprire le ra¬ 
gioni profonde della nostra- 
competitività, che non è in de¬ 
clino. Ma - ha ricordato - sia¬ 
mo in una situazione nuova 
per la stabilità dd cambi edd- 
l'andamento dd commercio 
internazionale. Credo quindi 
che abbiamobisogno di darci 
un colpo di reni». 

Bersani, che ha detto di rite¬ 
nere «sempre utilissime le con¬ 
siderazioni dd presidente dd la 
Repubblica», ma si è tuttavia 
detto convinto di vedere «se¬ 
gnali nuovi, confermati da al¬ 
cuni dati come qudio sull'oc¬ 
cupazione. Certo - ha aggiunto 
il ministro - dobbiamo fare di 


più,ma questo Paese non èfer¬ 
mo». 

Bersani ha commentato an¬ 
che i rilievi dd presidente sul¬ 
l'efficacia di alcuni strumenti 
di promozione, come i patti 
territoriali, che mostrano una 
certa efficacia, e che ci sono le 
condizioni per dare vita ad un 
modo più rapido ed efficace di 
fare incentivi. «Il matrimonio 
ddla488 con i patti territoriali 
- ha detto il ministro - può da- 
reuna risposta risolutiva a que¬ 
sto problema». 

A chi gli faceva notare un'I¬ 
talia a due vdocità, il ministro 
ddl'lndustria ha sostenuto che 
i datiresi noti «meritano gran¬ 
de attenzione. Abbiamo avuto 
un cedimento ddia compo¬ 
nente agricoltura, penalizzan¬ 
do così fortemente più che 
mai il Sud, ma a guardare bene 
i dati cisono cenni di ripresa 
anche nd campo industriale e 
dd servizi. Su questo si deve 
puntare per avere migliori ri¬ 
sultati nd prossimi mesi per¬ 
ché il quadro generale ci dice 
che la situazione è in movi¬ 
mento e questo non potrà non 
riguardare anche il Mezzogior¬ 
no». 


L'INTERVENTO 


MAGRA NON CREIAMO ILDOGMA 
DEL LIBERO LICENZIAMENTO 


N el dibattito sulla flessibili¬ 
tà c'è una preoccupante 
tendenza a seminare con¬ 
fusione. L'articolo di Lanfranco 
Turei su queste colonne ne è una 
clamorosa manifestazione. Flessi¬ 
bilità e deregolazione spinta del 
mercato dd lavoro diventano si¬ 
nonimi. Non è più permesso di¬ 
stinguere tra flessibilità salariale 
e flessibilità tecnico-organizzati¬ 
va, tra flessibilità numerica e fles¬ 
sibilità funzionale, come direbbe¬ 
ro i sociologi dd lavoro. Certo, 
Turò non può disconoscere che 
molti passi sono stati fatti e altri 
sono in procinto di essere compiu¬ 
ti sulla via ddia liberalizzazione 
ddle assunzioni. Manca però, a 
suo avviso, qudio più importante 
e decisivo: il superamento ddle 
attuali tutde contro i licenzia¬ 
menti. Ora, anche i sassi sanno 
che gli indici italiani dd turnover 
e ddia mobilità dd lavoro sono 
analoghi a qudii statunitensi. E 
anche un disattento osservatore 
ddle vicende europee dovrebbe sa¬ 
pere che le economie con le pre¬ 
stazioni migliori, Danimarca e 
Olanda, conservano un alto livd- 
lo di protezione sociale Mentre 
l'unico paesecheha perseguito te 
nacemente l'esempio deregolativo 
americano, la Gran Brdiagna, ha 
uno dd più bassi tassi di mobilità 
e uno dd tassi più de/ati di di¬ 
soccupazione di lunga durata dd- 
l'intero continente. Come mai? 
Perché, come l'evidenza empirica 
dimostra, le rigdità possono in¬ 
fluenzare la struttura ddia disoc¬ 
cupazione non i suoi livdii com¬ 
plessivi. Perché, in secondo luogo. 


di MICHELE MAGNO 

una insicurezza eccessiva sulla 
stabilità (ancorché rdativa) dd- 
l'impiego implica mancanza di 
fiducia ecooperazionein azienda, 
resistenza al mutamento tecnolo¬ 
gico da parte dd dipendenti, diffi¬ 
coltà a investire ndio sviluppo 
ddle risorse umane da parte ddle 
imprese. Per questa ragione, lo di¬ 
co a T urei, la tutda contro i licen¬ 
ziamenti ha finora rap¬ 
presentato a bastione 
più saldo contro la fi es¬ 
si bili zzazione ddle usci¬ 
te dal mercato dd lavo¬ 
ro. 

Pulizia mentale e 
buonsenso vorrebbero, 
allora, che per affrontare 
la questione in modo 
non astratto e non ideo¬ 
logico, si speci fi casse per 
chi si chiede più flessibi¬ 
lità. Le imprese attribui¬ 
scono garanzie e privilegi ai di¬ 
pendenti che apprezzano ei feno¬ 
meni di slittamento salariale mo¬ 
strando come da retribuzioni su¬ 
periori a qudie contrattuali pos¬ 
sano venire dividendi di produtti¬ 
vità. A questo punto, le domande 
diventano altre ii tema ddle fles¬ 
sibilità è appropriato solo per i 
giovani, le donne, gli immigrati, i 


lavoratori a bassa qualificazione 
(ovvero il nocciolo duro ddl'ac¬ 
cordo sindacale separato con il 
sindaco di Milano)? E se è cosi, 
con qualetipo di deregolazione? E 
in quali casi? 

In Italia il 75% ddle imprese 
ha meno di cinque dipendenti, 
l'85% meno di dieci, il 90% me 
no di quindici. Quasi dieci milio¬ 
ni di individui gravitano 
ndia galassia dd lavoro 
autonomo. Ben nota è 
l'ampiezza dd lavoro 
precario e sommerso. Le 
aziende individuali sono 
alcuni milioni, circa no- 
vemila qudiecon più di 
cento addetti. Questa è 
la realtà dd mercato dd 
lavoro nazionale ndi'e 
poca dd postfordismo. E 
in questa realtà la ten¬ 
denza dominante è qud- 
la ddl'allungamento ddia for¬ 
nata lavorativa sociale, costituita 
dalla somma dd regimi d'orario 
in tutte le articolazioni dd siste 
ma produttivo. Allungamento che 
èil sintomo più profondo ed ecla¬ 
tante dd grado di flessibilità rag¬ 
giunto dalla nostra economia. 
Non è sufficiente? Sono d'accor¬ 
do. Allora riprendiamo seriamen¬ 


te la battaglia per consentire l'ac¬ 
cesso al le professioni ddlegiovani 
generazioni, rompendo un mecca¬ 
nismo di cooptazione che premia 
la tradizione familiare e non il 
merito. Riprendiamo seriamente 
la battaglia, inoltre, per di minare 
le cause vere dd «nanismo» ddle 
imprese italiane. Esso non ha 
nulla a che vedere con la norma¬ 
tiva sui licenziamenti, che secon¬ 
do alcuni ostacolerebbe la crescita 
ddle aziende con meno di 15 di¬ 
pendenti. In Italia sono soltanto 
219 le imprese con più di 100 ad¬ 
detti quotate in Borsa, mentre è 
quasi inesistente la presenza di 
investitori istituzionali (fondi 
pensione, fondi mobiliari chiusi) 
nd loro capitale. Riprendiamo se¬ 
riamente, infine l'iniziativa per 
ridurre drasticamente i costi im¬ 
propri che derivano dalle disfun¬ 
zioni dd sistemi di garanzia. Non 
c'è dubbio che, fra questi, spicca¬ 
no gli oneri connessi ai tempi e 
all'imprevedibilità ddl'ammon- 
tare degli indennizzi per i licen¬ 
ziamenti annullati dal giudice. 
Ebbene, dobbiamo puntare, a mio 
avviso, sugli istituti ddi'arbitrato 
eddia conciliazione in materia di 
licenziamenti per rendere rapide 
le decisioni e pre/edibili i costi dd 
risarcimenti a carico ddle impre 
se. Le mie sono sicuramente pro¬ 
poste non originali e modeste, ma 
forse hanno ii pregio di essere di¬ 
stanti da qudia sorta di accani¬ 
mento terapeutico contro il sinda¬ 
cato e contro il lavoro subordina¬ 
to che sembra affascinarequalche 
dirigente ddia sinistra e dd mo¬ 
stro partito. 


m RISPOSTA 
A TORCI 

Aiutiamo 

le aziende italiane 
a superare il 
nanismo. Non c'è 
bisogno di 
altre precarietà 
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IN Primo Piano 


l'Unità 


♦/\ Parig interessa contare su Roma ♦ Più attenzioneai coordinamento 


in vista del vertice di Hésinki 
pre/isto per ii prossimo dicembre 


suiiescétein sedeeuropea 
che aiie questioni biiateraii 


[yAlema e Qiirac uniti 
Nasce i'asse italo-francese 

Accordo su riformeedifesa. Unico neo: l'agricoltura 
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DALL'INVIATO _ 

GIANNI MARSILLI 

NIMES Jacques Chirac un passo 
avanti, impettito e serio come 
vuole il protocollo quando il pre¬ 
sidente passa in rassegna le trup¬ 
pe. Massimo D'Alema subito die 
tro, meno marziale e quasi bona¬ 
rio nel salutare l^ionari, aviatori 
e marinai che gli rendono omag¬ 
gio. Poi, alla fine del lungo tappe 
to rosso e degli inni nazionali, il 
momento liberatorio che il capo 
dello Stato francese predilige: le 
strette di mano alla folla assiepata 
alle transenne. S presta di buon 
grado anche il nostro presidente 
del Consiglio, accolto da una gra- 
gnuola di applausi. È cominciato 
così, con quel certo che di prefet- 
torale che caratterizza ancora que 
steoccasioni ufficiali in Francia, il 
diciannovesimo vertice bilaterale 
trai due paesi. Oltre alle truppe e 
a qualche centinaio di persone, 
c'erano anche gli agricoltori piut¬ 
tosto incavolati, e per questo te 
nuti a debita distanza dai geridar- 
mi in tenuta antisommossa. È vo¬ 
lata qualche mela e qualche lacri¬ 
mogeno, ed èfinita lì. 

Le due delegazioni sono di un 
certo peso. Ne fan no partei rispet¬ 
tivi ministri della Difesa, del Lavo¬ 
ro, della Giustizia, deiTrasporti, 
degli Affari europei, dell'Ambien¬ 
te. La difesa comune europea oc¬ 
cuperà una buona parte dei collo¬ 
qui. Ai francesi interessa cercare 
una convergenza marcata con l'I¬ 
talia, dopo i vertici franco-britan¬ 
nico di Saint Malo equello franco¬ 
tedesco di Tolosa e soprattutto do¬ 
po il vertice europeo di Colonia, 
dove i 15 assunsero l'impegno di 
creare un corpo di intervento rapi¬ 
do per fronteggiare le crisi in Eu¬ 
ropa. D'Alema ieri, in un'intervi¬ 
sta al «Figaro», ha già messo qual¬ 
che paletto: naturalmente si ad 
un'identità europea di sicurezza e 
difesa, ma nei limiti degli obblighi 
esistenti in seno alla Nato. Vale a 
dire«o integrata nel quadro della 
Nato 0 complementare ad essa». 
Con Chirac si è entrati nei detta¬ 
gli: si è discusso del l'organo per¬ 
manente chedovrà decidere even¬ 
tuali interventi militari e del suo 
livello di rappresentatività, che 
dovrà essere alto e in contatto di¬ 
retto con i governi. D'Alema si di¬ 
ce per nulla preoccupato dal ruolo 
di punta assunto in questo campo 
da Francia e Gran Bretagna: «L'Ita¬ 
lia non ha alcun complesso. Non 
siamo un paese di tradizioni mili- 
tariste ma anche noi possiamo 
svolgere un ruolo». A Nimes si 


parlerà molto di cooperazione mi- 
iitar-industriale: tra Finmeccanica 
e British Aerospace, da allargare ai 
francesi diThomson o Matra, o del 
progetto di fregata «Horizon» da 
realizzareinsieme malgrado la ri¬ 
nuncia dei britannici. 

Ma ai francesi interessa anche 
contare sull'Italia in vista della 
presidenza del l'Un ione che assu¬ 
meranno nel secondo semestre 
del prossimo anno. C'è un accor¬ 
do di fondo, già espresso dai due 
paesi: che le riforme istituzionali 
siano preliminari all'allargamento 
deirUnione. Chesi istituisca il vo¬ 
to a maggioranza e una pondera- 
zionechetenga conto del numero 
degli abitanti di ciascun paese. Su 
questi temi, i francesi non esitano 
ufficiosamente ad auspicare un 
«asse franco-italiano» in vista del 
vertice di Flelsinki nel prossimo 
dicembre. Continuando ad elen¬ 


care i punti di convergenza, un 
posto a parte occupa la «diversità 
culturale». I francesi dicono: a fine 
anno si apreil negoziato di Seattle 
(il WTO, l'organizzazione mon¬ 
diale del commercio). Per l'Europa 
sarà la Commissione a trattare, 
ma su mandato del Consiglio dei 
15. E sul mandato chiedono l'ac¬ 
cordo italiano. D'Alema non ha 
obiezioni: l'eccezione culturale gli 
sta a cuore: «Deve essere conserva¬ 
ta». Unico neo, l'agricoltura: l'Ita¬ 
lia è favorevole al l'apertura di tut- 
tii mercati, equello agricolo non 
dovrebbe fare eccezione. Dice 
D'Alema: «Bisogna progressiva¬ 
mente abbandonare le politi che di 
protezione dell'Unione europea». 
Ai francesi, a sentire simili discor¬ 
si, si rizzano i capelli in testa. Se 
conda potenza agricola mondiale, 
temono l'irruzione dei paesi del¬ 
l'est. E già oggi denunciano la 


concorrenza spagnola, per esem¬ 
pio per i prodotti ortofrutticoli. 
Paese eminentemente rurale, la 
Francia teme di perdere non solo 
soldi, ma anche l'anima. Anche 
per questo ad accogliere Chirac e 
D'Alema c'era una manifestazione 
di contadini, da queste parti in 
lotta da agosto contro «l'america- 
nizzazione» del cibo e gli effetti 
deleteri della mondializzazione 
sui loro redditi e sulla nostra salu¬ 
te. 

I francesi insistono: non sono 
tanto le questioni bilaterali ad oc¬ 
cupare il tavolo (il barometro se 
gna da tempo costantemente bei- 
tempo) quanto il bisogno di coor¬ 
dinare le rispettive scelte in sede 
europea. Ieri sera D'Alema ha di¬ 
scusso (in francese) per un'ora e 
mezza con Chirac, stamane vede 
jospin prima della seduta plenaria 
e del la conferenza stampa finale. 


Palazzo Chigi da Nimes «Grandesintonia con Ciampi» 

Oggi D'Alema ejospin a confronto su 35 or^ occupazioneeàato sodale 


ITALIA 

Dai parlamentari 
under 35, una Carta 
per la nuova Europa 

■ Una «Carta di intenti chevincoli e 
impegni i giovani pariamentari 
europei«neiiacostruzionedei- 
i'Europa dei terzo Miiiennioneiia 
paceeneiiasicurezza»:èi'obiet- 
tivodeiseminariodei pariamen¬ 
tari itaiiani«Under35»cheèco- 
minciatonei pomeriggio di ieri a 
ViiiaManindi Passariano (Udine) 
echeoggisiconciuderàcongii 
interventi dei Presidentedeiia 
CommissioneEuropea, Romano- 
Prodi, edei Presidentedeiia Ca¬ 
mera, Luciano Vioiante. La«Car- 
ta»-che impegnai pariamentari 
europei a promuoverestabiii oc¬ 
casioni di incontro» per rafforza¬ 
re poiitiche in grado di garantire 
democrazia, cooperazioneetu- 
teiadeidirittiumani»-sarà«in- 
tegrata» ed «emendata» neicor- 
sodiaicuniincontridigruppoe 
una sessione pienaria che reee- 
piràanchei contributi dei paria¬ 
mentari di aicuni dei 26 paesi eu¬ 
ropei, deii'area mediterranea e 
dei Sud America, chepartecipa- 
noaiseminario. 


DALL'INVIATO _ 

BRUNO MISERENDINO 

NIMES L'allarmediCiampilNel- 
I a calda serata di Nimesarrivaco- 
meun refolofresco,chenon tur¬ 
bali clima. PalazzoChigi non ve 
de nelle parole del presidente 
una critica diretta all'esecutivo, 
ma piuttosto «unagrandesinto- 
nia»in un'analisi cheècomunee 
condivisa. 3, D'Alema passa in 
rassegna insiemeaChirac Legio¬ 
nestraniera, MarinaeAvi azione, 
sorride al piccolo bagno di folla 
che la bella cittadina tributa al 
suo presidenteeall'ospiteitalia- 
noenon sembrapernullaturba- 
to dagli echi romani e abruzzesi, 
chesi ano sul tema competitività 
0 su 35 ore e modello francese. 
Così, risposta ufficiale all'allar- 
medi Ciampi non c'è. Almenofi- 
no a tarda sera. Non solo perché 
delleparoledel presi denteD'Ale 
maprendedirettavisionesolo in 
serata alla fine dei colloqui con 
C h i rac, ma an eh e perch éa pai az¬ 
zo Chigi, quelle parole non sor¬ 
prendono affatto. Eacominciare 
dal portavoce del presidente, si 
preferisce battere un tasto: quel¬ 
lo, appunto, della «grandesinto¬ 
nia» tra l'allarme di Ciampi e 
quanto D'Alema ha detto più 
voltenegli ultimi mesi,enon più 


GERMANIA 

Mùnteferìng con Schròder 
«Il suo governo è saldo» 

■ llgovernoSchròdernonèinpericolo. Le rassicura¬ 
zioni sul normale proseguimento in Germania della 
legislatura edei governo rosso-verdeguidatodal 
cancelliereGerhardSchròder(Spd), nonostantegli 
ultimi pesanti rovesci elettorali della Spd, sono ve¬ 
nuti oggi da Franz Muntefering, segretario generale 
designato della Spdestrettocollaboratoredi 
Schròder nella cui compagine governativa èstato 
ministro deiTrasporti finoapochesettimanefa. 

« Non esiste in alcun modo un problema su uneven- 


tualecambioalla cancelleria», afferma il bracciod 
estrodi Schròder inun'intervistacheèandata in onda 
ieri sera sul secondo canale della tvpubblica «Zdf», ma 
giàinmattinataneeranostatediffuseampieanticipa- 
zioni.Asuoavvisosemmai,èstatounerrorecheSchrò- 
der non si sia dedicatodi più al partito sin dall'inizio. 

M ostrandosi ottimista sui ballottaggi di domenica 
prossima nellecomunali del Nord-Reno-Vestfalia, 
Mùnteferingsièdetto fiducioso sul prossimocongres- 
soSpddelTdicembreaBerlinoche.asuoawiso.se- 
gnerà un'inversionedi tendenza nei trend negativoac- 
cusatodal partito negliultimi mesi. 

Un sondaggio apparso ieri conferma il grandedistacco 
della Spd dalla Cdu-Csu.Sesivotassedomenica, le 
Unioni otterrebbero il 46%rispettoal 32%della Spd. In¬ 
tanto, secondo una previsionedell'lstitutotedesco di 
ricercheeconomiche (Diw) la crescita economica in 
Germaniaper l'anno prossimosaràintornoal 3%. 


tardi di alcuni giorni faaBari, al¬ 
l'inaugurazione della Fiera del 
Levante. Il richiamo insomma, 
basta confrontare ledichiarazio- 
ni del ministro Bersani dall'Ita¬ 
lia, viene preso per quel che è: 
una coniatazione oggettiva, 
uno stimolo a fare di più, un ap¬ 
pello al «sistema» Italiaenon so¬ 
lo enon tanto all'esecutivo. Che 
l'Italiasiaun paesedove,dopola 
corsa per il traguardo dell'Euro, 
manca un obiettivo altrettanto 
chiaro ecogente, èunarealtàche 
sia Prodi esia D'Alema hanno ri¬ 
cordato a più riprese. Echenegli 


ultimi anni abbia perso, anche 
per I a diffi coItà del I a corsa, qual- 
che punto di competitività ri¬ 
spetto ad altri paesi, è una realtà 
innegabile. Il punto,dicono! mi¬ 
nistri, èchel'ltalia non èaffatto 
ferma, tanto chepersino nell'oc¬ 
cupazione ci sono dati positivi a 
fronte di una crescita piuttosto 
bassa ri spetto allerealtàforti del¬ 
l'Europa. Del resto, è molto di¬ 
verso il quadro abbozzato da 
Ciampi equellocheD'Alemaha 
tracciato qualche giorno fa al 
Cnel onel riti rode! ministri edei 
sottosegretari avillaM adama? In 


realtàno. Il governo non dipinge 
affatto uno scenario rosa: ci so¬ 
no, semplicemente, dei dati in¬ 
coraggianti, chepossonofarnu- 
trireun ragionevole ottimismo. 
Il governo pensa di lavorare be 
ne, mali reko, ossia una crescita 
più solida e quindi più occupa¬ 
zione, dipende da molti fattori, 
non tutti, peraltro nelle mani 
dell'esecutivo. 

Il confronto con la Francia, 
paese che vive una congiuntura 
economica favorevole anche ri¬ 
spetto ad altri stati forti, èda que 
sto punto di vista molto utile. In- 
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Il presidente 

francese 

Chirac 

e il presidente 
del 

Consiglio 
D'Alema 
durante 
l'incontro 
di Ieri 


tanto, proprio stamattina, con 
Jospin D'Alemaapprofondiràal¬ 
cune delle tematiche che sono 
state oggetto dello scambio di 
opinioni tra i rispettivi ministri 
del lavoro dei duepaesi. 3 parlerà 
di 35ore, di politicheperl'occu- 
pazione, di stato sociale. 3 cer¬ 
cherà, insomma unaverificaco- 
muneperchélepolitichedei vari 
paesi siano coordinateesi muo- 
van 0 su parametri si mi I i. U n mo¬ 
do anche per affrontare il cuore 
delle difficoltà della sinistra eu¬ 
ropea, in particolare, quellatedfr 
sca, dopo la lungatornataeletto¬ 
rale. 3jlle35 ore, come è noto, le 
impostazioni sono diverse: ob¬ 
bligatorietà in Francia, obiettivo 
di concertazione in Italia. D'Ale 
ma lo ha ripetuto ieri in una lun¬ 
ga intervista al quotidiano fran¬ 
cese Le Figaro: «Il ministro Salvi è 
stato frainteso, di questo non se 
ne parla proprio». Nel senso che 
quel modello non l'obiettivo del 
governo. Cosa che, per la verità, 
dice anche l'interessato, ossia il 
ministro Salvi, cheha ribadito la 
bontà dell'obiettivo edi molteri- 
cettefrancesi ma anche la diver¬ 
sità dell'approccio e degli stru¬ 
menti. Una polemica, cheaveva 
animato il dibattito in Italianegli 
ultimi giorni, chesembraquindi 
composta. 
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Venerdì 24 settembre 1999 



LE Cronache 


l'Unità 


EGoUitz ONitro cartellone selvaggio 

Roma, il comitato «Antonio Cedena»trovasuH'Appia 150 abusi 



ROMA U n eco-bl i tz per abbattere 
un cartelloneabusivo. Il Comita¬ 
to per la bellezza Cedema, cheha 
avviato la campagna, contro il far 
west cartelloni pubblicitari ha in¬ 
fatti abbattutto ieri, al l'i nterno del 
parco deH'AppiaAntica, di fronte 
allaTombadei Latini, un cartello¬ 
neabusivo di 6 metri per 3 metri 
(lamisura più grande). S ètrattato 
dell'ultimo atto di un tour degli 
orrori attraverso tutti i cartelloni 
che imbrattano gran parte di Ro¬ 
ma. «Il cartellonecheabbiamose- 
gatoeperil momento portato via- 
spiega Giulio Cederna, del Comi¬ 
tato - verrà poi restituito ai pro¬ 
prietari chehannocomunquecer- 


catodi reagireed hanno annun¬ 
ci ato eh eci den un ceran no». 

Il presidente del Parco dell'Ap- 
piaAntica, Gaetano Benedetto ha 
chiesto al comunemaggiori pote¬ 
ri perinterveniresugli abusi. «Ab¬ 
biamo censito nel nostro parco - 
ha detto Benedetto -150 cartello¬ 
ni tutti abusivi. Chiediamo al Co- 
muneil poteredi poterli abbatte¬ 
re». A Roma comunque, come ha 
fatto notare Vittorio Emiliani, il 
promotore del Comitato, ci sono 
anchegli enormi cartelloni chefi- 
nanziano e campeggiano su pa¬ 
lazzi e chiese da restaurare. «Do¬ 
vrebbero occu pare- d i ce Em i I i an i, 
solo il 50% ddia superficie da re¬ 


staurare, ma stanno diventando 
sempre più grossi ed invasivi in¬ 
quinando luoghi di storicabellez- 
za come Pi azza N avon a 0 Pi azza d i 
Spagna». 

I cartelloni, abusivi enon, costi¬ 
tuiscono un grosso businessavol- 
te in mano a veri e propri racket 
malavitosi. Il giro d'affari èmolto 
con si stente, se si pen sa eh e per I e 
affissioni legali nd primi 7 mesi 
del 1999 sono stati spesi 183 mi¬ 
liardi ed 840 milioni (si prevede 
chesaranno 315 afineanno), con 
un incremento dd 5% rispetto al¬ 
l'anno precedenteeleaziendele- 
gali coinvoltesono40.000. In Ita- 
liaesistonoleleggi pertenerea ba¬ 


da il fenomeno. Il codice della 
strada, che vieta cartdioni sulle 
autostrade, e la leggedi tutela dd 
paesaggio, lacui primaversioneri- 
salea Benedetto Croce, cheli vieta 
ndle zone vincolate, in pratica il 
50%ddritalia. «Ma-spiegaEmi¬ 
liani - le leggi non sono osservate 
e, cosa ancora peggiore, è molto 
ferraginosa la procàura di rimo¬ 
zione». Maperesti rpareglieco-or- 
rori, lastradaèin salita: un emen¬ 
damento proposto dal ministro 
dd lavori pubblici per vd od zzare 
le rimozioni è stato ritirato per 
l'opposizionedi LegaePolo. 

Italia poco attenta, dunque. E 
contro leaffissioni brutteedetur- 


panti intervengono anchegli ar¬ 
chitetti. «In tuttelecittàd'Europa 
- hadetto RaffadeSirica, presiden- 
tedd Consiglionazionaledegli ar¬ 
chitetti - c'è una grande attenzio- 
n eprogettual eal I a cartd lon i sti ca. 


Ogni cittàgrandeepiccolalapro- 
grammain modo unitario, sia nd 
centroddlacittàchendleperife- 
ri e». I n I tal i a i n vecesecon d 0 Si ri ca 
l'arredo urbano ètroppo spesso la- 
sciatoal caso. 


I NUMERI 

70mila manifesti 

Moitissimi 

sonoiiiegaii 

ROMA Se fossero tutti distesi sui 
territorio occuperebbero una super¬ 
ficie pari quasi ad una regione itaiia- 
na. I carteiioni pubbiicitarichepesa- 
no sui paesaggio itaiiano hanno nu¬ 
meri consistenti. Sono70.000; iiie- 
gaiiii50%diqueiiisuiiestrade 
extraurbane, 70%di queiii in città. 
Girod'affari: 315 miiiardi previsti nei 
1999 con un aumento dei 5%rispet- 
to ai'98. Addetti: 40.000 aziende 
conSOconcessionarieaiiveiiona- 
zionaie. Distanza: 100 metri tra i'uno 
ei'aitro(iohastabiiitoundecreto Di 
Pietro-Buriando, prima erano 150), 
prima di un incrocio ia distanza deve 
esseredi 250 metri. Sanzioni: muite 
da560.000iirea2,5miiioni. 


Arcobaleno, indile^ penale 

In un video container saccheggiati dinanzi agli agenti 


Giro di direttori 
Caldarola a «i'Unit»> 

Graldi al Messaggero, Gambesdaal Mattino 


ROMA L'inchiesta ddia Procura 
di Bari sulla missione «Arcobale¬ 
no», avviata ndio scorso agosto, 
da ieri non èpiù «conoscitiva»ma 
un'indaginepenaleveraepropria 
ndia eguale si ipotizza, contro 
ignoti, il reato di omissionedi atti 
d'ufficio. Il pm inquirente, M iche- 
le Emiliano, ha provveduto ad 
iscrivere il fascicolo nel registro 
generale della procura dopo aver 
letto l'articolo pubblicato ieri dal 
Corri eredellaSera eh emostrafoto 
di saccheggi degli aiuti umanitari, 
compiuti nel porto di Valona, sot- 
togli occhi di poliziotti italiani edi 
funzionari ddlaProtezionedvile. 
«L'articolo-ha detto il pm -èuna 
vera e propria denuncia, la prima 
checi èpervenuta da quando ab¬ 
biamo aperto l'indagineconosci- 
tiva». Nel pezzo pubblicato dal 
Corsara si fa riferimento ad un vi- 
deotapedi 22 minuti - in distribu¬ 
zione oggi con il settimanale Pa- 
norama-cheaccusai responsabili 
della protezionecivileegli agenti 
della polizia italiana, inviati aVa- 
lonaacontrollarei 160 container 
dellamissioneumanitaria, di aver 
assistito senza neppureinterveni- 
real saccheggiodei container con¬ 
tenenti i doni degli italiani ai fug¬ 
giaschi del Kosovo. Il video sareb¬ 
be stato registrato - secondo il rac¬ 
conto di chi lohagirato-il9luglio 
scorso, il giornoprimadell'abban- 
donodel campo da partedegli ita¬ 
liani. Nelle fotografie pubblicate 
dal giornalesi scorgono leimma- 
gini di alcuni poliziotti che assi¬ 
stono passivi all' «invasione». Il 
pm Emiliano intendeancheveri- 
ficare se la polizia e la protezione 
civile abbiano denunciato o me¬ 
no il sacch^gio. Intanto, la pro¬ 
cura ha ordinato il sequestro del 
«master» del videotape. Il pm at¬ 
tribuisce particolare attenzione 
anche ai colloqui registrati dalla 
telecamera. Tra gli altri ci sarebbe- 
secondoquantoanticipato-lafra- 
se pronunciata da un componen¬ 
te della missione che, dopo aver 


appreso da un collaboratore eh e i 
lucchetti dei container erano stati 
fatti saltare, afferma: «lo direi di 
prenderelarobapernoi efregarce- 
ne». Nelle immagini - secondo il 
quotidiano - si vedrebbe anche il- 
responsabile del campo di Valo- 
na, LucianoTenaglia, chesi allon¬ 
tana lasciandosi alle spalle una 
jeep della Protezione civile e due 
poliziotti italiani in divisacheas- 
sistono immobili allo scempio. 
Nell'ambito dell'inchiestaEmilia- 
nohaconvocatoin procura perun 
interrogatorio «come persona in¬ 
formata dei fatti» il funzionario 
della Protezione civile, dott.ssa 
Lecchini, che ha curato la pratica 
del contratto con la «Salma Avan- 
dero», azienda che si è occupata 
della logistica dei container della 
missione. 

M a pri madi espri merequalsiasi 
valutazione sul video filmato a 
Valona, laProtezionecivilevuole 
verificare«oltreil contenuto inte¬ 
grai e del filmato, ancheladatain 
cui si sono verificati gli qoisodi fil¬ 
mati». Laprotezionecivilelamen- 
ta eh e è stata fatta ri eh lesta di quel 
filmato fin dallo scorso lunedì, in 
occasionedi unatrasmissionete- 
levisiva, ma il video «non è stato 
ancora trasmesso al Dipartimen¬ 
to». Laprotezionecivilerammen- 
ta inoltre che «dei fatti criminosi 
occorsi apartiredal 10 luglio, data 
della chiusura definitiva del cam- 
po,fu sporta r^ol are den un ci a al¬ 
le autorità giudiziarie albanesi, 
dando conto, in particolare, del¬ 
l'assalto armato verificatosi quel 
giorno-econclusosi con la morte 
di uno degli assalitori e, qualche 
giorno dopo, anchedi uno dei po¬ 
liziotti albanesi rimasti feriti - 
non eh èdelfurtodi numerosi con¬ 
tainer verificatosi nei giorni se¬ 
guenti al 10 luglio, quando il per¬ 
sonale italiano aveva già lasciato 
Valona. Lanotizi a, allora-con elu¬ 
dala nota della Protezioneci vile- 
fu ripresa anche dalle agenzie di 
stampaedai quotidiani italiani». 
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I container rimasti fermi nei porto di Bari 


MILANO 

Tentativo di rìvoita 
in un centro 
pere)ctraconiunitari 

■ Tentativodi rivoita ieri sera nei 
centrodiviaCoreiiiaMiianoche 
ospita gii extracomunitari in atte¬ 
sa di estradizione. Aiie 17, anche 
inseguitoaiia tensione chesi era 
creata nei pomeriggio per ii fer¬ 
mo di un marocchino accusato di 
aver vioientato ia prostituta bui- 
gara, aicuni ospiti hanno dato 
fuocoaiiesuppeiiettiiidiaicuni 
container. 

Duestrutturesono andate di¬ 
strutte, aitreduesono state par- 
ziaimentedanneggiate. Cisono 
stati anche cinque contusi tra ii 
personaiedeiia Croce Rossa cui 
sonodemandati i servizi di risto- 
razioneedi assistenza sanitaria. 


GIOCHI 


Un tetto al jackpot del Superenalotto 


ROMA Cambia il meccanismo 
del jackpot del Superenalotto. Il 
ministero delleFinanzeelaSsal 
hanno concordato un nuovo 
meccanismo per frenare! super- 
premi e, al tempo stesso, aumen- 
tareil valoredellevincitedi ran¬ 
go minore. La novità - fra l'altro 
auspicatane! giorni scorsi davari 
esponenti politici -non riguarde 
rà però l'estrazione di domani 
ma scatterà dalla prossima setti¬ 
mana. 

Il nuovo meccanismo «limi¬ 
tante» scatterà solo quando il 
premio perii «6»supererài 50mi- 
liardi 0 quando il «5-t-l»avrà rag¬ 
giunto i 25 miliardi: in caso di 
mancata vincita l'incremento 
dovuto al la giocate non sarà pari 


al 20%dellegiocatemaal 4%. In 
pratica l'ammontare del le gioca- 
teeffettuate, superati questi limi¬ 
ti, non sarà più suddiviso equa¬ 
mente tra le diverse categorie di 
premio ma andrà solo per il 4% 
ad aumentare il montepremi del 
«6» e per i I 24% ad aumentare le 
quotedellealtrevincite. Il mec¬ 
canismo è spiegato in un comu¬ 
nicato del ministero delleFinan- 
zenel qualesi annunciacheil mi- 
n i stro Vi n cen zo V i SCO h a f i rmato 
ieri un provvedi mento di modifi¬ 
ca del Superenalotto che, ovvia¬ 
mente, non modificail livellode! 
mont^remi già raggiunto. «La 
modifica - è scritto nel comuni¬ 
cato - riguarda la ri partizionedel 
montepremi eservea redi stri bui- 


resui premi di minoreentitàpar¬ 
te degli incrementi accumulati 
dai premi maggiori». 

In questo modo - spiega il mi¬ 
nistero - la dinamica dei premi 
maggiori registrerà, superate le 
sogliedi 50 e25 miliardi, un in¬ 
cremento più contenuto, men¬ 
tre ai premi più piccoli (5,4, e3), 
che generalmente registrano 
vincitemolto frequenti equindi 
esclusedal meccanismo di accu¬ 
mulazione, potrà essere desti na¬ 
to un livello di montepremi mag¬ 
gi ore. 11 n uovo meccan i smo scat¬ 
terà dall'estrazionedi mercoledì 
29settembree, sedomani non si 
registreranno vincite, il monte 
premi sarà calcolato con lenuove 
regole. 


ROMA Pietro Calabrese è stato 
nominato all'unanimità dal 
Consiglio di Amministrazione 
dellaRai DirettoredellaDivisio- 
neTv2 (Nuova Raitre e Offerte 
collegate) in sostituzione di 
G i ovan n i Tanti 11 o eh eavevade 
cisodi lasciare l'azienda nel lu¬ 
glio scorso. Calabrese lascia 
dunque il Messagero e Paolo 
Graldi lo sostituisce. Alla dire 
zione del Mattino arriva Paolo 
Gambescia, che lascia l'Unità, 
lacui direzione viene assunta 
da Giuseppe Caldarola. 

Le notizie, che circolavano 
da giorni, sono state ufficia¬ 
lizzate ieri da due brevi note 
delle società editrici del quo¬ 
tidiano romano e di quello 
napoletano, e da un comuni¬ 
cato emesso a conclusione del 
Cda della Rai. «Il Messagero 
spa», si legge nella nota, preso 
atto delle dimissioni del diret¬ 
tore Calabrese, «dopo aver 
manifestato apprezzamento 
per l'opera prestata che ha 
portato il giornale a notevoli 
successi, ha designato come 
nuovo direttore Paolo Gral¬ 
di». La «Edi.Me spa», editrice 
del Mattino, informa un'altra 
nota, preso atto delle dimis¬ 
sioni di Graldi, «nel ringra¬ 
ziarlo per la professionalità 
con cui ha svolto l'incarico 
affidatogli, ha designato co¬ 
me nuovo direttore Paolo 
Gambescia». Paolo Graldi fir¬ 
merà domenica il suo edito¬ 
riale di addio dal «Mattino», 
mentre giovedì 30 apparirà 
sul Messaggero il suo saluto ai 
lettori del quotidiano roma¬ 
no. Dopo nove anni a Paese 
Sera, Graldi dal '74 venne 
chiamato da Piero Ottone al 
«Corriere della sera», dove ri¬ 
mase diciotto anni fino ad es¬ 
sere capo della redazione ro¬ 
mana. Era al Mattino da sei 
anni, chiamato da Sergio Za- 
voli, cui è succeduto cinque 


anni fa sulla poltrona di diret¬ 
tore. «Mi aspetta - ha detto 
Graldi - una grande scommes¬ 
sa: il minimo che mi viene ri¬ 
chiesto al Messaggero è di 
mantenere il livello, alto, di 
diffusione raggiunto da Cala¬ 
brese. Fio la fortuna di poter 
contare su una redazione vin¬ 
cente: voglio valorizzare tutte 
le risorse per poter intercetta¬ 
re anche quei lettori che oggi 
sono lontani dal Messaggero. 
Sarà un lavoro quotidiano, da 
fare in accordo con la redazio¬ 
ne per confezionare un pro¬ 
dotto appetti bile al più alto 
numero di persone possibile 
ma senza snaturare la tradi¬ 
zione del giornale». 

Paolo Gambescia, che lascia 
I' «U nità» per andare a dirige- 
re«ll mattino» ha annunciato 
la sua decisione in una lettera 
al presidente del la società edi¬ 
trice del quotidiano fondato 
da Antonio Gramsci, Mario 
Lenzi, e nella riunione di re¬ 
dazione di ieri mattina. Diret¬ 
tore dell' «Unità» dal IO ago¬ 
sto del '98, Gambescia parla 
di «un anno straordinario 
umanamente e professional¬ 
mente: credo - ha detto - di 
essere uno dei pochi direttori 
che va via da qui dicendo che 
è stato bello». «Lascio» - ha 
detto Gambescia - un' «Uni¬ 
tà» «vivace, in salute. Abbia¬ 
mo fatto quasi tutto quello 
checi eravamo prefissati: ab¬ 
biamo ristrutturato giornale, 
fatto gli inserti, avviato le 
procedure per la sistemazione 
delle situazioni delle redazio¬ 
ni locali. Manca - ammette - 
solo l'ultimo e più spinoso 
dei problemi: la ri sistemazio¬ 
ne degli organici secondo ac¬ 
cordi sindacali preesistenti al 
mio arrivo. Lascio comunque 
- ha concluso - una redazione 
motivata che farebbe la gioia 
di qualsiasi direttore». 


venerdì 
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Modena Festa Nazionale de TUnità 2-27 settembre 99 


ore 15.00 

Saia idee in cammino 

Convegno nazionale: "Giovanni Paolo II, 
il Papa venuto dall'Est" 

con Giorgio Tonini, Gianiranco Bruneiii, Gianni Vattimo 
ore 17.00 

Federazione Provinciale Ds di Modena 

Autonomie tematiche VivereSicuri ed Equa 

incontrano Franca Chiaromonte 

ore 18.00 

Sala idee in cammino 

Presentazione del libro di Carlo Lucarelli 

'l'isola dell'angelo caduto" 

con Valerio Calzolaio, Marcello Fois 

conduce Claudio Caprara 

ore 18.00 

Sala Legacoop 

"Socio lavoratore, impresa sociale" 

(Legacoop e Assicoop) 

Gianni Rinaldi e Paola Menetti 
ore 18.00 


Sala ubreria 

Il calcio dei ricordi 

con Marino Bartoletti, Sandro Mazzola 

Giacomo Bulgarelli, Sergio Santarini 

Franco Cosimo Panini 

ore 18.00 

Palaconad 

Una difesa europea 
con Valdo Spini, Massimo Bnitti 
Tom Benetollo, Giorgio La Malfa 
conduce Francesca Chiavacci 
ore 20.00 
Sala ubreria 

Valdo Spini discute con Pietro Greco 
del libro "A/a/a, no grazie” 

Ore 20.00 -23.00 

Spazio bimbi/nursery GIROGIROMONDO 

ore 20.30 

Palaconad 

in diretta su maxischermo dalla 
redazione nazionale il Direttore de l'Unità 


presenta "Il giornale 
di domani" 
ore 21.00 

Palaconad 

Il futuro del centrosinistra 
con Leopoldo Elia, Fabio Mussi 
Willer Bordon, Antonella Spaggiari 
Roberto Mandane, Armando Cossutta 
conduce Giuseppe Caldarola 
ore 21.00 
Sala idee in cammino 
Indovina cosa viene a cena? 

Cibo transgenico e salute dei cittadini 

con Carmine Nardone, Ermete Realacci 

Valerio Calzolaio, Carlo Petrini 

conduce Pietro Greco 

ore 21.00 

Balera: Flarmony 

ore 21.30 

El baile: Corso di ballo 



ore 21.30 


Arci e ctm 

La nuova Russia: suoni dal vivo 
e immagini 

Arena sx 

Afterbours (gratuito) 


VfVnMmtMO€Ì€lfl<M»p€MAmÌf Centralino Festa 059»S21S00 Prenotazioni alberghiere 0S9mS21924‘/26 
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Venerdì 24 settembre 1999 


♦ In cella il numero più é&ato di persone 
registrato negli ultimi due anni 
L'allarmesocialeinaspriscei provvedimenti 


^ Paolo Mancuso: «I tribunali di sorveglianza 
sono ingolfati e questo rende più diffìcile 
l'applicazionedella leggeSimeoni» 


♦/ 500 miliardi pre/isti dalla Finanziaria 
perla gusti zi a serviranno anche per 
assumere3500 assistenti giudiziari 


Gudid più sederi, carceri sovraffoiiate 

Caselli: «I penitenziari scoppiano, D'Alemaconsulti anchenoi» 


IL CASO 


L'amore ora entra nelle celle 
Corleone: saranno più umane 

ROM A Più rigore nella concessione delle misure alternative e nella concessio- 
nedei benefici, ma anche condizioni di vita più umane dentro! penitenziari. 
Perché una efficace politica della sicurezza non significa, comesostiene il 
nuovo di rettore del Dap, Giancarlo Caselli, «Mettere la gente in carcereeget- 
tare la chiave». Il nuovo regolamentodell'ordinamentopenitenziario, pre¬ 
sentato ieri alla stampa dal sottosegretario alla Giustizia, Franco Corleone, 
contiene piccoleegrandi innovazioni. M isuredi civiltà chenon hanno lo sco¬ 
po di creare* Grand Fiotei» per detenuti, ma di rispettare diritti umani che val¬ 
gono pertutti: anche per chi hasbagliato. Piccoleegrandi innovazioni:dal- 
rinterruttoreperrelettricitàdentrolecelle, alle docce, all'acqua calda, alla 
possibilitàdi«respirareariaedi vedere la luce naturale senza inutili schermi 
allefinestre»edi mangiare in modo più equilibrato. E poi: il diritto di praticare 
la propria religione, di studiare, di lavorare, di usaredi più la radio, la tv, il 
computer, il telefono, di coltivare! propri affetti. L'«amorein carcere», lo 
hanno definito molti. M a lesessantacinquepaginedel nuovoregolamento- 
cheraccolgonoleintuizionidiquellocheCorleonedefinisce«ungrandediret- 
toredel Dap come MicheleCoiro» e il lavoro del suosuccessore, Alessandro 
Margara-vanno ben oltre: danno più margini ai colloqui (sei al mese)e(come 
aveva anticipato l'Unità la settimana scorsa) consentono a chi lo merita ea 
chi èentrato nella fase di «fine pena», di recuperareun rapporto con lafami- 
gliaoconiconvi venti. 

Nellecarceri,cioè, saranno individuati locali appositi perconsentireai de¬ 
tenuti di trascorrere ventiquattr'orecon 1 propri affetti, senza il controllo del¬ 
la polizia penitenziaria. Ma la detenzione non diventerà meno dura per chi è 
sottoposto al 41 bis della legislazione antimafia, mentre, dall'altra parte, si 
regolamenta l'ambitodi applicazionedei benefici. Si definisce «l'esatta iden¬ 
tificazione, durata, decorrenza escadenza delle pene in esecuzione in misura 
alternativa, anche a seguito di eventi che possono modificarle». Perché«allo 
stato, in assenza di indicazioni univoche, si sono sviluppate prassi operative 
diverseesovente poco rigorose, che rendono problematica l'esecuzione delle 
misuree la loro durata». Lenuove regole, nella sostanza, «hanno lo scopo di 
indicaregli adempimenti indispensabili per garanti re quella certezza, allo 
stato tutt'altrocheesistente». Il regolamento, quindi, prevede criteri più ri¬ 
gorosi, maggiori verifiche nella concessionedei benefici, l'eliminazione di 
automatismi nell'affidamento alle misure alternative. Sicurezza e, assieme, 
migliorequalitàdellavitadentroipenitenziari,dunque.«Dobbiamofarcapi- 
reallagente-affermaFrancoCorleone-chesolo un carcere che restituisce 
alla società persone non incattivite può consentireuna vita diversa nelle peri¬ 
ferie delle città». Lenuove regole però non entreranno in vigore prima della 
fine dell'anno: verrà raccolto il pareredei sindacati edei direttori dellecarce- 
ri, passerà poi all'esamedel Consiglio di Statoe del consiglio dei ministri per 
essere infinefirmato dal Capo dello Stato. N.A. 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA Duemila detenuti in più 
dall'inizio del l'anno. Egli esper¬ 
ti giurano chelecifrecresceran- 
no ancora per via deir«effetto 
annuncio». Questo significa 
che l'allarme sociale suscitato 
dall'esca/at/on criminale e il 
progetto del governo di rego¬ 
lamentare meglio la conces¬ 
sione dei benèfici carcerari e 
di correggere la legge Smeoni 
hanno già prodotto un risul¬ 
tato concreto: maggior rigore 
nell'adozione di provvedi¬ 
menti di semi li berta, sconti, 
sospensione condizionale del¬ 
la pena. 

Secondo il vi ce di rettore del 
Dipartimento per le carceri 
dei ministero di Grazia e giu¬ 
stizia (Dap), Paolo Mancuso, 
l'aumento dei detenuti 
(49.010 a gennaio, 50.472 a 
luglio, 51.427 alla fine di ago¬ 
sto) è il frutto di un «irrigidi¬ 
mento delle decisioni da par¬ 
te dei giudici», ma anche del¬ 
l'entrata in vigore della legge 
Simeoni «che prevedeva l'ap¬ 
plicazione di misure alternati¬ 
ve al carcere per quei detenuti 
condannati a tre o quattro 
anni. In realtà si è determina¬ 
to un ingolfamento dell'atti¬ 
vità dei tribunali di sorve¬ 
glianza che devono pronun¬ 
ciarsi sulla concessione dei 
vari benefici» e che sono co¬ 
stretti a valutare migliaia di 
richieste. L'applicazione delle 
norme sulle pene alternative 
faceva prevedere una riduzio¬ 
ne delle presenze in carcere: 
quella previsione è stata 
smentita clamorosamente. 

Ma torniamo alle cifre. Il 
numero dei detenuti registra¬ 



to alla fine di agosto, che su¬ 
pera le cinquantunomila uni¬ 
tà, è il più elevato degli ultimi 
due anni. Giancarlo Caselli, 
neo direttore del Dap, mette 
l'accento su un rischio: «Se le 
misure del governo dovessero 
comportare un aumento degli 
ingressi in carcerei gravissimi 
problemi di sovraffollamento 
che già esistono verrebbero 
appesantiti. E non potremmo 
far altro se non formulare ri¬ 
chieste di più mezzi e di più 
personale per sopperire alla 
nuova situazione». Caselli, ri¬ 
ferendosi alla decisione an¬ 
nunciata dal presidente del 
Consiglio di consultare magi¬ 
stratura e forze del Tordi ne, ha 
detto che anche il Dap do¬ 
vrebbe essere sentito visto che 
le misure del pacchetto sicu¬ 
rezza non potranno non ave¬ 


re ripercussioni sul sistema 
carcerario. 

L'obiettivo da raggiungere? 
«Garantire un carcere sicuro 
che non rinunci alla prospet¬ 
tiva di aprire percorsi di recu¬ 
pero e reinserimento connessi 
al discorso sicurezza». Il diret¬ 
tore del Dap auspica, nella so¬ 
stanza, «rigore» nella conces¬ 
sione delle misure alternative 
enei controlli, ma giudica an¬ 
che «irrinunciabili» i benefici 
contemplati dalla legge. Sen¬ 
za condizioni più umane di 
vita, sostiene Caselli, «Le car¬ 
ceri sarebbero soltanto delle 
fabbrichedi delinquenza». 

Sono necessari nuovi stan¬ 
ziamenti per migliorare le 
condizioni di vita nelle carce¬ 
ri, quindi. Mentre i cinque¬ 
cento miliardi che la Finan¬ 
ziaria riserverà alla giustizia 


serviranno, anche, per assu¬ 
mere tremi Iad nquecento as¬ 
sistenti giudiziari (cancellieri, 
dattilografi, personale tecni¬ 
co) da affiancare ai mille ma¬ 
gistrati già previsti. «Sarà l'oc¬ 
casione per dare un'occupa¬ 
zione stabi le ai mille lavorato¬ 
ri dei progetti socialmente 
utili delTamministrazione 
della giustizia», afferma Gian¬ 
ni Vigilante della Cgil. Secon¬ 
do lui «l'utilizzazione dei 
nuovi fondi dovrà consentire 
anche l'assunzione di mille- 
duecento vincitori di concor¬ 
so. Una direttiva del governo 
limitava il tetto di assunzione 
al numero di quattrocento, 
adesso potrebbe essere modi¬ 
ficata per creare nuova occu¬ 
pazione per tutti e una mi¬ 
gliore funzionalità alla mac- 
chinadellagiustizia» 


Scurezza, il Polo scende in piazza a Bresda 

I Ds «Sntomi (di schizofrenia». Oggi manifestano anchePrcela Lega 


MILANO Vogliono che la seduta del Consiglio 
comunale di domani sia un momento di paca¬ 
ta riflessione sul grave problema della sicu¬ 
rezza, i capigruppo della maggioranza di cen¬ 
trosinistra a Palazzo Loggia. Ds, Ppi, Verdi, 

Sdi e lista Civica per Corsini sono però preoc¬ 
cupati per il clima ‘caldo e torbidò che si è 
creato negli ultimi giorni e per il fatto che, in 
contemporanea con la seduta, siano state or¬ 
ganizzate due distinte manifestazioni: quella 
del Polo, che accusa la Giunta di permissivi¬ 
smo, e quella di Prc, centro sociale Magazzi¬ 
no 47 ed altri che accusano la maggioranza 
dell'esatto opposto. 

Il Polo, secondo Franco Tolotti dei Ds, mostra 
«schizofrenia», in quanto «nel giro di due 
giorni ha accusato il centrosinistra di volere 
uno stato di polizia e poi ha detto che è giusto 
sparare agli scafisti». Secondo i consiglieri di 
maggioranza sarà possibile discutere con 


l'opposizione se questa eviterà «slogan faci¬ 
li». I capigruppo del centrosinistra inoltre di¬ 
cono di non capire la polemica su quella che il 
Polo definisce la «retromarcia» del sindaco 
Corsini sull'allarme criminalità in occasione 
della recente audizione a Brescia davanti alla 
Commissione Antimafia. 

Corsini, dicono, ha voluto «denunciare una si¬ 
tuazione grave e percepita come tale dalla cit¬ 
tà, dovuta ad una microcriminalità diffusa, 
che in taluni casi ha caratteristiche da crimi¬ 
nalità organizzata ma che non è mafia». 
Intanto Berlusconi dichiara: «La criminalità si 
combatte con i fatti. E il primo fatto è consi¬ 
derare la criminalità come il problema priori¬ 
tario da risolvere. Non come un mezzo utile 
per annunciare proclami a lungo termine o 
per immaginare pretestuosi spostamenti di 
poltrone di alti funzionari delle forze di Poli¬ 
zia». 


Il Cavaliere attacca le misure decise dal go¬ 
verno. 

Si deve insistere, dice, su «controllo del terri¬ 
torio, responsabilizzazione del personale, 
coordinamento tra le forze di Polizia, preven¬ 
zione, processi e condanne», mentre «tutto il 
resto è facile e inopportuna strumentalizza¬ 
zione». 

Intanto a Berlusconi, che si è detto d'accordo 
coi magistrati sulla questione delle pensioni, 
replica Fabio Mussi. 

«Vedo che Berlusconi dichiara:"siamo con i 
magistrati". Che bella notizia! Una sola curio¬ 
sità: quando? Ci sono udienze che aspettano 
e, magari, si porti anche Previti», ha detto il 
capogruppo dei Ds alla Camera Fabio Mussi, 
commentando la nota di solidarietà del leader 
di Forza Italia ai magistrati, relativa all'ipotesi 
di mettere un tetto alle pensioni degli alti fun¬ 
zionari e dirigenti dello Stato. 


L'INTERVISTA 


Il sindaco: «La desbafa solo demagoga^> 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Parla senza prender flato, 
col tono accorato di chi ha deciso 
di fare della battaglia per la sicu¬ 
rezza, la sua battaglia. Paolo Corsi¬ 
ni, sindaco di Brescia, non arretra 
di un passo, smentisce i giornali 
che gli hanno attribuito un cessa¬ 
to allarme sui temi della criminali¬ 
tà e attende il momento in cui il 
governo incontrerà i sindaci per 
mettere in fila, uno dopo l'altro i 
problemi delle città come la sua: 
una tranquilla città di provincia, 
chefino a due anni fa riusciva an¬ 
cora ad infiammarsi per le crona¬ 
che strapaesane degli amanti di 
Capriolo e che adesso sembra di¬ 
ventata la capitale del crimine. 
Non si sta esagerando? «No, sem¬ 
plicemente non vogliamo rasse¬ 
gnarci a una convivenza forzata 


con laviolenza». 

Signor sindaco, co¬ 
sa direbbe al presi- 
denteD'Alema.selo 
avessedi fronte? 

«Cosadirei aD'Alema? 

Gli direi che il nostro 
primo problemaèil re¬ 
cupero pieno del con- 
trollodel territorio per¬ 
ché le città, la mia e 
tantealtrecittàd'ltalia, 
si trovano alle prese 
con un fenomeno 
estremamente grave: 
non soltanto la crimi- 
nalitàdiffusadei borseggi,degli scip¬ 
pi, dellerapine, dei furti in casa, ma 
organizzazioni criminali, che agi¬ 
scono con violenza efferata. Orga¬ 
nizzazioni checontenden dosi il mo¬ 
nopolio della prostituzione e dello 
spaccio sono in grado di occupare 
zonedella città. Dunque occorrono 


più forze e più mezzi, 
soprattutto più intelli¬ 
gence, perché oggi la 
lotta alla criminalità si 
fa soprattutto con la 
prevenzioneeil contra¬ 
sto, oltrechecon la do¬ 
verosa repressione. In 
secondo luogo...». 

Mi perdoni se ia in¬ 
terrompo, ma Bre¬ 
scia non è Chicago e 
iei sta suffragando 
questa immagine. 
Non èun'esagerazio- 
ne? 

«Vede, in altrezonedel Paesec'èor- 
mai un'assuefazioneal crimine, per¬ 
ché gli omicidi sono all'ordine del 
giorno. Da noi non ècosi, ma anche 
unasparatoriaèun fenomeno crimi¬ 
nale al quale non vogliamo arren¬ 
derci, col qualenon vogliamo convi¬ 
vere. Ma dobbiamo promuovere 


contromisure perchè non diventi la 
quotidianità, lo non faccio allarmi¬ 
smi, ma il miodovereèquellodi su¬ 
scitare attenzione, di sollecitare 
energie, di operare scelte attive e 
concrete. Non voglio creare panico. 
Chi determinapanicoepaura èiade¬ 
stra, eh e altro non fachegestirei cir¬ 
cuiti delle ostilità. Ma i rappresen¬ 
tanti del Polo, laddove non si tratta 
di lanciareslogan,nonsonoingrado 
di darerisposteeffettive». 

I nsomma non èvero,comesostie- 
neTizianaMaiolochelafaretro- 
marcia sull'allarme criminali¬ 
tà.... 

«Tiziana Maiolo mente sapendo di 
mentireeingeneraleil Polo.suitemi 
dellasicurezzaèin stato confusiona¬ 
le Lamattinaègiustizialista, laseraè 
garanti sta, a mezzogi orn o èco I pevo- 
I i sta ea mezzan ottei n n ocen ti sta. D a 
un lato dice che in questo paese c'è 
I assi smo epoi den un ci achesi amo i n 


II 

La lotta 

alla criminalità 
non èpatrimonio 
del Polo, 
queste le 
nostre proposte 

—ff— 



Una veduta di piazza della Loggia a Brescia 


uno Stato di polizia. Le 
strumentalizzazioni 
del Polodipendonoso- 
lo da un fatto: sono 
convinti chei proble 
mi della sicurezza sia¬ 
no una loro prerogati¬ 
va. Ebbene, al Polo di¬ 
co che si sbagliano, la 
sicurezza è un proble 
ma di libertà che è un 
dovere di tutti tutelare 
e garantire. La cultura 
del centro sinistra ha 
preso in mano questo 
problema, senefa cari¬ 
co esen eassu mel erespon sabi I i tà». 
Torniamo al suo ipotetico faccia 
afacciacon D’Alema,co5'altrodi- 
rebbeal governo? 

«C'è una legge che giace in parie 
mento da quando io nefacevo parte, 
è quella sulla riforma della polizia 
municipale. Ecco, chiederei aD'Ale 


ma che la conferenza 
dei capigruppo alla Ce 
mera metta in calende 
rio la discussione su 
questo problema al più 
presto possibile, perché 
il vigilenon deveessere 
solo il tutore del traffi¬ 
co, ma può diventare il 
tutore dei diritti dei cit¬ 
tadini, può assumere 
ruoli di pubblica sicu¬ 
rezza e di polizia giudi¬ 
ziari a. Ancora: il proble 
ma della prostituzio¬ 
ne...» 

Anchela,comeil suo poredeces- 
sore Mino Martinazzoli èfavore 
volea un ripescaggio della legge 
Merlin? 

«N 0 , io sono contrari 0 al I a ri apertura 
dellecasechiuse, manon èammissi- 
bi I e eh e I a presti tuzi qn e si a eserci te 
tain luoghi pubblici.Èunfenomeno 


// 

Non faccio 
allarmismo, 
dico solo 
chenon ci si 
deve abituare 
alla violenza 

-n- 


Con il martello 
contro il bandito 
È sotto inchiesta 

PALERMO La procura di Paler¬ 
mo sta valutando la posizione 
di Antonino Muratore, 45 an¬ 
ni, socio del fratello nella ge¬ 
stione di una farmacia, che ie¬ 
ri sera ha colpito con una mar¬ 
tellata in testa un rapinatore 
che si era presentato armato 
di coltello nell'esercizio. Se¬ 
condo indiscrezioni il reato 
ipotizzato, ma non formalizza¬ 
to in alcuna iscrizione nel regi¬ 
stro degli indagati, sarebbe di 
lesioni personali colpose. «Ero 
al bancone vicino la cassa 
quando è entrato un giovane 
con un cappellino in testa - ha 
dichiarato Muratore alla poli¬ 
zia - si è avvicinato al banco, 
ha posato una busta di plasti¬ 
ca ed ha infilato una mano in 
tasca, estraendo un portafo¬ 
glio. Subito dopo ha impugna¬ 
to un coltello a serramanico 
ed ha tentato più volte di ferir¬ 
mi. Sono riuscito a schivare i 
colpi e mi sono ricordato che 
dentro un cassetto c'era un 
martello e l'ho afferrato. Fio 
agito per istinto di difesa». Ma 
sull'episodio la procura di Pa¬ 
lermo ha aperto un' inchiesta, 
affidata al sostituto procurato¬ 
re Roberto Piscitello, che do¬ 
vrà chiarire, tra l'altro, perché 
durante le fasi dell' aggressio¬ 
ne il bandito non ha pronun¬ 
ciato richieste di denaro, limi¬ 
tandosi ad aggirare il bancone 
per ferire il fratello del titola¬ 
re. 


cheri guarda donneindifeseeschia- 
vizzate.ll problemaègravissimoper- 
chéal I esogl iedei terzo mi 11 en n i 0 ab¬ 
biamo, nel cuoredell'ltaliamoderna 
ed europea, donne schiavizzate. È 
inacettabile, ci vogliono normeche 
stabiliscano che la prostituzione 
esercitatain luogo pubblico èun rea¬ 
to». 

Signor sindaco, stiamo pari andò 
del mestiere più antico del mon¬ 
do; comesi faafarlospari redalle 
strade, senza ri nchi uderlo i n I uo- 
ghi chiusi? Da qualche parte è 
inevitabilechecontinui ad essere 
esercitato. 

«Il puntoècheoggisiamodifrontea 
un fenomeno radicalmentediverso: 
non abbiamo achefarecol singolo 
magnaccia, ma con bandeorganiz- 
zate eh e gesti scon 0 1 a prosti tuzi on e. 
Sein unaviaimprovvisamentespari- 
scono leprostituterumeneeil gior¬ 
no dopo ci sono quellelituane, vuol 
direcheallespalledi questo fenome¬ 
no c'è la criminalità organizzata. E 
dunque bisogna colpire chi fa mer¬ 
cato di questedonne, intervenendo 
con leggi estremamente severe per 
reprimere queste nuove forme di 
schiavismo. La prostituzioneeserci¬ 
tata in luogo pubblico crea paure, 
tensioni. Davanti al mioufficioc'èla 
codadi padri di famigliapreoccupati 
per lemogli, lefigliechetornano a 
casa alla sera enon sono tranquille, 
vengono infastidite, molestate». 

Il procuratore della sua città, il 
dcrttor Tarquini, ha ipotizzato 
provvedimenti estremi perargi- 
nareTimmigrazioneillegale. &- 
stienechei clandestini dovrebbe¬ 
ro esserearr^ati i n quanto tal i e 
ri m patri ati. È d'accordo? 

«S può discutere, fermo restando 
cheil clandestino non èperdefini- 
zioneun delinquente. Noi abbiamo 
in Italia una legge sull'immigrazio¬ 
ne, la legge 40, cheè una delle più 
avanzate e civili d'Europa, tuttavia 
bisogna cheil governo imprima un 
impulso ai suoi organi periferici per¬ 
ché venga applicata. Già questo da- 
rebbebuon i frutti, ma bi sogna ri pen- 
sarla per contrastare meglio il feno¬ 
meno dell'immigrazione irregolare 
Il nostro problema è che abbiamo 
frontiere molto esposte su tutto il 
Mediterraneoedunquebisognaevo- 
careun forteimpegnodell'Europae 
nonsolodell'ltalia». 
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Un manifesto «per un buon uso delle biotecnologie» 

Gli scienziati chiedono alfabetizzazione scientifica 
e un quadro di regole certe entro le quali poter lavorare 


Analfabetismo biotech 


La disinformazione genera «mostri» 

PIETRO STRAM BA-BADIALE 


INFO 


Ambiente 
L'Italia 
spende 
poco 

L'Italia è agli 
uitimi posti, 
trai paesi più 
industriaiiz- 
zatideii'Occi- 
dente,neiia 
spesa perii 
controiioe 
i'abbatdmen- 
todeii'inqui- 
namentoam- 
bientaieiè 
quanto emer¬ 
ge daiiacias- 
sificacompi- 
iatadaii'O- 
cse,secondo 
iaquaiei'lta- 


TROPPO ALLARMISMO E TROPPO POCA INFORMAZIO¬ 
NE. NON SI PUÒ RINUNCIARE ALLE BIOTECNOLOGIE- 
AFFERMANO SCIENZIATI E RICERCATORI-, MA SPETTA 
A GOVERNO E PARLAMENTO CREARE UN OUADRO DI 
NORME CHE IMPEDISCA GLI ABUSI 


INFO 


A Pavia 
scienziati 
da tutto 
il mondo 


ra meno dì un mese II 
nostro pianeta ospiterà 
sei miliardi di esseri 
umani. Siamo disposti a rinunciare 
a sfamarli, a curarli, a dar loro una 
vita dignitosa? Se la risposta è "sì", 
allora possiamo anche rinunciare 
alle biotecnologie. In caso contra¬ 
rio, non ne potremo fare a meno». 
Non vede alternative il professor 
Carlo Alberto Redi, biologo dello 
sviluppo aN'università di Pavia. 
M a non è un pasdaran delle biotec¬ 
nologie, uno di quegli scienziati 
che in nome della libertà di ricerca 
non vedono e non accettano limiti 
0 riflessioni di alcun genere al loro 
lavoro, 0 di quegli imprenditori 
che in nome dei dividendi e delle 
quote di mercato non vogliono al¬ 
cuna regola g controllo sulle loro 
produzioni. È anzi il promotore, 
insieme alla sua collega Silvia Ga- 
ragnaeaM aurizioZuccotti, dell'u¬ 
niversità di Parma, di un manife¬ 
sto-appello «per un buon uso delle 
biotecnologie» che ha già raccolto 
un buon numero di adesioni auto¬ 
revoli di ricercatori pubblici e pri¬ 
vati, intellettuali, rappresentanti 
del mondo industriale (dal diretto¬ 
re generale di Farmindustria al 


presidente di Assobiotech), giorna¬ 
listi specializzati. 

Un manifesto sicuramente schie¬ 
rato a favore della ricerca biotech e 
delle sue applicazioni pratiche, ma 
anche problematico e sensibile ai 
timori che affiorano via via sempre 
più forti nell'opinione pubblica, 
soprattutto per le applicazioni in 
campo alimentare. Che peraltro - 
sottolinea Redi - sono importanti 
ma «rappresentano solo uno dei 
tanti aspetti delle biotecnologie», 
che significano anche e forse so¬ 
prattutto nuovi farmaci, tessuti e 
organi di ricambio, terapie geni¬ 
che, applicazioni in campo am¬ 
bientale (per esempio batteri gene¬ 
ticamente modificati in grado di 
metabolizzare il petrolio e quindi 
di ripulire le acque dagli sversa¬ 
menti di greggio). 

«Anche se è normale che le pri¬ 
me reazioni nei riguardi di tecno¬ 
logie nuove, e che soprattutto im¬ 
plicano livelli più avanzati di re¬ 
sponsabilità individuale e colletti¬ 
va, siano di forte preoccupazione 
per i rischi e i possibili abusi - si 
legge nel manifesto -, proprio la 
storia delle biotecnologie mostra 
come questi timori siano stati esa¬ 



Si ritroveran¬ 
no tutti la 
prossima set¬ 
timana all'u¬ 
niversità di 
Pavia,inoc¬ 
casione del 
secondocen- 
ternario della 
morte di Laz¬ 
za roSpallan- 
mzani,consi¬ 
derato l'auto¬ 
re della prima 
fecondazione 
arificiale. 
Esperti del 
calibro del- 
l'hawaiano 
RyuzoYana- 
gimachi,pio¬ 
niere della 
clonazione 
nei mammife¬ 
ri,discute¬ 
ranno perdue 
giorni di «Ri- 
produzione 
allafinedel 
millennio». 


gerati, e come tali esagerazioni ab¬ 
biano favorito in passato pregiudi¬ 
zi antiscientifici e comportato ri¬ 
tardi nel metter mano a regole effi¬ 
caci e durature». L'affermazione è 
forse fin troppo fiduciosa, ma non 
c'è dubbio che proprio qui sta il 
nocciolo del problema, nell'intrec¬ 
cio tra il bisogno di regoledi riferi¬ 
mento e l'analfabetismo scientifi¬ 
co, una realtà purtroppo ancora as¬ 
sai corposa in Italia, anche se biso¬ 
gna riconoscere che in paesi più 
«alfabetizzati» del nostro, come 
Francia e Gran Bretagna, i dubbi, 
etici e scientifici, sulle applicazioni 
biotecnologiche sono altrettanto se 
non più diffusi rispetto al nostro 
paese. Per uscire dall'impasse e av¬ 
viare un circolo virtuoso - sostiene 
Redi - è necessario che da un lato 
ci siano «scienziati molto disponi¬ 


bili a dibatterei problemi senza at¬ 
teggiamenti, che purtroppo esisto¬ 
no, da prime donne» e dall'altro 
che «i mass media ne diano conto 
nel modo più corretto possibile». 

La comunità scientifica - o 
quanto meno una buona parte di 
essa - chiede di poter continuare il 
proprio lavoro di ricerca, ma nel¬ 
l'ambito di un quadro normativo 
chiaro, che fissi indirizzi e limiti 
(etici, in primo luogo) «verso una 
buona pratica d'impiego delle bio- 
tecnologie - si legge sempre nel 
manifesto - in grado di tutelare i 
diritti individuali ed evitare qual¬ 
siasi discriminazione sociale, ri¬ 
spettosa dell'ambiente e della bio¬ 
diversità, nonché capace di valoriz¬ 
zare le ricadute economiche in ter¬ 
mini sia di prospettive di sviluppo 
imprenditoriale, sia di nuove op¬ 


NELL'INTERNO 


AMBIENTE E SALUTE _ 

E i pediatri scoprirono 
la malattia della povertà 
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portunità lavorative, sia per coniu¬ 
gare i valori di mercato con quelli 
di un'etica della salute mondiale». 
Regole - sintetizza Redi - perché è 
inaccettabile che due o tre multi¬ 
nazionali possano mettersi in tasca 
il risultato di milioni 'anni di evo¬ 
luzione. M a se ci lasciano lavorare, 
in 5-10 anni potremo arrivare a ri¬ 
sultati importanti, soprattutto sul 
fronte degli organi e dei tessuti di 
ricambio». 

Solo buone intenzioni? Gli 
scienziati sono costretti ad ammet¬ 
tere che sul fronte degli studi epi¬ 
demiologici in questo campo c'è 
ancora poco o nulla, che nulla si sa 
degli effetti a lungo termine delle 
applicazioni biotecnologiche sulla 
salute umana e sull'ambiente. Ma- 
dice Redi - «un minimo d'incertez¬ 
za esiste in tutte le imprese umane. 
Un cattivo uso degli antibiotici ha 
sì provocato la comparsa di batteri 
resistenti, ma senza antibiotici non 
si sarebbero salvati milioni di vite 
umane. Le regole servono proprio 
percercaredi impedire gli abusi». 


Ma spende 
appena lo 
0,9% del pro¬ 
prio prodotto 
interno lordo 
in questo set¬ 
to re,un livel¬ 
lo superiore 
soltantoa 
quellodel- 
rungheria 
(0,6%),del 
Portogallo 
(0,7%)edel 
Messico 
(0,8%)e infe¬ 
riore del la 
metà di quan¬ 
to spendono 
paesi come 
Repubblica 
Ceca (2%), 
Olanda 
(l,8%),Au- 
striaeCorea 
(1,7%). 


Senz'auto 
ma anche 
senza demagogia 

U na pomata quasi senz'auto. 
M olte migliaia di cittadini 
hanno risposto all'appello 
dei loro sindaci e per un giorno, 
mercoledì, hanno lasciato a casa la 
macchina e hanno usato tram, bici¬ 
clette o le loro gambe per andare a 
lavorare, per portare i figli a scuola, 
per fare la spesa. Il discreto succes¬ 
so deiriniziativa - replica su scala 
allargata di quella «inventata» un 
anno fa in F rancia - è sicuramente 
un segnale di quanto il problema 
della mobilità stia a cuore a tanti, 
disposti a sobbarcarsi la fatica di 
cambiare abitudini e comportamen¬ 
ti ormai profondamente sedimenta¬ 
ti pur di risparmiarsi la fatica, ancor 
più pesante e stressante, di stare in 
coda, intrappolati negli ingorghi, in¬ 
tossicati dai filmi di scarico, con 
l'angoscia del parcheggio che non si 
trova e lo stress di una guida in con¬ 
dizioni impossibili. 

Il rovescio della medaglia sta nelle 
altre migliaia di cittadini che - per 
difetto d'informazione, per improv¬ 
visazione di talune iniziative nella 
giornata, forse anche per loro me¬ 
nefreghismo - hanno subito disagi 
talvolta pesanti e solo raramente 
meritati. Nessuno, ovviamente, può 
pensare che una singola giornata 
senz'auto possa risolvere i problemi 
della mobilità. Nessuno può pensa¬ 
re che una sola giornata possa rap¬ 
presentare molto di più di una testi¬ 
monianza, di una piccola anticipa¬ 
zione di che cosa potrebbero essere 
le nostre città alleggerite di g'an 
parte del traffico automobilistico. 
Nessuno, peraltro, può pensare che 
non ci sia un pizzico di velleitari¬ 
smo nel tentativo di cancellare le 
auto, sia pure per un giorno - ma un 
giorno feriale, con fabbriche, uffici 
e scuole in attività, con tutti i nego¬ 
zi aperti -, da città che sono ancora 
poco e malamente attrezzate per 
reggersi in tutto o in ^an parte sul 
mezzo pubblico. 

Certo non è ipotizzabile che in un 
giorno nascano i parcheggi di scam¬ 
bio nelle periferie, che ci siano au¬ 
tobus, tram e relativi conducenti in 
quantità sufficiente a soddisfare tut¬ 
ta la richiesta - in alcuni casi la ca¬ 
pacità effettiva del trasporto pubbli¬ 
co non supera il 20-25% della do¬ 
manda di mobilità -, che tutti sap¬ 
piano d'incanto come muoversi in 
modo tanto diverso dal solito. L a 
soluzione dei problemi della mobili¬ 
tà urbana è per forza di cose un pro¬ 
cesso lungo e complesso, che deve 
restare tra le priorità dei programmi 
di governo e di amministrazione lo¬ 
cale. I n alcune città è stato avviato, 
e qualche risultato si comincia a ve¬ 
dere. In altre, purtroppo, siamo an¬ 
cora all'anno zero. 

C he la giornata senz'auto del 22 set¬ 
tembre avrebbe suscitato anche po¬ 
lemiche e malumori era comunque 
un fatto scontato. Che però a farse¬ 
ne portavoce siano sindaci e partiti 
- come Forza Italia, che ha tapp^- 
zato Roma di manifesti - che dei 
problemi deH'ambiente e della salu¬ 
te mai si sono occupati, se non per 
sbeffeggiarli (ricordate il sarcasmo 
di Berlusconi a proposito del l'effet¬ 
to serra durante la presentazione 
del suo governo alleCamere?), fran¬ 
camente fa impressione. Non ècon 
lo strumentalismo dei sindaci di 
M ilano, di Bologna, di Arezzo che si 
avvia a soluzione i problemi. M a i 
problemi - va detto - non si risolvo¬ 
no nemmeno con la demagogia. 

N el le sterminate e caotiche perife¬ 
rie di molte grandi città - e questo 
gii amministratori pubblici lo sanno 
benissimo - l'auto è e resterà a lun¬ 
go l'unico mezzo di trasporto possi¬ 
bile; non ci sono, semplicemente, le 
risorse che sarebbero necessarie 
per portare il servizio pubblico ca¬ 
pillarmente a portata di ogni citta¬ 
dino. E quindi occorrono soluzioni 
integrate, con linee dorsali, strade e 
corsie riservate e parch^i di 
scambio. Tutte soluzioni che non 
s'inventano dall'oggi al domani. 
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Venerdì 24 settembre 1999 


Muore ScotL un attore d'acciaio 

L'attore rifiutò l'Oscar per «Fattori». Per Kubrick fece «Stranamore» 


MICHELE ANSELMI 

Era un duro, di nome e di fatto. 
Con quella bella faccia da pugile - 
il naso camuso e rotto varie volte, 
la mascella vigorosa - faceva paura 
a tutti. Ai produttori, ai giornalisti, 
ai colleghi, perfino alleattrici, seè 
vero che Maureen Stapleton, con 
la quale avrebbe lavorato nel film 
Appartamento al Plaza, confessò 
nel 1968 di essere terrorizzata alla 
sola idea di incontrarlo. Un anno 
dopo, premiato con un Oscar per 
Patton, generale d’acdalodi Schaf- 
fner, mandò a quel paese i signori 
dell’Academy Awards disertando 


la cerimonia di premiazione. Re¬ 
stò a vedere in tv una partità di 
hockey sul ghiaccio, spargendo 
fango sulla serata dellestelle, defi¬ 
nita «un’insensata parata di car¬ 
ne». Così era fatto George Cam¬ 
pbell Scott, l’attore sudista (veni¬ 
va da Wise, Virginia) dal talento 
induscutibile e dal carattere im¬ 
possibile morto per cause naturali 
all’età di 71 anni. 

Magari il nome non dirà molto 
al grande pubblico, ma la sua 
grinta imponenteelasua voce to¬ 
nante si imponeva in ogni conte¬ 
sto, portando nei film chegirava- 
anche nei più «alimentari» - un 
carisma d’attore paragonabile a 


quelli di un Lino Ventura o di un 
GeneHackman. 

La divisa gli si addiceva, e forse 
non era un caso che, da giovane, 
aveva militato quattro anni nei 
marines. Fu due volte generale 
sullo schermo: una per ridere, l’al¬ 
tra no. Nel 1964 Kubrick l’aveva 
voluto, infatti, nel panni del bo¬ 
rioso e fanatico generale «Buck» 
Turgidson del Dottor Stranamore, 
il militare anticomunista che non 
beveva l’acqua temendo fosse av¬ 
velenata dai «rossi»; nel 1969 
Schaffner(su copione di Coppola) 
gli aveva affidato invece il ruolo 
del roccioso e impetuoso generale 
Patton, che con le sue pistole dal 


calcio di madreperla arringava i 
soldati evinceva le battaglie pen¬ 
sando di poterfaretuttodasolo. 

Al cinema era arrivato dieci an¬ 
ni prima, nel 1959, distinguendo¬ 
si in Anatomia di un omicidio di 
Preminger. La sua era una recita¬ 
zione magnetica e istintiva: non 
era bello, ma possedeva un fasci¬ 
no particolare, adatto sin in carat¬ 
terizzazioni da cattivo (in Lo spac¬ 
cone rivaleggia con Paul Nei/vman 
nella parte di un cinico giocatore 
d’azzardo) che da eroe (nel film II 
giorno del delfino sventa un atten¬ 
tato al presidente degli Stati Uni¬ 
ti). È soprattutto negli anni Set¬ 
tanta che Scott trova una sua di¬ 


mena on e da protagonista. Crepu¬ 
scolare e rabbioso insieme, rifulge 
nell’amarissimo / nuovi centurlonl- 
di Fleischer, dovedisegnaun poli¬ 
ziotto in pensione al quale non 
resta cheti rarsi un colpo al la testa 
per sfuggire alla solitudine: ma è 
bravo anche nell’hemingwayano 


George C. 
Scott 
nei panni 
del generale 
Patton: 
un ruolo 
chegll diede 
l’Oscar 


Isole nelle corrente, sempre diretto 
da Schaffner. 

Qual eh e anno ancora - siamo al 
1978 - e arriva la doppietta II bo¬ 
xeur e la ballerina e Hardcore, dove 
l’attore dà il meglio di sé. Nel pri¬ 
mo, diretto da Stanley Donen, in¬ 
carna un commovente impresario 


di Broadwayal quale resta solo un 
mese di vita per sistemare fi gli a e 
affari: un tono d’altri tempi spira 
su quel film gentile e un po’ ana¬ 
cronistico che omaggia l’età dora¬ 
ta del musical. Tutt’altra musica, 
invece, nel secondo, firmato da 
Paul Schrader: una tosta indagine 
nel mondo della pornografia che 
lo vede protagonista nei panni di 
un padre moralista alla ricerca 
dellafi gliascomparsa. 

Sposato cinque volte, padre di 
sei figli (uno dei quali, lo sceneg¬ 
giatore-attore Campbell Scott, era 
tra i protagonisti di II tè nel deser¬ 
to), Scott non era molto amato 
dall’establishment hollywodiano, 
che infatti da tempo l’aveva 
emarginato. Ma almeno in un’oc- 
casi on e - era i 11980 -1 ’attore s’era 
preso la sua rivincita: quando, in¬ 
terpretando La Formula accanto a 
Marion Brando, aveva ottenuto 
sui titoli di testa il suo nome 
grandequanto quello del collega. 



Aldo^ Giovanni 
e Giacomo: 
dao Mediaset 

Nuovo rifiuto (dopo il no a Ombretta Colli 
«Niente politica: questione di correttezza» 



LO SPETTACOLO 

«Tel chi el telùn» 
Ridere per rìdere 
tiateatroetv 

■ Sarà un po’ teatro e un po’ 
televisione il nuovo spettaco¬ 
lo di Aldo, Giovanni e Giaco¬ 
mo «Tel chi el telùn», in car¬ 
tellone dal 28 settembre, per 
40 repliche, al No Limits Hall, 
con la regia di Arturo Bra¬ 
chetti. «Nella prima parte 
teatrale, fino al 12 ottobre, 
proporremo sketch del passa¬ 
to e nuovissimi, e molte sor¬ 
prese. Non a caso, volevamo 
chiamarlo «Surprise». Però, 
«Tel chi el telùn» (assonanza 
dialettale tra telùn, telone, e 
terùn, terrore) ci è sembrato 
più in sintonia con i gusti di 
Milano», spiega Giacomo, 
portavoce del trio durante un 
incontro con i giornalisti. Lo 
spettacolo ripreso dalle tele¬ 
camere, registrato due sere a 
settimana (quando sarà an¬ 
nunciato di volta in volta, 
«ndr»), vedrà anche la parte¬ 
cipazione di ospiti nazionali e 
internazionali. Tra i quali, an¬ 
nunciati da tempo, Ligabuee 
Jovanotti (e forse anche dei 
calciatori: «ma non solo del- 
rinter»). 


ALBA SOLARO 

ROMA «Il Papaei comunisti so¬ 
no andati più avanti di tutti. An- 
chedi noi cantautori. Bertinotti, 
uscendo dal governo primadeila 
stranaguerraenon acausa di es¬ 
sa, h a fatto un atto di responsabi¬ 
lità chehasalvatolasinistrael’l- 
tal i a dal I’espi oderedel I e suecon- 
traddizioni nel momento più 
sbagliato». Antonello Venditti 
esterna, spara a zero. Soprattutto 
sullapolitica. 

L’occasioneglielaoffrel’uscita 
de! suo nuovo album. Goodbye 
Novecento («un addio al secolo 
chefinisce, a un mondo in cui 
non mi riconosco»), un disco 
che cerca di rendere più sem¬ 
plice e sofisticato il suo stile di 
sempre, in bilico fra massimi 
sistemi, quotidianità, e grandi 
ideali. «Ci manca sempre più il 
coraggio di essere fedeli ai no¬ 
stri ideali», spiega Venditti, 
che si definisce «un musicista 
che non riesce a scegliere che 
l’impegno». «Mi hanno messo 
in quota a Rifondazione comu¬ 
nista per aver fatto la marcia 
della pace al fianco di Berti¬ 
notti, con il quale in estate so¬ 
no stato in barca - si sfoga An¬ 
tonello - ma semmai scelgo 


BRUNO VECCHI 

MILANO «Lecondizioni percon- 
cluderecon Mediaset non ci so¬ 
no. Per le quattro puntate della 
trasmissionedi Aldo Giovanni e 
Giacomo (previstesu CanaleS il 
prossimo novembre ndr) finire¬ 
mo perchiuderecon unatvapa- 
gamento (quasi sicuramenteTe- 
lepiù ndr)». Paolo Guerra, ma¬ 
nager del trio, è categorico. E 
lascia pochissimo spazio per la 
trattativa: «In una scala da 1 a 
10, direi al massimo lo 0,5%». 

Una percentuale che foto¬ 
grafa come meglio non si po¬ 
trebbe il disagio di una parte 
del mondo artistico, la più 
progressista e creativa (e anche 
quella cheta più audience sul¬ 
le reti Mediaset), nei confronti 
nelle nuove strategie manage 


Prodi, faccia buona di una sini¬ 
stra che dialogava e oggi è divi¬ 
sa. In Fianco a fianco canto la 
"bandiera rossa" che ora c’e 
perché guardo agli anni Set¬ 
tanta della lotta contro il siste 
ma dei consumi sempre più 
forsennati. La mia idea di sini¬ 
stra non si è ancora realizzata. 
Di quegli anni porterei nel 


riali dei vertici del Biscione. 
Stretegie che, per una strana 
coincidenza, sembrano alli¬ 
nearsi al corso politico della 
Provincia di Milano. Dove 
Ombretta Colli, neo presiden¬ 
te della Provincia, e Cesare Ca- 
deo, assessore al tempo libero 
e all’Idroscalo (e presentatore e 
testimonial pubblicitario nelle 
reti Mediaset), hanno esterna¬ 
to commenti risentiti contro 
Aldo Giovanni e Giacomo per 
il loro rifiuto di partecipare ieri 
sera al Weicome to Fashion, in 
programma sotto il tendone 
del nuovo No Limits Hall, in 
qualità di star della serata. 
«Qualcuno si è assunto la re¬ 
sponsabilità di segnalare la no¬ 
stra partecipazione sugli inviti 
senza avvertirci. In ogni caso 
non potevamo esserci: siamo 
troppo impegnati con le prove 


2000 la scoperta dei propri di¬ 
ritti, la scelta di combattere i 
poteri forti, di stare sempre coi 
più deboli. C’è spazio per Ber¬ 
tinotti? Ce n’è anche per il Pa¬ 
pa, unico a condannare il ri¬ 
torno dell’ideologia dell’oc¬ 
chio per occhio». 

A proposito della guerra nei 
Balcani, che si affaccia anche 


di Tei chi af teiùn (in cartellone 
dal 28 settembre). Poi si tratta 
di una manifestazionechenon 
giudichiamo ma che non ci in¬ 
teressa. Però non ci siamo mai 
sognati di dire che non ci vole 
vamo andare perché la giunta 
della Provincia è fascista», 
chiudono il caso Aldo Giovan¬ 
ni e Giacomo. Non prima di 
fumare il calumet ddia pace. 
«Dite che potremmo chiedere 
a CesareCadeo di presentare la 
versione televisiva dello spet¬ 
tacolo? Forse lo chiameremo 
per fare qualche promozione». 

Apertissimo è invece il con¬ 
tenzioso tra Guerra e il mana¬ 
gement del Biscione. «Hanno 
disatteso accordi presi in pre 
cedenza. Quattro settimane fa, 
ci hanno detto che la troupe 
mobilead alta definizione, che 
ci era stata promessa, l’aveva- 


dalle strofe di Fianco a fianco e 
In questo mondo che non puoi 
capire, Venditti fa i compli¬ 
menti a Liga-Jova-Pelù eal loro 
inno pacifista// mionomeèmai 
più», ma aggiunge: «Su un 
punto non sono d’accordo. 
Quando cantano "voglio i no¬ 
mi di chi ha parlato di una 
guerra giusta". Anche Dalla in 
Ciao dice "la colpa è non so di 
chi". Mai nomi li conosciamo. 
Semmai serve il coraggio di 
farli. E poi siamo in democra¬ 
zia. Quindi la guerra è colpa di 
tutti, anche nostra, lo a sce 
gliere ho provato. Ho scelto la 
marcia di Assisi, ma lì non ho 
visto colleghi». Insomma, un 
attacco al governo? Macché, 
Venditti amico di Bertinotti e 
fan di Prodi e del Papa, ha del¬ 
le parole d’incoraggiamento 
anche per il premier: «Parlare 
di destra e sinistra a qualche 
giorno dal Duemila non ha 
senso - dice - e poi questa sini¬ 
stra è mediocre. Andrebbe ri¬ 
pensata. Credo, che D’Alema- 
l’abbia capito. È l’unico ad es¬ 
sersi messo in discussione. An¬ 
che se per lui è più facile parla¬ 
re con Berlusconi che con Ber¬ 
tinotti». 

Una sinistra «mediocre» che 
per il cantautore, perfettamen¬ 
te a suo agio nei panni del 
commentatore politico, è an¬ 
che responsabile di aver «quasi 
costretto Jovanotti a diredi no 
al progetto Bologna 2000 per¬ 
ché ora lì c’è Guazzaloca. Eba¬ 


no mandata a Roma per Ciao 
Darwin. L’aternativa era una 
normale unità esterna che sa¬ 
rebbe cambiata di puntata in 
puntata». Un’ipotesi che ha 
portato Guerra a chiedere al 
Tribunale di Roma lo sciogli¬ 
mento del contratto per ina¬ 
dempienze. «Non capisco l’at¬ 
teggiamento intransigente di 
Maurizio Carlotti (amministra¬ 
toredelegato di Mediaset ndr): 
hanno già venduto gli spazi 
pubblicitari della prima punta¬ 
ta, voglio vedere cosa diranno 
alle aziende che hanno già pa¬ 
gato». 

Nel tardo pomeriggio, via 
fax, si fa viva anche la voce del 
Biscione, che in poche righe 
conferma la sua intenzione di 
trasmettere in autunno le pun¬ 
tate previste su Canale 5: 
«Cambiano i dirigenti ma gli 


gliato, perché se hai cose da di¬ 
re, vai. lo ad esempio andrò a 
Carramba, è una grande platea. 
Potrò dire cose che mi stanno 
a cuore. Il fatto è che la politi¬ 
ca è una cosa, l’opportunità 
politica è un’altra». Scusi? «Jo¬ 
vanotti ha ragionato in termi¬ 
ni di opportunità politica, pro¬ 
babilmente si è sentito solo, e 
se n’è andato. Ma non ha sen¬ 
so, allora gli operai non do¬ 
vrebbero lavorare per Agnelli, 
Costanzo o Santoro non sareb¬ 
bero mai dovuti andare da Ber¬ 
lusconi». 

Resta il tempo di ricordare 
che in questo disco aleggiano 
altre presenze, quella dell’ami¬ 
co Fabrizio De André, a cui è 
dedicata Su questa navechiama¬ 
ta musica («è un modo di risar¬ 
cirlo di abbracci», spiega Ven¬ 
ditti), quella dell’ex allenatore 
della Roma, Zeman, omaggiato 
in La coscienza di Zeman («un 
uomo che è l’ideologia fatta 
persona, sicuro delle proprie 
ideeedisposto anchea morire, 
mai a cambiare»). L’8 ottobre 
Venditti tornerà ad esibirsi a 
Roma, un concerto unico alla 
curva sud dello stadio Olimpi¬ 
co, luogo «mitico» per lui tifo¬ 
so romanista, ma «riduttivo» 
quando si tratta di farci un 
concerto «perchéfinisce col di¬ 
scriminare quanti magari non 
sono tifosi della Roma». Ma 
questo, conclude, sarà solo un 
antipasto; il tour vero e pro¬ 
prio arriverà in primavera. 


impegni restano. Sta a tutti ri¬ 
spettarli. Da parte sua. Media- 
set ha intenzione di adempiere 
pienamente al contratto in es¬ 
sere». Durissima la risposta di 
Paolo Guerra: «Non ho mai 
negato l’esistenza del contrat¬ 
to. Ma dopo quanto è accadu¬ 
to, lo ritengo nullo. Carlotti 
non l’ho mai visto, non so 
neanche come sia fatto. Ieri 
mattina Mediaset ha mandato 
Carlo Bernasconi, presidente 
di Medusa, con il quale ho un 
rapporto splendido, a fare da 
mediatore. Trovo l’atteggia¬ 
mento di Carlotti arrogante e 
inaccettabile. Deve capire che 
quando si sferra una battaglia, 
occorre sapere prima di tutto 
quanto è debole il nemico. E 
noi, in questo momento, sia¬ 
mo potenti eabbiamo il coltel¬ 
lo dalla parte del manico». 


Nel futuro 
della Rai 
anche lesale 
di cinema? 

FIRENZE II Consigliceli amministrazio¬ 
ne Rai, riunitoa Firenze in occasione 
del Premio Italia, oltreaconfermarela 
nomina, del direttoredel Messaggero 
Pietro Calabrese a capo della Divi¬ 
sione 2, ha anche annunciato la 
costituzione di una nuova società 
per il cinema che si occuperà di 
produzione, acquisto, distribuzione 
ed esercizio. Presidente è stato no¬ 
minato Giuliano Montaldo e ammi¬ 
nistratore delegato Giancarlo Leo¬ 
ne. Del consiglio di amministrazio¬ 
ne fanno parte anche i direttori di 
Raiuno e di Raidue, Saccà e Frec- 
cero. Tutti uomini Rai alla cui testa 
è stato messo Montaldo, «uomo 
simbolo», per quello che rappre¬ 
senta per il cinema non solo come 
autore, ma anche per le sue passa¬ 
te esperienze organizzative nel set¬ 
tore. Questa la motivazione data 
dal presidente Roberto Zaccaria. 
Altre decisioni del Cda hanno ri¬ 
guardato società Rai già esistenti. 

A Raitrade (presidente e ammini¬ 
stratore delegato Roberto Di Rus¬ 
so) sono stati affidati anche i diritti 
per lo sport (delegati al direttore 
generale Paolo Francia), la musica 
e il teatro. Mentre la direzione di 
Serra creativa è stata assegnata a 
Valeria Benatti. La carica di diret¬ 
tore del marketing strategico e dei 
palinsesti (che era ricoperta da 
Giancarlo Leone, direttore ad inte¬ 
rim di Rai International) passa in¬ 
vece a Giuseppe Cereda. M.N. 0. 
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Venerdì 24 settembre 1999 


IN BREVE 


♦ Il primo libro risale al 1988 
Lo realizzarono i Cucs della Roma 
Ma il salto di qualità èdé 1997 


^Sono autocelebrativi esenza lucro 
C'èancheuno spazio per gli scontri 
con gruppi «rivali» o con la polizia 


Le memorie della ain^ 
Utras diventano editori 

Vent'anni di tifodalle«Brigate»alle«Fosse» 


IL SOCIOLOGO 


<Coà manifestano 
la propria identità» 



// 


accoltdlatieferiti». 

Trent'anni di ultras. Che cosa è 
cambiatodagli albori ad oggi? 

«La svolta c'è stata nella prima 
metà degli anni '90edèdiventa- 
tavisibilecon lavicendaSpagno- 
lo: da corpi sociali omogenei gli 
ultrassi sono via viaframmenta¬ 
ti. I gruppi centrali hanno perso 
l'egemonia organizzativa eope 
rativa e sono nati 
tanti piccoli nuclei, 
schegge impazzite 
chehanno fatto sca¬ 
dere il comporta¬ 
mento ultràapiccoli 
atti di vandalismo o 
microcriminalità». 

La politica c’entra 
qualcosa in questo 
fenomeno? 

«In realtà la politica 
hasempreaccompa- 
gnatoil mondo ultrà 
italiano. Dallanasci- 
ta, agli inizio degli 
anni '70, fino ai giorni nostri. I 
primi componenti venivano dai 
movimenti dell'estrema destra e 
dall'estrema sinistra. Dopo un 
periodo di "riflessione" oggi il fé 
nomenosi riproponemail tema 
delleinfiltrazioni del la destra ra- 
dicalenon èun tema nuovo: cel- 
ticheesimholi nazisti sono pre 
senti neHecurvedaunaquindid- 


Dopo romiddio 
di Spagnolo 
le curve dissero 
no ai coltelli 
Trascurammo 
quel gesto 

—n— 


nadi anni. Questi gruppi hanno 
cercato avoltedi utili zzacelo spa¬ 
zio-tifo come luogo di recluta¬ 
mento e in un panorama di di¬ 
sgregazione delle curve le loro 
possibilità di movimento au¬ 
mentano». 

Non c'èii rischiodi confondereia 
"moda" ddi'esibizionedi simbo- 
ii poiitici.conunareaiestrategia 
di infiitrazione di 
gruppi estremistici? 
«Il rischio c'è, ma do¬ 
po aver svolto alcune 
ricerche sul fenome 
no dei naziskin, mi 
sono reso conto cheil 
reclutamento politi¬ 
co all'interno degli 
stadi esiste. A volte 
l'esibizione di questi 
simboli rientra nell'i¬ 
conografia dello stile 
maschio violento, 
d'altra parte in di¬ 
verse realtà c'è un 
reale tentativo di affermare 
una presenza», 
li rapporto tra ultraseforzedel- 
l’ordine è diventato sempre più 
conflittuale. Perché? 
«Èovviochesi devonocontrasta- 
regli atteggiamenti violenti, ma 
a volte c'è stato un uso poco ac¬ 
corto di questi strumenti da parte 
delle forze dell'ordine e nello 


Per gli azzurri il mondiale di ddismo sarà tutto in salita 


MATTEO TONELLI 

FIRENZE Era il 1988 quando i 
Cucs allora realtà portante della 
giallorossa curva sud di Roma, deci¬ 
sero di dare alle stampe il primo li¬ 
bro prodotto e realizzato in proprio 
da un gruppo ultras. L'idea fece pro¬ 
seliti e la Fossa da Grifoni del Ge¬ 
noa seguì l'esempio. Agli ultras del¬ 
la Lazio ne vennero dedicati due: 
«Orgogliosi» e «Nobiltà ultras», en¬ 
trambi corredati di foto della Nord 
in festa. Quattro anni fa toccò ai 
Rangas (Pescara). 

Il salto di qualità dal punto di vi¬ 
sta grafico l'hanno fatto invece le 
Brigate neroazzurre del l'Atal anta 
che nel 1997, per celebrare i loro 
vent'anni di attività, hanno dato al¬ 
le stampe un volume di 250 pagine 
piene di fotografie del gruppo. Non 
più dunque artigianali pubblicazio¬ 
ni fatte con il ciclostile, ma un libro 
vero e proprio. Il senso dell'iniziati¬ 
va, «la celebrazione della loro epo¬ 
pea», le Bna lo spiegano con un co¬ 
municato che apre il libro e che 
precede le deci ne di adesivi realizza¬ 
ti dal gruppo e le tante fotografie 
dellacurvain azione. Infinelaparte 
dedicata alle imprese extracoreogra¬ 
fiche delle Bna: una serie di pagine 
dove gli ultras atalantini hanno col¬ 
lezionato i tanti ritagli di articoli 
che li vedono protagonisti di inci¬ 
denti e tafferugli. La stessa idea che 
hanno avuto gli ultras del Verona. 
Con una differenza: l'autore del li¬ 
bro non è uno di loro ma Slvio Ca- 
metti un giornalista che, ci informa 
nella copertina, «ha avuto modo di 
conoscere da vicino il calcio inglese 
avendo frequentato la gradinata dei 
tifosi del Chelsea». Una squadra og¬ 
gi famosa perch é è al I en ata da Vi al - 
li, ieri per i suoi turbolenti fans: gli 
Headhunters che lasciano biglietti 
da visita addosso alle loro «vitti¬ 
me». Cornetti ha concentrato i suoi 
sforzi sulle Brigate gialloblù, stori¬ 
co gruppo ultras veronese tra i più 
turbolenti del panorama calcistico 
italiano e l'ha intitolato «I Guerrieri 
di Verona». 320 pagine che l'autore 
introduce così: «A volte le "gesta" di 
certi "tifosi" gialloblù hanno trava¬ 
licato i limiti dell'accettabile, sono 
state un pugno nello stomaco per 
molti veronesi, ma hanno fatto as¬ 
surgere Verona alla precaria e poco 
invidiabile notorietà di piazze me¬ 
tropolitane ben più importanti an¬ 
che dal punto di vista calcistico». 
Lo schema del libro è il solito: si 
parte con gli albori dei primi gruppi 
in curva fino a raccontarne le gesta 
di oggi. Tante foto, una sostanziosa 
sezione dedicata agli inni delle Bri¬ 


gate e una corposa parte riservata ai 
soliti ritagli sui tafferugli. Il tutto in 
vendita a ci nquantami Ia Ii re. 

Più economico (33mila lire) e me¬ 
no rifinito dal punto di vista grafico 
è invece «Il Gruppo»: 234 pagine 
dedicate alla storia dei Fightersju- 
ve, il gruppo più conosciuto tra 
quelli bianconeri. Gli autori sono 
due ragazzi del gruppo, Seve e Clau¬ 
dio che spiegano così l'iniziativa: 
«Questo libro non è un'esaltazione 
alla violenza, ma la reale cronistoria 
di ciò che è accaduto in vent'anni 
all'esterno e all'interno del gruppo 
ultras bianconero, raccontata come 
nessuno altro prima ha mai fatto». 
Lo schema è sempre il solito: il rac¬ 
conto della storia del gruppo, gli 
aneddoti, le foto, il giudizio sui 
gruppi rivali, la cronaca degli inci¬ 
denti. Ancorala gestazione inveceè 
il libro che la Fossa dei Leoni del 
M ilari ha deciso di dare le stampe 
per il trentennale del gruppo. «Con¬ 
tiamo di arrivare a 300 pagine-dice 
Marco, uno dei responsabili della 
Fossa - per reai i zzarl o uti I i zzeremo i I 
nostro fondo cassa, poi venderemo 
il libro ad un prezzo che dia un 
margine di guadagno minimo, giu¬ 
sto per coprire i costi. Per quanto ri¬ 
guarda la distribuzione non sappia¬ 
mo ancora se affidarci ad una casa 
editrice, cosa che permetterebbe di 
avere una di diffusione più ampia». 
Il libro nasce dall'idea di ricordare 
un lungo periodo di esistenza della 
Fossa una sorta «di riepilogo, di me¬ 
moria indelebile, un patrimonio 
storico - continua Marco - I ritagli 
degli incidenti? Queste cose fanno 
parte della vita di un gruppo e ci sa¬ 
ranno anche nel nostro, ma voglia¬ 
mo evitare di farlo diventare un 
elenco dei nostri tafferugli». 


IL PASSISTA 


Gl NO SALA 

Samo in linea d'arrivo per lacom- 
posizionedella nazionaleazzurra 
eh e i I 20 ottobre scen derà i n cam¬ 
po nella grande sfida ciclistica di 
Verona. Ieri un risultato piuttosto 
deludente perii et Fusi. LaCoppa 
Sabatini si èinfatti conci usa con la 
vittoriadi Dimitri Konychevin un 
finaleaduecon Serpellini, doma¬ 
ni il Giro dell'Emilia, domenica il 
Gp Beghdli e il giorno seguente 
avremo i nomi dei dodici titolari e 
ddledueriserveperil campionato 


FIRENZE Antonio Roversi, pro¬ 
fessore associato di sociologia 
ddl'Università di Bologna, che 
da tempo studia la fenomenolo¬ 
gia dd mondo dd le curve, lade 
finisce «una storica occasione 
persa». Risale a quattro anni fa 
quando il tifoso genoano Vin¬ 
cenzo Spagnolo fu accoltdiato 
da un ultrà milanista fuori dallo 
stadio di Marassi a Genova. Il 
mondo ddle curve allora si fer¬ 
mò equasi tutti i gruppi ultrassi 
radunarono, da qudia riunione 
uscì un comunicato rimasto fa¬ 
moso: «Basta lame, basta infa¬ 
mi». Roversi oggi sottolinea l'er- 
roredi comprensionechela «so¬ 
ci età civile»feceinqudl'occasio- 
ne. «Qudieparoleequd raduno 
erano una presa d'atto che si era 
raggiunta una soglia di violenza 
non gestibileecheoccorreva in 
qual eh emodocalmierareil feno¬ 
meno. Qudio era un messaggio 
all'esterno, ma nessuno l'ha rac¬ 
colto. M al grado questo la cosa è 
andata avanti ugualmente per 
forza interna. Lo stesso mondo 
ultrà sta cercando di ricomporre 
I ef i la etorn aread un a di men si o- 
nepiù accettabile. Èovviochegli 
ultras assumono la violenza co- 
meun valore positivo, masi può 
tornarealivdii più accettabili. Le 
statistiched confortano: calano 


dd mondo. Al momento i giochi 
sono in buona parte già fatti. Ri¬ 
man gonoalcuneperplessità perla 
scdta dd cosidd^i uomini d'ap¬ 
poggio e intanto, conversando 
con questo e con qudio si ricava¬ 
no pron ostici cheinducono più al 
pessimismo che aH'ottimismo. 
Com'ènoto, l'ultimo professioni¬ 
sta italiano che ha conquistato il 
titoloiridatoèstatoGianni Bugno 
nd'QZ, quando in qud di Beni- 
dorm (^agna) il monzese ebbe il 
modo di bissareil trionfo riporta¬ 
to l'anno prima a Stoccarda. Poi 
una rassegna di campionati senza 


successi, piccoleconselezioni con 
lemedaglied'argento edi bronzo 
sul petto di Chiappucci, Pantani e 
Bartoli. In sostanza sd stagioni 
senzasquilli di tromba. Eadesso? 

Adessoperi noti motivi non po¬ 
tremo disporredi Pantani edi Bar¬ 
toli, di duecampioni cheavrebbe- 
ro potuto recitare a voce alta sul 
circuito ddle Torricdle. Adesso 
avanzano fortemente le candida- 
turedi parecchi foresti eri. Trovan¬ 
domi sullacollinadi Gaggio Mon¬ 
tano in occasionedd tradizionale 
incontro organizzato dalla Saeco 
peri giornalisti che pedalano, ho 


conversato con Paolo Savoiddii, 
M ario Sci rea, GiuseppeCalcaterra 
eGiammatteo Pagnini,il primoin 
evidenzandio scorso Giro d'Italia 
eoggi fuori concorso perlanazio- 
naleacausadi un'attivitàlogoran- 
te, gli altri tre noti per le spettaco¬ 
lari azioni chehanno lasciato Ma- 
rioCipollini in prossimitàdi molti 
traguardi. Voci datenerein consi¬ 
derazione, addetti ai lavori che 
posson 0 i n tui reeprospettare. Si n - 
tetizzando, ecco i pareri degli in- 
terpdlati. 

Savoldelli: «Vorrd sbagliarmi, 
ma sulla carta in molti ci sovra¬ 


stesse tempo lapoliziaèstatain- 
dividuatada partedd gruppi ul¬ 
trà comeun nemico. Sein passa¬ 
to vai eva I a regol a eh e I o scontro 
dovevaesserelimitato solotragli 
ultras, oggi non èpiù cosi. Non ci 
sono soggetti immuni dalla pos- 
sibilitàdi essere coinvolti. La po- 
liziain particolarevienevistaco- 
meun vero eproprio gruppo ul¬ 
trà». 

Uno strumento molto usato è la 
diffida, l’interdizionecioèa var¬ 
carci cancelli dellostadio.Hada- 
torisultati? 

«Spesso la diffida ha colpito non 
tanto gli autori materiali dei sin¬ 
goli atti, ma i nomi noti, i capi 
dellecurve. Questo hacontribui- 
toadiminuirelacapacitàdi con- 
trollodellaviolenzafattadai capi 
storici con maggioreesperienzae 
in grado di imporre una certa 
egemonia». 

E il divieto di organizzare treni 
speciali? 

«Non serve. Gli ultrascheuccise- 
ro Spagnolo erano arrivati a Gè 
novaconuntrenodi linea». 

Che ne pensa dei libri autopro¬ 
dotti dagli ultraé? 

«Che è un modo di manifestare 
la propria identità come tifosi, 
comeparteessenzialedel mondo 
del calcio enon solo comeprota- 
gonisti di atti teppistici». M.Ton. 


stano a cominciare da Ullrich e 
Vandenbroucke. Tanti auguri, 
comunque, ai colleghi che ci 
rappresenteranno. Sembrano 
sconfitti, però in un mondiale 
può succedere di tutto e perché 
escludere che possa essere la vol¬ 
ta buona per tornare a galla?». 
Scirea: «Dovessi scommettere, a 
malincuore punterei su Vanden- 
rboucke e Musseeuw. Sarà dura 
per gli azzurri, molto dura. Do¬ 
vranno attaccare più che con¬ 
trollare. Attaccare con la speran¬ 
za di cogliere in fallo i maggiori 
avversari». Calcaterra: «Vincerà 


Davis, comincia 
Gaudenzi-Nieminen 

■ AndreaGaudenzi,oppostoaJar- 
toNieminen,apreoggiallell,- 
30aSassaii lospareggiotraltalia 
eRnlandiaperrestarenelgrup- 
pomondialediCoppaDavisA 
seguire scenderannoincampo 
Sanguinetti-Uukko. 

Coppa Italia 
Trenta gare su Stream 

■ Streamsièaggiudicatainesclusi- 
vaperi suoi abbonati la maggior 
partedegli incontri dellaCoppa 
Italiadi calcio '99-2000, acqui- 
sendodallaRai i diritti televisivi, 
peri quali si parladiunacifrachesi 
aggiraintomo ai 20 miliardi. L'ac¬ 
cordo prevede la messa i n onda 
di30partiteindirettaeinesclusi- 
va, a partiredal turno eliminato- 
rio (12/14 ottobreandata e 
26/28ritorno) di 16incontri in 
differita. 

Oscar del calcio 
Ecco le nomination 

■ Nesta,TottieVieri si contende¬ 
ranno liti tolodimigliorcaldatore 
italiano (ei primi dueanchequel- 
lodi migliorgiovanecalciatore) 
nell'assegnazionedegli Qscardel 
Calcio Parmaiat 1999. Laseratadi 
premiazione della 3= edizione 
dell'Qscar, assegnato dall'/\sso- 
ciazione Italiana Calciatori, si 
terrà il 4 ottobre al Teatro N uo¬ 
vo di M ilano (diretta tv su Ita- 
lial). 

Dal 2001 un torneo 
per Nazionali 

■ llsegretariogeneraledell'Uefa, 
Gerhard Aigner, haproposto ieri 
aGinevradisostituirelegareami- 
chevoliconunanuovacompeti- 
zionepernazionalichesichiame- 
rebbeCoppadelleNazioni. Iltor- 
neodovrebbea/olgersiaelimi- 
nazionediretta, occupando nel- 
l'arcodi dueanni gli spazi riservati 
attuai mentealleamichevoli. 

Voll^, Eurc^ 
Oggiltalia-croazia 

■ Allel6,30alPalaeurdiRomala 
Nazionalefemminileaffrontala 
Croazia nellaprimasemifi naie. 
Alle 19 Russi a-Germania. 


un elemento che ha partecipato 
alla Vuelta gagnola. Per quanto 
riguardagli italiani mi domando 
se Casagrande è ancora in for¬ 
ma». Pagnini: «Al di là dei di¬ 
scorsi chesi fanno echeci vedo¬ 
no inferiori a diversi rivali, vo¬ 
glio sperare in una squadra lega¬ 
ta da un'unità d'intenti. Temo 
rivalità pericolose, vedo addirit¬ 
tura cinque capitani in Casa¬ 
grande, Rebellin, Tafi, Celestino 
e Barbero. Troppi. Saremo battu¬ 
ti e strabattuti se verrà meno la 
concordia. Al pari di Scirea vor¬ 
rei suggerire una tattica d'assalto 
con l'obiettivo di anticipare i 
pezzi da novanta». 

Dunque, tanti «se», tanti 
«ma», tanti timori per i ragazzi 
di Fusi, ma è ancora una storia 
dascrivereechissà... 
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DALlJLINB)ÌflLVBJB3DÌ dalle ore9 alle 17, telefonando à numero verde 167-865021 

oppure inviando un fàx al numero 

06/69922588 

ILSABATO,EIFE5I1VIdalle ore 15 alle 18, 


LADOMBJICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adegoni: L 10.000 a parola Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI; 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Btpress Diners Club, 
Carta3, MasterCard, Bjrocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga 
mento con carta di credito dovrà indicare il nome della carta, il numero e la data di stadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


lfl€[KIIJ[E§irA e©IF(Jlg AMEirigAlJlg 

DALLLINB)ÌALVBIB®ìdalleore9allel7, telefonando al numero verdel67-254188 
oppure inviando un fàx al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 
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coFFCWi iKfeiene, 
5eHPi?e 
pio' POLO 



Gampi: l'azienda Italia aesce poco 

«In Europa corriamo meno di altri, servono più competitività e più occupazione» 

Bersani; iareme^io, ma il Paesenon è ferma II carapttrólio porta l1nflazioneall%9% 


SINDACATO 


LA MICCIA 
DI D'AISTTONI 

BRUNO UGOLINI 


U na volta i giornali - e 
non solo quelli dell'op¬ 
posizione di sinistra - 
chiamavano «stangate», ma¬ 
gari con qualche gusto per il 
sensazionalismo, le leggi fi¬ 
nanziarie. Ora tutto si può di¬ 
re, manon certo chequellain 
preparazione sia, appunto, 
una «stangata». Eppurei toni 
usati daSergio D'Antoni («so¬ 
no totalmente insoddisfat¬ 
to») lasciano intendere che 
siamo di fronteaqualcosadel 
genere. Ha accusato i suoi 
compagni Cofferati e Lari zza 
di non essereautonomi, di es- 
sereservi, i n sostan za, del «go¬ 
verno amico». Hadenunciato 
I a ri presa del I a «ci n gh i a d i tra¬ 
smissione» tra sindacati epar- 
titi eia presenza, addirittura, 
di «un'aria di regime». Affer¬ 
mazioni un po' spropositate 
che non hanno potuto non 
suscitare l'elogio solenne di 
Pierferdinando Casini eiedu¬ 
re repliche di Pietro Larizza. 
La legge Finanziaria meritava 
tutto questo? Non ci sembra 
proprio. Obiezioni al governo 
erano state e^oste da tutti e 
trei sindacati, non dalla sola 
Cisl. Riguardavano, ad esem¬ 
pio, i tempi del la riduzioneIr- 
pef per i redditi medi, lesom- 
medadestinareal rinnovodei 
contratti del pubblico impie¬ 
go, il regime dei fondi previ¬ 
denziali, il contributo del 2% 
(misura, questa, mai disde 
gnata nel passato da D'Anto¬ 
ni). Il governo non ha rispo¬ 
sto picche, ha dichiarato che 
leobiezioni verranno prese in 
considerazione, fissando 
nuovi incontri. E allora per- 
ch étan to fu ro re? C'era dawe 
ro la materia del contendere? 
Prendiamo i quotidiani del 
centro-destra come «Il Gior¬ 
nale», chetitolavaieri: «Tagli 
del 2 per cento alle pensioni 
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IL VERTICE 


D'AlemaJospin, il lavoro al primo posto 



MARSILLI MISERENDINO 
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ROMA «Negli ultimi due, trean- 
ni in Europa stiamo "correndo" 
meno degli altri», Carlo Azeglio 
Ciampi ha espresso cosi la sua 
preoccupazione per l'economia 
italiana. Il presidente della Re 
pubblica, in visitaieri allaprefet- 
tura de L'Aquila, si è detto con¬ 
vinto che «l'Europa rappresenta 
una grande occasione per pro¬ 
gredire, ma non ci porta la man- 
nadal cielo».Ciampi halanciato 
un appello per aumentare la 
competitività e l'occupazione 
del nostro sistema produttivo. 
«Certamente dobbiamo fare di 
più, ma questo Paesenon èfer- 
mo», hacommentato il ministro 
dell'Industria, Pierluigi Bersani. 
Intanto, l'effetto del caro-petro- 
liosi èriversatosui prezzi del me 
sedi settembre. L'inflazione ha 
infatti accelerato all'1,9% 
dal l'l,7%di agosto. 

ROMANO 
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Meno benefici, mag al l'amore di etra lesbarre 


ROMA Un'interagiornatadapo- 
ter trascorrere con il partner, ali¬ 
mentazione più equilibrata, col¬ 
loqui all'aperto a contatto diret¬ 
to con i parenti e il rispetto della 
religionedei singoli detenuti.So¬ 
no alcune delle novità previste 
dal nuovo regolamento carcera¬ 
rio presentato stamanedal diret¬ 
tore del Dap Giancarlo Caselli e 
dal sottosegretario alla Giustizia 
Franco Corleone. Un regola¬ 
mento checambialavitain car- 
cererendendolameno dura, sen¬ 
za dimenticare, come ha assicu¬ 
rato Caselli, l'esigenzadi sicurez¬ 
za. Intantoèin netto e progressi¬ 
vo aumento il numero dei dete 
nuti rinchiusi nellecarceri italia¬ 
ne. Al 31 agosto scorso, erano 
51.427(di cui 13.694 straniere) le 
persone ospitate nei 256 peni¬ 
tenziari della penisola: 2.095 
donnee49.332uomini. 

ANDRIOLO 
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Il sindaco di Brescia; 
sulla criminalità 
il Polo crea panico 


RIPAMONTI 
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LA POLITICA 


Sulla par condido 
prova di fora 
del centrodestra 



I SERVIZI 
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Domani Veltroni 
chiude 

la Festa di Modena 


VENTURA 
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IN PRIMO PIANO 


Timor, le truppe Gnu 
nella bufera 
E parte la Folgore 
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CHE 3 PREPARAATIMOROVESn 

GIANDOMENICO PICCO 


L a presenza Onu a Timor 
continua ad ^an¬ 
darsi enei prossimi gior¬ 
ni dovrebbe estendersi ben ai 
di iàdeliacapitaieDiii.Quelio 
che ii mondo scoprirà delie 
atrocità commesse in quella 
povera terra èancora diffici le 
da di rema c'èda scom mettere 
che non sarà edificante. In¬ 
tanto le prime schermaglie 
tra forza internazionale e le 
cosiddette milizie anti-indi- 
pendentiste sono cominciate 
anche in città e l'uccisione di 
un giornalista del Financial 
Times stanno ad indicare che 
ledifficoltà non sono certofi¬ 
nite. 


Cosa dovremo aspettarci 
nelle prossime settimane o 
mesi? La risposta sarebbe più 
faci le se sapessi mo quel lo che 
si sta preparando a Timor 
Ovest, ecioè nella parte dell'i¬ 
sola che fa parte del l'Indone- 
siaedovesonoammassati siai 
miliziani siai militari indone¬ 
siani, sia (in modo forzato) 
circa, 200.000 timoresi del- 
l'est. È da Ti mor Ovest che ver¬ 
rà la risposta. Leforzemilitari 
Indonesiane che oggi sono a 
Ti mor Ovest non sono necessa- 
riamentesottoil comandodel 
generale Wiranto, l'uomo 
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Sparatoria ieri a Diii nei pressi dei quartiergeneraiedeii'Onu, doveie 
miiiziefiio-indonesianehannoapertoiifuoco.Un'escaiationneii'atti- 
vità dei miiiziani in tutto ii territorio è stata inoitre denunciata dai co- 
mandantedi Interfet, ii generaieaustraiiano Peter Cosgrove. Intanto 
ieri, nei pressi deii'abitazionedei ieader indipendentista diTimor Est, 
èstata scoperta i'esistenza di una fossa comune. 

BERTINETTO 


trapianto sconfigge la menopausa 

Scoperta in GrBn Brdtagna. Nel trattamento usati tessuti di ovaia 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

La grande prova 

A lla finedl ottobrell venerabUeD alai Lama sarà a M Uano, 
doveterrà una serledi conferenze. Per sua fortuna leterrà 
né buon vecchio Palalldoenon ndia nuova «NoLlmIts 
Hall», Il cui nomeètuttoun programma, anzi tutto!!program¬ 
ma dd recente spirito menomino. Il «Corriere», Informatissi¬ 
mo, awertecheperl'occasloneslsonogiàprenotati, tragllaltri, 
Fati ol a BarabInoL ancd lotti, C aetana Spiri tu San tu, A dondia 
Sardagna Colonna, Laura VallarInoGancla, I contiSassoll de 
Bianchi. Tutti sicuramente convinti dd fatto che anche Dal al 
Lama dev'essereun dopplocognome. Annunciati ancheValen- 
tlna Cortese, Orndia VanonI eDanIda Bonglorno, un po' di 
Bormioll, qualcheZegna. Poi ILevIssIma el Doppio Brodo Star. 
Parechequesta tout-M llan si aspetti, dai!'Incontro con U D alai 
Lama, un sensiblleaumaitoddl'lndlcedl spiritualità (tra II3 e 
Il 4 per cento secondo gli Investitori più esperti). Ma sarà U Mae¬ 
stro, Illuminato quanto astuto, a ricavareda questa dura prova 
un ’ui ter! orecresci ta dd suo prestigi oeddia sua sapi enza. Sene 
uscirà Indenne, sarà con si derato peri secoli dd secoli II più gran- 
dedegll Illuminati. 


LONDRA Scienziati americani e 
britannici hanno trovato il mo¬ 
do di rendere reversibile la me 
nopausa trapiantando tessuti di 
ovaia. Il trattamentoèstato perla 
prima volta sperimentato con 
successo su M argaret Lloyd-H art, 
una ballerina americana alla 
qualesono stati innestati tessuti 
prelevati da una delle sue stesse 
ovaie che precedentemente era 
stata rimossa e con gelata. L'ope 
razioneèstata fatta a febbraio in 
un'ospedaledi New York dove il 
dr KutlukOktay ha applicato per 
I a pri ma voi ta un a tecn i ca messa 
a punto dal professor Roger Go- 
sden dell'Università di Leeds, in 
Inghilterra. 

lltrapiantodiovaie,ventianni 
dopolanascitadel primo bambi- 
noin provetta, apreun nuovo ca¬ 
pitolo della medicina riprodutti¬ 
va. 

BERNABEI MORELLI 
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Don Rigoldi, «padre coraggio» 

Ora una legge per rendere possibili queste adozioni 


MARIDA BOLOGNESI 

O gil preteèpadre, permis¬ 
sione, ddledonneedegll 
uomini che Incontra sul¬ 
la sua strada. D on GInoRIgoldl 
ha mediato l'amore spirituale 
con le sue carte bollate, lo ha 
messo per Iscrìtto In un Trlbu- 
naleeha dato un nome, una fa¬ 
miglia, un futuro più sereno ad 
un giovane apolide di ventan¬ 
ni. E diventato papà di questa 
terra. In uno Stato che faticosa¬ 
mente Impara ndleleggi end 
senti recomune, ledifferenti for- 
medd vincoli d'amore. 

Il cappdiano dd carcere ml- 
norìledl Milano ospita II nuovo 
figlio ndia sua comunità, fatta 
di ragazzi checomeValentlno 
avevanosolola strada per ami¬ 
ca: oggi vivono sotto un tetto, 
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Il 5° CD'Roat 

DI Encyclomedia 


l'enciclopedia multimediale 
CURATA DA UMBERTO EcO. 



In edìcola 

CON L'Espresso a sole 
24.900 LIRE. 
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Lo scrittore argentino Borges e sotto Sepuiveda 


li Muro dei pianto a Gerusaiemme e sotto Abraham B. Yehoshua 


MARIA SERENA PALIERI WM 

ROMA Luis SépuI- 
veda, lo desideri o 
no, dalla «Gabbia- h 

nella» in poi gode * 

In Italia di un cari- H I 

sma alla Renato Ze- I ■ ■ I 
ro. Anche quando III I 

parla del «Borges ■ ■ ■ ^ 

narrador». Jorge 
Luis Borges - godu¬ 
ta in Italia la devo- ,1, . 

zione degli anni |I\/( 

Ottanta, anchegra- I V' 

zie alla mediazione I 
operata dalla scrit¬ 
tura di Calvino - 
sembrava relegato, 
da noi, nel pan¬ 
theon dei classici. 

Senza il suo corpo 
vivo, il suo straor¬ 
dinario personag¬ 
gio di elegante 
viaggiatore cieco, 
sembra divenuto 
remoto, come se la 
sua scrittura magi¬ 
strale non riuscisse, 
da sola, a muovere 
più entusiasmi feb¬ 
brili. Ma, appunto, 
per ascoltare Sépul- 
veda parlare del¬ 
l'autore dell'«A- 
leph» - primo di 

unaseriedi appuntamenti dedicatigli dal¬ 
la capitale, nel centenario della nascita - 
ieri pomeriggio al Palazzo delle Esposizio¬ 
ni si è data appuntamento una moltitudi¬ 
ne. Unafollache, di fronte alle proporzio¬ 
ni ridottedellaSalaMultimediale, si ètra¬ 
sformata in un lampo in una calca di fo¬ 
tografi fuori dai gangheri, studenti delusi, 
ispanisti irritati di essere relegati di fronte 
al monitor formato cinque pollici che so¬ 
stituiva il contatto dal vivo con l'aitante 
scrittore cileno dal bell'eloquio. Qualche 
insulto è volato, all'indirizzo dell'Istituto 
Cervantes promotore dell'incontro: sus¬ 
siegoso, colto, del genere - un brindisi per 
l'Europa unita - «qui abbiamo una vera 
democrazia, mica come voi spagnoli, con 
la vostra monarchia...». Alla spicciolata i 


Boiges perduto Conferenziere 
in un asGensore nei deserto 

Sepuiveda e l'inventoredeirAleph Yehoshua ripercorre la sua biografia 


Tutte ie iniziative 
perii Grande argenti no 

«Jorge Luis Borges (1899-1986)» è una ma¬ 
nifestazione organizzata da Comune di Ro¬ 
ma, Istituto Cervantes, Istituto Itaio Latino- 
Americano, Ambasciate di Argentina e Spa¬ 
gna, Accademia di Spagna. Tra ie iniziative, 
una mostra fotografica (da oggi ai Cervan¬ 
tes). Neiiesaie dei diversi istituti promotori si 
susseguiranno poi ia conferenza di Barnatàn 
che paniera dei Borges poeta, ia presentazio¬ 
ne deii'opera omnia edita da Gaiiimard, ii 
confronto tra Arbasino, Orango, Maraini sui 
rapporto tra Borges e ia nostra ietteratura. 
Tra ottobre e novembre ai Poiitecnicoeaii'li- 
ia una rassegna cinematografica. 


resistenti sono stati fatti entrare e Sépul- 
veda, affiancato dall'assessore romano 
Gianni Borgna, l'ambasciatore di Spagna 
Juan PratY Coll eil segretario dell'Istituto 
italo-latino americano Bernardino Osio, si 
è potuto inoltrare nella sua lettura. Esor¬ 
dio stupito, chissà se davvero ingenuo: 
«Borges è un personaggio molto contrad¬ 
dittorio e la modernità ama piuttosto i 
bianchi e neri, rifugge dalle contraddizio¬ 
ni. Non mi aspettavo che avesse tanto ap¬ 
peal...». Poi «con Borges io mi trovo bene 
e male» ha spiegato Sépulveda, comin¬ 
ciando a snodare il filo del suo amore 
sconcertato e ribelle per questo padre del 
suo continente latino-americano, per il 
maestro delle finzioni, per il poeta mera¬ 
viglioso. L'uomo che però, esule dal Cile 


negli anni di Pinochet, ritrovava periodi¬ 
camente sull'altra sponda politica. Sépul¬ 
veda - che oltreché scrittore tremenda¬ 
mente popolare è intellettuale e uomo se¬ 
rio - ha fatto ricorso alla metafora del 
«piccolo nano vestito di nero» che gli sta 
«seduto tra le costole»: l'anima, insom¬ 
ma, che lo costringe di continuo a verifi¬ 
care ciò che pensa e ciò che dice. Se lui 
pensa al Borges che negli anni della ditta¬ 
tura argentina si incontrava col generale 
Videla, il «piccolonano»gli ricordali Bor¬ 
ges che in tv, una settimana dopo, accu¬ 
sava i generali argentini di codardìa. Se ri¬ 
pensa al Borges che si affacciava accanto a 
Pinochet dal balcone del palazzo della 
Moneda dove era morto Allende, la voce 
segreta gli ricorda certi suoi discorsi con¬ 
tro la guerra delle Faikland-Malvine.... Sé¬ 
pulveda racconta di aver incontrato Bor¬ 
ges dal vivo una sola volta a Colonia, nel 
palazzo della radio dove lui in quel perio¬ 
do lavorava: Borges registrava una tra¬ 
smissione al ventesimo piano e, uscito 
per trovare un bicchier d'acqua, era entra¬ 
to a tastoni senza rendersene conto in un 
micidiale ascensore che non si ferma mai 
e che in Germania chiamano «pater no- 
ster». Sépulveda spiega che mentre l'aiu¬ 
tava a ritornare al ventesimo piano, gli 
venne solo da chiedergli: «Lei è felice?». 
Borges gli rispose: «Non lo so. Eterno che 
sia un po'tardi perarrivareacapirlo». 

Spiega, ora, Sépulveda: «Non l'ho più 
visto. Ma sono tornato a leggerlo e prova¬ 
vo maggior indulgenza. Quella risposta 
per me era stata capitale per la compren¬ 
sione della sua opera». 


ORESTE PI VETTA 

Abraham B. Yehoshua è un signore di ses- 
santatrèanni, nato a Gerusalemme, dai ca¬ 
pelli folti e grigi e ribelli, dagli occhi lumi¬ 
nosi, molti libri, racconti e romanzi, alle 
spalle e parole appassionate. A Torino in¬ 
contra un gruppo di studenti della scuola 
Holden, creata da Alessandro Baricco. Co¬ 
me si fa letteratura. Come si diventa scrit¬ 
tori. Questo è il tema, questi sono i proble¬ 
mi. Yehoshua è il maestro e racconta di se 
stesso, del proprio mestiere, della propria 
scrittura e degli strumenti: la vita vissuta, 
la fantasia, la conoscenza della realtà, ii 
computer, le idee politiche. In Italia è di¬ 
ventato famoso (e forse non solo tra i let¬ 
tori forti: le tirature sono venti/trentamila 
copie in prima edizione) insieme con alcu¬ 
ni altri suoi connazionali e coetanei (o 
quasi), da Amos Qz allo scomparso Shabtai 
dello splendido «Inventario», da Kenaz a 
Grossman. In ritardo ovviamente, con il 
colpevole ritardo dell'editoria italiana nei 
confronti di tante letterature periferiche e 
ritenute marginali (ai margini di un Qcci- 
dente ristretto all'Europa occidentaleeagli 
Usa). Scrisse il suo primo libro, «La morte 
del vecchio» nel '61 libro di racconti. Se¬ 
guirono altri racconti e romanzi: L'aman¬ 
te, Un divorzio tardivo. Cinque stagioni. Il 
signor Mani, Ritorno dall'India, tutti ap¬ 
parsi nelle nostre librerie nell'ultimo de¬ 
cennio (semprecon Einaudi, chepresente- 
rà tra breve anche una selezione di suoi 
racconti). Yehoshua alla platea di attenti 
studiosi dell'artedi scrivere racconta la sua 


vita prima della sua poetica. Almeno alcu¬ 
ne esperienze della sua vita. Racconta ad 
esempio di aver tenuto centinaia e mi¬ 
gliaia di conferenze, nelle scuole, nelle 
università, nelle librerie. Persino nel deser¬ 
to. Perchè quando gli toccò di partire sol¬ 
dato fu comandato in un particolare batta¬ 
glione, quello dei conferenzieri. Durante 
la guerra di Suez si trovò a raccontare sto¬ 
rie e a spiegare la letteratura ebraica e 
israeliana ai militari accovacciati attorno a 
un carro armato, probabilmente in una 
pausa della battaglia. Come capitava ai 
commissari del popolo nell'Armata Rossa 
attorno a Stalingrado. «Però - spiega Yeho¬ 
shua - sono diventato un esperto di confe¬ 
renze. So come intrattenere persone che 
non hanno proprio voglia di ascoltare, che 
cullano pensieri lontani». Poi aggiunge 
chegli concedevano anchelicenzespeciali 
per consentirgli di scrivere le storie che 
avrebbe presentato ai commilitoni. Che 
gioia, ricorda, che ricchezza per me. E che 
esercizio. «Ho cominciato a scrivere - con¬ 
tinua - senza sapere che sarei diventato 
uno scrittore. Non sono Amos Qz che a 
cinque anni s'era costruito una targhetta 
con il proprio nomee la qualifica di scrit¬ 
tore accanto. Pensavo piuttosto di fare 
l'avvocato, perché litigavo sempre con mia 
madre e speravo studiando legge di capire 
il modo per dimostrare le mie ragioni. Gli 
avvocati e la legge sono rimasti nelle mie 
pagine». Però forse il suo destino di scritto¬ 
re s'era fissato lì, in quellelunghedisputee 
poi nei racconti, favole e avventure, del 
padre durante l'infanzia. Seguirono le pri¬ 
me letture e una sorpresa: De Amicis e 


Cuore, il tamburino 
sardo e il piccolo 
scrivano fiorentino, 
1^ «il ragazzo che aiu¬ 

ta il padre stanco e 
per questo viene 
meno la qualità dei 
suoi risultati scola¬ 
stici». «Mi veniva 
da piangere. Vorrei 
che qualcuno lo di¬ 
cesse anche a pro¬ 
posito di alcune pa- 
r* gine dei miei libri: 

^ veniva da pian- 
rVll di I d QSi'e. In questa evo- 
cazione dei senti¬ 
menti, sta la straor¬ 
dinaria forza della 
letteratura. Vi capi¬ 
terà mai di piangere 
di frontealleimma- 
gini, anche le più 
cruente, della tele¬ 
visione». La scrittu¬ 
ra è capace di trasfi¬ 
gurare il quotidiano 
eil noto. Diceva un 
altro scrittore famo¬ 
so: scrivere cose ba¬ 
nali in modo non 
banale. Diventare 
romanziere, dun¬ 
que: «Ho comincia¬ 
to scrivendo po¬ 
chissimo, poche pa¬ 
role al giorno. D'al¬ 
tra partequello non 
era un mestiere che desse da mangiare. Più 
tardi lo è diventato. Allora mi sono anche 
dato un metodo: accendo il computer la 
mattina, lo spengo per il riposo del pome¬ 
riggio, lo riaccendo più tardi. Mi sono ispi¬ 
rato ai classici. Non nego di aver iniziato 
quasi imitando un grande della nostra let¬ 
teratura comeAgnon. Ho seguito il suo sti- 
lealla lettera. Ho ripreso un abito vecchio. 
Anzi vecchissimo. La nostra lingua d'ini¬ 
zio secolo era una lingua quasi morta, co¬ 
me se voi parlaste l'italiano del settecento. 
Tutto è cambiato rapidamente e abbiamo 
coltivato quel cambiamento, ci siamo 
cambiati d'abito anche noi. Macon la tra¬ 
dizione bisogna misurarsi. Rinuncereste a 
Pirandello o alla Morante? Potrebbe un 
francese rinunciarea Balzac o a Flaubert?». 
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IN Primo Piano 


l'Unità 


♦/ Ds; ègiusto limitarei privileg dei parlamentari 
Non ci sarà il temuto blocco di sei mesi 
del contratto integrativo nel pubblico impiego 


Pensioni d'oro 
SoxTtro sul axitrìbuto 
di solidarietà dd 2% 

Il preli6/o non riguarderà gli attuali trattamenti 
Ma dirigenti e iscritti ai fondi speciali protestano 



Previdenza, pace fatta 
fra governo e magistrati 

Nessun intervento per decreto 


RAUL WITTENBERG 

ROMA È tempesta attorno al con¬ 
tributo di solidarietà sulle pensioni 
ricche o privilegiate. I soggetti più 
esposti a questo tipo d'interventi 
tuonano contro. Gridano all'ingiu¬ 
stizia i dirigenti d'azienda, i sinda¬ 
cati delle telecomunicazioni e degli 
elettrici. I tecnici ministeriali stan¬ 
no lavorando giorno e notte per 
metterlo a punto, nonostante ser¬ 
peggi qualche perplessità. Tuttavia 
non si escludecheallafinequel 2% 
da parte di chi, oltre una certa so¬ 
glia, prende troppo di pensione ri¬ 
spetto ai contributi versati, lo trove¬ 
remo sul collegato alla Finanziaria. 
La segreteria dei Ds con Pietro Pole¬ 
na appoggia l'iniziativa sulle pen¬ 
sioni d'oro. 

Con tutta probabilità il contribu¬ 
to sarà a carico dei futuri pensiona¬ 
ti: per applicarlo su chi ègiàin pen¬ 
sione ci sono diverse difficoltà. 
Questioni di costituzionalità a par¬ 
te, ci sono le solenni dichiarazioni 
del presidente del Consiglio e del 
ministro del Tesoro sul fatto chesui 
pensionati attuali non ci sarà alcun 
intervento. Ma il regno della spro¬ 
porzione fra carriera contributiva e 
rendimento pensionistico è il pub¬ 
blico impiego. E fino al 1995 gli sta¬ 
tali non pagavano contributi, es¬ 
sendo le loro pensioni a carico della 
spesa corrente della pubblica ammi¬ 
nistrazione. 

E nel complesso dei 6 milioni di 
ex pubblici dipendenti non c'è an¬ 
cora l'anagrafe telematica, si do¬ 
vrebbe spulciare in polverosi fasci¬ 
coli personali rosi dai topi. E questo 
costituisce un problema anche per 
coloro che andranno in pensione, 
dovendo ricostruire quel ch'è suc¬ 
cesso negli ultimi 30-40 anni. Ne 
sapremo di più lunedì 27, quando i 
sindacati confederali avranno con il 
governo un incontro tecnico sulla 
Finanziaria, parlando appunto an¬ 
che di pensioni d'oro. A proposito 
di concertazione, anche le Regioni 
chiedono a gran voce di essere con¬ 
vocate, il presidente lombardo For¬ 
migoni annuncia battaglia. Ma il 
ministro per gli Affari Regionali Ka- 
tia Bellino ha annunciato che l'in¬ 
contro avverrà mercoledì 29, due 
giorni dopo i sindacati. 

Riguardo al contributo di solida¬ 
rietà, il consigliere del Ministro del 
Tesoro, Paolo Onofri, ha spiegato 
che l'orientamento prevalente è 
quello di applicarlo - se si fa - ai fu¬ 
turi pensionati. E solo a quelli che 
percepiranno una pensione partico¬ 
larmente elevata, sopra i 100 milio¬ 
ni l'anno. Per loro si fa un confron¬ 
to con la carriera retributivo-contri- 
butiva dell'intera vita lavorativa. 


più alte». Oppure il «Resto del 
Carlino» con una notizia quasi 
allegra: «L’ultimo scherzo della 
Finanziaria». Solo «Il Tempo» è 
dantoniano: «Una Finanziaria 
contro 0i italiani». Tutti i più 
grandi giornali invece puntavano 
su: «Sndacati divisi». E ha detto 
bene Altiero Grandi: questi 
«strappi» non fanno altro che in¬ 
debolire il movimento sindacale 
nel suo insieme. Danno anche 
esca alle ironie di giornali autore¬ 
voli che riesumano un’antica fra¬ 
seologia fascista, come quella ri¬ 
ferita alla «gloriosa triplice» rap¬ 
presentata da CgiI, CisI e Uil. Bel 
risultato. 

Non solo. I vari commentatori 
si gettano ormai come pesci a di¬ 
pingere il segretario generale del¬ 
ia CisI alla stregua di un faccen¬ 
diere, un ambizioso uomo politi¬ 
co. Un giorno penserebbe di tra¬ 


misurando la differenza fra quanto 
prendono e quanto prenderebbero 
se avessero un rendimento del 2% 
sullo stipendio effettivo di ogni an¬ 
no. Fa differenza se il calcolo del 
rendimento è superiore al 2%, op¬ 
pure se la pensione è calcolata sugli 
ultimi 100 milioni l'anno quando i 
precedenti sti- 


■ PiiPiprT pendi non supe- 

BUUbtl ravano i 40 mi- 

Dl SPESA lioni. Sulla dif- 

Dai ministeri ferenzain più si 

, applicherà il 

9Ìtri miiie contributo del 

miiiardi 2%-,. . 

,, , c e poi il pro¬ 
di risparmi blema dei Fondi 

sugii acquisti 

dl beni e servizi mulano deficit 
per via del pre¬ 
gresso squilibrio fra contributi e 
prestazioni. Il governo chiederà alle 
aziende di contribuire alla loro co¬ 
pertura. Il presidente dell'Enel, 
ChiccoTesta, lo ritiene«accettabile» 
(si tratta di 1.800 miliardi in 3 anni) 


purché si faccia prima del colloca¬ 
mento della prima tranche del 
gruppo. Intanto il ministero della 
Funzione pubblica ha smentito che 
si pensi a un blocco dei sei mesi dei 
contratti integrativi del pubblico 
impiego (lo ha denunciato dalla Fp- 
Cgil), anzi si lavora per una loro 
«tempestiva conclusione». Del re¬ 
sto, spiega il sottosegretario alla pre¬ 
sidenza Franco Bassanini, l'integra¬ 
tivo nasce con il patto sociale del 
'93, è stato confermato nel patto di 
Natale del '98, e per il pubblico im¬ 
piego è previsto dalla legge essendo 
tra l'altro uno degli strumenti della 
riforma della pubblica amministra¬ 
zione. Sempre sulla Finanziaria, 
scattano i nuovi criteri della conta¬ 
bilità nei ministeri che dovrebbero 
contribuire ad un risparmio di 
1.000 miliardi circa nel 2000 negli 
acquisti di beni eservizi: perii pros¬ 
simo anno ogni centro spesa ha do¬ 
vuto riempire e inviare al Tesoro un 
proprio budget economico di spesa, 
simile a quello che si utilizza nelle 
aziende. 


Tassi in salita 
AllanneAdusbef 
per i conti pubblid 

■ llrialzodeitassid'interesse 
avrà inevitabili ripercussioni 
anchesui conti pubblici, consi- 
deratochearegimei maggiori 
oneri imputabii i a questa voce 
sonoquantificabili in pocome- 
nodi7.700miliardidilireal, 
nettodellaritenuta fiscale. È 
questa laprevisioneformulata 
dall'associazionedi consuma¬ 
tori Adusbefinsededi valuta- 
zionedellaleggefinanziaria 
che in ogni caso-precisa l'as- 
sociazioneinunanota-èlami- 
glioredegli ultimi dieci anni. 
Preoccupazioni ancheper 
l'andamento dell'inflazione 
chedovrebbesforareanchese 
dipochissimoleprevisioni. 


Mega-stipendi 
Palazzo Chigi 
blocca gli aumenti 

■ Nonsussistonoipresupposti 
perunarevisionedei tratta¬ 
menti economici dei direttori 
generali degli enti previdenzia¬ 
li. Lodecisioneèstata presa in 
unariunionedi coordinamen¬ 
to, a PalazzoChigi, presieduta 
dalsegretariogeneraledella 
presidenza del Consiglio ed al- 
laqualehannopartecipatoi 
capidigabinettodei ministri 
dellaFunzionePubblica,del 
Tesoro, del Bilancioedel Lavo¬ 
ro. Lariunioneavevaperog- 
gettol’esamedel trattamento 
economicodei direttorigene- 
ralideglientiprevidenzialia 
seguitodi una determinazione 
delCdalnail. 


ROMA Dopo un incontro dura¬ 
to un'ora è stata siglata la pace 
tra i rappresentanti dei magi¬ 
strati eil premierMassimo D'A- 
lema. «Anomedel comitatoin- 
termagistnature - ri leva una no¬ 
ta del presidente dell'Anm An¬ 
tonio Martone- ho ringraziato 
il presidenteD'Alemaper lesue 
dichiarazioni che riporteranno 
sicuramente serenità trai magi¬ 
strati egli avvocati dello Stato». 
«D'Alema ha smentito nel mo¬ 
do più netto - ha aggi unto Mar¬ 
tone nel suo comunicato - la 
possibilità che provvedimenti 
relativi alle pensioni possano 
essere adottati con decreto leg¬ 
ge ed ha, altresì, dichiarato che 
le magi strato re saranno tempe¬ 
stivamente consultate in rela- 
zionead interventi chedovesse- 
ro essere inseriti nei disegni di 
I eggeco 11 egati al I a Fi n an zi ari a». 

Via libera nuovamente, in¬ 
somma, al metodo del confron¬ 
to eancheil rischiodi un esodo 
del I e togh e - i n grado d i mettere 
in crisi il si sterna giustizia-èsta- 
to debellato dal momento che 
l'ipotesi che ri mane sul tappeto 
èquelladi un contributo di soli¬ 
darietà nella misura del due-tre 
per cen to eh everrebbetratten u- 
todallepen sioni. 

E dunque i giudici, semmai, 
sarebbero incentivati a rimane- 
rein servizio anziché andare in 
pensione ed avere la trattenuta 
di solidarietà. «Piena soddisfa¬ 
zione», per gli esiti dell'incon¬ 
tro col Presidentedel Consiglio, 
è stata espressa dal segretario 
dell'Anm Mario Cicala che ha 
sottolineato «siamo stati rassi¬ 
curati circa il metodo di consul- 
tazi on ech everrà segu i to i n tutti 
gli eventuali provvedimenti 
che potranno toccare i magi¬ 
strati. Questo consentedi collo- 


careleproblematichesuun pia- 
nodi correttezza etrasparen za». 
Niente più sciopero, dunque? 
«Diventa una ipotesi remota», 
conclude Cicala che annuncia 
«adesso, chiusa questa parente¬ 
si di incomprensione, riprende¬ 
ranno gli incontri ei confronti 
su i probi em i del I agi usti zi a». 

àiI tema è i n terven uto anche 
il presidente della Corte dei 
Conti, Francesco Sernia. «Spero 
eh eG overn o e Pari amento si oc¬ 
cupino seriamente del proble¬ 
ma del le pensioni, ma cheque¬ 
sto non significhi chesi comin¬ 
ci con il falcidiareiI trattamento 
dei magistrati, che magari 
avranno anche tanti torti, ma 
non meritano di essere penaliz¬ 
zati da questo punto di vista». 
Sern i a è favorevoi e ad affronta¬ 
re «la questione nel suo com¬ 
plesso, incidendo su quelli che 
rappresentano i veri bubboni 
della spesa previdenziale». Ma 
in questo contesto, ha spiegato 
il presidente della Corte, «non 
devono essereprecostituitedel- 
le storture, penalizzando quei 
trattamenti che non gravano 
sulla collettività, ma che sono 
stati invece costruiti attraverso 
la contribuzione volontaria. S 
tratta di evitare - ha conti n uato 
Sernia-chesi crei inoltreun al¬ 
larmismo fra le diverse catego¬ 
rie interessate, con riflessi nega¬ 
tivi sulla stessa funzionalità dei 
servizi, non solo lagiustiziama 
anchealtri». Sernia ha ulterior¬ 
mente precisato che nel caso 
specifico dei magistrati «l'im¬ 
porto del I a pen si on e è stato co¬ 
perto attraverso una quota con¬ 
tributiva proporzionale alle re¬ 
tribuzioni. Inoltre, va tenuto 
conto che in questo settore gli 
importi sono stabiliti per leg¬ 
ge». 


Sindacati, Larizza e D'Antoni ai ferri corti 

Ancora polemiche dopo la presentazionedella Finanziaria, la spaccatura si accentua 



FELICIAMASOCCO 

ROMA Sergio D'Antoni e la CisI fac¬ 
ciano le loro battaglie, «ma restando 
nel merito dei problemi e senza eser¬ 
citare la pretesa un po' arrogante di 
emettere giudizi sulla autonomia de¬ 
gli altri sindacalisti». 

L'ira di Sergio Larizza, «sorpreso e 
indignato» verso il collega della CisI, 
si leva da Milano. Le sue parole alla 
Direzione della Uil lombarda rinfoco¬ 
lano l'ultima polemica accesa da 
D'Antoni con le dichiarazioni rila¬ 
sciate a «Repubblica» a commento del 
vertice tra i tre leader sindacali e il 
premier sulla Finanziaria. Uil e CgiI 
non saprebbero che cos'è l'autono¬ 
mia, riferiscono in sostanza quelle di¬ 
chiarazioni. Ma sarebbero state equi¬ 
vocate. 

«Non ho mai espresso alcun giudi¬ 
zio riguardo le persone e i comporta¬ 
menti degli altri leader sindacali -ha 
spiegato ieri D'Antoni -. Se è sorto 
questo equivoco, mi dispiace. Le di¬ 
vergenze all'interno del sindacato so¬ 
no infatti di strategia e di merito». 

La precisazione ha risposto ai timo¬ 
ri poco prima manifestati da Larizza: 
«Voglio sperare che si tratti di una 


gaffe - aveva detto a M ilano -. E non 
di una scelta meditata di allargare la 
polemica anche con la Uil (dopo CgiI 
e Governo, ndr). «Negli anni recenti - 
ha insistito Larizza-moltevolte la Uil 
ha espresso posizioni diverse da quel¬ 
le che univano CgiI e CisI, eppure 
non ci siamo mai sentiti isolati». 

Neanche D'Antoni sente di esserlo 
quando a differenza di CgiI e Uil boc¬ 
cia governo e Finanziaria: «Tutt'altro - 
afferma - sono in grande compagnia, 
insieme ai tanti lavoratori che difen¬ 
dono con me diritti sacrosanti». 
Un'opposizione «preventiva» alla ma¬ 
novra è stata inoltre annunciata an¬ 
che da Roberto Formigoni, esponente 
del centrodestra, presidente della re¬ 
gione Lombardia, «fino a quando le 
Regioni non saranno convocate dal 
Governo». La Finanziaria mobilita: 
anche la CisI ha annunciato mobilita¬ 
zione se dal governo non dovessero 
venire «risposte adeguate». Nulla di 
nuovo su questo fronte. Nuovo o rin¬ 
novato è invece l'interesse che il 
mondo politico dimostra verso il «po¬ 
sizionamento» del leader della CisI. 
«lo vicino al Polo? Le mie sono posi¬ 
zioni di merito. Semmai, è il Polo che 
si avvicina a me». Torna a farlo, per 
esempio, il segretario del Ccd Pierfer- 


dinando Casini: «È importante che 
D'Antoni canti fuori dal coro e dimo¬ 
stri l'autonomia sindacale». «Il Polo 
può corteggiarlo finché vuole, ma 
D'Antoni è perfettamente in grado di 
resistere alletentazioni», commentai! 
responsabile Lavoro dei Ds, Altiero 
Grandi, preoccupato piuttosto per 
«l'indebolimento del sindacato». 

E se per l'economista Antonio M or¬ 
zano (Fi), il leader cislino «si sta inter¬ 
rogando sul dopo Ppi, visto che tutto 
lascia supporre che sia un partito in 
crisi», il segretario dei Popolari, Fran¬ 


co Marini, spezza una lancia in favore 
del leader sindacale. Ritiene sbagliata 
l'insofferenza del Governo verso la 
CisI e ritiene che la battuta attribuita 
a D'Alema sul bromuro, che D'Antoni 
dovrebbe prendere ogni mattina, 
«non sia di buon gusto». «Noi popo¬ 
lari ci adopereremo con decisione - 
afferma Marini - perché il rapporto 
tra le tre confederazioni riprenda po¬ 
sitivamente e al risanamento non 
venga meno il contributo di una or¬ 
ganizzazione autonoma e responsabi- 
lecomelaCisI». 


La miccia accesa dal leader della CisI 


sformare il suo sindacato in parti¬ 
to (Solidarnosc? Col comuniSmo 
alle porte?). Un altro giorno vor¬ 
rebbe occupare lo scranno di sin¬ 
daco di Roma. Tutte ipotesi che, 
del resto, il sindacato di Grandi e 
Pastore avrebbe serie difficoltà a 
sopportare, se è vero, come ha 
scritto Bruno Manghi, che solo il 
10 per cento degli iscritti segui¬ 
rebbe il capo in queste avventure 
extrasindacali. 

Non vogliamo stare a tale tor¬ 
bido gioco dei retroscena infiniti. 
Anche se la politica c’entra e co¬ 
me. La CisI è stata trai sostenitori 
dell’affermazionedi Romano Pro¬ 
di e dell’Ulivo nelle elezioni del 
1996. Il braccio destro di D’Anto- 
ni. Luigi Cocilovo, era tra i pro¬ 
motori. Ed ora? Che cosa è suc¬ 
cesso? L’<^vvenire» ha scritto di 


un venire meno del «feeling» tra 
D’Alema e il leader sindacale. Ta¬ 
le interruzione sarebbe avvenuta 
con la mancata accettazione d’in¬ 
dicazioni, come quel le relative al¬ 
la modifica del sistema contrat¬ 
tuale, 0 alla partecipazionedei la¬ 
voratori nei Consigli d’ammini¬ 
strazione, 0 quelle sulla flessibili¬ 
tà salariale per i giovani. D'Anto¬ 
ni, par di capire, avrebbe voi uto 
che il premier respingesse le pro¬ 
poste di Cofferati per accettare 
invece le sue. Le origini dello 
«strappo» sarebbero da ritrovare, 
inoltre, nel mancato attuarsi 
d’un progetto d’unità sindacale, 
con D’Antoni leader. Eppure pro¬ 
prio con tal e finalità, si fa notare, 
la stessa CisI aveva accettato, su¬ 
perando antiche ritrosie, inter¬ 
venti legislativi, ad esempio nel 


caso della rappresentanza sinda¬ 
cale. Sarebbero qui le radici della 
svolta, con la decisione di «smar¬ 
carsi» a tutti i costi, alla maniera 
non di Sergio (scrive ancora 
l’«Avvenire») bensì «di Serginho, 
il fuoriclasse del Milan». Ed ecco 
la tenace volontà di ritrovare 
un’orgogliosa identità, il patriot¬ 
tismo d’organizzazione, risve¬ 
gliando antichi ardori, gratifican¬ 
do le attese di un certo «zoccolo 
duro», burocratico, mai convinto 
dai disegni unitari. Nasce l’ipote¬ 
si dellagrandeCisI, gli accordi se¬ 
parati, il dissenso sulla Legge Fi¬ 
nanziaria. Magari preparando co¬ 
sì, «oggettivamente», anche futu¬ 
ri scenari d’impegno politico sen¬ 
za bisogno di rincorrere fantasio¬ 
se ipotesi contingenti. Non un 
partito, ma una politica pre-parti- 


to. Un modo per dire a tutti i nu¬ 
merosi aspiranti Attori del «Cen¬ 
tro»: guardate come si fa. Con la 
convinzione che in questo non 
c’è nulla di drammatico e che è 
possibile far convivere la guerra 
ai vertici sindacali, giorno per 
giorno, con gli accomodamenti, 
le mediazioni, il lavoro quotidia¬ 
no degli organismi sindacali uni¬ 
tari. È quella che sempre Manghi 
ha chiamato l’«unità competiti¬ 
va». Il caso di Milano, con quel¬ 
l’accordo separato di cui ancora 
l’altro ieri si è voluto violente¬ 
mente impedire il superamento, 
dimostra che quando si compete 
è difficile tornare indietro. Il ri¬ 
schio così, temiamo, è quello di 
far partire la miccia d’una bomba 
ad orologeria. Urgono artificieri. 

BRUNO UGOLINI 


UN APPELLO DELL'ARCI 
PERCHÉ SIANO LIBERATI 
113 EBREI ARRESTATI IN IRAN 


È del tutto reale il rischio di una condanna a morte per i 13 cit¬ 
tadini ebrei iraniani, arrestati lo scorso febbraio a Shiraz (Iran 
meridionale) con l'accusa di «spionaggio a favore dell'entità 
sionista» e di «arroganza nel mondo». 

Contenuti e modalità dei capi d'accusa - presentati due mesi 
dopo gli arresti - sono chiaramente artefatti. 

Anche l'impossibilità materiale di condurre le azioni incriminate 
(per il controllo permanente e pervasivo a cui gli ebrei iraniani 
sono sottoposti) e la stessa posizione geografica di Shiraz (eoa 
lontana dai centri di potere e di informazione) portano alla con¬ 
vinzione che si tratti di accuse del tutto infondate, rivolte a cit¬ 
tadini innocenti. 

Il procedimento giudiziario appare orientato ad un esito dram¬ 
matico. È plausibile che ciò avvenga per scelta di quella parte 
del regime che si oppone ad ogni spiraglio di riforma sul terre¬ 
no della democrazia e dei diritti. 

Bisogna agire prima che sia troppo tardi. 

Rivolgiamo un appello ai movimenti della società civile perché 
facciano sentire la propria voce, chiedendo la liberazione di 
quei cittadini. 

Chiediamo al governo italiano e alle istituzioni - che hanno in¬ 
coraggiato l'Iran alle riforme e all'apertura - di assumere con 
tutta la fermezza necessaria un'iniziativa di giustizia, per la sal¬ 
vaguardia della vita, per il diritto alla libertà. 


Per aderire a quest'appello: fax 0641609269 
e-mail: ufficiostampa.arci@tin.it 


arci 

—+— 
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NEL Mondo 


l'Unità 


Gorbaciov 
bacia la sua 
Raissa 
prima della 
tumulazione 
In basso 
i resti 
di un aereo 
distrutto 
dal 

bombardamento 

russo 



I FUNERALI 


L'ultimo saluto in chiesa 
Raissa sepolta trai Grandi 


■ MikhailGorbaciovsièawicinato 
alferetroperl'ultimosaluto, un ul¬ 
timo bacioa Raissa, poi ildolore 
ha preso il sopravvento ed èscop- 
piatoa piangere. Al monastero di 
Novodievici.nelcimiterodoveri- 
posanotanti russi illustri, il padre 
dellaperestroikasièaggrappato 
al bracciodellafiglia Irina, cheaveva appena salutato la madreconunsegno di 
crocecon tradita, secondo la tradizionecristiana orientale. Vicino a loro, in una 
cerimoniasolenneesobriavolutainformastrettamenteprivata,c'eranoleni- 
potiKseniaeAnastasia, molti amici russi estranieri. Ec'era pureil vecchio me¬ 
tropolita luvenali,cheha officiatol'inattesorito in chiesa per la moglie dell'ulti¬ 
mo leaderdell'Urss,unostatochesi proclamava ateo. Ieri centinaia di russi han¬ 
no cercato di avvicinarsi al corteo funebre, trattenuti con qualchedifficoltà dal- 
letransennedel servizio d'ordinecheimpediva l'ingressoal monastero. Gente 
comunecon mazzi di fiori eocchi lucidi cheha ribadito unatestimonianzadiaf- 
fettogià manifestata dalle migliaia di personecheperduegiorni ave vano affol¬ 
lato la camera ardente, nellasededel Fondorussoperlacultura.Perl'ultimosa- 
luto, lafamigliahavolutoperòintornosologli intimi. Nel cimiterohannopotuto 
accederei parenti egli amici, oltrea un pugno di giornalisti. Dall'esteroladele- 
gazionepiùprestigiosaeraquellagiuntadallaGermania.AdabbracciareGorba- 
ciovl'excancelliere Helmut KohI e l'ex ministro degli esteri Hans Dietrich Gen- 
scher. C'erano inoltreil presidentedel Bundestag, WolfgangThierse, e Doris 
Schròder,mogliedelcancelliereincarica.C'eranogli amici russi: levgheniPri- 
makov, l'exsindaco liberaledi PietroburgoAnatoli Sobciak, il regista Nikita M i- 
khalkov, chehatenutol'orazionefunebre, etanti altri. Tra lemoltecoronedi fio¬ 
ri spiccava quella del presidente Boris Eltsin rappresentato dalla moglie Naina. 


Mosca bombarda raeroporto di Groznji 

I ceceni accusano: è un'aggressione Su Eltsin marcia indid:ro di Skuratov 



RUSSIAGATE 


Conti sospetti in died banche Usa 
Camdessus; Nessun iiiedto per i'Fmi 


ROSSELLA riferì 

M osca ha bombardato la capitale 
cecena. Perla prima volta dallafi- 
ne della guerra con lar^ubblica 
caucasico, gli aerei di Eltsin hanno 
puntato su Groznji. Le bombe so¬ 
no cadute su Zolotskov, un quar¬ 
ti ereindustrialeasud est dovesor- 
gono raffineriedi petrolio. Alme¬ 
no quattro edifici sono stati com¬ 
pletamente distrutti; è scoppiato 
un violentissimo incendio e una 
densissima colonna di fumo ha 
avvelenato l'aria. I mig russi han¬ 
no colpito anche l'aeroporto di¬ 
struggendo un piccolo aereo so¬ 
spettato di trasportare armi e mu¬ 
nizioni per i terroristi ceceni. A 
tappeto l'aviazionerussa ha bom¬ 
bardato anche i villaggi della re¬ 
gi onedi Vedeno, nell'est dellaCe- 
cenia. Le vittime sono almeno 
cinque. Il governocecenosi èriu¬ 
nito d'urgenza per tentate di fer¬ 
mare l'escalation militare: «Quel¬ 
la dei russi è un'aggressione», ha 
accusato Groznji ricordando che 
dall'inizio dell'attacco russo i 
morti tra i ci vi I i son 0 pi ù di 200. 

Mosca si difende. «Il nostro 
obiettivo èquello di colpirelebasi 
dei ri bel I i », h an n 0 spi egato i verti - 
ci militari. Anche i raid sull'aero¬ 
porto sarebbero stati ordinati per 
distruggere depositi di armi e una 
stazioneradarusatadai guerriglie- 
ri di Shamil Basaievchedai primi 
di agosto hanno lanciato lasfidaa 
Boris Eltsin occupando il Daghe¬ 
stan in nomediAllah. 

Il Cremlino ha lanciato lacon¬ 
troffensiva contro gli integralisti 
islamici dopo le sanguinose stragi 
di M osca. Più di trentamilasoldati 
russi sono ammassati da giorni 
lungo i 650 chilometri dellafron- 
tiera, un cordonesanitario èstato 
stretto intorno alla repubblica in¬ 
dipendentista per bloccare ogni 
movimentodei guerriglieri. 

Il premier Putin ha promesso il 
pugno di ferro: «Colpiremo i guer¬ 


riglieri ovunque si trovino. Se so¬ 
no al l'aeroporto, colpiremo l'ae¬ 
roporto», hadettoieri annuncian¬ 
do una collaborazione con gli 
americani per la cattura di Osama 
Bin Laden, il miliardario saudita 
sospettato di essere il cervello del 
terrorismo. Ma non ci sarà una 
nuova guerra cecena, hatranquil- 
lizzato il premier smentendo 
un'imminenteinvasioneterrestre 
della Cecenia dato per certo dalla 
stampa russa preoccupata di un 
replay del conflitto cheportòalla 
sconfitta di Mosca nel '96. «Non 
sti amo pian ifi can do n essu n a ope¬ 
razione su vasta scala, vogliamo 
solo difenderela popolazionerus- 
sadaaltri attentati. I n chemodo lo 
faremo, lo vedrete nei prossimi 
giorni», ha continuato Putin, or¬ 
mai in ascesanei sondaggi. I verti¬ 
ci militari nei giorni scorsi non 
avevano escluso l'ipotesi di un 
blitz di terra, ieri i giornali hanno 
dato per decisa la nuova awentu- 
ramilitareinCecenia.Arischiosa- 
rebbeanchela poltronadel mini¬ 
stro della Difesa Igor Sergheiev, 
sostiene il quotidiano Sivodnia, 
accusato di essereimpotentecon- 
trogli uomini di Basaievin Daghe¬ 
stan edi aver dirottato il 90% del 
budget militaresulleunitàmissili- 
stiche strategiche privando l'Ar¬ 
mata dei mezzi necessari perfron- 
teggiare le sfide nel Caucaso. Il 
quotidiano ha già fatto il nome 
del successore, sarebbe il capo di 
Stato maggiore, Anatoli Kvachni- 
ne. 

Lapauradegli attentati islamici 
in Russia non s'allenta. Ancheieri 
è scattato l'allarme per sacchi so¬ 
spetti ritrovati in una cantina di 
un palazzo a Ryazan, a duecento 
chilometri dalla capitale. Gli 007 
russi,dopounagiornatadi indagi¬ 
ni hannorassicuratolapopolazio- 
ne^iegando chela polvere bian¬ 
ca ritrovata era solo zucchero. M a 
resta l'incubo di nuovestragi; an- 
cheaSan Pietroburgo continuano 
falsi allarmi e perquisizioni a tap¬ 


peto. Il 49% dei russi credeallapi- 
stacecenaeapprovai raidsullare- 
pubblica indipendente. Eltsin 
vuole sconfiggere Basaiev. Putin 
stacercandodidisinnescarelami- 
nacaucasica. Non èlasolachemi- 
naccialafinedelmandatodel vec¬ 
chio leader russo. C'è sempre il 
Russiagate a tormentarlo. Ogni 
giorno si scoprono nuove carte e 
nuove accuse. Ma ieri è arrivata 
un'inaspettatamarciaindietrodel 
grandeinquisitoredel presidente, 
il giudice Skuratov. «Eltsin non 
c'entra, nei suoi confronti non ci 
sono stati, non ci sonoenon ci sa¬ 


ranno indagini», hadetto il magi¬ 
strato silurato dal Cremlino per 
l'inchiesta sulla Mabetex e sulle 
tangenti d'oro pagate daH'im- 
prenditore al banesePacolli. La vi¬ 
cenda dellacartadi creditoè«con 
ogni probabilità solo il risultatodi 
un erroretecnico commesso dagli 
uffici che organizzano le visite 
presidenziali all'estero», hadetto 
Skuratov al settimanale Interfax- 
Vremiaaggiungendochedi per sé 
il possesso di una carta di credito 
esteronon èun reatoecheil presi¬ 
dente russo gode comunque del- 
l'immunitàpenale. 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON La Russia? Tutto 
bene, benissimo. In Russiatuttoè 
okenoi, noi del Fondo M onetario 
Internazionale stiamo facendo il 
nostro lavoro tranquillamente. E 
vero, èquesto i I senso del ledich ia- 
razioni di M ichel Camdessus, il di- 
rettoredel I a pi ù i mportan tei sti tu- 
zione finanziaria internazionale, 
chesenzatimoredi sfiorareil ridi¬ 
colo h a reagi to cosi al I eri eh i ested i 
spiegare alla stampa internazio- 
naleil suopuntodi vistasulfuturo 
russo. «Per quanto concerne il 
ruolo del Fondo Monetario finora 
non èstata riscontrata alcunairre- 
golarità in merito al coinvolgi¬ 
mento nel riciclaggio di denaro e 
alleaccusedi corruzione». M entre 
il Fmi continua le verifiche dei 
mille percorsi che possono essere 
stati presi dai capitali prestati alla 
Russia, Camdessushadetto chele 
condizioni economiche imposte 
dal Fondo per accedere ai prestiti 
sono state più che ri spetta¬ 
te. «Quello della Russia è un pro¬ 
gramma chefunziona, moltedel- 
le campagne e delle accuse che 
stanno fiorendo sono assoluta- 
menteingiustificate». 

Sono affermazioni piuttosto 
sorprendenti dal momento che 
poco lontano dal palazzone del 
Fondo monetario, al Congresso, 
continuano a sfilare protagonisti 
e testimoni delle operazioni fi¬ 
nanzi ariecheal ritmodi4miliardi 
di dollari al giornohannoprosciu- 
gato I e casse pu bbl i eh e. E vero eh e 
al momento non c'è alcuna evi¬ 


denza chei soldi del FondoMone- 
tariosianofiniti nelletaschedella 
mafia russa o siano stati riciclati 
attraverso la Bank of New York, 
maèan chevero chenon èpossibi- 
I e ri cost ru i re I a pi sta segu i ta d a ci a- 
scun dollaro. Ad ammetterloèsta- 
to il segretario al Tesoro america¬ 
no Lawrence Summers, il qual¬ 
che, i n ogn i caso, h a d i feso i n tutto 
epertuttolalineaseguitadal Fmi e 
dalla Casa Bianca. Ciò che sor¬ 
prende è il fatto chefino a ieri la 
valutazione dello stato del l'eco¬ 
nomia, del si¬ 
stemafinanzia¬ 
rio e bancario 
russi fosse mol¬ 
to lontana dal¬ 
l'ottimismo di 
cui si fa sfoggio 
adesso quando 
l'attenzione 
della procura 
elvetica, dei 
procuratori 
americani e 
dell'Fbi, della 
commissione del Congresso che 
sta mettendo ai raggi x la strategia 
clintonianadi sostegno a Eltsin, è 
concentrata sullo scandalo della 
fuga dei capitali esui conti ameri¬ 
cani di collaboratori e parenti del 
presidente russo (il genero di El¬ 
tsin LeonidDyachenko, commer- 
ciantedi petrolio, èil beneficiario 
dei conti in unafilialedellaBank 
of N ew York del le I sol e Cayman ). 
Usa Today ha pubblicato un arti¬ 
colo che ha provocato gran scal¬ 
pore: gli investigatori americani 
ritengono che una decina di ban¬ 
che statunitensi possano essere 


state «usate» nel turbinio del rici¬ 
claggio dei dollari provenienti da 
Mosca. Nessunadi queste banche 
èstata accusatadi ri ciclaggi oetut- 
testannocollaborandocon lagiu- 
stizia. L'ottimismo del Fondo Mo¬ 
netario è sospetto anche perché, 
comerisultadafonti del G7, gli al¬ 
ti diplomatici eh estan no defin on¬ 
do il comunicato finale della riu- 
nionedei ministri edei banchieri 
centrali chesi terrà sabato (parte¬ 
ciperà anche il ministro delle fi¬ 
nanzerusse) si sono bloccati pro¬ 
prio sulla valutazionepoliti cade! 
caso Russi a. 

Le dichiarazioni del direttore 
del Fmi mascherano molti imba¬ 
razzi politici anche se sarà molto 
difficile provare che gli aiuti del- 
l'Qvest a Eltsin hanno preso la via 
del riciclaggio. Ha ragione l'eco¬ 
nomista RudigerDorbusch quan¬ 
do sostieneche«in unabancacen- 
tralei dollari arrivano dai surplus 
commerciali, dagli investimenti 
finanziari diretti e dal l'acqui sto di 
attività finanziarie estere». Che 
l'anno scorso i «pacchetti» occi¬ 
dentali allaRussiasiano stati bru¬ 
ciati nella vana difesa del rublo è 
un'altraquestione. Lasequenzadi 
prestiti utilizzati perripagaredebi- 
ti contratti precedentemente in¬ 
dica chiaramentecheil sostegnoa 
Eltsin era motivato primadi tutto 
da ragioni politiche. Il FondoMo- 
netario, istituzione largamente 
dominata dai grandi azionisti del 
G7, sconta altri errori, comequel- 
lo«di non aersostenutoi riforma¬ 
tori nei primi anni '90 con una 
strategia molto simile al Piano 
M arsh al I », sosti eneDorn bush. 


■ DIVISIONI 
AL G7 

Lo scandalo 
sulla corruzione 
fa esplodere 
I contrasti 
sul documento 
finale 


L'ARTICOLO 


La Sat3ia è isolata, aiutiamola a ritrovare la democrazia 


L a Serbia è isolata. Lo si vede per¬ 
correndo la strada che dal confi¬ 
ne ungherese porta dritti a Bel¬ 
grado. Poche le automobili, pochi anche 
i Tir ed i camion che violano l'embargo. 
La Serbia del dopoguerra non comunica 
con nessuno, non commercia, non viag 
già, non ha scambi. Nell'epoca della 
globalizzazione il regime di Milosevic 
soffre della punizione più dolorosa: 
quella della solitudine. Si dice che la mi¬ 
sura più efficacie della comunità inter¬ 
nazionale sia stata quella del divieto di 
viaggiare ai membri della nomenklatu- 
ra. Si dice anche che per costoro tale mi¬ 
sura impedisce loro di usufruire di sva¬ 
riati conti correnti depositati in banche 
estere. Sta di fatto che a Belgrado la 
maggioranza della popolazione ha il 
problema quotidiano di mettere insieme 
il pranzo con la cena. In tutto il territo¬ 
rio serbo sono milioni i disoccupati: re¬ 
centemente un milione di lavoratori del¬ 
l'industria èstato licenziato, ottocento- 
mila sono in «vacanza forzata», trecen- 
tomila tra laureati e tecnici ad alta spe¬ 
cializzazione sono all'estero, e chissà 
quanti altri si stanno preparando ad an¬ 
darsene, in alcune aziende i lavoratori 
hanno accettato di lavorare gratis, in 


cambio della possibilità di lavorare il 
sabato e la domenica e poter vendere in 
proprio i prodotti lavorati nei due giorni 
di festa. 

La gente comune deve far fronte alla 
vita quotidiana con un salario medio 
tra i 50 egli 80 marchi al mesefall'in- 
circa tra le 50 e le 80.000 lire). I distri¬ 
butori di benzina sono chiusi. La benzi¬ 
na viene venduta al mercato nero, a cir¬ 
ca tre marchi al litro, in toniche dal 
contenuto sospetto. 

Un giovane esponente dei l'opposizio¬ 
ne mi dice: «Dieci anni fa eravamo or¬ 
gogliosi di vivere in Jugoslavia, avevamo 
un potere di acquisto alto e puntavamo 
all'integrazione europea. Con Milosevic 
abbiamo perso tutto, ci sono rimasti i 
desideri di dieci anni fa, senza avere i 
mezzi per realizzarli». Proprio in questi 
giorni (dal 21 settembren.d.r.) l'opposi¬ 
zione ha indetto, in 18 città, della Ser¬ 
bia manifestazioni con una parola d'or¬ 
dine semplice e chiara: Milosevic vatte¬ 
ne L'opposizione è ancora divisa. Non 
tutta sarà in piazza. Solo l'Alleanza per 
il Cambiamento di Djindjicela piccola 
alleanza dei partiti democratici l'hanno 
promossa. Draskovic si è chiamato fuo¬ 
ri. Spetterà anche a noi, in parte, aiutare 


questeforze a ritrovarel'unità. 

Ho ascoltato alcuni jingle radiofonici 
che promuovevano le manifestazioni 
sulle (poche) radio che li trasmettevano. 
In uno di questi la musica di sottofondo 
è quella di «Guerre Stellari», l'opposi¬ 
zione - «Skywalker» contro «Lord Dar- 
thvader» - Milosevic. Forse noi sorride¬ 
remmo di tale semplicità, ma questa 
semplicità dà anche la misura della di¬ 
sperazione di questo paese, che immagi¬ 
na le proprie istituzioni, la politica, in 
mano ad una forza malefica ed oscura. 
L'aggressività e la ferocia dei nazionali¬ 
smo etnico hanno portato questo paese 
alle tenebre All'oscuramento dei valori 
e della intelligenza creativa. Alcuni mi 
hanno detto: «In questo paese, da molto 
tempo, è assente un qualsiasi sistema di 
valori, di quelli in grado di sostenere la 
società nei momenti difficili». Questo ci 
dà la misura dd lungo lavoro che spetta 
alla comunità internazionale per recu¬ 
perare un popolo ed un paese non solo 
alla democrazia, ma all'Europa e al 
mondo. Lungo non significa lento, o di¬ 
luito nd tempo. Ma significa profondo, 
ben determinato e con obiettivi chiari. 

I Ds sono stati, forse, il primo partito 
ddia sinistra europea, a recarsi a Bd- 


grado dopo la guerra nd Kosovo. Non è 
un caso: c'è una tradizione che viene da 
prima ddia guerra nd Kosovo, alcune 
nostre strutture locali (Livorno, Mode¬ 
na, i Castdii) da tempo stanno lavoran¬ 
do insieme ai partiti ddia opposizione 
serba. Tramite noi, i movimenti ed i 
partiti democratici ddia Serbia chiedono 
alla comunità internazionale di non ri¬ 
petere gli stessi errori dd passato con 
Milosevic. Di mettere da parte oscilla¬ 
zioni e tentennamenti. Sarebbe facile, 
anche per noi, individuare in Milosevic 
il guerriero ddi'lmpero dd Male. Do¬ 
vremmo invece, più prosaicamente, aver 
chiaro che Slobo è il capo di una oligar¬ 
chia disposta a tutto, anche alla guerra, 
pur difendere il proprio potere ed i propri 
privilegi. Cheli nostro obiettivo deve es¬ 
sere anche qudio di sconfiggere e sman- 
tdlare l'ideologia di copertura: il nazio¬ 
nalismo etnico, cheha avvdenato la so¬ 
cietà serba, che continua ad essere una 
pericolosa malattia per l'Europa. Con¬ 
sapevoli, allo stesso tempo, che non c'è 
solo una alternativa democratica a Mi¬ 
losevic, peraltro ancora ai primi passi. È 
ben presente il pericolo di una deriva ul¬ 
tra nazionalista, rappresentata dai radi¬ 
cali di Sesdji. 


I nostri interlocutori demoaatici met¬ 
tono in guardia dal pericolo di costituire 
una sorta di situazione «irakena» nd 
cuore ddl'Europa. Non d sarebbe tolle¬ 
rabile né sostenibile né sostenibile un 
lungo stallo, con un conflitto sempre 
pronto ad esplodere ed a riproporsi nelle 
forme più diverse, in un quadro econo¬ 
mico sociale già drammatico e chesi ag¬ 
graverà con l'arrivo ddi'inverno. La sta¬ 
bilità, la pace e la democrazia in Serbia 
sono un nostro interesse. Come paese e 
come sinistra. Qualcuno in Italia lo ha 
già capito: sono stato testimone, per 
esempio, dd lavoro prezioso ed assolu¬ 
tamente straordinario chela CgiI, i no¬ 
stri sindacati stanno facendo in stretto 
rapporto con i sindacati indipendenti 
Serbi. 

Non bisogna spezzare questi fili. E l'i¬ 
solamento politico dd regime forse può 
pagare, proprio perché la comunità in¬ 
ternazionale questa volta dà l'impres¬ 
sione di fare sul serio. C'è apprezzamen¬ 
to, ad esempio, da parte dell'opposizio¬ 
ne per lo spirito dd «Patto di Stabilità 
per i Balcani» chesi può tradurre, forse 
banalmente, in aiuti in cambio ddia de¬ 
mocrazia. Ma il lavoro «lungo» di cui si 
parlava prima richiede anche qualcosa 


di più: aiutacela formazione, politica e 
culturale, di una nuova classe dirigente, 
aiutare l'opposizione politica a matura¬ 
re, a superare vecchie divisioni e perso¬ 
nalismi, ad unirsi per vincere. Dai 21 
settembre, con l'opposizione in piazza, 
ne sarà misurata la consistenza eia for¬ 
za. Noi speriamo in loro. Non staremo 
certo a guardare. Sosterremmo tutto ciò 
che in qud paese si muove per una effd:- 


tiva apertura democratica. 

Un giovane dirigente politico di Bd- 
grado, proprio l'ultima sera ddia mia 
permanenza mi diceva: «Ho una bam¬ 
bina di 5 anni. Fra poco andrà a scuola. 
Per favore, aiutatemi ad impedire che le 
venga insegnato l'odio per altri bambi¬ 
ni...». Nessuno potrà mai ignorare tale 
richiesta. Roberto Cuillo 

Dipartimento Esteri dei Ds 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNSÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


numenD verde 167-865021 
fax 06/69922588 


IL SABATO, EI ASTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numetiD verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIRE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (Il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tranite le seguenti carte di credito: Arrierican Brpress, DinersClub, Carta) 
Si, Mastercad, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tranite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico C^/ Località^ Telefono. Chi desidera effettuae il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

MB. Le prenotazioni detono pervenire tassativarnente 48 ore pritna deiia data di pubbiicazione: 
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l'Unità 


LE Cronache 


Venerdì 24 settembre 1999 


♦ Scienziati ingiesi e americani ♦ li metodo va incontro a chi vuole 

hanno effettuato il primo intervento preservare la fertilità ma da/e 
su una ballerina di 29 anni sottoporsi a radioterapia o chemio 

Riuscito su una donna 
il trapianto delle avsie 

Finora provesullepecore Addio alla menopausa? 



Il professor Roger Gosden, dell'Llniversità di Leeds D.Chung/ Reuters 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA Scienziati Inglesi e ame¬ 
ricani sono riusciti per la prima 
volta a fare un trapianto di tessuti 
di ovaie rendendo reversibile la 
menopausa ed aprendo nuove pos¬ 
sibilità alla capacità riproduttiva 
delle donne. Il rivoluzionario me¬ 
todo va incontro alle donne affette 
da menopausa precoce o che devo¬ 
no sottoporsi a chemio e radio te¬ 
rapia e vogliono preservare la loro 
fertilità, circa centomila solo nel 
Regno Unito. Il trattamento diven¬ 
terà accessibile a molte donne tra 
diciotto mesi e viene descritto co¬ 
me il più importante passo avanti 
nel campo della medicina ripro¬ 
duttiva dai tempi della nascita del 
primo bambino in provetta ven- 
t'anni fa. Consiste nell'asportazio¬ 
ne del tessuto delle ovaie, nel suo 
congelamento e nel susseguente 
trapianto del tessuto scongelato 
sulla parete pelvica della stessa 
donna con pochissime possibilità 
di rigetto. Il primo esperimento è 
stato condotto da Roger Gosden 
dell'università di Leeds e dal dottor 
Kutluk Oktay del I'0 pedale Metodi- 
stadi New York che ieri hanno illu¬ 
strato le fasi dell'intervento duran¬ 
te il Congresso annuale della medi¬ 
cina a Toronto. Hanno presentato 
il caso di una donna americana di 
29 anni, Margaret Lloyd Hart che 
120 giorni dopo l'operazione ha 
prodotto il primo follicolo. 

Dieci anni fa la LLoyd Hart che 
abita aTucson, in Arizona, perdet¬ 
te la prima ovaia a causa di una ci¬ 
ste. Un anno fa la seconda dovette 
essere ri mossa quando ven ne col pi- 
ta da un tumore benigno. Decise di 
far asportare e conservare parti del 
tessuto sano della seconda ovaia fa¬ 
cendole congelare. All'epoca era 
ignara che nello stesso periodo in 
Inghilterra il professor Gosden sta¬ 
va conducendo una serie di esperi¬ 
menti sulle pecore precisamente 
con l'intenzione di provare che si 
potevano ricollocare con successo 
le ovaie asportate. Lo scorso feb¬ 
braio, assistita dal dottor Oktay, la 
donna si è prestata come cavia. Ha 
preso l'aereo daTucson portandosi 
appresso come capo di bagaglio il 
contenitore col tessuto congelato 
criogeneticamente, un totale di 72 
segmenti di ovaia, e s'è recata al 
Methodist Hospital di New York 
per un intervento che è durato 
quattro ore. 11 dottor Oktay ha sele¬ 
zionato sessanta segmenti e li ha 
scongelati. Li ha lavati con una 
speciale soluzione e li ha cuciti in 
forma di catena. Ha inserito la ca¬ 


tena contro la parete pelvica vici¬ 
no. Recentemente la donna ha pro¬ 
dotto un follicolo. Non ha però an¬ 
cora riattivato il ciclo menSruale. I 
due scienziati hanno detto che ci 
vorranno ancora dai sei a nove me¬ 
si prima di sapere se il tessuto tra¬ 
piantato funziona normalmente. 

Il dottor Oktay ha detto: «La pre¬ 
servazione in banca dei tessuti del¬ 
le ovaie e il loro trapianto aprono 
la possibilità a diverse applicazioni 
in futuro. Se il trattamento dovesse 
rivelarsi riuscito potrebbe permet¬ 
tere alle donne che devono sotto¬ 
porsi a chemioterapia di riprendere 
la fertilità una volta passato il peri¬ 
colo. È una tecnologia che potreb¬ 
be anche permettere alle donne di 
prolungare il loro periodo di fertili¬ 
tà poiché il tessuto delle ovaie con¬ 
gelato non invecchia». L'ormone 
estrogeno femminile è prodotto 
dalle ovaie e il trattamento esperi- 
mentato dai due scienziati ha un 
grande valore: ledonnechehanno 
perso la capaci¬ 
tà riproduttiva _ 

per vari motivi 
potrebbero riac¬ 
quistarla trami¬ 
te il trapianto. 

Le pecore sulle 
quali il profes¬ 
sor Gosden ha 
fatto gli esperi¬ 
menti hanno 
partorito agnel¬ 
li perfettamente 
normali. Il pro¬ 
fessor Robert 
Edwards, tra i 
massimi esperti 
inglesi nel cam¬ 
po della fertilità femminile ha det¬ 
to: «Sono assai colpito e ben felice 
per Gosden che dopo tanti anni di 
ricerca si meritava questo successo. 
La possibilità di riprendersi le pro¬ 
prie ovaie offre enormi vantaggi al¬ 
le donne dopo la menopausa, an¬ 
che se naturalmente si aprono del¬ 
le questioni delicate sul piano eti¬ 
co». Un portavoce della Bma (Bri- 
tish Medicai Association) che ha 
un gruppo incaricato di esaminare 
gli aspetti etici della medicina ri- 
produttiva ha detto che se si tratta 
solo di assistere quelle donne che 
sono costrette a perdere la fertilità 
per motivi di salute o di forza mag¬ 
giore non dovrebbero esserci obie¬ 
zioni. Il professor Gosden ha scelto 
proprio la giornata di ieri per an¬ 
nunciare che sta per lasciare il Re¬ 
gno Unito. Ha detto che la riduzio¬ 
ne di fondi governativi e la penuria 
di cui soffrono i laboratori frustra¬ 
no 0 impediscono di fare progressi 
nel campo della ricerca medica. 


I LA STORIA 


Lei rea^ eceroòun medico su Intemét 


ROMA Bella, con unalungachio- 
ma di capelli biondi, a 29 anni 
Margaret LI oyd-H art, ballerinadi- 
professione, si sentiva unadonna 
dimezzata per aver subito l'aspor- 
tazionedi entrambe le ovai e. Rab¬ 
bia, frustrazione, malessere, ma 
anchelavogliadi reagire. Chiusa 
nella sua casa aTucson, in Arizo¬ 
na, per ore ha navigato su Inter¬ 
net, tentando tutti gli incroci pos¬ 
sibili, e alla fine ha scoperto che 
dall'altra parte dell'oceano c'era 
un medico britannico, RogerGo- 
sden,chedaanni stava studiando 
I etecn i eh ed i trapi an to del I eovai e 
con esperimenti su pecore. 

Margaret non ha perso tempo, 
loharintracciatoairUniversitàdi 
Leeds, edopounaseriedi contatti 


telefonici eviaE-mail, lui si ècon- 
vinto che la ballerina di Tucson 
era proprio il genere di paziente 
eh e cercava. Margaret LI oyd-H ar- 
tè cosi diventata la prima donna 
ad aver sconfitto la menopausa- 
con un trapianto di tessuti prele¬ 
vati daunadellesueovaie. Il caso, 
illustrato in tutti i suoi dettagli 
scientifici alla riunione annuale 
del I a soci età ameri can a per la me¬ 
dicina riproduttiva in corso aTo- 
ronto, ha avuta molta eco ieri in 
Gran Bretagnacon il racconto fat¬ 
to al quotidiano«Daily Tele- 
graph»dallastessaMargaretedel- 
la suastraordinariaawentura me¬ 
dico-cibernetica. 

A17 anni aveva perso la prima 
ovaia per una ciste, poi un distur¬ 


bo ormonale aveva messo fuori¬ 
gioco anche l'altra. Ma prima di 
farsela togliere, Margari appas- 
sionatadi fantascienza, hacercato 
un centro attrezzato per la crio¬ 
conservazione che potesse man- 
tenerecongelatalasuaovaia. «Ho 
pen sato eh e vai esse I a pen a d i ten- 
tare. Non volevo bruciarmi dietro 
tutti i ponti. Ero la mia ultima 
ovaia e non riuscivo ad accettare 
che ven i sse buttata vi a», h a detto 
Margaret, ricordando anche che 
dopo l'asportazione cominciò a 
provare sgradevoli effetti della 
menopausa, dallevampatead un 
senso di spossatezza, contro i qua¬ 
li una terapia ormonale sostituti¬ 
va si rivelò completamente falli¬ 
mentare. 


L'interventodi trapiantoèstato 
fattodaun medicodi NewYork, il 
dr Kutluk Oktay, al qualeGosden, 
chenon èun chirurgo, si èri volto. 
Il tessuto è stato innestato il 18 
febbraio e quattro mesi e mezzo 
dopo ha prodotto il primo follico¬ 
lo. «Il ciclo mestrualenon mièan- 
cora tornato, maquestoèun buon 
segno», ha detto M argaret assicu¬ 
rando che tutti i disturbi lesone 
passati. Soddisfatto, ma più pru¬ 
dente, il professor Gosden hadet- 
to eh eètroppo presto persaperese 
il ciclotorneràoquantodureran- 
noibeneficieffettideirinnesto.se 
dovessero interrompersi l'inter- 
ven to si pu ò ri petere. I n f ri go ci so- 
no altri segmenti dell'ovaia di 
M argaret. 


Una via seguita 
daiia ricerca 
anche in Italia 

Non è l'elisir di giovinezza il tra¬ 
pianto di ovaie avvenuto a New 
York, ma il primo passo di una ri¬ 
cerca ancora sperimentale. «Un 
risultato interessante e frutto di 
una tecnica elaborata, ma che ri¬ 
chiede ancora quattro o cinque 
anni di ricerche prima di avere 
un'applicazione clinica reale», 
ha rilevato la responsabile del 
Centro di fecondazione assistita 
dell'Università di Bologna, Eleo¬ 
nora Porcu. Il trapianto di ovaie è 
una strada chestanno percorren¬ 
do più gruppi di ricerca nel mon¬ 
do, compreso quello italiano 
coordinato dalla studiosa bolo¬ 
gnese. Sia le tecniche, sia gli 
obiettivi sono comunque diversi. 
La possibilità di rendere reversi¬ 
bile la menopausa è infatti solo 
uno degli scopi. «In Italia-ha pro¬ 
seguito Porcu - si punta soprat¬ 
tutto al trapianto nelle donne 
che, ancora giovani, sono state 
colpite da un tumore che ha pro¬ 
vocato la perdita delle ovaie». La 
possibilità di prelevare le ovaie 
prima che vengano danneggiate, 
congelarle e reimpiantarle dà an¬ 
cora a queste donne |a speranza 
di diventare madri. È in questo 
che consiste la reversibilità della 
menopausa e il trapianto rimpiaz¬ 
za la terapia sostitutiva, il classi¬ 
co cerotto che rilascia gli ormoni 
utilizzato dalle donne in meno¬ 
pausa per ripristinare l'equilibrio 
ormonale originale. La tecnica 
tentata in Usa consiste nel prele¬ 
vare il frammento di tessuto del¬ 
l'ovaio e trapiantarlo in una sede 
diversadaquellafisiologica. 



L'IffrERVISTA ■ RICCARDOTALEVI.presidenteSen- 

<io svilinpo? Una bsnea dei proiirì tEs^ 


Medici in sciopero 
ii 18 ottobre 

Il prossimo 18 ottobre si svolgerà 
uno sciopero generale dei medici e 
dei veterinari pubblici. A deciderlo è 
stato ieri il tavolo intersindacale che 
unisce tutte le principali sigle della 
categoria che hanno proclamato una 
giornata di protesta per il rinnovo del 
contratto di lavoro, scaduto nel di¬ 
cembre 1997. La protesta dei medici 
si svolgerà dalle otto di mattina alle 
20 di sera. L'aspetto più spinoso del¬ 
la vertenza riguarda i finanziamenti 
che saranno necessari per il «Fondo 
per l'esclusività di rapporto» neces¬ 
sario perfare decollare la riforma sa¬ 
nitaria nella parte dove prevede che 
il medico che lavora solo per la strut¬ 
tura pubblica venga premiato con 
adeguati incentivi economici e di 
carriera. La protesta potrà rientrare 
se dal governo giungeranno segnali 
diun«impegnoconcreto». 


ANNA MORELLI 

ROMA Al dottor RiccardoTalevi, 
presidente della Società italiana 
Embriologia Riproduzione e Ri¬ 
cerca (Serr), eh ledi amo se la tec¬ 
nica usata negli Usaèconosciuta 
in Italiaequanto possa essereuti- 
lelasuasperimentazione. 

Allora, dottore, ci dica cosa ne 
pensa. 

«Questa tecnica fra gli addetti ai 
lavori èben conosciuta. Sono pa¬ 
recchi anni cheli professor Go¬ 
sden in Inghilterra sta portando 
avanti i suoi studi sul trapiantodi 
tessuti ovarici, sperimentando 
sugli animali, in parti colare sulle 
pecore» 

Conqualexopo? 

«Duei motivi chel'hannospinto 
a con gel are parti del tessuto ova- 
rico. Il primo èia possibilità di 
avere una sorgente di ovociti da 
poter mettere in coltura, cioè 
un'origine da cui far partire la 
coltivazione in vitro di queste 
cellule. L'altra motivazioneèdi- 
retta a pazi enti eh esi devon o sot¬ 
toporre a chemioterapia, che è 
un intervento devastante e che 


distrugge il tessuto germinati- gravidanza» 
vo». E per quel che riguarda la meno- 

Ma perchéparti del tessutoovari- pausa precoce? 

co,enonrovaiadirettaniente? «Anche questa è una patologia 
«Perchéci sono ancora problemi chepuòesseresuperatacon que 
nel congelare l'ovaia in toto. Il stametodologia.Vedounpo'più 
processo di congelamento risul- complicato prolungare l'età fer- 
tapiùefficaceperquelcheriguar- tiledopolamenopausaperchéin 
daunasezione. Ean- ■ « questo caso andiamo 

cheperchédeveper- # i incontro a problemi 

manere una parte di __ notevoli di ordine 

tessuto su cui ninne p , etico», 

stare». rETaSSUruO Ancheperl’uomoc'è 

Cosasuccedequindi SÌ pUÒ pansdre unaanalogapossibi- 
a una paziente sot- lità? 

topostaachemiote- aconsarvar© «Primacheun uomo 

rapia? «patti»di noi venga sottoposto a 

«Una volta superata ., , |.,^ chemioterapia si 

la fase tossi casi può per I B/6ntuai Ita congelapartedelli- 

restaurarelafunzio- di Un tumore guido seminale. In 

naiitàbiologica» __ questo caso èpossibi- 

Addirittura con la f f le congelare il pro¬ 
possibilità per la dotto finito, nel caso 

donna di diventare delledonnesi avrà la 

madre? possibilità di congelare parte di 

«3 perchéin effetti quellecellule un organo, per poi fargli ripren- 
rimangono congelate al tempo derelafunzionaiità». 


gravidanza» 

E per quel che riguarda la meno¬ 
pausaprecoce? 

«Anche questa è una patologia 
chepuòesseresuperatacon que 
stametodologia.Vedoun po'più 
complicato prolungare l'età fer- 
tiledopolamenopausa perchéin 
questo caso andiamo 
incontro a problemi 

_ notevoli di ordine 

, etico». 

Ancheperl’uomoc'è 
^Sare unaanaloga possibi¬ 
lità? 

rvar© «Primacheun uomo 

jj noi venga sottoposto a 

, |.,^ chemioterapia si 

ituailta congela parte del li¬ 
more guido seminale. In 

I_ questo caso èpossibi- 

le congelare il pro¬ 
dotto finito, nel caso 
delledonnesi avrà la 
possibilità di congelare parte di 


zero, a quando sono state prele 
vate, e poiché ogni meseun'on- 
datadi ovociti si prepara al l'ovu¬ 
lazione, se tutto va benetecnica- 
mente, ladonnapuòavviareuna 


Per capirecomeavviene, nei par¬ 
ticolari, immagino checi voglia 
del tempo. 

«Certo, oggi evidentementeadi- 
stanza di sette mesi dall'inter¬ 


vento, i medici celebrano la ri¬ 
presa di funzionalità dell'ovaia. 
Sapere poi se c'è ovulazione, se 
gli ovociti possono essere fecon¬ 
dati, tutto ciò richiede maggiore 
approfondimento». 

Qual èdunquel'aspetto più rivo¬ 
luzionario degli studi del profes- 
sorGosden? 

«La possi bi I i tà d i avereu n a ban ca 
dei propri tessuti. Per assurdo, 
con un'efficiente biotecnologia 
a di ci otto anni potremmo con¬ 
servare un pezzo di tessuto, nel¬ 
l'eventualità che, nel corso della 
vita, si possa incontrare un pro¬ 
bi emadi tipo tu morale». 

Ancheil forzarei limiti della vec¬ 
chiaia edella vita porrebbe pro¬ 
blemietici. 

«3, sti amo ragi on an do per assu r- 
do. Quello cheoggi èpossibilee 
giusto, per esempio, è privare la 
menopausa di tutti i fastidi che 
affliggono ledonneechevengo- 
no parzialmente superati con la 
terapia sostitutiva. Non dover ri¬ 
correre a farmaci in questa età 
dellavitasarebbegiàun progres¬ 
so. Di tutt'altro genere è l'argo¬ 
mento della riproduzione in età 
avanzata». 


SABATO ^ 

25 . 


Modena Festa Nazionale de TUnità 2-27 settembre 99 



ore 10.00 

Saia idee in cammino 

Presentazione del manifesto dei Ds sul federalismo 
con Iginio Ariemma, Vannino Chiti 
i segretari regionali Ds 

ore 10.00 

Saia idee in cammino 

L'agenzia della Protezione Civile 
"Come costruire basi solide per un servizio es¬ 
senziale per i cittadini" 

ore 11.00 

Palaconad 

I lettori de l'Unità incontrano Paolo Gambescia e 
Michele Serra 
ore 17.00 
Arena 

Manifestazione di chiusura con Massimo Mozzet¬ 


ti, Vinicio Peluffo, WALTER VELTRONI 

Francesco De Gregari 
e Fiorella Mannaia in concerto 

ore 18.00 

Area verde 

Tosi Brothers (animazione) 
ore 19.00 -23.00 

Spazio bimbi/nursery: GIROGIROMONDO 

ore 20.30 

Palaconad 

in diretta su maxischermo dalla redazione nadonale il 
Direttore de l'Unità presenta "Il giornale di domani" 
ore 21.00 

Balera: Mauro Nanni 
ore 21.00 

Proiezione del film "Ormai è fatta" al termine incontro 


lazionale de PBnita' 


con Enzo Monteleone, Francesco Guccini 
ore 21.30 
El baile 

Corso di ballo a seguire dj Placo Leo e El Tigre 
Ore 21.30 

Arci E cm: Venezuela Guyana Equador: sulle tracce 

della preistoria 

ore 21.30 

Arena sx 

Ridillo (gratuito) 
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LA Politica 


l'Unità 


♦ Via allesedute«ad oltranza» proposte 
dal preadenteV alone per s/entare le manovre 
di chi punta ad affossareil provvedimento 

Maratona al Senato 
la par ciondido 
E il Polo protesta 

Entro lasettimaia l'esame in commissione 
La destrafa ostruzionismo sugli emendamenti 



Master Photo 


IN PRIMO PIANO 


Il governo va per la sua Strada 
Poche modifiche dia legge 


NEDOCANETn 

ROMA Guerra aperta al Senato 
tra maggioranza ed opposi zio- 
nesul parcondicioeprimocol¬ 
po messo a segno dal centro-si¬ 
nistra. Il Polo, per bioccareo ri- 
tardareil più possibileil percor¬ 
so del disegno di leggeal l'esame 
dellacommisisoneAffari costi¬ 
tuzionali,aveva ideato unastra- 
tegi a ostruzi on i sti ca i n due fasi. 
Laprima, l'iscrizionedi tutti i 90 
senatori dei suoi gruppi; la se¬ 
conda la presentazione di oltre 
3000 emendamenti (il termine 
ultimo per depositarli scade 
martedì prossimo). Novanta in¬ 
terventi a 20 minuti ciascuno 
(tempo massimo concesso per 
ciascun oratore)fa30ore. Fatti i 
conti, il presidente della com¬ 
missione, Massimo Villone, 
con si derato eh eerastato stabi I i - 
to di iniziare martedì l'esame 
degli emendamenti ha propo¬ 
sto di chiudere la discussione 
generalecon una seduta conti¬ 
nua, una sorta di «maratona 
del I e eh i acch ere» da i n i zi are i eri 
sera e prosegui re si no al l'esauri¬ 
mento, probabilmente doma¬ 
ni. 

La proposta ha scatenato le 
ire del Polo, il quale, comeim- 


Ppi, lite via filo 
tra Castagnetti 
eDeMita 

ROMA «Caro Pierluigi, così non 
può andare, Devi scegliere, o me o 
Franco, Sai benissimo che noi due 
insieme non ti appoggeremo». Ci¬ 
riaco De Mita ha parlato in questi 
termini con Castagnetti. Un collo¬ 
quio telefonico, questa mattina, 
per definire una volta per tutte i 
termini del suo eventuale appog¬ 
gio all’aspirante segretario, il qua¬ 
le ha ripetuto di non aver voglia di 
stringere accordi precongressuali 
con nessuno. Tanto meno a scapi¬ 
to di qualcun altro. Una posizione 
che De Mita non ha accettato e 
che avrebbe reso più accesi i toni 
della conversazione fino alla presa 
d’atto della non intesa, «lo vorrei 
un congresso senza vinti né vinci¬ 
tori - avrebbe provato a spiegare 
Castagnetti - dobbiamo parlare di 
programmi e idee come tu stesso 
stai dicendo da tempo. Sarebbe 
folle parlare di organigrammi 
adesso, in un partito che deve lot¬ 
tare per recuperare slancio e ini¬ 
ziativa, 

lo cercherò fino all’ultimo di ag¬ 
gregare il più possibile intorno ad 
una proposta». Un discorso, que¬ 
sto, che Marini non contrasta af¬ 
fatto, Poiché non pone aut aut, il 
segretario uscente diventa quindi 
parte naturale della ma^ioranza 
che sostiene Castagnetti, esclu¬ 
dendo di fatto il rivale De Mita, 

De Mita quindi tornerebbe a pro¬ 
porre Ortensio Zecchino, «France- 
schini è debole - avrebbe confida¬ 
to ai suoi - Anche se negli ultimi 
giorni ha fatto bene, non bastano 
pochi giorni per costruire una soli¬ 
dità», Nonostante la schiera dei 
suoi fans sia in questo momento 
piuttosto sottile, Franceschini non 
pensa a ritirarsi. Dalla sua ha co¬ 
munque Renzo Lusetti, per l’occa¬ 
sione ribattezzato «king maker dei 
poveri», «Non sono sul mercato», 
assicura Franceschini, in risposta 
a chi lo vorrebbe pronto a rinun¬ 
ciare in cambio dell’elezione nel 
collegio di Pesaro, 


mediata protesta, ha abbando¬ 
nato l'aula della commissione, 
ripromettendosi di program¬ 
mare ancora qualche interven¬ 
to notturno, come testimo- 
nianzaepoi lasciaredefinitiva- 
mentei lavori. L’ideaèstatasuc- 
cessivamente sostituita da 
un’altra. Niente più interventi 
in discussionegeneraleeripresa 
della battaglia martedì, con il 
piùduro degli ostruzionismi su¬ 
gli emendamenti. Ci sono state 
reazioni verbali, comequelladi 
Renato Schi fan i di Fi chehapar- 
lato di «indignazioni» ed altre 


ROMA Silvio Berlusconi confer¬ 
ma: Forza Italia intende lavorare 
in Parlamento per la legge elet¬ 
torale. Lo dice ai suoi parlamen¬ 
tari riuniti in seduta notturna. 
Questo in sintesi sarebbe stato il 
suo ragionamento: io i referen¬ 
dum li avrei anche firmati, ma 
Forza Italia è un movimento 
troppo consistente numerica- 
mente per assumere iniziative 
che si addicono ad un piccolo 
movimento. Ma, sia chiaro, - 
avrebbe aggiunto il Cavaliere - i 
rapporti con An vanno molto 
bene a dispetto di quel che si di¬ 
ce e si scrive. Ma anche ieri da 
An sono venute diverse voci di 
dissenso nei confronti delle pa¬ 
role usate dal Berlusconi sul refe¬ 
rendum, anche se il capogruppo 
alla Camera, Gustavo Selva, ha 


DALLA REDAZIONE _ 

NATASCIA RONCHETTI 

BOLOGNA Lanciata da Antonio La 
Forgia, rilanciata dai Democratici bo¬ 
lognesi, la proposta di un listone 
unico del centro sinistra per le ele¬ 
zioni r^ionali in Emilia Romagna ha 
aperto il dibattito nella coalizione a 
poche ore dalla prima delle assem¬ 
blee regionale dell'Asinelio, assem¬ 
blea che dovrà portare alla costitu¬ 
zione del partito dei Democratici. 
«Bolognina 2000? Meglio un altro 
nome per una iniziativa che si rivol- 
geatutto il campo del centro sinistra 
e nella quale ognuno deve sentirsi in 
casa propria», ha precisato La Forgia. 
Ma sul listone unico la Quercia fre¬ 
na. «La coalizione ha tre pilastri: i 


più pittoresche come quel la del 
senatore di An, Luciano Ma¬ 
go albo, che si è imbavagliato, 
alla maniera di Pannella, per 
espri mere I a sua protesta contro 
«l’arroganza dei falchi della 
maggioranza». Con un appello 
al Presidente del Senato èsceso 
in campo anche il capogruppo 
di Fi, Enrico La Loggia. «Inter- 
ven ga M an ci n 0 -h a detto- per ri - 
portare alla nomnalità i lavori 
dellacommissione». «Neanche 
per i decreti -ha aggiunto- più 
urgenti si possono costringerei 
senatori asedutefiumedurante 


tentato di gettare acqua sul fuo¬ 
co delle polemiche, dicendo che 
alla fine una soluzione per la leg¬ 
ge elettorale si troverà. Quel che 
è certo, comunque, è che Berlu¬ 
sconi conferma la sua disponibi¬ 
lità a lavorare in Parlamento per 
la riforma elettorale, tema che 
era stato affrontato nel corso del 
suo recente incontro con il capo 
dello Stato. Secondo indiscrezio¬ 
ni diffusesi ieri, che però non 
hanno trovato conferme ufficia¬ 
li, sembra che il Cavaliere oggi 
potrebbe avere un nuovo incon¬ 
tro con Carlo Azeglio Ciampi, 
ma stavolta in forma privata, 
nella tenuta di Castelporziano. 
Se sarà così, evidente che questa 
sarebbe l’ennesima conferma 
della linea berlusconiana volta 
ad imprimere sempre più una 


partiti, gli eletti, e leforzedella socie¬ 
tà che si riconoscono nel centro sini¬ 
stra - dice il segretario regionale Fa¬ 
brizio Matteucci -. Ogni processo di 
aggregazione è utile ma la lista unica 
è solo una delle forme possibili». Per 
M auro Zani, segretario bolognese dei 
Ds, va bene unire le forze dell'Ulivo 
ma prima di lanciare il progetto «sa¬ 
rebbe meglio parlarsi come condizio¬ 
ne per partire con il piede giusto». 
Zani palesa il rischio di ridurre l'ag¬ 
gregazione ad una semplice somma¬ 
toria di forze, a meno che non si co¬ 
struisca un «vero e proprio processo 
politico datar camminare sulle gam¬ 
be degli elettori». E allora, sia «Cosa 
3» 0 altro, «prima del nome provia¬ 
mo a farla la cosa e decidiamo insie¬ 
me anchein un calcolo costi-benefici 


il fi ne setti maria». Haquindi ri¬ 
badito chela battaglia non èfi- 
nita. Ri prenderà con l’esamede- 
gli emendamenti e con l’illu¬ 
strazione del I a famosa proposta 
del l'opposizione del la quale da 
giorni si staparlandodapiùpar- 
ti,senzacheabbiafinoravistola 
luce. Pare che la sua stesura sia 
vicina alla conclusione annun¬ 
cia Francesco Storace in un 
odierno articolo sul «Secolo d'I¬ 
talia», nel quale incita anche il 
Polo a scendere in piazza. Il Po¬ 
lo, insomma, avrebbe voluto 
deciderenon solo l’ostruzionsi- 
mo come tatti cadi scontro par¬ 
lamentare ma anche decidere 
comegestirlo. 

Risponde, tranquillo ed iro¬ 
nico, Villone: «Davvero - affer¬ 
ma - non capisco il senso del- 
l'appelloal PresidenteMancino 
perriportareordinein commis¬ 
sione Affari costituzionali dal 
momento che non c'è stato al¬ 
cun disordine». «L'opposizione 
-ha aggiunto- ha certamente il 
diritto a ricorrere anche all'o¬ 
struzionismo, se lo ritiene op¬ 
portuno, manon può pretende¬ 
re di fare l'ostruzonismo con 
tutte le comodità. La commis- 
sionehastabilito-di fronteall'i- 
scrizione a parlare in discussio¬ 
ne generale di oltre 90 senatori 


strategia moderata e di responsa¬ 
bilità i sti tuzio naie a Forza Italia. 

Berlusconi, l’altra notte, par¬ 
lando con i suoi parlamentari 
non avrebbe 
tralasciato un 
tema a lui ca¬ 
ro: quello dei 
sondaggi che, 
come ha riferi¬ 
to, vedrebbero 
Fi a oltre il 
trentatrè per 
cento, An al 
cinque per 
cento e il Ccd 
al due per cen¬ 
to. Il quale 
Ccd, per bocca del capogruppo 
alla Camera, Marco Follini, ieri 
ha fatto sapere che per la riforma 
della legge elettorale l’unica via 


ciò che è meglio per non mancare 
l'obiettivo lungo il percorso che ci 
porterà alle elezioni politiche». Per 
Zani è l'occasione per riproporre il 
Forum civico: «Che è esattamente 
questo: singole personalità, partiti, 
forze politiche dell'economia e della 
società che si confrontano e danno 
luogo ad una innovazione reale di 
cultura politica. Non un'operazione 
di pura immagine». Cauto anche il 
presidente della Regione Vasco Erra- 
ni, che si è candidato alla guida del 
centro sinistra alle regionali. Ricono¬ 
sce che la proposta della lista unica 
«è un passo in avanti» ma ritiene che 
possa avere possibilità solo «se non è 
una semplice sommatoria di partiti». 

I Democratici bolognesi pongono 
la condizione che le decisioni non 


del Polo-una seduta ad oltranza 
proprio per rispettare il diritto 
di ognuno ad intervenire, e, al 
tempo stesso, mantenere il ter- 
mineper lapresentazionedegli 
emendamenti già da tempo sta¬ 
bilito per martedì 28 settem- 
bre’^ «Forseil Polo-affondaVil- 
lone-nongradisceparlaredi par 
condicio nelleorenotturn e, ma 
le regole sono state rispettate: 
bastava che gli iscritti a parlare 
ven i ssero e pren dessero I a paro- 
la; cosa che evidentemente 
hanno trovato inutile e fatico¬ 
sa». «Comunque -conclude- la 
discussonegeneralein commis- 
sioneètermi nata, emartedì sca¬ 
de, secondo quanto stabilito, il 
termine per la presentazione 
degl i emendamenti : mi aspetto, 
dunque, meno chiacchereepiù 
proposte». 

D'accordo con ladecisionedi 
Villone, la Lega. «Il presidente 
hapresoladecisionepiùgiusta- 
ha detto il leghista Piergiorgio 
Stiffoni-contro l'ostruzionismo 
del Polo che offende la demo¬ 
crazia». I leghisti ribadiscono 
l'urgenza di approvare al più 
presto i I provvedi mento, al qua¬ 
le presenteranno qualche 
emendamento «allo scopo di 
rendere le norme più restritti- 


èquella parlamentare. Maintan- 
to insorgono Storace, Fiori e an¬ 
che il capogruppo al Senato, Ma- 
ceratini, che aveva nel giugno 
scorso usato parole molto dure 
nei confronti dell’alleanza elet- 
toraledi Fini con Segni. Se Stora¬ 
ce e Fiori ribadiscono che il refe¬ 
rendum serve a rafforzare il bi¬ 
polarismo, Maceratini non esita 
a dire che Berlusconi non può 
fare «lo sfasciacarrozze». Ma una 
replica a Berlusconi arriva anche 
dall’interno di Forza Italia, dove 
il professor Antonio Martino af¬ 
ferma che non è vero cheli mec¬ 
canismo elettorale previsto dal 
referendum porterebbe ad un si¬ 
stema che assegna i seggi a ca¬ 
saccio. 

Dopo la polemica interna al 
Polo, scende in campo Marlotto 


vengano assunte «nei salotti e nelle 
segreterie dei partiti». Per la scelta del 
candidato del centro sinistra nel col¬ 
legio 12 di Bologna lasciato libero da 
Romano Prodi pensano anche a pri¬ 
marie «virtuali»: consultazione degli 
elettori via Internet, via fax, via tele¬ 
fono. La candidatura La Forgia? 
«Un a del le tante possi bili». Si parlerà 
anche di questo oggi all'assise tenuta 
a battesimo dal vicepresidente del 
movimento Arturo Parisi. Della can¬ 
didatura nel collegio di Prodi e del li¬ 
stone per le regionali. E se i Ds non 
mostrano grande entusiasmo dal Ppi 
arriva una bocciatura. Per il vicepre- 
sidentedella Regione, Sabbatini «una 
lista unica potrebbe essere interpreta¬ 
ta come un assorbimento da parte 
dei Democratici». 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA II governo non fa marcia 
indidiro. Il testo del disegno di 
legge sulla par condicio resta di 
fatto invariato. I possibili emen¬ 
damenti collimano con quelli 
proposti dai Verdi (possibilità di 
trasmettere spot a pagamento 
per una quota pari al massimoal 
venti percento, il rimanentetem- 
po dovrdbbe essere destinato ad 
un consistente numero di dibat¬ 
titi politici gratuiti) ma non mo¬ 
dificano la sostanza del testo li¬ 
cenziato dal Consiglio de Mini¬ 
stri. 

Certo, verrebbe a cadere il di¬ 
vieto a ssoluto di spotnegli ultimi 
trenta giorni di campagna detto- 
rale. Ma qua brevi comunicati 
autogestiti alla fineda program¬ 
mi non costituiscono, a pareredi 
chi ndl'esecutivo sta lavorando 
alla stesura dd testo, soltantoli- 
mitateeeeezioni alla regola. Che 
resta invariata. Di più non èsta- 
to possi bile cedere Leindicazio- 
ni venuteda altreforzepolitiche 
che pure sostengono la maggio¬ 
ranza avrebbero, sepresein con¬ 
siderazione, modificatondia so¬ 
stanza lo spirito ispiratore ddia 
proposta dil^gesulla par condi¬ 
cio. Cominciarea misurarsi con 
affollamenti, numero e tipo di 
spot edistinguere tra essi, avreb¬ 
be comportato uno stravolgi¬ 
mento tale ddia normativa da 
non garanti me neanche Tappii- 
cazionecorretta. 

Se la posizione dd governo è 
questa, etaleèstata confermata 
anche ndia riunione di ieri sera 
che si è tenuta a Palazzo Chigi 
tra il vicepremier Sergio Matta- 
rdla, i ministri CardinaleePoi- 
loni ei sottosegrdari Vita eLau- 
ria insiemeal rdatoredd provve¬ 
dimento, Massimo Villone, ine 
vitabile sembra lo scontro fron- 
talecon il Polo eh esuli'argomen¬ 
to par candido ha una sensibili¬ 
tà particolare e comprensibile 
Attenti alle necessità dd Cava- 
lieredi salvaguardacela possibi¬ 
lità di poter usufruì redd suo im¬ 
pero televisivo ad usoeconsumo 
ddia sua carriera di politico, i se 


Segni che invita a ricreare quello 
stesso comitato promotore del 
diciotto aprile scorso. Appello 
immediatamente accolto dal 
fondatore del Pds, Achille Oc- 
chetto, secondo il quale «la pro¬ 
tervia con la quale Berlusconi ha 
attaccato il referendum va re¬ 
spinta con fermezza, perché il 
referendum è materia che non 
può essere messa al centro di 
una diatriba interna al Polo, ma 
appartiene ai ventuno milioni di 
cittadini che lo hanno votato». 
Durissimo nei confronti di Ber¬ 
lusconi Antonio Di Pietro: «Fi¬ 
nalmente getta la maschera. Il 
problema è che a Berlusconi del¬ 
ie legge elettorale maggioritaria 
non importa niente. Quello che 
vuole è solo assicurarsi una fetta 
di controllo di questo paese». 

PARLAM ENTO 


natoci hanno già fatto muro ieri 
abbandonando i lavori ddia 
C ommissionesenatoriaieper gii 
Affari Costituzionali che stava, 
appunto, esaminando il prowe 
dimento ed il cui presidente, Vil¬ 
lone, davanti ad una grande 
quantità di iscritti a parlareave 
va proposto di far proseguirei la¬ 
vori ad oltranza perché, comun¬ 
que, g(/ emendamenti potranno 
essere presentati e di scussi entro 
martedì. Gran confusione, grida 
inconsultead un presunto attac¬ 
co dd comunisti alla democra¬ 
zia (spot in di su soma cheall a bi¬ 
sogna vienesempretirato fuori), 
appdio al presidente dd Senato 
M ancino perché ristabilisse con 
un suo intervento una legalità 
mai violata. Forse i senatori dd 
Polo ave/ano impegni serali. 
Ma, ha detto il presidenteValo¬ 
ne, «l'ostruzionismo èun diritto 
e non si può prdendere di farlo 
anchecon tutte! ecomodità». 

Ma anche Francesco Storace 
landa anatemi eminaccia gran¬ 
di manifestazioni di piazza 
«perchéil paese deve essere mes¬ 
so al correntedd peri col oso di se¬ 
gno ddia sinistra». In attesa dd- 
le oceaniche adunate in difesa 
degli spot, i cervdii dd Polo sono 
al lavoropaprodurreuna propo¬ 
sta alternativa che salvaguardi 
gli interessi di bottega. Attegga- 
mentopositivo, dunque, versola 
propaga avanzata da Andrea 
Manzdia che insiste sul valore 
emendativo e non sostitutivo di 
essa. Però, siccome, prevede fino 
al penultimo gorno prima dd 
voto anche «brevi annunci, slo¬ 
gan e altre indicazioni propa- 
gandisticheriferitealla denomi¬ 
nazione , al contrassegno e ai 
programmi dd soggetti politici 
in concorso» la proposta al Polo 
piace. Cheda partesua sta lavo¬ 
rando ad una seriedi normein¬ 
terpretative sulla legge vigente. 
Operazione che, in qualche mo¬ 
do, svda l'inganno. E fa com- 
prenderechelepossibili appuro 
dd Polo vannosolondia direzio- 
nedi ottenerequanto più èpossi- 
bile. Se non bastassero altre ra¬ 
gioni, ecco perchéè necessari a la 
leggesulla parcondicio. 


Poi, una frecciata e al tempo 
stesso un invito per Fini: «Spero 
si renda conto - dice l’ex Pm e 
senatore del Mugello-checonti- 
nuando ad andaredietro a Berlu¬ 
sconi An finirà per scomparire». 

Ma intanto la riforma delle 
legge elettorale e le possibili so¬ 
luzioni, come ad esempio quella 
dell’abolizione dello scorporo, 
tengono banco. Il vicepresidente 
del Senato e presidente dell’as¬ 
semblea nazionale di An, Dome¬ 
nico Fisichella, dice che si po¬ 
trebbe andare oltre l’abolizione 
dello scorporo e adottare per la 
Camera lo stesso sistema del Se¬ 
nato. Di questo e di altro oggi 
potrebbero discutere il presiden¬ 
te della Repubblica e il leader del 
Polo a Castelporziano. 

P. Sac. 


9 dimette il diessino Pittella 
A dicembre 5 elezioni suppletive 

■ La Camera dei deputati ha accolto ieri mattina le dimissio¬ 
ni da deputato del diessino Giovanni Pittella, eletto al Par¬ 
lamento europeo. 

Salgono così a cinque le elezioni suppletive che dovranno 
svolgersi tra fine novembre e i primi di dicembre per rim¬ 
piazzare quattro deputati e un senatore, tutti eletti dal 
centrosinistra nel voto politico del 21 aprile del 1996. 

Per la Camera, oltre che nel collegio di Lauria (Basilicata) 
lasciato libero da Pittella, si dovrà votare a Bologna (colle¬ 
gio Mazzini) in seguito alla dimissioni di Romano Prodi che 
ha assunto la presidenza della Commissione europea; a 
Bagno a Ripoli il voto si è reso necessario in seguito alla 
elezione a sindaco di Firenze di Leonardo Domenici (Ds); 
per lo stesso motivo si terranno le elezioni suppletive an¬ 
che a Terni, in seguito all’elezione del deputato diessino 
Paolo Raffaelli a sindaco della città umbra. 

Infine elezioni suppletive per il collegio senatoriale di Pe¬ 
saro: il diessino Paimiro Occhielli è stato eletto presidente 
della Provincia. 



leader del Polo per le Libertà Silvio Berlusconi Luciano Del Castillo/ Ansa 


frenata sul listone unico 

I Dsei Popolari paplesa sulla propoàada Danocratid 


ve». 

Riforme^ Berìuscxmi insiste: iter parlamentare 

I referendari insorgono, scontro con Di Pietro 

II Cavaliere attento a non rompere con An. Oggi di nuovo da Ciampi? 


■ LA RABBIA 
DI AN 

Maceratini: 

«il leader 
di Forza itaiia 
non può 
fare io 

sfasciacarrozze» 
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Operazione 

Fabbriche 

Aperte 


IN BOCCA ALLUPO 



Dagli Appennini alle Alpi, il ritorno di un vecchio «fratello» 


BARBARA GALLAVOTTI 


E iniziata i'«Opera- 
zione Fabbriche 
Aperte», promossa 
da Federchimica nei- 
i'ambito del Programma 
mondiale «Responsi ble 
Care». L'appuntamentoè 
giunto alla dodicesima 
edizione. Le industrie 
chimiche apriranno al 
pubblico oltre 60 stabili- 
menti in tutta Italia. Sarà 
possibile così possibile 
visitare impianti produt¬ 
tivi, laboratoridi ricerca, 
sistemi di sicurezza per la 
tutela e la salute dei lavo¬ 
ratori e nuovi processi di 
smaltimento ecologico 
dei rifiuti. 

Con l'iniziativa, creata 
per dialogare con i citta¬ 
dini e le autorità locali, 
Federchimica vuole te¬ 
stimoniare l'impegno 
delle industrie che rap¬ 
presenta per la salvaguar¬ 
dia dell'ambiente e per lo 
sviluppo economico del 
nostro Paese. 

L'industria chimica 
italiana ha un fatturato di 
87.000 miliardi e impiega 
circal90.000 persone. Da 
sempre accusata di esse¬ 
re un'indutria a elevata 
i ntensità i nqui nante, l'i n- 
dustria chimica intende 
ricostruì re la sua i mmagi- 
ne ambientale anche at¬ 
traverso accordi concreti 
con G overno ed E nti L o- 
cali.lntanto dichiara le 
sue performance am¬ 
bientali: dal 1989 a oggi, 
dichiara Federchimica, 
le sue industrie hanno di¬ 
minuito le emissioni in 
acqua del 58% e del 90% 
delle emissioni in aria. 
Nel 1998 hanno investito 
oltre 1.500 miliardi di L i- 
re (+ 7% rispetto al 1997) 
per l'am bi ente, I a si coraz¬ 
za e la salute pari a oltre il 
30% degli investimenti 
totali. Federchimica sot¬ 
tolinea inoltre una dimi¬ 
nuzione de^i incidenti 
sullavoro; l'indice di fre- 
quenzadegli infortuni per 
milioni di ore lavorate è 
sceso a 13,3 e quello di 
gravità degli infortuni per 
migliaia di ore lavorate a 
0 , 8 . 


L eabitudini sìmili uniscono l'uomo eil lupo dal¬ 
l'epoca In cui la nostra specieviveva solodi cac¬ 
cia e vegetali selvatici. Sia noi che! lupi damo 
animali adattabili, in gradodi viverendlegelidesteppe 
come nei roventi deserti d'A rabia. E ntrambi siamo 
provetti cacciatori e sappiamo organizzarci in gruppi 
per abbattere le prede che non potremmofronteggiare 
da soli. C ondividiamol'assuefazionea una dieta varia 
epoaamosfruttaremoltefonti di cibodifferenti.Infine 
noi li temiamoeloro temono noi. D a migliaia di anni le 
nostre due specie si specchiano una nell'altra, troppo 
uguali per non entrarein conflitto oper non trarregio- 
vamentoda un'aiieanza. Q uest'ultima èstata raggiun¬ 
ta con i lupi più docili, i quali si adattaronoa perderela 
loroindipendenza e furono gli antenati dei nostri cani. 
N on sappiamoquandociòavvennema i più antichi re¬ 
sti fossili di un canerisaigonoa circal4.000 anni fa, an¬ 
che se; primi "lupi domestici" potrebbero aver vissuto 
100.000 anni fa. G li animali che restarono fedeli alla 
vita selvatica invece furono oggetto di una guerra spie 


tata e vennero allontanati da vasti territori. P er quel 
cheriguarda il nostro P aese, ag// inizi del secolo il lupo 
era scomparsodall'arcoalpino, da buona partedel me 
ridioneedalla Sicilia. G li unici superati, forseun cen¬ 
tinaio, erano di via in una dozzina di gruppi isolati elo- 
calizzatineH'A ppenninocentro-meridionale. T utto fa¬ 
ceva pensare che ai lupi italiani non restassealtro che 
attendere il colpo di grazia, infarto dall'aumento di 
malattie genetiche dovuto ai forzosi accoppiamenti 
traconsanguind. Inveceilluporea'iette, probabilmen- 
tegrazieall'abbondantecibocheriusciva a trarredalle 
nostrediscaricheealla sua capacità di mangiaredi tut¬ 
to, compresa la frutta. N d 1976venneiatuitoildivie 
tedi cacciarloela speciefu inserita tra qudlefortemen- 
teprotette. «0 ggi in I tali a si contano circa 500 lupi eai- 
cuni di esa', risalendogli A ppennini eleA Ipi finoal Par¬ 
co dd G ran P aradiso, sono tornati in zoneda doveera- 
no spariti da tempo», diceL uigiBoitani, espertodi lupi 
edocentedi zoologia aii'U niveratà di R orna. 11 ritorno 
dd grandepredatorepotrebberivdarsi molto utilean- 


che per risolvere il problema ddi'enorme aumento di 
cerviealtri ungulaticheultimamenteaffliggenumerosi 
parchi. I nfatti non solo i lupi incidono sul loro numero 
predando alcuni esemplari, ma neprovocanola disper¬ 
sione, impedendo che essi a riuniacano in gruppi tanto 
numerosi da devastareampiezonedi vegetazione. N on 
bisogna peròdimenticarecheilritornodi un cacciatore 
eoa abilesegna ancheil risorgeredi antichiami proble¬ 
mi di convivenza. «L'animalenon presenta un pericolo 
diretto per la nostra specie, come conferma il fatto che 
dal dopoguerra a oggi non aamo riusciti a raccoglierele 
prove di nessun caso di gravi aggress'on; all'uomo da 
partedd lupi, neppurendlezonedovesonosemprestati 
presenti», spiega L uigiB oitani, «inoltre bisogna consi¬ 
derare che molti attacchi riportati nd decenni prece 
denti sono attribuibili ad animali affetti da rabbia al¬ 
veare malattia chein I talia èaata debdiata negli anni 
'50». Non altrettantoa puòdireperlepecore, lequali 
coaituixonoindubbiamenteuna grandeattrattiva per 
illupo. È ovviochegliallevatorihannodirittoadessre 


risarciti, ma occorre tener presente la difficoltà di di- 
aingueretra levittimedd lupi equdieaddebitabili ad 
altre cause. «0 ggi in I talia per ogni lupo a spendono 
mediamente circa 12 milioni l'anno in risarcimenti. 
0 ueaa cifra èperòsoloindicativa, perchégli indenniz¬ 
zi previai variano molto da regione a regione», spiega 
L uigi B oitani, «data anchel'earema motilità ddl'ani- 
male, occorrerebbeinvecechelasua geaionefosseaabi- 
lita almeno a livdio nazionale se non internazionale, 
coinvolgendo i paea confinanti dovevivono branchi di 
lupi». E aaono poi arumenti per dissuaderei! lupo dal- 
l'attaccarelegreggi eil più efficientedi queaièi! cane 
paaore, in particolareil maremmano. Q un'ultimo in¬ 
fatti non prova l'iaintivo timore che hanno i cani nd 
confronti dd lupi, perché alcune zone dd suo cervdio 
producono basa livdii di dopamina, il neurotrasmetti- 
torecheprea'edealla reazione di paura. «II problema è 
chel'assenza dd lupi ha resopieranni inutileil ricorsoa 
cani paaoreemolti allevatori di oggi non sanno nésde- 
zionarlinéavvalersene», concludeB oitani. 


BOTANICA E ARTE 
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Il M aster di Federambiente 
per creare i manager 
dello sviluppo compatìbile 
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Una pianta di Yucca «gioca» in Borsa a Stoccoima 


fi ì ' 


L a pianta di Y ucca«va» molto sul mercato di 
Stoccol ma.Senecompranoesene vendono 
moltissime. Tanto da creare un'economia 
importante. Così l'artista svedese Ola Pe- 
hrsson ha pensatodi attaccaredei sensori al¬ 
le foglie di questa pianta e di correlare, via 


computer, la crescita della Yucca con le for- 
tunedi mercatodei 16 maggiori rivenditori di 
Svezia. Quando le 16 società ottengono per- 
formancein Borsa maggiori di quelledell'in- 
dice generale, il computere fornisce alla 
piantauna maggiorequanti tàdi acqua edi lu¬ 


ce. Se le performance sono negative, la pian¬ 
ta resta al buio e senza acqua. L'opera di Pe- 
hrssonèpartedi una mostra allestita a Stoc¬ 
col ma da sette arti sti. Verrebbe da chledersi 
perché mai la povera pianta debba subire le 
pazziedel mercato.E quelledell'artista. 


N on è mai troppo tardi. 
Come insegnava la 
vecchia trasmissione 
televisiva, circa l'importanza 
dell'acquisizione di una «cul¬ 
tura adeguata», anche Fede¬ 
rambiente, la Federazione ita¬ 
liana dei servizi pubblici di 
igiene ambientale aderente a 
Confservizi, e l'Università 
Bocconi vogliono portare sui 
banchi di scuola i cosiddetti 
«ritardatari». Ma si tratta di 
ritardatari di tutto rispetto. E 
per modo di dire. Partirà in¬ 
fatti a ottobre prossimo, fino a 
maggio 2000, il Primo M aster 
Ambientale, una «scuola dei 
rifiuti» per formare le nuove 
professionalità, neolaureati, 
amministratori pubblici, re¬ 
sponsabili di igiene e sicurez¬ 
za delle aziende. 

Un master, organizzato ap¬ 
punto da Federambiente e 
Università Bocconi e patroci¬ 
nato dal ministero deH'Am- 
biente e dall'Anpa, che metto¬ 
no a disposizione, insieme al 
Conai, alle Regioni e all'Unio¬ 
ne europea, autorevoli nomi 
inseriti nella rosa dei docenti, 
per contribuire a questo stru¬ 
mento di formazione applica¬ 
tiva per la definizione di pro¬ 
fessionalità emergenti. «È 
questo che manca - spiega il 
direttore di Federambiente, 
Andrea Cirelli -, la creazione 
di nuovi manager soprattutto 
in un settore in trasformazio¬ 
ne rapida e continua come 
quello dei rifiuti. Nei prossimi 
anni l'Italia richiederà un 
grande numero di manager 
dei rifiuti. E il mercato vuole 


gente che se ne intenda di tas¬ 
sa tariffa, che conosca la nor¬ 
mativa europea, che sappia ri¬ 
conoscere i rischi ambientali 
di cui tanto parliamo ma sui 
quali pochi hanno qualcosa da 
dire». Non basterà però solo la 
partecipazione, la presenza, 
perché alla fine del corso i 
partecipanti si sottoporranno 
ad un esame, e Federambien¬ 
te si è impegnata a verificare i 
ritorni di questa specializza¬ 
zione ed, eventualmente, dif¬ 
fondere presso le proprie 
aziende e il proprio sistema, le 
professionalità emergenti. Un 
concetto ed un programma da 
non sottovalutare. 

11 master si compone di set¬ 
te moduli che trattano tutti gli 
aspetti della gestione dei rifiu¬ 
ti, dalla responsabilità penale 
alla tariffa, dall'eco contabili¬ 
tà alla gestione degli impianti. 
T roviamo anche un modulo 
sulla gestione del ciclo delle 
acque, un importante passo 
avanti nell'ottica di un ragio¬ 
namento comune, dove Legge 
Galli e Decreto Ronchi devo¬ 
no costituire un unico punto 
di riferimento, per bacini di 
utenza che hanno in sostanza 
le stesse esigenze. «Abbiamo 
già preso contatti con interlo¬ 
cutori confindustriali - ag¬ 
giunge Cirelli - perché questa 
deve essere una scuola "per 
tutti", una scuoia per l'am¬ 
biente e non per un'élite delle 
imprese pubbliche, non biso¬ 
gna più parlare di pubblico/ 
privato, ma portare le public 
Utilities alla gestione dei ser¬ 
vizi pubblici». 


rUnità 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 



Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 

È 

QIQIQIL^- I I I I I g-n.l g-n. 

Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 

460.000 

410.000 

85.000 


(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 (Euro 144,6) 
260.000 (Euro 134,3) 
240.000 (Euro 123,9) 
45.000 (Euro 23,2) 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


Sordi: «Bada con i Supercafoni» 

L'attore protagonista di una rdtrospettiva a Roma dal 2 ottobre 


FONDAZIONE FELLINI: LETTERA DI KEZICH 

<Caro Fabbri, su Mollica 
sa inguStoes^BziatD» 


MICHELE ANSELMI 

ROMA Ci ha messo un po' a car¬ 
burare, poi a sorpresa, mentre tutti 
pregustavano il rinfresco, è arriva¬ 
ta la battuta d’applauso. Un po' 
greve ma spiritosa. Si parlava di 
donne, del loro gusto, della loro 
sensibilità. E cosi Alberto Sordi se 
n’è uscito con una citazione da 
Flaiano: «È appena un mese cheta 
il costumista ed ègiàfrocio». 

Completo beige e capelli meno 
tinti del solito, l’Albertone nazio¬ 
nale ha festeggiato ieri mattina al¬ 
la Scuola nazionale di cinema la 
retrospettiva che lo vedrà protago¬ 


nista al Palazzo delle Esposizioni 
di Roma. In viaggio con Alberto. L '/- 
talia di Sordi, questo il titolo del¬ 
l’impegnativa rass^na, non esau¬ 
stiva ma fitta di titoli (oltre una 
sessantina), scelti tra i quasi 200 
film interpretati ediretti dall’atto¬ 
re. Tre titoli al giorno: si paiteil 2 
con la copia restaurata di Un ame¬ 
ricano a Roma e si eh i ude i I 26 con 
In viario con papà. Seduto tra Li¬ 
no Micci eh è e Renato Nicolini, ri¬ 
spettivamente presidente della 
sicuona nazionale di cinema e di¬ 
rettore del Palazzo delle Esposi¬ 
zioni, Sordi si becca volentieri i 
complimenti che gli piovono ad¬ 
dosso: Miccichè dice che «il suo 


contributo alla creazione cinema¬ 
tografica non è stata solo profes¬ 
sionale» e che «se ogni bravo co¬ 
mico si porta dietro l’aura del pro¬ 
prio personaggio, quella stessa au¬ 
ra diventa derivato diretto della 
personalità dell’attore»; Nicolini 
plaude invece alla «tranquilla cat- 
tiveria»di Sordi ealla sua capacità 
di «essere veicolo dei sogni e del¬ 
l’immaginazione degli altri senza 
rinunciare a quel misto di egoi¬ 
smo e durezza incarnato sin dai 
tempi del 1 0 Scacco bianco». 

«Troppe lusinghe», dice Sordi, 
masi vede che l’omaggio lo fa fe¬ 
lice. «Un tempo non vi badavo, 
forse perché ho sempre lavorato 


tanto, a costo di sacrificare qual¬ 
cosa della mia vita privata». Per 
niente demotivato, nonostante 
l’insuccesso del suo ultimo film, 
quel Incontri proibiti girato accan¬ 
to a Valeria Marini, l’attore rin¬ 
grazia Dio per averlo fatto arrivare 
al Duemila («Una data quasi da 
fantascienza») e annuncia di non 
aver ti rato i remi in barca: «Ho in 
mente una serie di vecchi che vi 
faccio impallidire tutti». Infatti 
sarebbe già al lavoro col fedele 
Rodolfo Sonego per mettere a 
punto un nuovo ritratto di anzia¬ 
no - forse un nonno - da girare il 
prossimo marzo. «Vedremo. Tan¬ 
to nessuno mi corre dietro. Alla 


mia età posso prendermi i miei 
tempi». 

Ottimista riguardo ai suoi ot- 
tant’anni, che compirà il prossi¬ 
mo 15 giugno. Sordi pregusta già 
il piaceredi indossare per un gior¬ 
no la fascia di sindaco di Roma 
(Rutelli gliel’ha promesso), ma 
non ci sta a passare per un antesi¬ 
gnano dei «supercafoni» e dei 
«coatti» oggi così tanto di moda. 
«Vero, sono romano al cento per 
cento, per via del mio modo di 
parlare fui pure sbattuto fuori dal¬ 
l’Accademia dei Filodrammatici 
di Milano, e però penso che dob¬ 
biamo rivolgerci a tutti. Certe vol¬ 
garità romanesche fanno solo 
danno». Fanno bene, invece, le 
belleragazze: cheSordi, consiglia¬ 
to da un amico dottore, continua 
volentieri a frequentare. «Accetto 
qualsiasi invito», scherza, «qual¬ 
che giorno fa sono andato anche 
a Miss Italia. Erano così belle che 
me le sarei portate tutte a casa». 


Riceviamo da Tullio Kezich, cri¬ 
tico del Corriere della Sera e 
membro del Comitato scientifi¬ 
co della Fondazione Fellini, 
questa lettera. 

Caro direttore, l'intervista di An¬ 
drea Guermandi, dove il professore 
Paolo Fabbri smentisce la sua pre¬ 
sunta candidatura alla direzione 
ddia Fondazione Fellini di Rimini 
(«L'Unità» del 23 settembre), si 
chiude con questa battuta: «Mi di¬ 
spiace di non esserea Ri mi ni e poter 
verificare se Federico Fellini si sia 
rigirato nella tomba quando ha 
sentito che Vincenzo Mollica si sa¬ 
rebbe dimesso» (ndi'e/entualità di 


un cambio ddia guardia alla Fon¬ 
dazione, ndr). Posso garantire che il 
maestro si rigirerebbe davvero ndia 
tomba di fronte a una sortita tanto 
ingiusta e sgraziata contro uno dd 
suoi più feddi amici e col la doratori. 
Per oltre quindici anni Mollica è 
stato lo stimolante interlocutore di 
Federico in fondamentali e ormai 
storiche interviste alla tv; e, fra gli 
altri meriti, ha anche qudio di aver 
ideato e promosso la versione a di¬ 
segni di «Il viaggio di G. Mastorna» 
cheFdIini realizzò con Milo Mana- 
ra. Certo Vincenzo non è un profes¬ 
sore universitario, ma è qualcosa di 
più: un fdiiniano Doc. 

■RJLLIO KEZICH 


Rìcd: SbìsciatomaeferìsGe 

Lunedì parte la nuova seriecon Greggio e lacchdli 


DALL'INVIATA _ 

MARIA NOVELLA OPPO 

FIRENZE OvviamenteritornaStri- 
scialanotizia. E ci man eh crebbe al¬ 
tro, trattandosi del programma 
più visto della nostra tv. E torna 
nella sua classica col locazione do¬ 
po il Tg5, al la cui affermazione ha 
grandemente lavorato. Siamo or¬ 
mai giunti alla dodicesima stagio¬ 
ne, che sarà battezzata dai due 
conduttori storicamente più forti: 
Ezio Greggio ed Enzo lacchetti, ai 
quali faranno compagnia le nuo¬ 
ve veline, Elisabetta Canalis e 
Maddalena Corvaglia, scelte dopo 
selezioni durissime. Una bionda e 
una bruna, una leccese e una sar¬ 
da. L’autore Antonio Ricci ha te¬ 
nuto ieri la conferenza stampa 
stando alla consolle tra Greggio e 
lacchetti e facendosi interrompe¬ 
re e commentare dalle vituperate 
risate finte. Ha annunciato tra 
l’altro che da lunedì, giorno del 


ridebutto. Striscia andrà in onda 
in direttaanchesu Internet. 

Ricci, ia novità pi ù straordi naria 
sem bra i a vai i ettasarda. 

«Certo. E oltretutto proviene dallo 
stesso liceo classico frequentato da 
Cossi ga, Segn i eBerl i nguer. Al meno 
abbiamo un linguaggio comune e 
possiamo parlare insieme in greco 
antico,cheèlamiasecondalingua». 
Compiimenti. Coà Striscia rive- 
iaunasuafinaiità pedagogica. 
«È sempre stata la nostra finalità. 
Noi ci inseriamo nella grande que¬ 
stione sollevata nel '46 da Alleata, 
che si domandava se informare sia 
ancheeducare». 

E tu come ti schieri su questo 
fronte? 

«lo mi schiero dalla paitedi Vittori- 
n i, per darespazi o al I a fan tasi a». 

Ma Striscia ormai è un’istitu¬ 
zione paurosa, coi suoi indici di 
ascoito e i i suo gi ro d’affari. 

<6triscia è un’istituzione paurosa e 
io, rendendomene conto, faccio 


l’unica cosa che so fare: mi pren¬ 
do peri fondelli da solo». 

Ma tra voi e Pubiitaiia, chi co¬ 
manda veramente? 
«Comandiamosemprenoi. Nel sen¬ 
so chesullerichiested^li sponsor, 
checercano di usareStrisda, faccia¬ 
mo prevalere l’esigenza del diver¬ 
timento. Come facciamo? C’è 
una struttura a parte per le tele¬ 
promozioni sulle quali abbiamo 
ottenuto quasi carta bianca». 
Lunedì ricominciatedaGreggioe 
lacchetti. Tra i conduttori si è 
parlatodiBonolis... 

«Abbi amounapanchinalunga, nel¬ 
la quale ci sono anche gli ex. Tra 
quelli checi piacerebbeaverec’èan- 
ch e Bon ol i s, ma si amo i n trattati ve. 
Potrebbetrattarsi di marzo». 

Sono in tanti chesi autocandida- 
noevengonorespinti? 

«Ci sono molti che vorrebbero fare 
Striscia, lo non è che abbia mai re¬ 
spinto nessuno. Piuttosto c’è il 
problema di trovare la coppia eia 


chiave giusta. E rimane sempre in 
sospeso per noi la conduzione 
femminile. Per un destino bieco e 
avverso, a parte la Panetti eh e fa¬ 
ceva coppia con la signora Co¬ 
riandoli (molto più femminile di 
lei), non siamo riusciti a concre¬ 
tizzare altre proposte. Avevamo 
pensato alla Guzzanti, a Maria 
Amelia Monti, ad Angela Finoc- 
chiaro e a Simona Ventura. Non 
siamo mai riusciti ad averle». 
Inveceaveteavutotuttelevallet- 
te che avete voluto. Sempre una 
bionda eunanera,comelevallet- 
tedi Sanremo.Perché? 

«È un cliché che ha una funzione 
dialettica: serve a creare polemiche 
in fami gli a». 

È la famosa funzione hegeliana 
delleveline. 

«Giusto. Noi diciamo loro: studiate 
epoifareteleveline». 

Greggio e lacchetti ormai sono 
unaconduzionefamilistica. 

«Tutta Striscia è così. Da 12 an n i 


abbiamo lo stesso staff, ma sono 
17 anni che siamo insieme. In 
questo studio nuovo, venti anni 
fa ho fatto il mio primo varietà 
perCanaleS». 

Perchéavetecam bi atostudi o? 

«Lo studio vecchio era una speciedi 
corri doi o dove però stavamo ben i s- 
simo. Non ho chiesto di cambiare, 
ma quando ho saputo che lì avreb¬ 
bero messo Li guori, h 0 accettato vo¬ 
lenti eri . Bastachel ui soffra». 

Li guori a Stri scia lo vorresti? 

«Lo vorrei a Str/sda e basta». 

Checosa preparate? 

«Quest’anno siamo la voce dell’in¬ 
terferenza, perchévogliamo interfe¬ 
ri re e anche ferire. Però abbiamo 
pianto per non aver potuto premia¬ 
re con un tapiro di nuragheil forzi- 
sta sardo Pili, cheBerlusconi, con la 
sua solita lungimiranza, aveva scel¬ 
to comedelfino. lo penso eh e, come 
diceB^peGrillo, il delfino non sia 
un animale intelligente: mangia i 
sacchetti di piasticaemuore». 



Le due nuove veline di «Striscialanotizia» da lunedì su Canale 5 



ESTRATTO DI BANDO DI GARA 

Il Consiag, Consorzio Intercomunale Acqua, Gas e Pubblici Servizi - Via F. Tarqetti 
n. 26 - Tel. 0574/ 4571 - Fax n. 0574/ 457421 -http://www.Consiag.it, intende 
conferire incarico professionale, ai sensi della L. 109/ 94 e successive modificazio¬ 
ni ed integrazioni, per la redazione di un progetto preliminare, definitivo ed esecuti¬ 
vo nonché per il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, necessaria 
all'ottenimento del nulla-osta da parte degli Enti interessati all'esecuzione dei lavo¬ 
ri. 

L'opera in argomento consiste nella realizzazione di pista ciclopedonabile nella val¬ 
lata del fiume Bisenzio a collegamento fra i Comuni di Prato e Vaiano e contempo¬ 
ranea posa in opera di un acquedotto nel tratto tra il campo sportivo di “La Briglia" 
e la loc. "La Cartaia", per un importo complessivo presunto di L. 3.800.000.000. 

I professionisti, in forma singola o associata ovvero nelle forme ammesse dalla 
vigente normativa, regolarmente iscritti ai rispettivi ordini professionali, dovranno 
far pervenire apposita domanda, in busta chiusa e sigillata recante all'esterno la 
scritta: "Realizzazione di pista ciclopedonabile nella vallata del fiume Bisenzio" 
entro le ore 17,00 del giorno 3/11/1999. 

Per qualsiasi informazione rivolgersi al Servizio Approvvigionamenti del Consiag. La 
pubblicazione avviene ai sensi dell'art. 7 della L. 17/ 2/ 1987, n. 80. 

IL PRESIDENTE: Daniele Panerati IL DIRETTORE: Dr Ing. Claudio Morosi 


PRIX ITALIA 


Finto (Raitre): «L'audience non ètutto» 


DALL'INVIATA 


FIRENZE Ieri ètoccato al direttore 
di Raitre Francesco Finto il «primo 
piano» del Premio Italia. E Finto è 
partito dalle notizie, anticipando 
alcuni dei prossimi appuntamenti 
di una Raitre che vuole avere - ha 
detto - «gli occhi aperti sull'Italia e 
sul mondo». 

Cominciando dall'Italia, lunedì 
andrà in onda una serata speciale 
sul tema della criminalità con il 
presidente del Consiglio Massimo 
D'Alema in studio. Invitato anche 
il capo deH'opposizione Slvio Ber¬ 
lusconi, che non ha ancora dato la 
sua disponibilità. Condurrà Anto¬ 
nio Di Bella, nello spirito di colla- 


borazionecon la testata giornali sti¬ 
ra che caratterizza molte iniziative 
della rete. Una rete che «reagisce a 
quello che succede» e prende di 
petto l'attualità anche in prima se¬ 
rata. E che non solo non ha perso 
pubblico, ma ha guadagnato circa 
un punto di share nella passata sta¬ 
gione. 

Parlando del mondo, Raitredal 4 
ottobre ospita in prima serata un 
ciclo di grandi reportage sulla con¬ 
dizione dei bambini: 7 puntate in 
cui, attraverso 14 storie con nome 
e cognome, si vedrà l’altra faccia 
della globalizzazione. S tratta di 
una scelta coraggiosa eanchedi un 
grosso investimento economico (3 
miliardi) eideativo, con il coinvol¬ 
gimento di giovani registi e la pro¬ 


messa da paitedi Finto chela serie 
andrà in onda fino alla fine, qua- 
lunquesiano i dati di ascolto. 

Tra le novità di palinsesto. Finto 
ha annunciato anche una prima 
serata (giovedì) itinerantesulla cul¬ 
tura materiale e il cibo affidata a 
Sandro Vannucci. Arriva poi una 
interessante offerta di cinema di 
qualità in prima visione (tra i tito¬ 
li: La pazzia di reGiorgio, La regina 
Margot e Le onde dd destino). Più la 
ristrutturazione delle fasce della 
mattina e della combattutissima 
domenica pomeriggio. Alle 10 an¬ 
drà in onda tutti i giorni Comin¬ 
ciamo bene, un programma con¬ 
dotto da Toni Garrani ed Emanue¬ 
la Di Centa. Nel pomeriggio festi¬ 
vo rimarrà Licia Colò in Alle falde 


dd Chilimangiaro, ma il program¬ 
ma cambierà completamente, cer¬ 
cando di coniugare il tema del 
viaggio con storie, emozioni, pas¬ 
sioni. Seguirà Per un pugno di libri, 
una sorta, secondo Finto, di anti- 
Apostrophe (noto programma fran¬ 
cese), più adatto per un paese co¬ 
me il nostro, doveèfondamentale 
far capi re eh e coi libri ci si può an¬ 
che diverti re. 

Molte le conferme, cheèinutile 
elencare, mentre Finto nutre alcu¬ 
ne aspettative nei confronti di due 
«fenomeni»televisivi molto diver¬ 
si, ma chepossono aiutare Raitre a 
coprire quello che può apparire 
un deficit di intrattenimento. Fin¬ 
to ha confermato le trattative in 
corso sia con la Gialappa's Band 


che con Pippo Baudo. LaGialappa 
non significa per lui solo Mai dire 
gol, ma, una volta definita la que¬ 
stione contrattuale, usare la capa¬ 
cità creativa del gruppo in sinto¬ 
nia con il progetto della intera re¬ 
te. Di Baudo invece interessa a 
Finto soprattutto la grande espe¬ 
rienza televisiva, «anche come au¬ 
tore», quindi non necessari amen¬ 
te come star. 

Intanto incombono sulla «divi- 
sione»di cui fa parte Raitre (e che, 
tanto per depistare, si chiama Di¬ 
visione 2) novità di stampo diri¬ 
genziale, con l’arrivo annunciato 
(e già contestato daH'Usigrai) del 
direttore del Messaggio Pietro Ca¬ 
labrese. Finto filosoficamente si è 
detto pronto a tutto («sono il re¬ 
sponsabileunico della linea edito¬ 
riale, che non cambierà») e ha vo¬ 
luto soprattutto rendere merito al¬ 
l'attuale capo Giovanni Tantillo, 
che va in pensione dopo aver spe¬ 
so quasi una vita in Rai. M.N.O. 
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BORSA 


Mibté 10,71, volano i titoli téefonid 

FRANCO BRIZZO 

G ì ornata posi ti va per Pi azza Affari che, comeieaitreBorseeuropee, hamadna- 
tovoiumi (oitreh.OOO miiiarcli di iire) esegnatoriaizi snobbando i'incertezza 
di W aii Street. In piùM iianoha approfittato del la correntedi denaro alimen¬ 
tata daiiegrandi operazioni finanziarieinattooipotizzate. 

L'indiceM ibtel si èfermatoa quota 24.351, con un rìalzoddloO, 71%. Molto bene 
Compart(+2,48%), Montedison (+3,54%) eOlivetti(+2,64% leordinarie, +4% le 
privilegiate, -^,24% con lernc). Positivi anchei titoli Tim (+4,08%), Telecom 
(+1,37%) eT ecnost. 



La Borsa 


MIB 

1.027-10,785 

MIBTEL 

24.351-10,707 

MIB30 

34.930-10,991 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,043 

-0,007 

1,050 

LIRA STERLINA 

0,639 

-0,003 

0,642 

FRANCO SVIZZERO 

1,603 

-tO.OOl 

1,602 

YEN GIAPPONESE 

108,450 

-1,030 

109,480 

CORONA DANESE 

7,431 

0,000 

7,431 

CORONA SVEDESE 

8,593 

-0,034 

8,628 

DRACMA GRECA 

327,150 

-tO,150 

327,000 

CORONA NORVEGESE 

8,181 

-0,041 

8,222 

CORONA CECA 

36,995 

-tO,304 

36,299 

TALLERO SLOVENO 

196,058 

-0,437 

196,495 

FIORINO UNGHERESE 

255,590 

-t0,300 

255,290 

SZLOTY POLACCO 

4,281 

-0,018 

4,299 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,578 

0,000 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

1,534 

-0,010 

1,544 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,996 

-0,001 

1,997 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,612 

-0,001 

1,613 

RAND SUDAFRICANO 

6,328 

-0,043 

6,371 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Tasse^ Irpef «pesante» in 34 capoluoghi 

In molti comuni arriva l'aliquota addizionale a «salvano» Roma e Milano 


LE ALIQUOTE ADDIZIONALI NEI CAPOLUOGHI 


Comune 

Aliq. Addz. 
IRPEF % 

Agrigento 

0,2 

Alessandria 

0,2 

Ancona 

0,2 

Ascoli Piceno 

0,2 

Avellino 

0,1 

Benevento 

0,1 

Biella 

0,2 

Brindisi 

0,2 

Cagliari 

0,2 

Caserta 

0,2 

Catanzaro 

0,1 

Como 

0,2 

Cosenza 

0,2 

Prosinone 

0,2 

Genova 

0,2 

Isernia 

0,2 

Latina 

0,2 


Comune 

Aliq. Addz. 
IRPEF % 

Lodi 

0,2 

Lucca 

0,2 

Massa 

0,1 

Messina 

0,2 

Novara 

0,2 

Parma 

0,2 

Pavia 

0,2 

Pistoia 

0,1 

Potenza 

0,1 

Rovigo 

0,2 

Savona 

0,16 

Siracusa 

0,2 

Sondrio 

0,2 

Taranto 

0,2 

Terni 

0,2 

Torino 

0,1 

Verona 

0,2 


IL CASO 

Visc» c()iitro TtBii()nti; Nrap m si ^ 
e le impreseci hanno guadagnato 

ROMA L'Irap «non èrisuitata una imposta-rapina» e ha retto ai ia prova dei ia sua 
appiicazioneiperquestoiiministerodeiieFinanzesta pensandoa«sempiifica- 
zionicontabiii» mentre«aitri interventi nonsembranoai momentonecessari». 
Così iiministrodeiie Finanze, VincenzoVisco, ha difeso ia nuova imposta daiie 
critichedeii'exministroGiuiioTremontichehasoiievatodobbidicostituzionaii- 
tàsui nuovo tributo regionaie,cheha invece definito* irrazionaieeimmoraie». 
L'Irap ha animato i'aitra sera iidibattitodeiiaCommissionepariamentaredei 
Trenta ai quaiesono intervenuti, unodopo i'aitro. Tramonti (FI) eVisco.Aii'esa- 
meeranolepropostedi modifica propostedal presidente della Commissione 
SalvatoreBiasco. L'occasioneèstata scelta dal parlamentaredi Forza Italia per 
attaccarel'imposta muovendo numerosecritichesiasulpianogiuridicochesu 
quellofiscale. Visco ha raccolto lesollecitazioni ed ha risposto. «Le indagini evi¬ 
denziano che moltedellecritiche non hanno fondamento...Non si puòchericor- 
dareilvantaggiooggettivoderivantedallasolacircostanzachel'lraphasosti- 
tuitobensetteimpsotediverse. L'lrap-hadettoilministro-«èun'imposta neu¬ 
trale» enon premia népenalizza nessuna categoria in particolare». Valutando il 
prelievo nel compessosi nota «un forteriequilibriodel costo dell'autofinanzia- 
mento(cheèdiminuito) rispetto al costo dell'indebitamento», così da raggiun¬ 
gere l'obiettivodi incentivare la capitalizzazionedelle imprese. PerVisco,poi,si 
èposto«rimedioaprecedentifattoridisquilibrio. Eillavorononèpenalizzato 
perchénell'imponibilesonoconsideratiancheiredditidacapitaleele imprese 
che hannoun alto numero di occupati ci guadagnano, salvocasi marginali». 


IN PRIMO PIANO 


92mila posti in più con gli incentivi fiscali 


FRANCO BRIZZO 

ROMA Torino e Genova, Ve¬ 
rona e Messina: ma anche Ca¬ 
serta, Cagliari, Taranto e Par¬ 
ma. Arriva l'Irpef pesante per 
i cittadini di 34 i comuni-ca¬ 
poluogo. Alle tradizionali ali¬ 
quoteerariali (all'interno del¬ 
le quali è ritagliata l'Irpef re¬ 
gionale) si aggiungerà infatti 
l'addizionale comunale. Si 
tratta di un piccolo balzello 
(al massimo per quest'anno 
sarà dello 0,2%) che - secon¬ 
do i calcoli effettuati dal Con¬ 
sorzio Anci-Cnc - consentirà 
ai sindaci di ottenere nel 
complesso 550 miliardi in 
più. 

«Nessuna stangata - affer¬ 
ma comunque il consorzio 
dei comuni - ma piuttosto un 
mirato rafforzamento delle 
entrate per garantire eviden¬ 
temente la qualità e lo svilup¬ 
po dei servizi locali». Sono 
circa il 30% i comuni che 
hanno scelto di utilizzare 
questa «leva» di fisco federale 
che debutta quest'anno. E tra 
loro sono 34, su un totale di 
103, i comuni-capoluogo di 
provincia nei quali l'Irpà rin¬ 
carerà dello 0,l-0,2%. Non 
hanno comunque fatto ricor¬ 
so a questa ulteriore fonte di 
entrata alcuni grandi comuni; 
Roma, Milano, Venezia, Fi¬ 
renze e Palermo. 

L'addizionale aumenterà il 
prelievo dello 0,2% in 26 ca¬ 
poluoghi,da Nord a Sud, tra i 
quali Genova, Prosinone, Ta¬ 
ranto, Verona, Agrigento, La¬ 
tina, Messina, Cagliari, Caser¬ 
ta, Como, Parma e Lucca. Più 
bassa ( 0,1%) è i n vece l'al i q uo- 
ta addizionale scelta da altri 7 
capoluoghi di provincia: Tori¬ 
no, Potenza, Catanzaro, Be¬ 
nevento, Avellino, Massa,Pi¬ 
stoia. 


Il comune di Savona, inve¬ 
ce, ha scelto un'aliquota in¬ 
termedia del lo 0,16%. Le scel¬ 
te da capoluoghi trovano 
corrispondenza anche nei co¬ 
muni minori. 

«Non vi sono grandi diffe¬ 
renze - afferma l'Anci Cnc - 
tra comuni grandi e piccoli, 
essendo pressoché uniforme 
la percentuale di applicazione 
attorno al 30 per cento. Cioè 
attesta, in definitiva, l'uso 
particolarmente contenuto 
della facoltà concessa ai co¬ 
muni di ricorrere a questa ad¬ 
dizionale per finanziare la lo¬ 
ro spesa corrente». Ma quale 
sarà l'effetto 
sui contri¬ 
buenti. 

Ai lavora¬ 
tori dipen¬ 
denti, se ri¬ 
siedono nei 
comuni che 
hanno deli¬ 
berato una 
aliquota pro¬ 
pria, il «bal¬ 
zello» sarà 
trattenuto di¬ 
rettamente dai datori di lavo¬ 
ro in busta paga, con tre rate 
sugli stipendi successivi alla 
prossima tredicesima. Gli altri 
contribuenti, se risiedono nei 
comuni interessati, dovranno 
invece versare I' addizionale 
con la prossima dichiarazione 
Unico. 

Gli italiani che abitano nei 
comuni che non hanno deci¬ 
so una aliquota propria non 
avranno maggiorazioni; do¬ 
vranno comunque imparare a 
destreggiarsi con l'addiziona¬ 
le comunale (e soprattutto 
con i nuovi codici di versa¬ 
mento); la nuova imposta, in¬ 
fatti, viene per una parte rita¬ 
gliata all'interno dell'aliquota 
erariale, eoa come avviene 
con l'Irpef-regionale. 


ROMA La lotta per rilanciare 
l'occupazioneecombattereil la¬ 
voro nero hatrovato un prezio¬ 
so alleato nel Fisco.Il meccani¬ 
smo cheprevedelaconcessione 
di crediti di impostai legge 449 
del 1997) per chi crea nuova oc- 
cupazi on e h a fattoaffI u i re e ac- 
cogliere 39.048 domande, che 
hanno portato a 92.002nuove 
assunzioni. Di queste, il 39,7% 
(oltre 36.500 posti) sonostate 
fatte da imprese presso lequali 
non risultavanessundipenden- 
te. Il meccanismo-commentail 
Ministero delle Finanze,! cui 


tecnici hanno elaborato un'a¬ 
nalisi pubblicata sul prossimo- 
numero del Notiziario Fiscale- 
«contribuiscein manierafortea 
far emergere consistenti sacche 
di lavoronero». 

A utilizzare in maniera mas¬ 
siccia le agevolazioni èstatoil- 
Sud. Il 97% delle assunzioni è 
infatti avvenuto nel Mezzogior¬ 
no, e sono state particolarmen¬ 
te dinamiche le impresedi Sci¬ 
li a, C am pan i a e Pugl i a, dove si è 
concentrato il 65%della nuova 
occupazione creata. Conferma¬ 
ta an che I a ten den zaal l'assorbi¬ 


mento di donne (il 30% del to¬ 
tale) e giovani (pocomeno del 
50% dei contratti ha riguardato 
lavoratori sotto i 30anni); più 
dell'80% dei rapporti contrat¬ 
tuali è a tempo pienoe indeter¬ 
minato. 

I settori economici chemag- 
giormentehanno utilizzato i 
meccanismi agevolati sono sta¬ 
ti l'industria(31,6%delleassun- 
zioni) e il commercio (21,3%). 
Decisamente positivo sembra 
poi esserel'effetto-volanosulla- 
nascita di nuove imprese. Il 
31%dei neo-dipendenti èinfat- 


ti in sediate in attività produtti¬ 
ve che prima del 1995 nonesi- 
stevano, e una parte residuale 
ma significativa (5%) si affaccia 
sul mercato nel 1998. 

Ecco, schematicamente, ladi- 
stribuzione delle nuove assun¬ 
zioni legate agli incentivi fiscali 
effettuate dal 1998 ad oggi, pe- 
rareadi attività economica: l'in¬ 
dustria ha assorbito il 31,6% 
delle assunzioni, il commercio 
il 21,3%, lecostruzioni il 20,1%, 
i I 4,5% è an dato ad al bergh i e ri - 
storazione, il 2.6% ai trasporti e 
il 19.9%inaltri servizi. 


■ IL CONSORZIO 
ANCI-CNC 

«Nessuna 
stangata, 
ma un prelievo 
mirato 

per migliorare 
i servizi locali» 


TELEFONI 

Mannesmann si divide 
in duesocid:à: 
tic ed engineering 


Testa e Tatò; l'Biel non è un partitosienda 

I due manager rTeplicanoalleoitichetdi FedeleConfalonieri 


PRIVATIZZAZIONI 

Hnmeccanica, sì alla fusione con Mei 
Pronto il decreto sulla golden share 


La tedesca Mannesmann, che in 
Italia controlla Omnitel e Info- 
strada, si dividerà in duesocietà, 
una per le attività di ingegneria e 
meccanica ee l'altra per letele- 
comunicazioni. Entrambele 
aziende-secondo quantosi af¬ 
ferma in una nota-verranno quo¬ 
tate in Europa nel 2001. Ledue 
società saranno incluse nell'indi¬ 
ce Daxdella borsa di Francoforte 
eavranno managementsepara¬ 
to. Una decisionefinalesul pro¬ 
getto di scissioneverrà presa al¬ 
l'inizio del prossimo anno. Ledue 
nuove società cominceranno a 
esseregestiteda management 
separati allafinedel 2000. Man¬ 
nesmann punta inoltrea prose¬ 
gui reulteriormente nell'ottimiz- 
zazionedel portafogliodi attività. 
«Creare due indentitàseparateè 
lostrumento per accelerare ulte¬ 
riormente la crescita del valore 
dell'azienda», conclude la nota 
diffusadaMannesmann. 


ROMA L'Enel non diventerà una 
seconda Iri enon sarà il «partito 
azienda»di D'Alema: lo afferma¬ 
no, all'unisono, presidenteeam- 
mi ni stratore delegato della 5pa 
ChiccoTestaeFrancoTat0.il pri¬ 
mo risponde così - nel corso di 
un'audizione alla Camera - alla 
battutta di FedeleConfalonieri: 
«È molto simpatico perchéèuno 
cheditanto in tanto esageraepoi 
è un esperto di partito-azienda. 
Ma posso rassicurare il Paese: 
non apriremonessunasezionedi 
partito». Il secondo accenna alla 
battutain un'intervista rilasciata 
al settimanale Panorama in edi¬ 
cola oggi, in cui pari a dei progetti 
dell'End: no a un ingresso nella 
Rai («non rientra nella nostra 
strategia. Comunque dipende 
dai nostri azionisti»), mentre per 
l'acquisto della Sisal «non siamo 
direttamente interessati, ma si¬ 
curamente guardiamo a reti ca¬ 
pi 11 ari d i stri bu i tesu I terri to ri o». 


«Non diventeremo l'Iri2 - ha 
dettoTatòal setti manale-néuna 
conglomeratadi attivitàdisomo¬ 
genee». L'Enel in vece «reali zzerà 
la convergenza dei servizi sfrut¬ 
tando la sua retedi distribuzio¬ 
ne». Dalle co¬ 


lonne del pe 
riodico, dopo 
aver respinto 
le accuse le ac¬ 
cuse di Confa- 
lonieri secon¬ 
do cui il colos¬ 
so elettrico sa¬ 
rebbe diventa¬ 
to un «partito 
azienda» del 
presidente del 
Consiglio, 

l'amministratore delegato del 
gruppo rivela particolari sull'im¬ 
minente privatizzazione. «Avrei 
voluto privatizzare tutto il capi¬ 
tale - dichiara - con una offerta 
pubblica di vendita sui mercati 


■ I TEMPI 
DELL'OPV 

La società 
dovrebbe 
arrivare in Borsa 
la prima 
settimana 
di novembre 


internazionali. Avremmo ven¬ 
duto l'Enel in 24ore. Malascelta 
di gradualità del governo ha te 
nutocontadi un ordinedi valori 
piùcomplesso». 

Sui tempi dell'operazione 
vendita, il presidente Testa ha 
fornito chiarimenti ai parlamen¬ 
tari. «Mi auguro di vedere! titoli 
Enelsui terminali di Borsa la pri¬ 
ma settimana di novembre», ha 
detto. Un auspicio checonferma 
lepri meindicazioni circolatenei 
giorni scorsi secondo le quali 
l'Opv della società elettrica do¬ 
vrebbe coincidere con l'ultima 
settimana di ottobre, mentre il 
debutto sul mercato sarebbe pre 
visto per la prima settimana di 
novembre. Per quanto riguarda, 
invece, l'adeguamento dà lo sta¬ 
tuto dàla società alla legge sulle 
privatizzazioni (nodo rinviato 
per ben tre volte dal l'assembela 
straordinariadel gruppo) Testa si 
è detto «ragionevolmente otti¬ 


mista» che la vicenda possa esse¬ 
re chiusa venerdì prossimo, 
quando cioèèstata ri aggiornata 
la riunione. «I passaggi burocra¬ 
tici mi sembra siano stati tutti ri¬ 
solti». In quellasedel'Enel dovrà 
inseri renà suo statuto le indica¬ 
zioni del governo per quanto ri- 
guardalagolden share(giàdecisa 
dal governo) e l'indicazione sul 
tetto al possesso azionario che 
dovrebbe essere fissato nel 3% 
(come per la privatizzazione Eni 
eTelecom Italia). 

A margine dell'audizione il 
presidenteha aggiunto cheritie 
ne«accettabi le» l'ipotesi di un ri- 
pianamente dei fondi previn- 
denziali speciali, come quello 
elettrico, che potrebbe essere in¬ 
serita-secondo indiscrezioni - in 
Finanziaria. Una misura, che se 
trovasse conferma, per l'Enel po- 
trebbetradursi in un versamento 
annuo di 600 miliardi nel prossi¬ 
mo triennio. 


ROMA La privatizzazionedi Fin¬ 
meccanica fa ulteriori passi in 
avanti. Il presidente del Consi¬ 
glio Massimo D'Alema ha tra¬ 
smesso ai presidenti di Senato e 
Camera i I testo di un decreto rei a- 
tivo alla introduzione nello sta¬ 
tuto della Spade! poteri speciali, 
lacosiddetta golden share, previ¬ 
sti dalla vigente normativa. 3 
tratta, spiega una nota di palaz- 
zoChigi, «della 'previa comuni¬ 
cazione' ai due rami del Parla¬ 
mento disposta nell'ambito del¬ 
le modalità di alienazione delle 
partecipazioni azionarie della 
Fin meccanica detenute dal mi¬ 
ni stero del Tesoro». 

Mentre le regole sulla golden 
share si avvieinano, il Cda della 
soeietà guidata da Gian Maria 
Gros-Pietro ha approvato il pro¬ 
getto di fusione per ineorpora- 
zionedellaMiero Elettroniealta- 
liana-Mei, il eui capitaleèintera- 
mente posseduto dall'lri e dal 


mi n i stero del Tesoro. 11 eon si gl i 0 
haesaminatoanehelapossibilità 
di emettere un prestito obbliga¬ 
zionario eonvertibilein azioni di 
nuova emissione da effettuarsi 
eontemporaneamente alla ees- 
sioneda parte dell'lri di azioni 
Finmeceanieanel proprio porta¬ 
foglio. L'operazione eomplessi- 
va sarà deliberata da un nuovo 
Cda entro metà ottobre per eon- 
eludere la fusione entro dieem- 
bre. La Mei è l'azionista italiano 
n el I a j 0 i n t ven tu re pari tet i ea i ta- 
lo franeese eh e possiede eirea il 
40% della St Mieroelectronies, 
soeietà leader nel settore dei se- 
mieonduttori,quotatanelleBor- 
sedi Parigi, New York e Milano. 
L'operazione, spiega una nota di 
Finmeeeaniea, rientra nel pro¬ 
gramma volto a eonsolidare la 
presenza del gruppo Finmeeea¬ 
niea n el settoread al ta teen o I ogi a 
earealizzareunaulterioreeapita- 
I i zzazi onedellasoeietà. 

































24EST03A2409 ZALLCALL 1221:47:1109/23/99 


l'Unità 


NEL Mondo 


Bono dal Papa: vìa i debiti del Teno Mondo 

Artisti ed economisti s'appellano al Pontefice per l'aiuto ai poveri 


DALL'INVIATA _ 

ADRIANA TERZO 

CASTEL GANDOLFO (Roma) Ve 
l'immaginate il Papachesi prova 
gli occhialetti da sole di Bono, la 
rockstar leader degli U2?Echeal- 
treduestelledella musica rock co- 
meBobGeldofeQuincyJonesap- 
prezzi n o le «bel I i ssi mescarpe» del 
Pontefice? Poteredi questa straor¬ 
dinari acosa eh esi chiama«Jubilee 
2000», la campagna di sensi bili z- 
zazionemondialepercancellareil 
debito dei paesi poveri entro la fi¬ 
ne del 2000. E che ieri, a Castel 
Gandolfo, ha fatto ritrovare a tu 
per tu con il Santo Pad re celebrità 


della musica (Bono, Bob Geldof, 
Quincy Jones, Willie Colon) ma 
anche rappresentanti di organiz¬ 
zazioni internazionali economi- 
cheeumanitarie(tracui Duncan 
McLaren, direttore della Caritas 
internazionale; Randall Robin¬ 
son, d i rettore d i Tran s Afri ca; J ef- 
frey Sachs, economista di Har- 
ward). Tutti d'accordo nel chiede¬ 
re ai paesi ricchi di rinunciareai lo¬ 
ro crediti eaGiovanni Paolo II di 
far pressi on e per otten ere u n a ri u- 
nioneurgentedel G7cheabbiaal- 
l'ordinedel giorno, appunto, l'az- 
zeramentodel debito. 

La risposta del Santo Padre, na¬ 
turalmente, non si èfattaattende¬ 


re: «Le leggi del profitto da sole 
non possonoessereapplicateaciò 
cheèessenzialeperlavita», hadet- 
to, a sua volta chiedendo «che si 
assicuri ai poveri la partecipazione 
al banchettodellavita». Eancora: 
«La remissione del debito è solo 
un aspetto di una piij vasta lotta 
contro la povertàchecomprende 
anche il trasferimento nel Terzo 
Mondo del know how scientifico 
necessario per il suo sviluppo 
economico». 

«Lui sì che è un vero sho¬ 
wman - ha scherzato Bono mo¬ 
strando orgoglioso sotto la ca¬ 
micia bianca senza cravatta il 
rosario che Giovanni Paolo II 


gli ha regalato -, un vero Papa 
funky! lo cattolico? Sono un ir¬ 
landese di madre protestante e 
padre cattolico, ma da qualche 
tempo ho capito che esistono 
problemi più grandi anche di 
questo». «Ho conosciuto altri 
grandi uomini come Strawinsky 
e Sinatra - ha raccontato dopo 
l'incontro con il Papa Quincy 
Jones, mitico produttore nero 
americano - ma lui è a un altro 
livello, lo so cosa vuol dire esse¬ 
re povero, lo ero, per questo 
supplico tutti voi di far diventa¬ 
re questa causa contagiosa». M a 
siete sicuri che la musica possa 
davvero giocare un ruolo im¬ 



portante in tutto ciò? «Una vol¬ 
ta non credevo che le canzoni 
potessero cambiare le cose - ha 
detto uno stralunato Geldof - 
poi con Live Aid abbiamo crea¬ 
to una lobby politica e fatto 


grandi pressioni». 

Ogni giorno nei paesi indebi¬ 
tati (Africa e Sudamerica in te¬ 
sta) muoiono, di povertà, 20 
mila bambini. Il 60% di queste 
popolazioni (due miliardi di 
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Il cantante 
degli 
U2 Bono 
durante 
l'incontro 
con il Papa 

persone), se questo debito che 
oggi ammonta complessiva¬ 
mente a 250 milioni di dollari 
non verrà presto cancellato, 
non avrà accesso a servizi ele¬ 
mentari come acqua ed elettri¬ 
cità e poi case, ospedali, scuole, 
strade. «Stati Uniti ed Europa 
spendono 17 milioni di dollari 
l'anno in cibo per cani e 8 in 
cosmetici - ha ricordato il jazzi¬ 
sta WillieColón - mentreneba- 
sterebbero 9 per portare luce e 
acqua a chi non ce l'ha». 

Il prossimo appuntamento di 
«Jubilee 2000» è il Net Aid, il 
concerto con Bono & Co. che si 
terrà i I 9 ottobre su I ntern et. 


Timor, le milizie sparano sull'Onu 

Nessuna vittima Scoperte le prime fosse comuni 


GABRIEL BERTINETTO 

Il momento cheli generalePeter 
C osgrove paventava e ri ten eva al 
tempo stesso inevitabile, barri¬ 
vate: ieri in Timor est sono di¬ 
vampati i primi scontri a fuoco 
fra letruppeOnu da lui coman- 
date(lnterfet) ed i miliziani filo¬ 
indonesiani che si oppongono 
all'intervento internazionale. Si¬ 
no a sera non si avevano notizie 
di vittime, ma tre elementi delle 
squadraccean ti-indipendentiste 
sono stati arrestati presso il porto 
di Dili dai soldati di Cosgrove. 
Avevanocon séordigni esplosivi 
rudimentali. Più oscuro l'episo- 
d i 0 accad uto vi ci n o al I erovi n edi 
quello chefu lo stadio dellacapi- 
tale. Qui alcuni soldati indone 
siani hanno aperto il fuoco, pro¬ 
vocando l'immediata reazione 
di un reparto di gurkh a bri tanni¬ 
ci. 3 sarebbe trattato però di un 
equivoco. Gli indonesiani ave 
vano sparato in aria, per rabbi a o 
per sfi da.lgurkh ahanno cred uto 
per qualche istante di essere at¬ 
taccati. Fortunatamente non 
sembrano esserci statevitti me. 

I militari indonesiani, che 
stanno lentamente ritirandosi 
perlasciareall'Interfetil control¬ 
lo di Timor est, hanno avuto 
spesso in questi giorni atteggie 
menti poco collaborativi. Fru¬ 
strati per la perdita di quella che 
consideravano la 27esima pro¬ 
vinciaindonesiana, senevanno 
facendo terra bruciata dietro di 
sé. Danno fuoco allecasermeed 
agli edifici cheincontranosul lo¬ 
ro cammino. Eperevitaredi esse- 
retrasci nati al lo scontro armato i 
«peacekeepers» sono costretti a 
lasciar fare. Il ritiro dovrebbe es¬ 
sere completato entro oggi o do¬ 
mani. Ieri il presidente indone 
siano Habibieha revocato la leg¬ 
ge marziale che era stata intro¬ 
dotta il 7 settembrein Timorest 
quando lasituazioneera precipi¬ 
tata nel caos _ 


Scontri 
nel 
centro 
della 
capitale 
di Timor Est 
DUI 


J. South 
Reuters 



Cinquanta para italiani 
in Austraiia per l'addeSbamento 

■ Il contingente italiano aTimorEstsarà compostodi seicento uomini. I 
primi cinquanta paracadutisti arrivano in Australia oggi. M ercoledì scor- 
soè partita la naveSanGiustochetrasporta i mezzi, i materiali egli uomi¬ 
ni di supporto necessari: l'arrivo in Australia èprevisto per il 22 ottobre. 

Perquelladatagiungerannoallabaselogisticaaeronava- 

_ lecostituita nella Baia di Darwin anchealtri ISOparaca- 

dutistiecarabinieriparacadutistichesiriunirannoaldi- 
spositivoavanzatoesarannopoi trasferiti sotto il control¬ 
lo operativo del comandantedella Forza multinazionale. 

Aschieramentocompletatoleforzeitalianesaranno 
costituiteda un battaglioneparacadutisti di 200 uomini 
suTimorEst:dallanaveSanGiustocon circa 350 uomini 
più quattro elicotteri alla fonda al largodi Dili; da due veli¬ 
voli G-222 dislocati a Darwin; da ufficiali di collegamento 
pressoi comandi e lostatomaggioreaustraliano. Per tut¬ 
te lefasi dell'operazionesarannoapplicateregoled'in- 
gaggioben definite, ispiratealla sola difesa, secondo il 
criteriodellaforza minima proporzionale. Ad oggi sono 
già stati trasferiti aTimor Est tremila degli ottomila uomi¬ 
ni previsti. Ma l'immissionesull'isoladelcontingente ita¬ 
liano avverrà solo aseguito di definitiva autorizzazione 
dellamissionedapartedel Parlamento. L'oneredella 
partecipazione italiana èstimato in circa 10 miliardi al 
mese. Per i nostri militari èprevistoun equipaggiamento 
speciale«da giungla». L'Esercitonon vuolecorrereil ri¬ 
schiodi farsi trovare impreparato nelle difficili efinora 
^ mai sperimentatecondizioni ambientali indonesianee 
quindi ha stanziato unasomma ad hoc per l'acquistodi 
materiale idoneo alla missione: cappelli afaldelarghe in¬ 
nanzi tutto, adatti a resistere alle pioggemonsoniche lo¬ 
cali, mantelleeimpermeabili, calzaturespeciali. 


totale. La deci- — i.oRRORr 
sione, spiega- * 
no le autorità NEL POZZO 

di Jakarta, è iRypa^asa 
stata presa in 

conformità al- HBI CBfltfO di Olii 

l'int^ rag- otto cadaveri 
giunta con le , , 

Nazioni unite Ollitllati 

per il tramai- grano nascosti 
mento allln- 
terfet della re dentro i acqua 
sponsabilitàdi 

garantire la sicurezza pubblica 
nellametàorientaledell'isola. 

Battesimo del fuoco per i sol¬ 
dati Qnu dunque ieri in Timor 
est. Maèanchestato il giorno in 
cui laforzadi pace si èimbattuta 
nelle prime orrende tracce della 
carneficina perpetrata nei giorni 
successivi al referendum vinto 
dagli indipendentisti. Il corpo 
nudo e senza testa di unadonna 
galleggiava a pelo d'acqua nel 
pozzo dietro una casa in pieno 
centro a Dili, capitale del neo- 
Stato indipendente. L'hanno ti¬ 
rato fuori. Sotto cen'era un altro, 
poi un altro ed un altro ancora. 
Alla fine ne hanno contati otto, 
mutilati e già in gran parte de 
composti, irriconoscibili. Qtto 
povere vittime di unaviolenzae 
di unarabbiadisumanachenelle 
scorse settimane ha trasformato 
Timorest in unaterrificantefab- 


bricadi delitti. A rendere più im¬ 
pressionante la scena, nei locali 
accantoal pozzo, ganci damacel- 
laioemacchiedi sangueperterra 
esu indumenti sparsi in disordi- 
nequaelà. 

Quello scoperto dai soldati 
delI'I nterfet ieri a DiIi, èstato for¬ 
se un centro di tortura, certa¬ 
mente il luogo in cui sono stati 
ammazzati come cani e scara¬ 
ventati in fondo ad un serbatoio 
d'acqua uomini e donne che i 
miliziani filo-indonesiani consi¬ 
deravano loro nemici. Pochi 
dubbi ci sono infatti sulla matri- 
cedel massacro, dato eh esi amo a 
due passi dall'hotel Tropical, do¬ 
ve aveva il suo quartier generale 
la più importante organizzazio¬ 
ne anti-indipendentista, l'Aita- 
rak, comandanta dall'ormai no¬ 
torio Enrico Guterres. Il pozzo si 
trovanel cortiledi un edificioche 
era un tempo abitato da un lea¬ 
der indipendentista, Manuel 
Carrascalao, ma fu poi abbando¬ 
nato lo scorso aprile, quando i 
miliziani pro-Jakarta l'assaltaro- 
noeucciserododici persone. 

Il ritrovamento dei cadaveri ha 
spinto Cosgrove ad affermare 
eh e «ci sono prove di atti orribili 
commessi»inTimorest. Il gene 
raleha perciò chiesto all'Qnu di 
inviare«rapidamente»del perso- 
naleinquirenteperindagaresul- 
le atrocità commesse. <'Avremo 
bisogno di mezzi di investigazio¬ 
ne ben superiori a quelli che in 
generesonoadisposizionedi un 
contingente militare», ha ag- 
giuntoCosgrove. 

Proprio a Timor è dedicata la 
sessione di emergenza della 
Commissione Gnu per i diritti 
umani in corso da ieri a Ginevra. 
L'Alto commissario M ary Robin¬ 
son ha chiesto la costituzione di 
una commissione internaziona- 
led'inchiesta.l responsabili di ta¬ 
li atti dovrannoessereprocessati, 
ha detto la Robinson aprendo i 
lavori. La sua richiesta si è però 
immediatamente scontrata con 
l'ostilità di alcuni paesi asiatici. 
Alla riunione, in programma fi¬ 
no a stasera, assiste anche il lea¬ 
der timorese indipendentista e 
premio Nobel perlapaceJosèRa- 
mos Morta. Dovrebbe interveni¬ 
re anche il vescovadi Dili Carlos 
Belo, con cui Morta ha spartito il 
Nobel nel 1996. 


PRIMO PIANO 


Mattarella alla Camera: «Missione rischiosa» 


GIORGIO FRASCA POLARA 

ROMA Missione dal rischio «non 
trascurabile» ma di «estrema rilevan¬ 
za per la politica estera del Paese e 
per l'intera comunità internaziona¬ 
le». Così il vicepresidente del Consi¬ 
glio, Sergio Mattarella, ieri mattina 
alla Camera, nel tracciare un quadro 
della partecipazione italiana alla 
missione a Timor Est e del senso che 
essa assume «per affermare una nuo¬ 
va visione dell'interesse nazionale 
fondata sulla convinzione che la tu¬ 
tela dei diritti umani rappresenti la 
strada maestra per garantire pace, 
stabilità e sviluppo in una fase di 
globalizzazione delle relazioni inter¬ 
nazionali cheimponedi ridefinirelo 


stesso concetto di sovranità nazio¬ 
nale». 

Mattarella ha precisato che il con¬ 
tingente italiano - già in fase di tra¬ 
sferimento in Australia - non entrerà 
aTimor sino a quando il Parlamento 
italiano non avrà espressamente au¬ 
torizzato la missione. La missione af¬ 
fidata ai militari italiani sarà quella 
di concorrere, nell'ambito della for¬ 
za multinazionale (Interfet) al con¬ 
seguimento degli obiettivi fissati 
dalla risoluzione di una settimana fa 
dell'Onu: ristabilire la pace e la sicu¬ 
rezza aTimor Est, fornire protezione 
e supporto alle missioni Unamet, e 
svolgere anche compiti di assistenza 
umanitaria alle popolazioni. 

Il vicepresidente del Consiglio ha 
rilevato che il voto del Parlamento 


(la Camera si esprimerà mercoledì, e 
il dibattito seguito alle dichiarazioni 
di Mattarella lascia ritenere che una 
larghissima maggioranza sosterrà 
l'operazione) ha tanta più importan¬ 
za dal momento che per l'Italia non 
si tratta di «difendere egoistici inte¬ 
ressi economici» né di «tutelare rile¬ 
vanti interessi economici o di difen¬ 
dere confini nazionali». «Non si trat¬ 
ta nemmeno di intervenire, com'è 
avvenuto per la crisi del Kosovo, do¬ 
ve pure di registravano evidenti e 
massicce violazioni di diritti umani, 
in un'area di prioritario interesse per 
la politica estera italiana». Tuttavia 
c'è un'analogia con il Kosovo: «Av¬ 
vertiamo la necessità di affermare 
una nuova visione dei rapporti in¬ 
ternazionali, del principio di sovra- 
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nità nazionale, della tutela dei diritti 
umani edel ruolo dell'Onu». 

Qui un preoccupato accenno del 
vicepresidente del Consiglio proprio 
al fatto che l'atteggiamento dell'In¬ 
donesia «aveva fortemente scosso la 
credibilità e l'autorità delle Nazioni 
Unite». «La tutela della sovranità in¬ 
dividuale- ha detto Sergio Mattarel¬ 
la - richiede di riconoscere il diritto 
di intervento della comunità inter¬ 
nazionale (che può comportare l'ir- 
rogazione di sanzioni politiche ed 
economiche, e al limite il ricorso al¬ 
l'uso della forza) ovunque si registri¬ 
no violazioni gravi, diffuse e ripetute 
dei diritti umani». Ora, questo dirit¬ 
to «riceve un'attuazione limitata e 
imperfetta». «Un suo esercizio real¬ 
mente obiettivo e imparziale impo- 


Ad un mese dalla prematura scomparsa di 

CESARE REMIA 

gli amici del Ccc di Roma lo ricordano con 
immutata stima e sincero afletto. 

Roma, 24 settembre 1999 

Roberto Calcioli, Carlo Galli, Fabio Di Bello 
ricordano con sincero affetto il carissimo 
amico 

CESARE REMIA 

ad un mese dalla prematura scomparsa. 
Roma, 24 settembre 1999 

Nell'anniversario della scomparsa del com¬ 
pagno 

GIOVANNIBRUZZONE 

la moglie, i figli ed i familiari tutti lo ricordano 
con immutato affetto. Si associa la Federa¬ 
zione Provinciale dei Ds di Savona. 

Savona-Lavagnola, 24 settembre 1999 

Nel 4“ anniversario della scomparsa del 
compagno 

ETTORE BADINO 

la moglie Gioconda, le figlie, i figli, le nuore, i 
generi e i nipoti lo ricordano con immutato 
affetto. 


24 / 9/1987 24 / 9/1999 

Nell'anniversario della scomparsa del 
compagno 

GIUSEPPE FINOTTO 

i figli Gianfranco e Sergio lo ricordano con af¬ 
fetto ecommozione. 

Cervignano del Friuli, 24 settembre 1999 


ne un rafforzamento delle organiz¬ 
zazioni internazionali e una miglio¬ 
re definizione delle regole e delle 
procedure». Di più, «in quest'ambito 
non può esserci discrezionalità: la 
decisione di intervenire quando so¬ 
no violati i diritti umani non può es¬ 
sere rimessa alla volontà dei singoli 
stati 0 di coalizioni di stati, perché 
in tal modo verrebbe pregiudicata la 
coesione della comunità internazio¬ 
nale, e la tutela dei diritti umani po¬ 
trebbe diventare un comodo alibi 
per affermare egoistici interessi na¬ 
zionali». 

Al «ritrovato ruolo dell'Onu» ha 
fatto riferimento di lì a poco la dies- 
sina Francesca Izzo: «La vicenda di 
Timor Est ed il modo in cui ci si è 
mossi spingono a muoversi nella di¬ 
rezione di una riforma più incisiva 
delle Nazioni Unite, in modo che es¬ 
se possano rispondere alle esigenze 
di un modo mutato nella sua com¬ 
posizione e nelle forze rispetto all'e¬ 
poca della nascita dell'Onu». 


Nel 18° anniversario della scomparsa del 
compagno 

LIBERO PEDRANTI 

la moglie e le figlie lo ricordano con affetto e 
rimpianto. 

Cardano al Campo (Va) ,24settembre 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 

IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo, Ringraziamento, 
Anniversario): L. 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola Diritto 
prenotazione spazio: L 10.000. 
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♦Ogg/ il ledder della Quercia tra gli stand 
domani il comizio conduavo 
Poi il concerto DeGregori-Mannoia 


♦ La segreteria fissa i passagg 
dell'appuntamento congressuale 
il 2 ottobreil via della Dir&ione 


Modena aspetta Veltroni 
La Fe^ <apre» il congresso 


Leassisedei DsaTorinodal 13 al 16 gennaio 



Il segretario dei Ds Walter Veltroni 


Vittorio La Verde/ Agf 


DALL'INVIATO _ 

SERGIOVENTURA 

MODENA Magari non sarà più 
«come una volta» quando la 
chiusura della Festa nazionale 
deirUnitàdavail làufficialealla 
ripresa della stagione politica. 
Ma nonostante le esternazioni 
di piena estate, d'ogni razza e 
colore cresce l'attesa per quan¬ 
to domani pomeriggio dirà 
Walter Veltroni dall'Arena di 
Modena. Davanti al segretario 
nazionaledei Ds, oltre ai previ¬ 
sti «centomila», vi saranno in¬ 
fatti tutti i temi più scottanti del 
momento, a cominciare dalla 
Finanziariacheandràin discus¬ 
sione in Parlamento a fine me¬ 
se, passan do per I a I otta al I a cri - 
minalità, la riforma dello stato 
sociale e quelle istituzionali, la 
par condicio. Poi, «last but not 
ieast», il congresso nazionale 
del partito eh e si svolgerà al Lin¬ 
gotto di Torino dal 13 al 16gen- 
naiodel l'anno prossimo. 

La sede e la data di convoca- 
zionesono state annunci ateieri 
dal vicesegretario Pietro Polena 
al termine della riunione della 
segreteria svoltasi a Botteghe 
Oscure. La marcia di avvicina¬ 
mento prevede che già lunedi 
27 settembre si riuniscano i se¬ 
gretari regionali equelli di Fede¬ 
razione, mentre il 2 ottobre si 
terrà la Direzione nazionale. 
Questuiti ma sarà l'occasione 
per convocare ufficialmente il 
Congresso eapprovarei I regola¬ 
mento dei lavori; nella circo¬ 
stanza il segretario presenterà le 
I i nee del I a sua mozi on e mentre 
fino al 15 ottobre sarà possi bile 
presentarnealtre. 

Veltroni all'Arena. Poi De 
Gregori-M annoia. 

L'altra sera a Bologna, al ter¬ 
mine dell'intervista-dibattito 
sui giovani eiapolitica con Mi- 
cheleSerraeilsegretariodellasi- 
nistragiovanileVinicioPel uffo, 
Veltroni haannunciatochean- 
ticiperà alcuni tratti della sua 
idea di «rinnovamento del par¬ 
tito» già nel corso del comizio 
conclusivo di domani. L'ap¬ 
puntamento modenese è in 
programma al le 17; primadi lui 
parleranno il segretario provin¬ 
ci aledei Ds, Massimo Mezzetti e 
lo stesso Pel uffo. Ma la serata, 
seppur segnata dall'«alta» poli¬ 
tica, concederà molto ancheal- 
lo svago. Dopo la manifestazio¬ 
ne di chiusura, infatti, sempre 
al r Aren a, si esi bi ran n 0 due can - 
tanti amatissimi: Francesco De 




Gregori e Fiorella Mannoia. Il 
concertoègratuito. 

Dopo quasi un mese davvero 
senza respiro, ci si apprestacoà 
al week-end più lungo. Veltroni 
sarà del I a parti ta gi à da oggi po¬ 
meri ggio: atteso attorno al le 18, 
con moglie e bambini, visiterà 
gli stand, i ristoran¬ 
ti, la mostra sul No¬ 
vecento. Ovunque 
incontrerà uomini e 
donne che col loro 
lavoro volontario 
hanno consentito, 
ancora una volta, il 
successo del la Festa. 

Un prevedibile «ba¬ 
gno di folla» che 
non ha nulla di ri¬ 
tuale ma che si nu- 
tredi affetto, condi¬ 
visione, simpatia, 
voglia di confron¬ 
tarsi. 

Qualche consi¬ 
glio utile per il «D- 
day». Gli oltre 500 
pullman attesi da 
tutta Ital ia, esoprat- 
tuttodal Nordedal- 
la Toscana, con al¬ 
meno 30 mila per¬ 
sone, avranno a di¬ 
sposizione due aree 
di parcheggio. La 
prima, contrasse¬ 
gnata dal segno 
Pbusn.l, èsituatain 
strada Cimi tero San 
Cataldo, raggiungi¬ 
bile, una volta im¬ 
boccata la tangen¬ 
ziale nord, uscendo 
alla Madonnina. La 
seconda (Pbus 2) è 
in via Razzaboni, 
nel l'area antistante 
Meta e Fiat Trattori; anche in 
questo caso si consiglia l'uscita 
Madonnina. 

Gli automobilisti avrannoin- 
veceadisposizioneun colossale 
parcheggio scambiatore da al¬ 
meno cinquemila vetture nel¬ 
l'area industriale di Modena 
Nord,dovenel '96sitennelaFe- 
stanazionaledeirUnità. Consi¬ 
gliato soprattutto ai modenesi, 
èraggiungibile,dallatangenzia- 
lenord, uscendo al M ercato pra¬ 
ti chebestiame. Ogni lOminuti, 
fino al la mezzanotte, autobusdi 
linea faranno la spola fino alla 
Festa; al ritorno gli stessi mezzi 
fermeranno anche al Pbusleal 
Pbus2. Questo servizio si ag¬ 
giunge al «Festa bus», checonti- 
n uerà a garan ti re i co 11 egamen ti 
col centro città, passando per la 


IL CONCERTO ■ Artisti ed amici ricordano il cantautore 


Tutto esaurito per l'omag^o a De André 


stazione dei treni e quel la del le 
autolinee. Servizio a pagamen¬ 
to fi n o al I e 20, e successi vamen - 
tegratis. 

Finora sono giàstati incassati 
sette mi li ardi, eadesso il «rush» 
finale per toccare quota 11-12, 
l'obiettivo prefissato. Sui 200 
mila metri quadri dell'area di 
PonteAlto (oltreil 25%coperti) 
domani saranno attivi tutti i 20 
ristoranti, i Spunti di ristoro ei 
10 bar con quasi novemila co¬ 
perti. Ampia e succulenta l'of¬ 
ferta. S va dai tortelli di zucca e 
l'anatra al lo ^iedo della «Stag¬ 
gi a» ai porcini del l'omonimo ri¬ 
storante, passando per il fritto 
misto del «VIgnola» o la carne 
alla griglia del «Falò». Pasta al 
sugo e 100 tipi di vino offre la 
paradisiaca «Enoteca», mentrei 


pati ti del I a pasti cceri a m i gn on e 
macro hanno a disposizione la 
sterm I n ata «do I ceri a» del I a «C a- 
pannlna». 

Nel frattempo, in questo me¬ 
setto no-stop di politica, cultu¬ 
ra, spettacolo, i tremi lavolonta¬ 
ri dei feriali (cinquemila nel 
week-end), hanno «piazzato» 
ben 357 chilometri di salsiccia, 
servito 218 mila pasti e sei ton¬ 
nellate e rotti di ...pasta (una 
tonnellata solo gli spaghetti). 
Tra un acquisto e l'altro dei 35 
mila libri fin qui venduti, il po¬ 
polo dei visitatori si è bevuto an¬ 
che 170 mila litri di acqua. 
Quanto vino abbia scolato, in¬ 
vece, al momento è ancora ta¬ 
bù, ma c'è da scommettere che 
non saranno stati certamente 
molti di meno. 


DALL'INVIATO _ 

LUCA BOTTURA 

MODENA «In una folla soggetta 
all'imbroglio, la presenza anche 
di uno solo che non si lascia im¬ 
brogliare può essere un primo 
punto di vantaggio». La frase di 
Elsa Morante fu scomodata, tra 
molte, dopo la morte di Fabrizio 
De Andrò Nove mesi fa. L'altra 
sera a Modena la proporzione 
sembrava Invertita: 3000 persone 
accatastate sotto la tenda dei di¬ 
battiti, nonostante la contempo¬ 
raneità del concerto di Pino Da¬ 
niele. Una manciata di testimoni 
sul palco, quasi mai sfiorati dalla 
malattia del ricordo. La retorica. 
E un solo Imbroglio possibile, 
sconfitto: la canonizzazione po¬ 
stuma di chi laico fu fino in fon¬ 
do. Da quando cantava, nella 
«Buona novella», le stimmate ri¬ 
voluzionarle di 

"fSICISTI 

nò, in piena E POETI 

maturità e sen- Due ore con 

za I abbrivio . ■ r' 

della malattia. Pagani, De SlO 

alla spirituali- f^jondino, 

ta. Da prote¬ 
stante, però. In Cotroneo, 

senso lato, cri- Vecchioni 
ticamente, se¬ 
renamente, ci- e altri _ 

nicamente. 

Una messa anarchica, se Tossi- 
moro è permesso. Officiata da Fa¬ 
bio Fazio col candore quasi crasso 
di certe feste di Cuore. Quando 
ridere di tutto (anche della sini¬ 
stra eterna seconda) portava con 
sé una cifra molto meno rasse¬ 
gnata. Una cerimonia senza ceri¬ 
moniale, in cui ognuno dei testi¬ 
moni ha aperto un bloc-notes, 
scartato un disco, citato a memo¬ 
ria brandelli del «fannullone» De 
Andrà Che si sentiva tale, tanto 
da cantare la pigrizia in un brano 
scritto a quattro mani con Paolo 
Villaggio. Ma nei suoi quaran¬ 
tanni aveva (ha: l'ordine non 
scritto era quello di parlare il più 
possibile al presente) prodotto e 
raccontato molte altre vite. Rara¬ 
mente la sua. Sempre mischiando 
l'Ironia al dolore. 


Un gioco lungo dueore. Un ta¬ 
bellone con le parole. Note. Un 
velo nobilea copri re tutto. Anche 
Il quadernino rosso di Michele 
Serra, sfuggito per miracolo all'ef¬ 
fetto «Anima mia». Copertina 
rossa, anello che ancora scattano, 
adesivo di una festa delTUnità 
antica. Milanese. Ventanni fa. 
Fuori dal triangolo rosso (rosso?) 
nel quale è orgogliosamente con¬ 
finata da qualche tempo a questa 
parte. La gioia piccola di una let¬ 
tura quasi frettolosa, dunque ri¬ 
spettosa. La sua, come quella del¬ 
lo scrittore Roberto Cotroneo, co- 
mequelladel critico musicaleCe- 
sare Romana. Consci che l'uni¬ 
cum di DeAndrèera (è) un impa¬ 
sto di testi, musica, soprattutto 
voce. Non riproducibile se non 
attraverso pancia e cervello. In¬ 
sieme. Senza curarsi del risultato. 

Per questo, per una sera, l'Ina¬ 


deguatezza è diventata pregio. 
Inadeguato, David RIondIno, sul¬ 
le note proprio del «Fannullone». 
Inadeguata Teresa De So, con la 
sua voce di picchi e contrasti, 
nella riproprosizione della «Can¬ 
zone delTamore perduto». Che 
nella versione di De André era 
velluto senza coste, senza inter¬ 
stizi. Inadeguato il poeta Mauro 
Macario, nel suo «Fiotei Supra- 
monte» cavernoso, barocco. Co¬ 
lorito come la facciata di San Pie¬ 
tro, altrettanto eccessivo. Meno 
indadeguati, e non per questo 
poco affini al clima, Roberto Vec¬ 
chioni e Mauro Pagani. 

Vecchioni, dopo averla spiega¬ 
ta a chi non usa laTreccani come 
mero oggetto di arredamento, sta 
viaggiando le scuole Italiane per 
per decrittare la canzone d'auto¬ 


re. Alla Festa, ha coniugato se¬ 
mantica e sincera emozione. Di 
DeAndrè ha sottolineato Tincoe- 
renza voluta, la scrittura in bilico 
tra l'altissimo e il bassissimo, la 
tecnica poetica che «è meglio di 
almeno il 50 per cento dei poeti 
che stanno sulle antologie». Una 
frase da applausometro, che in¬ 
fatti ha incassato parecchi batti¬ 
mani. Ma anche una verità, per 
fortuna. 

Pagani ha semplicemente suo¬ 
nato. Cantato. Lui, che in «Passa 
la bellezza» ha messo le energie 
più cristalline della recente, no¬ 
stra, musica d'autore (infatti non 
ha venduto quasi nulla e vive di 
belle colonne sonore) ha felice¬ 
mente scelto di farsi tramite. Sco¬ 
standosi. Di duealbum diversissi¬ 
mi come «Le nuvole», e «Creuza 
de ma», l'ex violino della Premia¬ 
ta forn eri a Marconi era stato il fi- 

_ lo conduttore 

armonico. «Di¬ 
videndo la mia 
mlgllorefàcon- 
dla con quella 
di Fabrizio». 
Aveva condivi¬ 
so la scelta di 
rinunciare al 
gramelot per 
sosti tu rio col 
genovese. 

«Che - gli ave¬ 
va detto De 
André-è già un gramelot di suo». 
Quei due dischi, insomma, erano 
e sono anche cosa sua. M a quan¬ 
do ha preso ad arpeggiare il suo 
liuto, sul palco è rimasta solo la 
canzone. Il ghigno lancinante e 
felice di chi le cantava, in bilico 
tra mulattiere di mare che porta¬ 
no a un incognito cupo, aulico, e 
le lepri dei coppi. Cioè i gatti, 
spacciati dai genovesi ai coloniz¬ 
zatori piovuti daTorino. 

Neppure il coro stonato dei 
convenuti sul palco, tappeto so¬ 
noro di Creuza de ma, ha saputo 
rovinare un'esecuzione di incre¬ 
dibile nitore. Rara, perfetta. Co¬ 
me una notte preziosa, che - di¬ 
rebbe il copione - sarebbe piaciu¬ 
ta al festeggiato. Ed è sicuramen¬ 
te piaciuta a sua moglie Dori. Ba¬ 
sta. 


SEGUE DALLA PRIMA 


CHE g PREPARA 
ATIMOROVESR 

fortedd regime. Essefanno par¬ 
teelei gruppo mi I itarecreato dal 
Presi denteSuh arto con capacità 
operativa indipendente. Un 
corpo parato che oggi sembra 
Talapiùduradei militari. I mili¬ 
ziani - si dice- sono stati usati e 
in parte aiutati da questo gnjp- 
po mi li tare nel le loro operazio¬ 
ni di violenza a Timor Est. An¬ 
che loro hanno ripiegato in 
gran parteaTimorQvest. Logi- 
sticamentequestovuol direche 
i miliziani hanno oggi lo stesso 
appoggio logistico di sempre, se 
dovessero deci deredi fare delle 
sortite «punitive» contro lafor- 
zainternazionaleocontroi civi¬ 
li aTimor Est. 

Gli organi di stampa indone¬ 
siani hanno riportato ledichia- 
razioni di un leader anti-lndi- 
pen denti sta. Euri co Guterres, 
che prevede I a guerra ci vi I e aTi - 
mor Est nel I e pressi me setti ma¬ 
ne. Il connubiotraunapartedei 
militari indonesiani elemilizie 
sembraormai difficiledanegare 


e la presenza internazionale a 
Ti mor Est farà ancora più lucea 
questo riguardo. È proprio que¬ 
sta lucechepotrebbedispiacere 
aqualcuno. 

Il Commissario per i Diritti 
umani delTQnu signora Robin¬ 
son, ha chiaramente detto chei 
militari indonesiani si sono 
macchiati di complicità con le 
violenzecommesse dai milizia¬ 
ni. Non acaso il Governo di Ja- 
karta ha accettato di condurre 
un'inchiesta sugli avvenimenti 
a livello nazionale. È un primo 
passo importante ma solo i ri¬ 
sultati diranno se sarà sufficien¬ 
te. Gli avvenimenti a Timor 
hanno messo in luceladiversità 
di vedutea livello di leadership 
in Indonesia sul caso di Timor 
Est. Queste diversità avranno 
un peso sulleelezioni presiden¬ 
ziali ormai vicine. Che Timor 
Est sia un argomento del dibat¬ 
tito elettorale non ècertoun se- 
gretoechei militari sonoanco- 
ralapietraangplaredel paeseri- 
man e un fatto indiscutibii e. Co¬ 
sa faranno quindi i militari in¬ 
donesiani?, in chemisuralefor- 
ze armatesene unite sul datarsi 
aTi mor Est? Logisticamente so¬ 
no posizionati a Timor Qvest 


per controllare o appoggiare i 
miliziani in attività contro Ti¬ 
mor Est in qualsiasi momento. 
Il numero delle forze interna¬ 
zionali di circa 3000 uomini è 
ancora troppo basso p^ per- 
metteredi usciredaDili. Èquin- 
di urgentechei rimanenti 5000 
uomini previsti arri vinoquanto 
prima àf è altrettanto impor¬ 
tante che la pressione interna- 
zionalechehacondotto Jakarta 
ad accettare il ritiro delle pro¬ 
pri eforze armate e l'accesso del - 
ia forza Qnu continui. Una 
guerriglia contro leforze inter¬ 
nazionali e contro i civili che 
h an n o votato per Ti n d i penden¬ 
za è possi bi I e e gesti biledalTal- 
tra parte della frontiera. Temo 
cheancheBOOOuomini non ba¬ 
sterebbero a fermarla. È quindi 
indispensabile che il governo 
indonesiano accetti di fermare 
leattivitàdei miliziani. Maque¬ 
sta decisione può venire presu- 
mibilmentesolodai generali in¬ 
donesiani. 

I prestiti del Fondo moneta¬ 
rio restano ancora la carta più 
fortenellemani dellacomunità 
i n tern azi on al e certo p i ù forte d i 
8000 mi li tari. 

GIANDOMENICO PICCO 


PADRE 

CORAGGIO 

mangiano, vanno a scuola, 
hanno il tempo e l'agio per 
capi re cosa desiderano. 

Un'azione coraggiosa ha 
messo in campo un potere 
prezioso - dare un nome - 
per dare una vita, questa 
volta sociale, senza la me¬ 
diazione di una donna. Un 
gesto di amore semplice e 
diretto che risolve un pro¬ 
blema. Sono soluzioni che 
non si possono imporre, ma 
che la legge non deve osta¬ 
colare, né riservare ai casi 
speciali, quale è l'adozione 
di adulti nel nostro ordina¬ 
mento. 

Non lasciamo cadere il va¬ 
lore di questo gesto che non 
è il primo e neanche l'ulti¬ 
mo. Spero sia utilizzato nel 
dibattito aperto sulla rifor¬ 
ma della legge 184 per riflet¬ 
tere sulla possibile pluralità 
di forme che possono avere 
oggi adozione e affidamen¬ 
to. 


È compito del Parlamento 
creare le condizioni per age¬ 
volare l'accoglimento di al¬ 
tre vite in relazioni familiare 
consolidate, incoraggiare 
l'offerta di una nuova op¬ 
portunità, sostenere un ge¬ 
sto di solidarietà con un aiu¬ 
to. 

La maternità e la paterni¬ 
tà non sono uno stretto da¬ 
to biologico, ma un'insieme 
di relazione, cure e speranze 
intrecci atee reciprocamente 
sostenute. Sono esperienze 
di vita sorprendenti come 
un ragazzo rom adottato da 
un prete. 

Un figlio non comincia 
solo nella pancia, lo si in¬ 
contra anche a vent'anni. 
Una buona legge deve ren¬ 
dere possibile un gesto d’a¬ 
more, toglierlo dalTeccezio- 
ne, riconoscerlo nelle politi¬ 
che di sostegno, dargli citta¬ 
dinanza e farlo diventare, 
ancora di più, semplice e di¬ 
retto. 

MARIDA BOLOGNESI 
Presi den teC ommi ssi one 
A ffari soci ai i 
Camera da D eputati 
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Le proprietà curative dell'allicina 
scoperte per caso dai ricercatori 
dell'ospedale pedriatico di Città del Capo 


SONO DECINE I BAM BINI 
GIÀ GUARITI GRAZIE AL¬ 
LA SCOPERTA FATTA NEL¬ 
L'UNICA STRUTTURA PE¬ 
DIATRICA AFRICANA A 
SUD DELL'EOUATORE 


R enderà l’alito cattivo, ma 
può salvare la vita. Le 
proprietà antibatteriche 
del l’aglio erano già note a gua¬ 
ritori e stregoni fin dall’anti¬ 
chità, ma ora anche la medici¬ 
na ufficiale sta riconoscendo le 
prodigiose proprietà curative 
del Tal II dna, la sostanza base 
deH’agllo. Perlomeno questo è 
dò che già avviene al Red 
Cross Children’s Hospital di 
Città del Capo, l’unico ospeda¬ 
le africano dedicato alla cura 
del bambini a Sud dell’equato¬ 
re. 

Tutto Iniziò per puro caso 
dieci anni fa, quando II profes¬ 
sor SId Cywes, primario del re¬ 
parto di chirurgia Infantile, si 
mise In testa di scovare un 
agente In grado di debellare II 
parassita che aveva colpito le 
sue preziose orchidee. Lui e 
Peter deWet, capo del ricerca¬ 
tori tecnici, fecero una serie di 
ricerche e scoprirono In un 
vecchio testo che gli antichi 
Egizi utilizzavano olio di aglio 
per preservare le loro mum¬ 
mie. Iniziarono a fare alcuni 
esperimenti «e fu così - spiega 
de Wet - che scoprimmo che 
Tal II dna era In grado di an¬ 
nientare ben quindici diverse 
specie di batteri». 

Ma II riscontro più entusia¬ 
smante fu quello sul campo, di 
fronte a un caso che si conside¬ 
rava disperato, quello di un 
bambino colpito da una grave 
forma d’infezione alla bocca, 
all’esofago e al tratto Intestina¬ 
le. «Nessun antibiotico sem¬ 
brava In grado di guarirlo - ri¬ 
corda deWet -. Chiesi In extre¬ 
mis l’autorizzazione per som¬ 
ministrargli l’estratto di aglio. 
Stupefatti, vedemmo II bambi¬ 
no guarire In ventiquattro 
ore». 

Da allora, un buon numero 
di casi difficili è stato risolto 
grazie a una testa d’aglio. Co¬ 
me quel bimbo che nel ’97 ven¬ 
ne colpito da una grave forma 
di setticemia da candida e fu 
salvato - letteralmente - da un 
«frullato»di alllcina. 

«Ormai ne produco quasi a 
livello Industriale», confessa de 
Wet, cui dottori e Infermiere 
richiedono dosi sempre più co¬ 
spicue di estratto da sommini¬ 
strare al loro piccoli pazienti 
mescolato al latte del biberon. 
Nel frattempo de Wet e la sua 
équipe sono riusciti a sintetiz¬ 
zare artificialmente l’alllclna e 
hanno cominciato a svolgere 
una serie di test per capire non 
solo In quali concentrazioni 
questa sostanza è contenuta 
nell’estratto d’aglio, ma soprat¬ 


INFO 


N uova 

cura 

contro 

epatite C 

Associareal- 
l'interferone 
alfa-2b un an¬ 
tivirale come 
la riha virine 
moltiplicale 
guarigioni 
dall'epatite C 
rispetto all'u¬ 
so del solo in¬ 
terferone. La 
nuova terapia 
di combina¬ 
zione tra le 
due moleco¬ 
le,in partico¬ 
lari dosaggi, 
da tempo ap¬ 
provata negli 
Usa e ora an¬ 
che in Euro¬ 
pa,èdisponi- 
bileinltalia 
dacircauna 
settimana e 
consentala 
scomparsa 
dellacarica 
virale nel 43% 
dei pazienti 
sottoposti a 
trattamento 
perla prima 
volta,circa il 
doppio ri¬ 
spetto a 
quanto otte- 
nutocol solo 
interferone. 
La terapia mi¬ 
nima neces¬ 
saria è di 24 
settimane.Gli 
effetti colla¬ 
terali sono 
purtroppo pe¬ 
sa ntiidepres- 
sione,disfun- 
zioni tiroidee, 
sindromi in¬ 
fluenzali con 
febbre per 
l'interferone, 
anemia perla 
ribavirina. 


Un salva-bambini daH'Africa 
Spicchi d'aglio come antibiotici 

ARIANNA DAGNINO 



tutto quali debbono essere i 
suoi dosaggi a seconda delle 
malattie. 

«Da otto mesi stiamo por¬ 
tando avanti esami di laborato¬ 
rio su tutta una seri e di organi¬ 
smi, in generesi tratta di batte¬ 
ri - spiega de Wet, che di for¬ 
mazione è microbiologo -. Ab¬ 
biamo così potuto stabilire che 
l’estratto di allicina è partico¬ 
larmente efficace contro la can¬ 
dida albicans, che - almeno in 
laboratorio - viene sterminata 
del tutto». 

La squadra di de Wet ha 
scoperto inoltre che l’allicina è 
attiva - anche se non con effetti 
così radicali come con la candi¬ 
da albicans - nei confronti del¬ 
lo staphilococcus e dell’herpes 
simplex. Altri test sono stati 
compiuti per comparare l’effi¬ 
cacia dell’estratto di allicina 
sintetico con quello ottenuto 
frantumando aglio fresco. 

«L'azione antibiotica e fun¬ 
gicida è praticamente identica 
nei due casi - conferma de Wet 
-, anche se forse l’aglio fresco 


risulta leggermente più poten¬ 
te». 

Le rilevazioni dei laboratori 
del Red CrossChildren Hospi¬ 
tal sono state anche in grado di 
determinare se le confezioni di 
capsule d’aglio attualmente 
vendute in farmacia contengo- 


LA SCHEDA 


no allicinao no. 

«In alcuni casi l’allicina è 
presente, in molti altri no - so¬ 
stiene De Wet -, perché tende a 
decomporsi piuttosto rapida¬ 
mente e a trasformarsi in altre 
sostanze». 

Ma la cosa sensazionale in 


Lo usavano già gli Egizi 

L'aglio (Allium sativum) è un'erba a bulbo della famiglia 
dei gigli. Fu una delle prime piante a essere coltivate 
dall'essere umano, e gliarcheologi ne hanno ritrovato 
tracce in Medio Oriente in siti che risalgono a cinquemi¬ 
la anni fa. I costruttori delle piramidi ne assumevano in 
quantità considerevoli per acquistare forza e resistenza 
alla fatica, oltre che per preservare le loro mummie. Per 
quanto possa avere effetti poco gradevoli sull'alito, as¬ 
sunto crudo e frantumato consente al suo componente 
fondamentale, rallicina, di svolgere al meglio la sua 
azione antibatterica e antiossidante, così come di attiva¬ 
re le altre sue proprietà medicinali, tra le quali le più no¬ 
te sono l'abbassamento della pressione e del tasso di co¬ 
lesterolo. 


tutto questo, dice de Wet, òche 
«chiunque può prepararsi in 
casa un estratto d’aglio con po¬ 
chissima spesa. Soprattutto qui 
in Africa, e nei paesi del Terzo 
Mondo in generale, potrebbe 
costituire una cura efficace e al 
contempo economica per mi¬ 
gliaia di persone». 

Per il momento, de Wet con¬ 
tinua a curare i suoi piccoli pa¬ 
zienti associando la sommini¬ 
strazione dell’estratto d’aglio 
fresco con quella degli antibio¬ 
tici tradizionali, «e la combina¬ 
zione sembra dare ottimi risul¬ 
tati ». 

Il prossimo passo sarà quello 
di iniziaretest clinici anche sui 
bambini per verificare esatta¬ 
mente la reale efficacia del l’al¬ 
licina. «Ma per questo dobbia¬ 
mo avere l’autorizzazione dal 
Comitato etico della ricerca - 
spiega de Wet -, e speriamo di 
ottenerla tra breve». 

Il potere antibiotico dell’a¬ 
glio scoperto dal professor de 
Wet è fra l’altro confermato da 
una serie di recenti studi com¬ 


INFO 


F rancia 

Ecotasse 

su campi 

e acqua 

La Francia 
estenderà dal 
2000latassa 
sulleatti vita 
inquinanti 
anche agli 
agricoltori e 
alleaziende 
che inquina¬ 
no l'acqua e 
fanno uso di 
prodotti noci¬ 
vi. 


piuti in vari laboratori di ricer¬ 
ca a livello internazionale, so¬ 
prattutto cinesi egiapponesi. 

M a sembrerebbe esserci di 
più in questo umile frequenta¬ 
tore delle nostre cucine: una 
ricerca fatta su un campione di 
100.000 persone distribuite in 
17 paesi (inclusi Usa, Italia e 
Cina) avrebbe di mostrato l’effi¬ 
cacia dell’estratto d’aglio come 
terapia preventiva anti-cancro, 
soprattutto per la forma che 
col pi sce col on e stomaco. 

Le conclusioni cui è arrivato 
lo studio sono state presentate 
a Filadelfia, nell’annuale riu¬ 
nione dell’Associazione ameri¬ 
cana per la ricerca contro il 
cancro, da Aaron Fleischauer, 
un ricercatore dei dipartimenti 
di epidemiologia e nutrizione 
presso la University of North 
Carolina: «Ho riscontrato una 
riduzione del 30 per cento di 
casi di cancro al colon e del 50 
per cento per il cancro allo sto¬ 
maco tra le popolazioni che as¬ 
sumono, grazie alla loro dieta, 
grandi quantità di aglio rispet¬ 
to a quelle che ne fanno poco 
uso», spi^aFleischauer. 

Alla ricerca di Fleischauer 
ha contribuito anche Riccardo 
Puntoni, direttore del diparti¬ 
mento di epidemiologia am¬ 
bientale e biostatistica dell’I¬ 
stituto nazionale di ricerca sul 
cancro di Genova, che ha ap¬ 
purato come l’aglio concorra a 
ridurre il rischio di tumori so¬ 
prattutto nella sua regione, la 
Liguria, dove la cucina tradi¬ 
zionale da sempre fa grande 
uso di questa sostanza. 

Questo confermerebbe quan¬ 
to da anni va ripetendo Charlie 
Fox (70 anni), considerato il 
«guru dell’aglio», recentemente 
chiamato a collaborare col di¬ 
partimento della nutrizione 
della Pennsylvania State Uni¬ 
versity, in cui dal 1990 si stu¬ 
diano le proprietà medicinali 
dell’aglio. 

Fox sostiene che, per quanto 
la medicina moderna abbia fat¬ 
to passi da gigante nello svi¬ 
luppo di farmaci sintetici, i ri¬ 
cercatori continuano a «frugare 
nell'armadi etto delle erbe me¬ 
dicinali di M ad re N atura» per 
combattere il cancro, gli alti 
tassi di colesterolo e le infezio¬ 
ni batteriche. 

È come se l’antica sapienza 
stesse finalmente per ricon¬ 
giungersi con la nuova, sul¬ 
l’onda lunga di un consiglio 
espresso oltre duemila anni fa 
daippocrate, padre della medi¬ 
cina: «Lascia che il cibo sia la 
tua medicina e lascia che la 
medi dna sia il tuo cibo». 



i 0 d i V e r s i t à 


Vivai protetti contro i semi «extracomunitari» 

NICOLETTA MAN UZZATO 


L / Italia, è noto, è il paese euro¬ 
peo più ricco di tesori d'arte. 
M eno noto forse è il suo pri¬ 
mato nel campo del la biodiversità ve¬ 
getale. L a 9 ‘ande varietà di ambienti 
della penisola ha favorito un elevato 
grado di variabilitàgenetica: nel 1982, 
sul nostro territorio, venivano censite 
ben 5.599 specie. U na ricchezza quasi 
sconosciuta e, purtroppo, esposta a 
innumerevoli rischi. Solo dieci anni 
più tardi il «L ibro rosso delle piante 
d'Italia», redatto dal Wwf, segnalava 
chel5di queste specieeranoormai da 
considerarsi estinte, 82erano in peri¬ 
colo e altre 357 erano diventate rare. 
T rai nemici nonfìguranosololadefo- 
restazione, l'inquinamento atmosfe¬ 
rico 0 le piog^ acide. Per conservare 
la biodiversità,arbusti epiantevanno 
protetti anche dalle «contaminazio- 
ni»esterne. 


No, non stiamo facendo del razzi¬ 
smovegetale. Nel corsodi milioni di 
anni la selezione naturale ha dato ori- 
gineadeterminatespecie,chesi sono 
bene adattate alla condizioni locali. 
L'introduzione di piante estranee è 
destinata ad alterare questo delicato 
equilibrio: non solo i «nuovi venuti» 
possono risultareinadatti al ciimaeal 
suoloincui si pretendedi inserirli,ma 
dall'incrocio tra i loro pollini equelli 
della vegetazione indiana possono 
derivare specie con minori capacità 
d'adattamento. 

Purtroppo leconsiderazioni econo¬ 
miche, che tanto spesso si contrap- 
pongonoal le raccomandazioni ecolo¬ 
gie he, hanno i ndotto negl i ulti mi anni 
a importazioni sempre più massicce 
dall'estero. E perfino interventi posi¬ 
tivi si sono rivelati controproducenti: 
è il caso ad esempio del rimboschi¬ 


mento di terreni agricoli, incentivato 
dall'U nione europea con una serie di 
provvedimenti. 

In Italia la produzionedi piante fo¬ 
restali, da parte dei vivai pubblici,si è 
dimostrata ben presto insufficientee 
si èreso necessario il ricorsoal settore 
privato. Questo ha però trovato assai 
più conveniente acquistare semi e 
pianti nedall'Europacentraleeorien- 
tale(dovela manodoperacosta meno) 
piuttosto che produrli in loco. Ecco 
comesonogiunti econtinuanoagiun- 
gere nel nostro paese ingenti quanti¬ 
tativi di materiale vegetale di prove¬ 
nienza sconosciuta. Con ripercussio¬ 
ni negative non solosul pianotecnico 
(l'opera di rimboschimento non dà i 
frutti sperati), ma sul piano ecologico, 
pere hé viene mi nacciata la variabi I ità 
biologicadellespecieindigene. 

Per impedire che piante importate 


senza controllo, o prodotte in Italia 
con sementi gi untedal l'estero, metta¬ 
no in pericolo la sopravvivenza dei 
nostri boschi, il gruppoVerdedel Se¬ 
nato ha presentato nel febbraio scor- 
soundis^nodi le^,voltoalla«tute- 
ladella biodiversità geneticadellaflo- 
ra autoctona». Intanto c'è chi già da 
tempo si muove in questa direzione. 
L'Associazioneperi vivai ProNatura, 
diSanGiulianoM ilanese(piccoloco- 
mune nei pressi di M ilano), da dieci 
anni si batte per la conservazionedel- 
la vegetazione lombarda e ora consi¬ 
dera il disegno di legge dei Verdi co- 
meun «regalodi compleanno»,un im¬ 
plicito riconoscimentoaun decennio 
di sforzi. Anche se non nascondeuna 
certa del usione per i I fatto c he, a sette 
mesi dalla presentazionedellapropo¬ 
sta di legge, la discussione in Senato 
non sia ancora cominciata. Nel frat- 


tempoivolontari diSanGiulianoM i- 
lanese non ri mangono con le mani i n 
mano. Dopo un primo esperimento, 
coronato da successo, che ha visto 
l'inserimento di detenuti in semili¬ 
bertà nel lavorodi raccolta dei semi,si 
preparano ora a impiantare una serra 
al l'i nternodel carceredi San Vittore. 

11 progetto prevede un vero e pro- 
priocentrodi ^rmi nazione, nel quale 
i reclusi potrannotra l'altro imparare 
un mestiere. L'Associazionesta inol- 
tre lavorando all'allestimento di un 
orto botanico, nel quale ricostruire i 
diversi ambienti della pianura lom¬ 
barda. L'orto dovrebbe avere un'e¬ 
stensione di due-tre ettari: non è po¬ 
co, sesi consideracheintuttalar^io- 
ne il complesso degli orti botanici di 
pianura (uno a M ilano, un secondo a 
Pavi a e un terzo a B ergamo) non supe¬ 
ra i due ettari e mezzo. 


RIFIUTI 


Confronto 

Pauli-Conai 

Z ero emissioni,ovvero«uti- 
lizzarei rifiuti pergenerare 
valore». È ormai moltodi 
piùdi unasempliceteoriaquella 
che l'economista belga G unter 
Paul! ha messoa punto nel corso 
degli anni echeoggi trovaappli- 
cazioni coenretein Africae,so- 
prattutto,inG lappone.! eoriae 
metodi (ilciclodellabirrache 
con gl i scarti consentedi produr¬ 
re pane, funghi ealtroancora, per 
esempio)chePauli hapresenta- 
toa una platea particolarmente 
i nteressata, quel la del le maggi o- 
ri aziendecheaderisconoal C o- 
nai, i I consorzio nazionale pergli 
imballaggi.U nmetodo,quellodi 
Pauli,cheoltreabenefìcare 
l'ambientecon unadrasticaridu- 
zionedei rifiuti eun sensi bileri- 
sparmiodi energia perprodotto 
consenteanchedi crearenuova 
occupazione. 
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TV 

Caxasi soubrette 
perCdentano 

■ SaràconogniprobabilitàiI nuovo show di 
AdrianoCelentano.al viali 7ottobresu 
Raiunoeilcuititoloprovvisorioè<^ranca- 
mentemeneinfischio, la prima ribalta tv 
in cui Jovanotti, Piero Pdù eLuciano Li- 
gabuecanteranno insiemedal vivo il bra¬ 
no pacifista II mionomeèmai più. Della 
loro presenza al programma si era già par¬ 
lato. Ora si èfatta concreta l'ipotesi di 
una partecipazionedi gruppo. Intanto 
per lo show del «molleggiato» è aperta la 
caccia al volto femminile più adatto, dopo 
la rinuncia a Sabrina Ferilli, non in grado 
di conciliare gli impegni internazionali 
con leesigenzedellatrasmissione. In pole 
position c'èun terzetto di attrici della 
nuova generazione: la neo mamma Fran¬ 
cesca Neri, Stefania Rocca eClaudia Koll. 


BILANCI 

Canale Plus perde 
quasi 70 miliardi 

■ Canal Plus,gruppofrancesedi payTvche 
i n I tal i a control laTel epi ù, ha chi uso i I se- 
mestrecon perditedi 36milioni di euro 
(69,7 mi I lardi di I i reci rea), controquel le 
di 27milionidieurodell'annoprima.Lo 
haannunciatoilgruppo,chefacapoaVi- 
vendi, preci sandochel ' uti I eoperati voè 
stato molti pi i cato per trea 127 m i I i on i di 
europerunfatturatocresciutodel 12%a 
l,3miliardi di euro.Canal Plusprevede 
perl'interol999unaumentodell'utile 
nettoal lordodi plusvalenzeevoci ecce¬ 
zionali del 40%. 

Per quanto ri guarda l'Italia, iduemi- 
lioni di abbonamenti previsti entrolafi- 
nedell'annonon ri uscirannoacom pen¬ 
sare! m aggi ori costi I egati all eesci usi ve 
sul f rontedel cal ci o. 



La bella vita di Virzì 

G li operai di Virzì non sono drammatici e incazzati 
comequelli di Ken Loach, ma il regista italiano 
ha una buona mano nel ritrarre la vita proletaria 
edi provinciacomepoihadimostratoin«Ovoso- 
do». «La bella vita», stasera su Raiuno (ore 
22.50)lohafattoconoscerealgrandepubblico, 
col merito non secondario di aver «scoperto» e 
lanciatoancheSabrinaFerilli. 


SCELTI PER VOI 


■ rmjAi 21 ^ 

I SOLITI 
SOSPETTI 


■ Intrigo internazio¬ 
nale tra San Pedro e 
New York con un poli¬ 
ziotto impegnato a ri¬ 
solvere il mistero di 
cinque cadaveri a bor¬ 
do di una nave. Dalle 
mezze frasi e dai po¬ 
chi indizi ricavati dal¬ 
l'unico superstite ri¬ 
trovato emerge il pro¬ 
filo di un misterioso 
genio del crimine, l'i¬ 
nafferrabile KaiseSo- 
ze. 


Regia di Bryan Singer, 
con Kevin Spacey, Ste¬ 
phen Baidwin, ChazzPal- 
minteri. Usa (1995). 105 
minuti. 


■ RSflPE Z15D 

MOONLIGHT 
Si VALENTINO 


■ Una giovane vedo¬ 
va viene («palleggia- 
ta»dalle sue amiche e 
parenti, l'eccentrica 
Sylvie, la sorella Lucy 
e l'invadente matri¬ 
gna Alberta. Nella 
quadriglia di donne 
s'infiltra un uomo, un 
imbianchino chiamato 
a rimettere in sesto la 
casa, sul quale si con¬ 
centrerà l'attenzione 
del gruppetto. 


Regia di David Anspaugh, 
conKathleenTurnenJon 
Bonjovi, Whoopi Goi- 
dberg. Usa (1995). 95 


■ FBE4 23E 

FARINELLI 
VOCE REGINA 


■ Carlo Boschi, in ar¬ 
te Farinelli, fu il più fa¬ 
moso cantante lirico 
castrato del Sette¬ 
cento. Il film ne riper¬ 
corre la biografia ro¬ 
manzata, tra avventu¬ 
re, rivalità familiari e 
successi a teatro. Pe¬ 
rò, nonostante la sta¬ 
tura del regista, ne 
viene fuori un ritratto 
barocco e con un cast 
non adeguato. 


Regia di George Corbiau, 
con Stefano Dionisi, Enri¬ 
co Lo Verso, Caroline Col¬ 
lier. Italia/ Francia/ Bel¬ 
gio (1994). 110 minuti. 


■ PBE4 330 

SKINDEEP 
IL PIACERE 
È TUTTO MIO 

■ Zach, scrittore di 
belle speranze, sciupa 
le sue qualità fra don¬ 
ne e alcolismo. Divor¬ 
zia, va dallo psicanali¬ 
sta, persevera nell'In¬ 
seguimento delle gon¬ 
nelle e ribeve. Insom- 
ma, Il successo- 
)/)/oodyAllenlnsegna- 
non basta a superare 
le proprie nevrosi. 

Non II film migliore di 
Blake Edwards, ma le 
cattiverie non manca¬ 
no. 


Regia di Biake Edwards, 
conjohn Bitter, Vincent 
Gardenia, Aiyson Reed. 
Usa(1989). 101 minuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


rtAJUIMO 

6.40 UNOMAHINA. 
Contenitore di attualità. 

9.55 IO NON PROTESTO, 

IO AMO. Film musicale 
(Italia, 1967), 

11.30 TGl. 

11.35 REMINGTON STEE- 
LE. Telefilm. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 MATLOCK. 

Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TGl-ECONOMIA. 
Attualità. 

14.05 NON LASCIAMOCI 
PIÙ: SEPARAZIONE CON 
CANE (Replica). 

16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

18.00 TGl. 

18.10 VARIETÀ. 

18.35 IN BOCCA AL LUPOI 
Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 LA ZINGARA. 

Gioco. 

20.50 COMMESSE. 
Miniserie. “Fiorenza". 

22.35 TGl. 

22.50 LA BELLA VITA. 

Film drammatico (Italia, 
1994), 

0,35 FALPALÀ MODA A 
STRISCE DONNA, Rubrica 
di moda. 

0.50 TG 1 -NOHE. 

0.55 STAMPA OGGI. 
Attualità. 

1.00 AGENDA. 

CHE TEMPO FA. 

1.05 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

1.40 SOTTOVOCE. 

Attualità. 

2.15 NORMAN ASTUTO 
POLIZIOnO. 

Film commedia (USA, 
1962), 

3.55 I CAVALIERI DELL'AL¬ 
BA. Sceneggiato. 


^ RAJDUE 

7.55 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

10.15 MARKUS MERTHIN 
-IL MEDICO DELLE 
DONNE. Telefilm. 

11.05 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 
All'interno: Un mondo a 
colori. Rubrica. 

11.25 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.45 TG 2-MATTINA. 
12.00 METEO 2. 

12.05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY. Telefilm. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.55 TENNIS. Coppa 
Davis. 

15.05 HUNTER. Telefilm. 

15.55 LAW MORDER-1 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. All'interno: 

16.30 Tg 2-Flash. 

16.50 UN CASO PER DUE. 
Telefilm. All'interno: 17.30 
Tg 2 - Flash. 

18.00 TENNIS. Coppa 
Davis. Italia-Finlandia. 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.45 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE. 
Rubrica. 

19.05 DUE POLIZIOTTI A 
PALM BEACH. Telefilm. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 FESTA DI CLASSE. 
Varietà. 

23.00 TG 2 -DOSSIER. 
Attualità. 

23.45 TG 2-NOTTE. 

0.20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.30 METEO 2. 

0.40 L'ALTRO ENIGMA. 

Film drammatico (Italia, 
1988). 

2.00 L'ITALIA INTERROGA. 
Attualità. 

2.05 ANIMA MUNDI. 

2.15 SPUTA IL ROSPO. 

2.30 SANREMO COMPILA¬ 
TION. Musicale. 


4, RATTRE 

6.00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.30 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 

9.55 DISPERSI. Film-Tv 
drammatico. 

11.30 RAISPORT 
TENNIS. Coppa 

Davis.Italia-Finlandia. Da 
Sassari. All'interno: 12.00 
T3. 

14.00 T 3 REGIONALI 
METEO REGIONALE. 
14.20T3. 

T3 METEO. 

14.50 T 3 AMBIENTE ITA¬ 
LIA. Attualità. 

15.00 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica 
sportiva. All'interno: Da 
Sassari: Tennis. Coppa 
Davis. Italia-3 
Regionalindia; Da Avila: 
Ciclismo. Vuelta de 
Espaha. El Escorial-Avila; 

Da Roma: Volley. 
Campionati Europei femmi¬ 
nili. Italia-Croazia. 
Semifinali. 

18.00 T 3 METEO. 

18.05 LOISS. CLARK-LE 
NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN. Telefilm. 

19.00 T 3. 

METEO REGIONALE. 
20.00 RAI SPORT 3. 

20.15 T 3 SPECIALE PRE¬ 
MIO ITALIA. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 MOONLIGHT & 
VALENTINO. Film comme¬ 
dia (USA, 1995), Con 
Elizabeth Perkins, Gwyneth 
Paltrow, Regia di David 
Anspaugh, 

22.45 T3, 

23,00 T 3 REGIONALI. 

23.10 RITRATTI. Attualità. 
0.45 T 3 - IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA. 

0.46 T 3 METEO. 

1.25 FUORI ORARIO. 


OC' RETE 4 

6.00 AMANTI. Telenovela. 
7.00 VENDETTA D'AMORE. 
Telenovela. 

8.25 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

8.45 CELESTE. Telenovela. 

9.45 LIBERA DI AMARE. 
Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. Conduce 
Mike Bongiorno con Miriana 
Trevisan. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 CUORE DI MAMMA. 
Film drammatico (Italia, 
1954, b/n), 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, Conduce 
Iva Zanicchi, 

18.55 TG 4, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

20.35 FILM DOSSIER- 
LINEE D'OMBRA. Attualità. 
Con Antonella Boralevi. 
All'interno: 20.40 Voglia di 
vivere. Film-Tv drammatico 
(Italia, 1989), ConTomas 
Milian, Dominique Sanda, 
Regia di Lodovico 
Gasparini, 

23,15 FARINELLI -VOCE 
REGINA. Film commedia 
(Belgio/Italia/Francia, 
1994), 

1.20 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.40 GIARRETTIERA COLT. 
Film avventura (Italia, 

1968), 

3.10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

3.30 SKIN DEEP. Film com¬ 
media (USA, 1989), 

5.10 L'ALTRO AZZURRO. 
Documenti (Replica). 


ITALIA 1 

6.05 L'INCREDIBILE HULK. 
Telefilm. 

6.40 CARTONI ANIMATI. 

9.30 MACGYVER. Telefilm. 

10.30 MAGNUM P.l. 
Telefilm. 

11.30 RENEGADE. 

Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 LA TATA. Telefilm. 
14.001SIMPSON. Cartoni. 

14.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

15.00 SPIN CITY. Telefilm. 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA. Telefilm. 

17.30 BAYWATCH. 

Telefilm. 

18.30 MIAMI VICE. 
Telefilm. 

19.30 STUDIO APERTO. 
19.57 STUDIO SPORT. 
Notiziario sportivo. 

20.00 SARABANDA. 
Musicale. Conduce Enrico 
Papi. 

20.45 I SOLITI SOSPEni. 
Film giallo (USA, 1995), 

Con Stephen Baidwin, 
Gabriel Byrne, Regia di 
Bryan Singer, 

22.50 REALTV. Speciale. 

23.35 1969 -L'ANNO CHE 
RIVOLUZIONÒ LA NOSTRA 
VITA (Replica). 

0.30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.40 STUDIO SPORT. 
Notiziario sportivo. 

1.05 FRASIER. Telefilm. 

1.35 INNAMORATI PAZZI. 
Telefilm. 

2.05 ZANZIBAR. Telefilm. 

2.35 BABYSITTER. 

Telefilm. 

3.00 KARAOKE. Musicale. 

3.25 NON È LA RAI. 

Varietà. 

4.35 COLLEGE. Telefilm. 

5.20 HIGHLANDER. 
Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica. 

8.55 VIVERE BENE CON 
NOI. Rubrica. 

10.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show 
(Replica). 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

12.30 I ROBINSON. 
Telefilm. 

13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.10 VIVERE. 
Teleromanzo. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi. 

16.00 CHICAGO HOPE. 
Telefilm. 

18.00 VERISSIMO. 
Attualità. Conduce Cristina 
Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. 

20.00 TG 5. 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT Varietà. Conduce 
Roberta Lanfranchi, Naike 
Rivelli, Michele Foresta e il 
Gabibbo. 

21.00 SCHERZI A PARTE. 
Varietà. Conduce Simona 
Ventura e Marco Columbro. 

23.15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo. 
1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT Varietà (Replica). 
2.00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica (Replica). 

2.20 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

3.10 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO. Attualità 
(Replica). 

5.30 TG 5. 


TMC 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 TELEFILM. 

7.55 TELEFILM. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

9.05 IL RITRAHO DI 
DORIAN GREY. Film dram¬ 
matico (USA, 1945, b/ n). 
All'interno: 10.00 
Telegiornale. 

11.05 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO. Telefilm. 

11.30 TOMA. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 
Notiziario sportivo. 

12.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

Previsioni del tempo. 

13.10 IL SANTO. Telefilm. 
14.00 VERDETTO FINALE. 
Film-Tv drammaatico (USA, 
1991). 

16.00 OMICIDI D'ELITE. 
Telefilm. 

17.45 DOCUMENTARIO 
(Replica). 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE. Contenitore per ragazzi. 

19.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

Previsioni del tempo. 

20.10 TMC SPORT. 
Notiziario sportivo. 

20.40 OMICIDI D'ELITE. 
Telefilm. “Presagi di 
morte". 

22.15 TELEGIORNALE. 
METEO. 

Previsioni del tempo. 

22.45 INTORNO AL GIAL¬ 
LO. Attualità. 

23.15 TMC MOTORI. 
Rubrica sportiva. 

23.45 LA NOTTATA. Film 
(Italia, 1974), 

1.20 METEO. 

Previsioni del tempo. 

1.30 MCCLOUD. Telefilm. 

3.20 CNN. 

Collegamento in diretta e in 
esclusiva con la rete televi¬ 
siva americana. 


TMC2 


12.00 ARRIVANO I NOSTRI. 

13.20 CLIP TO CLIP. 

13.40 VIDEODEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.05 l-Fl-Fl =3. 

14.30 CLIP TO CLIP. 

15.25 FILE. Musicale. 
16.00 VIDEODEDICA. 

16.15 SOUILIBRI. Attualità. 

16.25 COLORADIO. 

18.00 VIDEODEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

18.50 SOUILIBRI. Attualità. 
19.00 FLASH. 

19.10 ARRIVANO I NOSTRI. 

20.30 CALCIO. 
Campionato argentino. 

22.30 DESPERADIO. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.05 DESPERADIO. 
Rubrica. 

1.00 SOUILIBRI. Attualità. 


TELE+bianco 


12.15 KNOCKIN' ON HEA- 
VEN'SDOOR-BUSSANDO 
ALLE PORTE DEL PARADI¬ 
SO. Film azione. 

13.45 SECRET LIVES. 
Documenti. “Grace Kelly”. 

14.40 IL MATRIMONIO 
DEL MIO MIGLIORE 
AMICO. Film commedia 
(USA, 1997). 

16.25 UNA VITA DA RICO¬ 
STRUIRE. Film drammatico 
(USA, 1998). 

17.55 DONNIE BRASCO. 
Film drammatico. 

20.00 ZONA. Rubrica. 
21.00 SLIDING DOORS. 
Film commedia. 

22.40 GIÙ LE MANI 
DALLA CinÀ. Film dram¬ 
matico. 

0.10 GOLF. RyderCup. 

2.10 VENTIOUATTROSET¬ 
TE. Film commedia. 


TELE4nero 


12.05 L'INFERNO SEPOL¬ 
TO. Film azione (USA, 
1997). 

13.45 UN TIPO IMPREVE¬ 
DIBILE. Film commedia 
(USA, 1996). 

15.15 2001: ODISSEA 
NELLO SPAZIO. Film fanta¬ 
scienza (GB, 1968). 

17.30 I VOLONTARI. Film 
drammatico (Italia, 1998). 

18.55 BUFFALO'66. Film 
commedia (USA, 1998). 

20.45 L'INSOLENTE. Film 
drammatico. 

22.20 CONTESTO. Talk 
show. 

23.20 VULCANO-LOS 
ANGELES 1997. Film azio¬ 
ne (USA, 1997). 

1.00 IL LADRO. Film dram¬ 
matico (USA, 1997). 

2.30 BEAUTIFUL GIRLS. 
Film commedia. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 9.00; 
10.00; 11.00; 12.00; 13.00; 14.00; 
15.00; 15.05; 17.00; 18.00; 19.00; 
21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.00 Emanuela Falcetti e Radiouno 
Musica; 6.09 Radiouno Musica; 6.15 
All'ordine del giorno; 6.30 Italia, istruzioni 
per l'uso; 7.30 Conversazione del Rabbino 
Gianfranco Di Segni di Roma; 7.43 
Questione di soldi. All'interno: Baobab, 
mattine d'estate; 12.05 Come vanno gli 
affari; 13.27 Parlamento News; 14.02 
Medicina e società; 14.08 Bolmare; 16.00 
Baobab, pomeriggi d'estate; 17.40 Come 
vanno gli affari; 18.05 Bit; 19.33 Ascolta, 
si fa sera; 19.42 Zapping. Alla radio l'infor¬ 
mazione in Tv e non solo...; 20.50 Ghiaccio 
bollente; 22.33 Bolmare; 23.05 All'ordine 
del giorno; 23.45 Uomini e camion; 0.33 
La notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.45 
Stanno suonando la nostra canzone; 9.00 
Il programma lo fate voi; 11.03 That's 
amore. Varietà musicale; 11.54 
Mezzogiorno con...; 12.10 GR Regione; 
13.00 Quota 2000. Appuntamento ad alto 
livello; 14.15 Soltanto il cielo li dominò. La 
leggenda del grande Torino raccontata da 
Giancarlo Governi e Leoncarlo Settimelli; 
14.45 Fusi orari; 17.00 Hit Parade; 18.02 


Radio City Caffè; 21.00 Beat generation; 
21.30 Futura; 24.00 Boogie Nights. Con 
Giorgio Làiletta e Paolo Ferrari; 3.00 Solo 
musica; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45; 18.45. 
6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Giovanni Valentin!, editorialista de “La 
Repubblica"; 8.30 Prima Pagina presenta: I 
giornali radio Europei: 9.03 MattinoTre; 
9.05 Ascolti a tema; 10.00 La pagina degli 
spettacoli, dei libri e dell'attualità culturale: 
10.20 II giudizio universale; 10.45 Accadde 
domani: Le recensioni musicali; 11.00 Le 
orchestre del mondo. Los Angeles 
Philarmonic; 11.45 Inaudito. Incursioni 
sonore: 12.15 Agenda musicale; 12.40 
Piccoli esercizi di memoria; 13.00 Qpera 
senza confini. Luoghi non comuni della liri- 
cha visitati da Paolo Terni. L'Elena egizia. 
Di R. Strauss; 13.54 Calma di mare; 16.00 
Lampi d'estate; 19.01 Hollywood Party. Un 
programma di Silvia Toso; 19.45 Radiotre 
Suite Festival. Musica e spettacolo. Con 
Guido Barbieri. Un programma di Stefano 
Ceraci; 20.00 Cento lire; 20.30 Settimane 
musicali di Stresa e del Lago Maggiore. 
Musiche di J.S. Bach, L. van Beethoven, F. 
Schubert: Chamber Qrchestra of Europe. 
Direttore Kent Nag; 22.15 Shakespeare 
suite; 23.20 Storie alla radio. Racconti, 
romanzi, epigrammi, poesie ed altro. 
Gioacchino Lanza Tornasi legge e racconta: 
Il Gattopardo: 24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

15 

23 

■ VERONA 

15 

25 

I 

AOSTA 

14 

ii\ 

TRIESTE 

20 

24 

VENEZIA 

16 

25 

MILANO 

17 

25 

TORINO 

16 

22 


MONDOVÌ 

16 

19 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

19 

24 

IMPERIA 

21 

24 

BOLOGNA 

17 

25 

FIRENZE 

16 

26 


PISA 

16 

26 


ANCONA 

16 

24 

PERUGIA 

14 

25 

PESCARA 

15 

26 

L’AQUILA 

9 

23 

|roma 

17 

26 


CAMPOBASSO 

16 

24 

■ bari 

15 

25 

NAPOLI 

16 

28 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

19 

25 

R. CALABRIA 

18 

27 


PALERMO 

20 

27 


MESSINA 

21 

27 

CATANIA 

18 

28 

CAGLIARI 

19 

28 

ALGHERO 

17 

30 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 9 18 


OSLO 8 11 


STOCCOLMA 12 16 


COPENAGHEN 

12 

20 

VARSAVIA 

IO 

23 


17 

20 

VIENNA 

11 

20 

GINEVRA 

15 

25 

BARCELLONA 

18 

26 

LISBONA 

18 

23 


MOSCA 

4 

16 

LONDRA 

14 

21 

FRANCOFORTE 

16 

20 

MONACO 

14 

27 

BELGRADO 

13 

27 

ISTANBUL 

17 

25 

ATENE 

21 

29 


BERLINO 

16 

21 

BRUXELLES 

13 

27 

PARIGI 

15 

22 

ZURIGO 

IO 

21 

PRAGA 

14 

24 

MADRID 

16 

23 

AMSTERDAM 

16 

22 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 22 29 


BUCAREST IO 23 


ALGERI 21 30 


# Nord: irregolarmente nuvoloso che localmente potranno 
dar luogo a deboli precipitazioni. Centro e Sardegna: cielo 
sereno con temporaneo aumento della nuvolosità in prossi¬ 
mità dei rilievi. Sud e Sicilia: generalmente sereno. 


# Le regioni settentrionali ed in particolare quelle nord-occidentali sono 
interessate da un sistema nuvoloso sull’Europa centrale. Sul resto del 
paese permane un campo di pressioni alte. 


# Al Nord cielo nuvoloso con tendenza ad ulteriore au¬ 
mento della nuvolosità a partire dal settore occidentale 
con piogge sparse sul settore alpino. Al Centro e Sarde¬ 
gna irregolarmente nuvoloso, con tendenza ad aumento 
della nuvolosità sul versante tirrenico. Al Sud e sulla Si¬ 
cilia: cielo sereno o poco nuvoloso. 
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Venerdì 24 settembre 1999 



L'Economia 


l'Unità 


Fabmi (Ds): il traffico aereo 
su Fiumicino calerà ancora 


FSt i sindacati bocciano la delibera del Oda 

Secco no daCisI eautonomi, molto critica anche la Filt-CgiI 


ROMA L'Alitalia prevede un «ridimensionamento 
degli utili attesi»durantel'esercizio in corso, peri po¬ 
cobrillanti risultati del primo semestre. Lohaconfer- 
nato ieri l'amministratore delegato della Compa¬ 
gnia, DomenicoCempella, nel corsodi un'audizione 
alla commissioneTrasporti del Senato, nell'ambito 
dell'esamedel piano industrialedellacompagnia. Ha 
aggiunto, però che «rimagono sostanzialmente in¬ 
variati gli obiettivi reddituali edi sviluppodell'attivi- 
tàdelineati per gliannifuturi».ln parti colareunacre- 
scitadel 29%dèl trasporto in treannieunamaggiore 
redditività, puntando ad un risultato operativo in- 
tornoal 10%. Non moltoconvintodeirottimismodi 
Cempella, il diessino Antonello Falomi, relatoredel 
provvedimento. Ritienecheil traguardodi crescitadi 
ci reali 30%annunciatodairAlitaliaeacuisonolega- 
ti gli obiettivi della compagnia, sia contraddetto dai 
dati dei primi 21 mesi di attuazione del piano, nei 


quali si registraunacontrazione. L'esponentediessi- 
no ha pure espresso preoccupazioni perii futuro di 
Fiumicino, unodéduehubsu cui fondai! sistemaae¬ 
reo italiano, perii qual e, dopo unariduzionedel 33% 
già avvenuta, si prevedeun'ulteriorecontrazionedel 
5,3%. 

Per quanto riguarda Mal pensa, sono state con vo- 
cateal ministero dei Trasporti, perii 29 settembre, le 
dieci compagnieareeeuropeechehanno presentato 
ricorso airUecontro lo spostamento di voli in quel- 
l'hub. Il sottosegretario Luca Danese ha assicurato 
chequellariunioneservirà«ad un approfondimento 
comune su come ripartire il trasferimento nella tre 
date già concertate». «Il problema -ha aggiunto-è 
quello di vedere qual è il modo più equilibrato per 
trasferire questi voli, circa 70, nelle tre tappe senza 
eh el ecom pagn i epossan o sen ti rsi pen al i zzate». 

N.C. 


ROMA I sindacati bocciano la 
delibera del consiglio di am¬ 
ministrazione delle Ferrovie 
sui futuri assetti societari. Il 
documento si è rivelato un 
«boomerang»: invece di age¬ 
volare il confronto tra azien¬ 
da e sindacati chiarendo defi¬ 
nitivamente la questione de¬ 
gli assetti societari, la delibera 
è diventata un ulteriore osta¬ 
colo alla ripresa del confron¬ 
to. 

«Qui non si capisce se Go¬ 
verno e Azienda recitano il 
gioco delle parti - dice il se¬ 
gretario generale della Fit- 
Cisl, Beppe Surrenti - oppure 


se il consiglio di amministra¬ 
zione non tenga conto delle 
indicazioni dell'azionista. In¬ 
vece di parlare di una società 
di trasporto si usa il termine 
comparto trasporti sti co e 
que^e volute ambiguità la¬ 
sciano mano libera alla nasci¬ 
ta di altre società. 

«Per non parlare poi - pro¬ 
segue Surrenti - di come vo¬ 
gliono strutturare la holding: 
doveva essere un società snel¬ 
la e i n vece I a vogl i on o so vrac- 
caricaredi funzioni e poteri». 
Questa idea della holding 
«pesante» è «del udente e con¬ 
traria - dice il segretario na¬ 


zionale della Uil Trasporti, 
Dario Del Grosso - alle intese 
col Governo e i sindacati. 
Questa holding aspira a di¬ 
ventare una nuova Iri. Con¬ 
centrare tutte le società sotto 
la holding invece che nelle 
due società operative (tra¬ 
sporto e infrastrutture) vuol 
dire aumentare i costi ammi¬ 
nistrati vi e burocrati ci. 

L'obiettivo - conclude il di¬ 
rigente della Uil - è di prose¬ 
guire nelle esternalizzazioni 
senza il preventivo confronto 
con il sindacato. Confronto 
specificamente previsto dalla 
direttiva governativa». Più 


cauto il giudizio della Filt- 
Cgil. «La delibera del eda - di¬ 
ce il segretario nazionale. 
Franco Masso - non corri- 
spon de al I a d i retti va govern a- 
tiva. La giudichiamo quanto 
meno lacunosa». La trattativa 
azienda sindacati riparte 
quindi da una situazione 
molto difficile. Il dialogo non 
sarà affatto facile. E gli auto¬ 
nomi già affilano le armi. Il 
cordinatore nazionale del Co- 
mu. Bruno Salustri, nel boc- 
edare senza mezzi termini il 
documento del eda, confer¬ 
ma lo sciopero di 24 previsto 
per il prossimo 26 settembre. 


Generali accelera l'Opassu Ina 

Anticipato il Cda. E Bancaroma punta su Mediocredito 


MILANO Nella galassia delle ban- 
chelaguerradi posizioneha visto 
anche ieri un gran movimento di 
truppe. Non èun casocheAlfonso 
Desiata, il presidentedelleAssicu- 
razioni Generali, proprio ieri ab- 
biaabbiaannunciatolavolontàdi 
accorciare i tempi dell'Opas (al 
100%) sull'Ina. Fìa infatti antici¬ 
pato di una settimana (ufficial- 
menteal 28 ottobre, di fatto al 30), 
l'assemblea degli azionistidel Leo¬ 
ne di Trieste per il varo dell'au¬ 
mento di capitale. Dopo di chela 
parol a ri passa a Tori n o, al San pao¬ 
lo e quindi alla famiglia Agnelli 
che non sembra intenzionata ad 
accettare lo «sgarbo» di Cuccia 
senza reagire. Giornata di scher¬ 
maglie, insomma. Tant'è che la 


Borsa si èinteressatad'altro-di te¬ 
lecomunicazioni ovviamente - 
snobbando di fattoi bancari.Ein- 
fatti fra i titoli coinvolti nella vi¬ 
cenda I n a, cal ma pressoch è pi atta 
perGenerali (-t0,09%), unapicco- 
lafl essi oneperilSan paolo-imi (-0, 
37%) e una crescita per Banca In¬ 
tesa (-t0,60%) eComit (-Fi, 23%), 
dopo cheli Credit agricole ha an¬ 
nunciato l'intenzionedi rafforza¬ 
re la propria presenza nel nuovo 
supergruppo benedetto da Me¬ 
diobanca. LeGenerali, una volta 
ottenuto disco verde dai soci, po¬ 
trebbero lanciare l'Opas sull'Ina, 
non più nel gennaio 2000, bensì 
entro la fine dell'anno. «È una 
confermachevoglionoconclude- 
requanto prima, edi solito il mer¬ 


cato apprezza», 
commenta 
un'analista di 
una banca stra¬ 
niera, chespie- 
gacomeladeci- 
sione Generali 
sottolina an¬ 
cora di più «la 
diversa tattica 
dei dueconten¬ 
denti, con il 
San paolo-imi 
più attendista, 

forseanchein posizionestrumen- 
talein vi stadi un futuro accordo». 
Da rilevare infine il fitto intrec¬ 
ciarsi di appuntamenti per la fine 
di ottobre. Unaconcatenazionedi 
eventi che fa sì che l'assemblea 


■ I TITOLI 
IN BORSA 
Invariate 
le azioni 

Generali (+0,09%) 
leggera flessione 
per Sanpaolo 
Bene Cornit 


Generali possa tenersi al m^lio 
solo in terza convocazione, il 30 
ottobre.il 28èiltradizionalegior- 
nodi Mediobanca, chevedràil vi¬ 
cepresidente Gianfranco Gutty 
impegnato, così come il giorno 
successivo nella riunionedel Cda 
Comit per le modifichestatutarie 
necessarie per l'integrazione con 
Banca Intesa. Operazione che 
marcia tranquillamente. Sempre 
ieri l'alleato Credit Agricole ha 
confermato l'intenzione di au¬ 
mentare «in maniera significati- 
va»lasua partaci pazionein Banca 
I ntesa una volta completata la fu¬ 
sione con Comit. «Ad oggi - ha 
spiegato il direttore generale del- 
l'istitutofrancese,Jean Laurent, in 
occasione della conferenza stam¬ 


pa di presentazione dei risultati 
del gruppo - la nostra quota di 
Banca Intesa si aggira sul 25%. 
Una partecipazione che automa¬ 
ticamente sarà diluita, probabil¬ 
mente intorno al 13%». Caisse 
Nati on ale de Credit Agricole è il 
maggior azionista di Bancaintesa 
con il 24,6%ejean Laurent, succe¬ 
duto a Lucien Douroux a maggio 
scorso, è attualmente vice presi- 
dentedell'istitutoitaliano. 

Infine, un altro fronte. Quello 
chevedenel mirinoii Mediocredi¬ 
to Centrale-Banco di Sicilia. Sono 
infatti quattro le manifestazioni 
d'interesse giunte al Tesoro che 
prevedono un'offerta di acquisi- 
zionein blocco del capitaledell'i- 
stituto guidato da Gian Franco 
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Imperatori. In gioco perii 100%ci 
sono Banca di Roma, Unicredito, 
Popolare di Verona e Monte dei 
Paschi di Siena. La Popolaredi Vi¬ 
cenza, guidata daGianni Zonin, è 
invece alleata con la Popolare di 
Novara e la Popolare dell'Emilia. 
Entro metà ottobre i gruppi inte¬ 
ressati ad andare avanti nell'ope- 
razi on e dovran n o far perven i re al 
Tesoro I eoff ertevi n col an ti. La pri - 
vatizzazione del Mediocredito 
Centrale che è un piatto che vaie 
trai 3.000ed i 3.500miliardi di li¬ 


re, si giocheràdunqueentro il me¬ 
se di ottobre. Subito dopo la pre¬ 
sentazione delle offerte prelimi¬ 
nari, infatti, il Tesoro sceglierà le 
modalitàdi cessionedella propria 
banca: seprocederealladismissio- 
ne in blocco vendendo il 100% 
sulla base del miglior prezzo, ose 
favori reunasoluzionechepunti 
alla costituzione di un nucleo sta- 
biledi azionisti, con il successivo 
lancio di un'offerta pubblica di 
vendita. 

M.u. 


AZIONI 




Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

1A MARCIA 

0,29 

1,41 

0,24 

0,32 

556 

CALCEMENTO 

1,02 

0,59 

0,89 

1,21 

1979 

RINCASA 

0,21 

_:ML 

_12L 

0.26 

418 

MARZOnO RNC 

4.86 

-0,29 

4,81 

6,47 

9441 

RECORDATI 

8.00 

1,27 

7,76 

9,89 

15506 

’acea 

11,47 

2,82 

10,82 

12,24 

22060 

CALP 

3,01 

0,33 

2,59 

3,23 

5851 

RNMECC RNC 

0,82 

3,14 

_ML 

0,83 

1592 

MEDIASET 

9,11 

1,44 

7,07 

9,19 

17694 

RICCHEHI 

1,36 

0,82 

0,87 

1,41 

2622 

ACQNICOLAY 

2,63 


1,94 

2,76 

5083 

CALTAGIR RNC 

1,04 


0,80 

1,09 

1996 

RNMECCW 

0,04 

2,14 

_M4_ 

0,08 

0 

MEDIOBANCA 

11,14 

-0,23 

9,08 

13,24 

21634 

RICCHEHIW 

0,21 

0,24 

0,12 

0,25 

0 

ACQUE POTAB 

5,26 

5,22 

3,50 

5,37 

9881 

CALTAGIRONE 

1,10 

2,34 

0,86 

1,20 

2116 

FINMECCANiCA 

0,91 

3,28 

0,77 

1,11 

1758 

MEDIOBANCA W 

2,08 

-0,81 

1,80 

3,15 

0 

RICHGINORI 

1,15 

0,61 

0,83 

1,19 

2221 

AEDES 

7,96 

-0,50 

5,84 

8,89 

15293 

CAMFIN 

1,81 

■2,16 

1,58 

1,95 

3594 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MEDIOLANUM 

7,37 

1,17 

5,44 

8,07 

14179 

RINASCEN 

6,73 

-3,29 

6,53 

9,34 

13153 

AEDESRNC 

4,85 

1,25 

2,73 

5,92 

9404 

CARRARO 

4,11 

-0,29 

4,01 

5,09 

7968 

RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI 

4,12 

0,68 

3,86 

4,88 

7935 

RINASCEN P 

4,21 

-1,59 

3,60 

4,86 

8196 

AEM 

2,23 

-1,06 

1,71 

2,38 

4345 

CASTELGARDEN 

4,25 

2,41 

2,72 

4,78 

8229 

FONDASS 

5,62 

-1,73 

4,21 

5,65 

10915 

MERLONI RNC 

1,80 

-0,83 

1,60 

2,46 

3499 

RINASCEN RW 

0,23 

-4,67 

0,19 

1,07 

0 

AEROP ROMA 

7,05 

0,76 

5,93 

7,65 

13627 

CEM AUGUSTA 

1,85 

2,78 

1,59 

1,84 

3570 

FONDASSRNC 

3,83 

-0,52 

3,10 

4,35 

7428 

MILASS 

2,94 

1,76 

2,35 

3,52 

5633 

RINASCEN RNC 

3,45 

-1,80 

3,24 

5,35 

6732 

ALITALIA 

2,61 

-0,23 

2,50 

3,55 

5065 

CEMBARLRNC 

3,36 


2,72 

3,36 

6506 

fScABEni 

1,52 

2,49 

1,21 

1,54 

2935 

MILASSRNC 

2,13 

-1,07 

1,85 

2,32 

4157 

RINASCEN W 

0,85 

-6,65 

0,72 

2,08 

0 

ALLEANZA 

9,74 

-1,59 

9,05 

12,93 

18917 

CEM BARLETTA 

4,25 


3,00 

4,30 

8293 

^ GARBO LI 

1,38 


0,80 

1,47 

2736 

MIL ASSW02 

0,29 

•0,03 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

10,18 


8,20 

13,03 

19711 

ALLEANZA RNC 

6,70 

-0,42 

6,10 

7,72 

13019 

CEMBRE 

2,74 

-0,36 

2,67 

3,13 

5315 

GEFRAN 

3,10 

0,65 

2,90 

3,57 

6002 

MIRATO 

5,37 

-1,90 

5,43 

6,60 

10510 

RISANAMENTO 

20,80 

•0,48 

16,39 

21,77 

40449 

ALLIANZSUB 

9,80 

-1,01 

8,88 

10,75 

19008 

CEMENTIR 

1,27 

4,09 

0,77 

1,26 

2440 

GEMINA 

0,56 

1,86 

0,50 

0,65 

1089 

MIHEL 

1,56 

-0,32 

1,23 

1,63 

3028 

RIVA FINANZ 

3,34 

■0,51 

2,54 

3,58 

6469 

AMGA 

0,93 

-0,05 

0,80 

1,22 

1810 

CENTENARZIN 

0,12 

-0,81 

0,12 

0,16 

236 

GEMINA RNC 

0,63 


0,57 

0,76 
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5,08 

-1,07 

3,99 

8,65 

0 

’cAFFARO RIS 

0.96 

•2.04 

0.96 

1.27 

1859 

FINARTEASTE 

3,36 

0,09 

1,04 

3,46 

6467 

MARZOnO RIS 

7,50 

3,45 

6,60 

10,69 

14280 

RECORD RNC 

4,31 

•0,16 

4,16 

5,18 

8359 

TREVI FIN 

2,42 

1,13 

2,35 

2,79 

4715 


□ 


□ 


E 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

jUNICEM 

12,97 

-2,50 

7,72 

13,16 

25476 

'UNICEM RNC 

4,74 

-0,36 

3,88 

4,79 

9176 

UNICREDIT 

4,65 

0,22 

3,85 

5,79 

9000 

UNICREDITR 

3,39 

0,30 

3,02 

4,09 

6572 

UNIONE IMM 

0,45 

2,55 

0,36 

0,49 

858 

UNIPOL 

3,95 

-0,50 

2,99 

4,45 

7621 

UNIPOLP 

2,15 

-0,69 

1,99 

2,76 

4190 

UNIPOL PW 

0,30 

2,53 

0,24 

0,56 

0 

UNIPOL W 

0,52 

•0,91 

0,38 

0,60 

0 

jVEMERELETTR 

2,57 

3,88 

2,37 

2,71 

4850 

'VIANINI IND 

0,75 

2,60 

0,65 

0,85 

1411 

VIANINILAV 

1,70 

2,91 

1,63 

2,04 

3197 

VinORlAASS 

4,23 

-3,18 

3,71 

4,67 

8233 

VOLKSWAGEN 

52,68 

■2,17 

52,87 

77,30 

102371 

|WCBM30C27MZO 

4,62 

2,26 

3,41 

6,51 

0 

'WCBM30C30MZO 

3,32 

2,15 

2,35 

5,21 

0 

WCBM30C33MZO 

2,16 

1,60 

1.47 

4,32 

0 

WCBM30C34NV9 

1,05 

5,45 

0,63 

4,43 

0 

WCBM30C36MZO 

1,31 

2,91 

0,89 

3,49 

0 

WCBM30C38NV9 

0,25 

1,83 

0,20 

3,31 

0 

WCBM30C40MZO 

0,64 

5,83 

0,52 

2,50 

0 

WCBM30C42NV9 

0,06 

1,77 

0,06 

2,33 

0 

WCBM30C44MZO 

0,40 


0,40 

1,80 

0 

WCBM30C48MZO 

0,30 

■8.87 

0,30 

1,36 

0 

WCBM30C50NV9 

0,01 

■2.88 

0,01 

1,43 

0 

WCBM30C52MZO 

0,29 

■5.28 

0,29 

1.02 

0 

WCBM30P27MZ0 

0,50 


0,50 

1,37 

0 

WCBM30P30MZ0 

0,78 


0,76 

1.83 

0 

WCBM30P33MZ0 

1,12 

■0.88 

1.12 

2,41 

0 

WCBM30P34NVg 

0,60 

■5.90 

0,59 

3.41 

0 

WCBM30P36MZ0 

1,88 

■3,33 

1,69 

3,07 

0 

WCBM30P38NVg 

1,84 

■4.47 

1,76 

4,69 

0 

WCBM30P40MZ0 

3,04 

■2.72 

2,90 

4,46 

0 

WCBM30P42NVg 

3,88 

■2.73 

3,42 

6,26 

0 

WCBM30P44MZ0 

4,88 

■4.63 

4,51 

6,44 

0 

WCBM30P48MZ0 

7,16 


6,41 

8,47 

0 

WCBM30P50NVg 

7,98 

■3.74 

7,16 

9,73 

0 

WCBM30P52MZ0 

8,90 

■3.07 

8,32 

10,34 

0 

WSGM30C30ST0 

3,71 

5,40 

2,76 

6,53 

0 

WSGM30C32ST0 

2,89 

9,89 

2,10 

5,86 

0 

WSGM30C34DC9 

1,36 

3,59 

0,93 

4,65 

0 

WSGM30C35ST0 

2,17 

6,63 


5,24 

0 

WSGM30C36DC9 

0,71 

2,26 

0,50 

3.84 

0 

WSGM30C37ST0 

1,42 


1,13 

4.55 

0 

WSGM30C38DC9 

0,41 


0,38 

3.38 

0 

WSGM30C40DC9 

0,20 


0,18 

2.85 

0 

WSGM30C40ST0 

1,00 

4,17 

0,69 

3,79 

0 

WSGM30C42DC9 

0,12 

■7,69 

0,12 

2,43 

0 

WSGM30C44DC9 

0,05 

2,00 

0,04 

1,99 

0 

WSGM30P27ST0 

0,70 

■10,26 

0,70 

2,88 

0 

WSGM30P28DC9 

0,13 

-11,60 

0,13 

2,11 

0 

WSGM30P30DC9 

0,26 


0,25 

2,63 

0 

WSGM30P30ST0 

1,03 

-1,90 

1,01 

3,50 

0 

WSGM30P32DC9 

0,46 

-11,54 

0,46 

3,10 

0 

WSGM30P32ST0 

1,54 


1,54 

4,24 

0 

WSGM30P34DC9 

0,80 

■2,73 

0,79 

3,69 

0 

WSGM30P35ST0 

2,09 


2,05 

4,97 

0 

WSGM30P36DC9 

1,29 

-8,12 

1,31 

4,24 

0 

WSGM30P37ST0 

2,79 


2,79 

5,98 

0 

WSGM30P38DC9 

2,03 

-8,56 

2,05 

5,11 

0 

jziGNAGO 

8,36 

-0,38 

7,40 

10,42 

16253 

"ZUCCHI 

6,50 

-4,41 

5,86 

8,06 

12861 

ZUCCHIRNC 

4,15 


4,01 

4,84 

8036 

ZUCCHINI 

8,20 

2,24 

5,01 

8,99 

15877 
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LA POVERTÀ È LA PIÙ 
GRANDE CAUSA DI MA¬ 
LATTIE DEL MONDO. E I 
BAMBINISONOI PIÙPOVE- 
Rl DEL MONDO 

L a povertà, sostiene l'Organizza¬ 
zione Mondiale di Sanità, è la 
più grande causa di malattiesul 
pianeta. E i più poveri sono i bambini. 
Nei paesi in via di sviluppo, come nei 
paesi sviluppati. L'Italia non fa ecce¬ 
zione. Nel nostro paese il 16% dei 
bambini compresi tra 0 e 14 anni (il 
25% al Sud) sono al di sotto della fa¬ 
scia di povertà. Contro il 9% dell'altra 
fascia debole, quella degli anziani. Le 
fami gl le povere sono il 6,3% del totale. 
Ma le famiglie povere composte da 
coppie con figli sono l'8,l%; tra le fa¬ 
miglie composte da coppie con figli 
dove la madre ha meno di 39 anni le 
povere sono il 10,8%; etra la famiglie 
monogenitoriali, se la madre ha meno 
di 39 anni e uno o più figli, la povere 
sono al 12,6%. È evidente che, nel no¬ 
stro paese, la solidarietà familiareèun 
fattore di rischio economico esodale 
E chel'infanziaèsemprepiù espostaa 
questo rischio: tra il 1990 e il 1996 i 
bambini poveri sono aumentati dal 
12% al 16%. 

Il problema è, sostiene Giorgio 
Tamburlini, pediatra a Trieste, che la 
solidarietà fami li are è anche un fattore 
di rischio ambientaleesanitario. E che 
sempre più bambini si trovano esposti 
al rischio ecosanitario. 

Che la povertà sia un fattore di ri¬ 
schio sanitario bastano poche cifre a 
dimostrarlo. La mortalità tra i bambi¬ 
ni nati al Sud è del 25% più alta dei 
bambini nati nel Nord d'Italia. E i 
neonati che hanno una mamma casa¬ 
linga hanno l'80%di probabilità in più 
di morire nel primo anno di vita, ri¬ 
spetto ai bambini che hanno una 
mamma imprenditrice o avvocato. An¬ 
cora, la mortalità tra i figli naturali è 
più alta che tra i figli legittimi (nati al¬ 
l'interno di una coppia regolarmente 
sposata). Ma la differenza è massima 
solo quando alla naturalità si associa 
un basso livello di scolarità della ma¬ 
dre. Quando la mamma è laureata, la 
differenza di mortalità tra figli legitti¬ 
mi e figli naturali semplicemente 
scompare. In Inghilterra, dopo lerifor- 
me liberiste della Tatcher, i bambini 
poveri sono aumentati dal 4,5% del 
1980 al 12,2% del 1996. Nel medesimo 
tempo il tasso di riduzione della mor¬ 
talità infantile, che era uno dei più alti 
d'Europa, è diminuito talmente da di¬ 
ventare inferiore alla metà dei tassi di 
riduzione della mortalità di Spagna e 
Italia. 

Non c'è da fare alcun allarmismo. 
Per fortuna in valore assoluto la mor¬ 
talità infantileèdiminuita ovunque, in 
Italia come in gran Bretagna, ed è 
giunta a valori che molti giudicano 
difficilmente compressibili. Anche le 
malattie acute dei bambini sono dimi¬ 
nuite. Ma, come ri leva il Comitato Na- 
zionaledi Bioetica, èin aumento il ca¬ 
rico sociale e sanitario delle malattie 
croniche. La povertà è diventata la 
causa prima delle psicopatologie del¬ 
l'infanzia. I maltrattamenti, l'abuso, la 




C ominciano ad arrivare ie pri¬ 
me segnaiazioni dei iettori 
sui tanti eco-mostri, grandi e 
piccoii, che costeiiano e infestano 
ii nostro paese. La prima in asso- 
iuto viene daiia Vai T rabbia, ai 
confini tra i'Emiiia-Romagna e ia 
Liguria, dove «aicuni anni fa - ci 
scrive Aiessandro Badini, coordi¬ 
natore provinciaie deiia Sinistra 
govaniie di Piacenza - è comincia¬ 
ta ia costruzione di un tratto-bis 
deiia stataie Piacenza-Genova per 
aggirare ii centro abitato di Perino. 
Questo tratto è costituito da un 
viadotto paraiieio ai fiume, con i 
piioni che poggiano direttamente 
sui greto». Inaugurato pochi giorni 
fa, il nuovo tratto - sottolinea il no¬ 
stro lettore - «consente a chi lo 
percorre di guadagnare circa tre 
minuti rispetto al percorso norma¬ 
le». 

Un'altra bruttura la segnala un 
lettore di M erate, una bella cittadi¬ 
na dell'Alta Brianza, in provincia 
di L ecco. Si tratta - secondo la sua 
descrizione, sintetica ma efficace - 
di «un palazzone mostruoso che si 
trova proprio sotto la Torre del 
Castello di Mo¬ 
rate, in piazza 
Prinetti. E or¬ 
rendo e deturpa 
la vista del Ca¬ 
stello e la bella 
piazza di recen¬ 
te sistemata e 
pedonalizzata». 
D i questi due 
(per ora, sino a verifica, solo pre¬ 
sunti) eco-mostri, «Ecologia e ter¬ 
ritorio» si occuperà approfondita¬ 
mente, dandone conto nei prossi¬ 
mi numeri ai lettori. Nel frattem¬ 
po, attendiamo altri «avvistamen¬ 
ti». 

Di orrori che sfigurano l'am¬ 
biente e il paesaggo di tante parti 
d'Italia sappiamo che, purtroppo, 
ce ne sono tanti, troppi. E che me¬ 
ritano di fare la fine dell'eco-mo- 
stro per antonomasia, quell'hotel 
Fuenti, orrenda cicactrice di ce¬ 
mento che sfigurava la Costiera 
amalfitana, che solo dopo anni di 
dure batterie combattute dai mo¬ 
vimenti ambientalisti è stato final¬ 
mente abbattuto, aprendo la strada 
a un processo che ci auguriamo 
inarrestabile. 

Una parte dei danni infetti al 
territorio, purtroppo, non è ripara¬ 
bile se non in tempi nell'ordine dei 
secoli. Ma almeno si potrà contri¬ 
buire a evitare che tanti monu¬ 
menti alla speculazione, all'abusi¬ 
vismo, al disprezzo per l'ambiente 
continuino a esistere e a far danno. 
Noi vogliamo, con l'aiuto dei no¬ 
stri lettori, dare un contributo in 
questa direzione. 

Per le vostre segnalazioni, avete 
a disposizione due strumenti; il 
fax della redazione di «Ecologia e 
territorio» (06-6783503) o la posta 
elettronica; il nostro indirizzo e- 
mail è et® unita.it. 


trascuratezza, le difficoltà di appren¬ 
dimento e, nell'adolescenza, l'anores¬ 
sia hanno raggiunto una frequenza 
pari 0 superiore alle malattie tradi¬ 
zionali del bambino. In aumento è 
anche il peso sociale e sanitario dei 
danni provocati dall'inquinamento. 
La bronchite asmatica è una delle 
mal atti e organi che emergenti causate 
dall'ambiente malsano. E non è l'u¬ 
nica. Un'indagine di qualche hanno 
fa ha mostrato che il 9% dei bambini 
italiani tra0el2anni soffredi forme 
asmatiche, il 5% di dermatite atopi¬ 
ca, il 4%di orticaria, il 3% di rinitee 
ocu I or i n i te stagi on al e. T u tte mal atti e 
associabili all'inquinamento. Un'al¬ 
tra indagine ha stimato che, tra i 
bambini italiani di età compresa tra 
0 e 14 anni, 342.000 sono esposti a 
concentrazioni di diserbanti superio¬ 
ri alle norme sanitarie dell'Unione 
Europea: 111.000 a nitrati; 564.000 a 
composti organoalogenati; 1.360.000 
(il 14% della popolazione pediatrica 
italiana) a inquinamento atmosferico 
acuto e cronico: almeno altrettanti a 
inquinamento da piombo; 2.200.000 
al fumo passivo, in casa. 

L'intreccio tra salute, reddito e 
ambiente sta diventando, dunque, 
sempre più stretto e sempre più ine¬ 
stricabile nella definizione dello 
«stato di benessere»di noi tutti, eso- 


prattutto, dei nostri bambini. In realtà, 
questo benessere (che è cosa diversa 
dalla mera assenza di malattie) dipen¬ 
de anche da altre variabili: acomincia¬ 
re da quel la del l'educazione e del l'inte¬ 
grazione soci al e. Non è un caso che la 
maggiore incidenza di fallimenti o ab¬ 
bandoni scolastici (il 10% della popo¬ 
lazione studentesca), così come la 
maggiore incidenza di violenze e abusi 
sui bambini, si verifichi al Sud. E, in 
particolare, in quelleareedel Sud dove 
sono maggiori sia il tasso di povertà 
cheli degrado ambientale. 

L'intreccio di questi vari fattori 
contribuisceadefinireil benessereo il 
disagio dei nostri bambini. E poiché 
questo intreccio è diventato sempre 
più fitto e ricco di retroazioni negli ul¬ 
timi anni, non susciti menavi gli a se gli 
esperti considerino in aumento il nu¬ 
mero di bambini a rischio «ecosociosa- 
nitario». Se definiamo questo rischio 
come il grado di adeguatezza del rap¬ 
porto tra le sfide (lo sviluppo equili¬ 
brato dei bambini in famiglia) e le ri¬ 
sorse (lo status socioeconomico, la cul¬ 
tura e la qualità del le relazioni in fami¬ 
glia), allora, calcola il Comitato Nazio¬ 
nale di Bioetica (Infanzia e ambiente, 
1998), l'«area a rischio» dei bambini e 
dei ragazzi italiani tocca punte del 30 
0 , addirittura, del 40%. 

Così, a causa di questo intreccio di 


fattori eterogenei: «chi si occupa della 
salute del bambino, deve oggi rivolge¬ 
re maggiore attenzione ad aspetti so¬ 
ciali, economici, psicologici apparente¬ 
mente "non medici", se intende svol¬ 
gere efficacemente il proprio lavoro», 
sostiene, nell'editorialedi presentazio¬ 
ne, il «Centro per la salute del bambi- 


Il Parco 
dell'Avete 

Alberto Girani, direttore dell’Ente Parco 
dell’Aveto, interviene sulla vicenda della 
cementificazione delFomonimo torrente 
(Et del 3 settembre): «Nonostante, come 
da voi rilevato, il nome del Parco, il tor¬ 
rente Aveto non è compreso, per ora, nel 
suo territorio, se non in piccola parte, e 
non nei tratti interessati dai fenomeni di 
degrado. Questo ci impedisce una qua¬ 
lunque azione nei confronti delle attività 
che vi si intraprendono. 11 nostro consi¬ 
glio direttivo, inoltre, è stato costituito 
dalla legge istitutiva con già assegnati i 
confini attuali. L’Ente parco, preoccupa¬ 
to da quanto avviene, intende estendere 
ai torrenti di pregio del suo versante ave- 
tano, parte alta del torrente Aveto inclu¬ 
sa, i suoi confini, per l’opportuna tutela». 


no», nato nei mesi scorsi a Trieste 
per iniziativa di un gruppo di pedia¬ 
tri che, proprio per aumentare l'effi¬ 
cacia della azione medica, ha sentito 
il bisogno di collegarsi in modo orga¬ 
nico con una serie di figure "non me¬ 
diche". Il primo obiettivo del «Cen¬ 
tro per la salute del bambino», è inu¬ 
suale nella medicina italiana: favori¬ 
re politiche sociali in grado di preve¬ 
nire e far diminuire le malattie dei 
bambini. 

11 guaio è che il nostro Paese non 
si distingue per la generosità nella 
definizione delle politiche sociali a 
favore del bambino. La spesa per 
l'infanzia ammonta ad appena l'l,Ó% 
del Prodotto Interno Lordo, contro il 
2,0 della Gran Bretagna, il 2,2% della 
Germania o il 2,6% della Francia. In 
realtà da due anni abbiamo una leg¬ 
ge, la 285, voluta dal ministro Livia 
Tureo, che per la prima volta finan¬ 
zia, con 300 miliardi l'anno, una or¬ 
ganicapolitica, complessiva enon as- 
sistenzialistica, afavoredel bambino. 
Ma la legge trova più difficoltà del 
previsto a essere recepita da parte di 
chi dovrebbe renderla attuale, le Re¬ 
gioni. Che finora sono riuscite a 
spendere non più del 10% dei fondi. 
Una misura dell'attenzione per il più 
povero e il meno tutelato dei soggetti 
sociali, il bambino? 


Qui sopra, 
unoscorcio 
del parco 
regionale 
dell'Aveto, 
in Liguria. 
In alto, 
mamma 
efiglia 
mendicanti 
allastazione 
Termini 
di Roma 


Cresce il numero di bambini in pencolo 
EI pediatri scoprono di doverfare 
gli ambientalisti, i sociologi e i politici 


Ambiente ammalato 
Infanzia «a rìschio» 

PIETRO GRECO 


E 


«L’ho visto!» 

Le segnalazioni 
dei iettori 


INFO 


C arbori 
tax 

Destinati 

i proventi 

La Conferen¬ 
za Stato-Re¬ 
gioni-Auto¬ 
nomie ha dato 
parere favo- 
revoieaiio 
schema di 
Dprsui rego- 
iamentodi 
destinazione 
deiie entrate 
deiia carbon 
tax.l300mi- 
iiardisono 
destinati a 
progetti per 
i'efficienza 
energeticaje 
fonti rinnova- 
biii eia ge¬ 
stione di reti 
diteieriscai- 
damentoaii- 
mentatocon 
biomassa. 
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Elias, il piccolo genio che sentiva la voce del mondo 

MARIA SERENA PALERI 


C hi èj ohannesEliasAlder? È il protagonista di 
«L e voci del mondo», il romanzo breve pubblicato 
da E inaudi che, cinque anni fa, ci ha rivelato il 
talento visionario del trentenne austriaco R obert 
Schndder (autore, sempre per E inaudi, anche del 
successivo «M audi che camminava sull’aria»). 

E lias appartiene alla catego¬ 
ria de «mostri»: a annuncia 
come tale fin da quando deve 
uscire dalla pancia della 
mamma, per quelle doglie che 
sembrano non portare la don¬ 
na ad alcuna liberazione. Poi 
misteriosamente eccolo fuori 
da solo, senza aiuto della le 
va tri ce. 

Ma esce dall'apnea eoa tardi da essere preso 
per morto, comincia a respirare solo quando alle 
sue orecchie arriva la musica del «Te deum» e al 
battesimo tira fuori un grido che fa rabbrividire, 
una «voce di vetro». P overo E lias: è dotato di un 
udito prodigioso e insieme di un senso musicale 
pari a quello di M ozart. È capace di fremere al 
concerto, udibile da lui solo, che fanno i fiocchi di 


neve cadendo a terra. Ma non ha una società di 
corte che lo accolga, lo valorizzi e vezzeggi la sua 
«mostruosità». 

Per Elias strano figlio nato nel giugno 1803 
agli Alder, contadini di montagna, il mondo è 
qualcosa che si «ascolta», e sentirne le voci è un'e¬ 
sperienza che gli dà sovrumano terrore e indicibile 
piacere. Ecco come per la prima volta, ancora 
quasi lattante, percepisce la sinfonia planetaria: 
«Si aprì ai suo orecchio uno scenario fantasmago¬ 
rico di grida e chiacchiericci, strilli e mormorii, 
canti e gemiti, urla sgangherate e schiamazzi vol¬ 
gari, pianti e singhiozzi, sospiri e respiri affannosi, 
salive deglutite e schioccare di labbra: fino all’ulti¬ 
mo risuonare delle corde vocali sulle porte del si¬ 
lenzio e al ronzio metafisico dei pensieri.... Venne 
poi il concerto indescrivibile della vita animale e 
di ogni vita, e ia varietà interminabile dei solisti. 
Il muggire delle mandrie e il belare delle greggi, lo 
sbuffare e il nitrire dei cavalli, il tintinnare delle 
cavezze, il leccare sale della selva^na e lo schioc¬ 
care delle code.... E poi scenari più lontani e abis¬ 
sali: i mostri delle profondità marine, il canto dei 
delfini, i lamenti grandiosi delle balene in agonia. 


gli accordi misterioa da grandi branchi di pesci, il 
ticchettio del plancton...». L'esperienza, per il pic¬ 
colo, è cosi colossale da indurgli una metamorfosi: 
gli occhi gli diventano da verdi gialli e, in un pro¬ 
cesso di crescita condensato in pochi istanti, si 
riempie di peluria sul corpo mentre ha ia sua pri¬ 
ma erezione. 

E così E lias, fin lì malvolentieri sopportato dai 
genitori e dal villaggio, diventa un vero «mostro»: 
anche il luminoso e magistrale talento col quale 
suona l'organo in chiesa viene accolto con un bri¬ 
vido di spavento. I suoi veri amici diventano gli 
animali del bosco. Al qn che intessa con essi qual¬ 
che rapporto lezioso. È che si esprimono sulle stes¬ 
se frequenze acustiche: E lias canta «negli ultra¬ 
suoni dei pipistrelli» e fischia «sulle frequenze del¬ 
le volpi e dei cani». 0 uando esercita la voce i cani 
si mettono ad abbaiare «in un incessante latrato 
polifonico» e le salamandre si arrampicano «sulla 
pietra nella falsa opinione che fosse spuntato il so¬ 
le». 

Però non basta. La diversità, la solitudine, l’a¬ 
more impossibile per una ragazza, E Isbeth, lo por¬ 
tano ai suicidio. 


Piacerebbe, a noi lettori, comunicare al povero 
E lias che letterariamente non è coà solo. G li tro¬ 
viamo, a mente, almeno due fratelli: uno è quasi 
un gemello, il K ask di «Vedi alla voce amore» di 
Grossman, bambino che in ventiquattr’ore percor¬ 
re sotto gli occhi trepidanti degli adulti l'intero ar¬ 
co di una vita, i’attro gii sta come il nero sta al 
bianco, è l'Oskar che nel «Tamburo di latta» al 
contrario decide di non crescere e trasformarsi in 
nano. 

Kasik e Oskar, uno ebreo, l’altro tedesco, «so¬ 
matizzano» in modi opposti e complementari il 
rapporto col nazismo. Schndder fa nascere Elias 
centotrentanni prima. M a certo ia comunità in 
cui viene alla luce, quella del villaggio austriaco e 
alpino di Eschberg, è ammalata grave di fobìe, su¬ 
perstizioni e paranoia. È una collettività che da 
anni respinge il rapporto con l’esterno e che crede 
ndle streghe, cementata da un cristianesimo da 
Santa Inquisizione. 

E lias è diverso semplicemente perché ha bisogno 
di ossigeno: perché brama il mondo selvatico, il 
cosmo, dd quale sente ia voce, oltre le minuscole 
frontiere del villaggio. 
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l£gge sulle Rsu, Salvi tenta la mediazione 

GasperDni, Ds troppo affràtati i giudizi negativi sulla nostra proposta 


ROMA II ministro del Lavoro, 
C esare Sai vi, h a avvi ato un a me- 
diazionetra le parti sociali sulla 
controversa questione delle 
Rappresentanzesindacali (Rsu). 
È quanto si apprende negli am¬ 
bienti del dicastero di via Flavia, 
dove si sottolinea che il con¬ 
fronto è stato deciso d'intesa 
con tutta la maggioranza. Il mi¬ 
nistro Salvi, dunque, scende in 
campo con l'obiettivo di supe- 
rareleresi sten zedegli industria¬ 
li, secondo i quali il provvedi¬ 
mento sulle Raj in discussione 
allaCameravacontroiI patto di 
Natale, perché concertato solo 
coni sindacati. 

Proprio ieri sera il presidente 
degli industriali, Giorgio Fossa, 
di fronte al premier D'Alema 
aveva per l'ennesima volta de¬ 
nunciato comeil disegnodi leg¬ 
ge in questione non tenga con¬ 
to delle richieste di Confindu- 
stria, chiedendo un immediato 


confronto sulle delicata que¬ 
stione. In attesa, aveva fatto ca¬ 
pire Fossa, il sì degli industriali 
alla Finanziaria resta un sì con¬ 
dizionato. Ora che il ministro 
del Lavoro ha riaperto il capito¬ 
lo sul le Rsu, la speranza del Go¬ 
verno èchepri ma del varo del la 
manovra (previsto per il prossi¬ 
mo 29 settembre) si possa trova¬ 
re un accordo, venendo incon¬ 
tro al le esigenze degli industria¬ 
li, ma senza urtare la suscettibi¬ 
lità dei sindacati. 

Intanto ieri Pietro Gasperoni, 
D s, rei ato re del I a I egge, h a d i ff u- 
so una nota per illustrando la 
posizione della maggioranza 


su I d i scusso testo del I e Rsu : «N el 
corsodi questo lungo iter parla¬ 
mentare, oltre cinquanta orga¬ 
nizzazioni sindacali - sostiene 
Gasperoni-sonostateconsulta- 
te ed h an n 0 potuto espri mere I e 
proprievalutazioni ed avanzare 
i propri suggerì menti. quasi tut- 
teleparti hanno riconosciuto la 
necessità di un intervento legi¬ 
slativo sulla materia e diverse 
organizzazioni hanno potuto 
goderedi numerosissimi incon¬ 
tri, nel corso dei quali si ècerca- 
todi prestarea sintesi politica ed 
istituzionalei diversi punti di vi¬ 
sta. Nerisultaquindi essereuna 
delle proposte di legge più por¬ 


teci pateeadifferenzadi quanto 
affermato in tanti frettolosi e 
poco riflettuti giudizi èun'indi- 
spen sabi I e riforma democrati ca 
di cui il paese ha assoluto biso¬ 
gno». 

Seco n do G asperon i, I a n uova 
legge non prevede affatto «al¬ 
cun monopolio o privilegio di 
rappresentanza, ogni sindacato 
vconterà in ragione della pro¬ 
pria rappresentanza, ma solo 
chi supereràlasogliadel 5%sarà 
riconosciuto rappresentativo e 
godrà quindi dei conseguenti 
diritti». Inoltre, sostienel'espo- 
nentediessino, «laversionefat- 
tacircolarein questi giorni circa 


l'estensionedel modello di rap¬ 
presentanza edei diritti esisten¬ 
ti nella grande impresa anche 
alle piccole aziende, attarverso 
l'applicazione dello statuto dei 
lavoratori anche alle aziende 
sotto i 16di pendenti, èassol uta- 
mentefalsa. Lapropostadi le^ 
ge si I i m i ta a prevedere I a possi- 
bilitàpertutti i lavoratori di par¬ 
tecipare ad elezioni che servi¬ 
ranno per misurare la rappre¬ 
sentatività dei sindacati e se la 
metà dei lavoratori - tanti sono 
gli occupati nellapiccolaimpre- 
sa-fossero privati di questa pos¬ 
sibilità, il risultato elettorale ne 
sarebbefortementealterato. 


Ispel, ogni anno 
1.200 morti «bianche» 

MODENA Ogni anno in Italiagli infortuni sul lavoro causano 30.000 
casi di invaliditàpermanenteel.200morti. Laregionedovesi verifi¬ 
cano più infortuni in aziendeindustriali eartigianeèla Lombardia, 
con 130.478 casi nel'97, ^uita dall'Emilia-Romagna con 98.404. 
Nelleaziendeagricoleal primo posto, secondo gli stessi dati, c'èinve 
cel'Emilia-Romagnacon 13.508casi, al secondo il Venetocon 8.750. 
Sono alcuni dei dati forniti dall'Ispel (Istitutosuperioreperlapreven- 
zione e la sicurezza sul lavoro del ministero della Sanità) allaprima 
convention nazionaledei responsabili dell'igieneesicurezzain am¬ 
bi entedi lavoro, in corsoaModena. In agri coltura ci rca27.000 casi di 
infortunio femminilevengono indennizzati ogni anno dall'lnail su 
un totalecomplessivo di 100.000infortuni;di questi, 1.700presenta- 
no postumi permanenti superiori al minimo grado indennizzabili, 
una percentuale considerata non dissimile da quella che colpisce! 
maschi, eh e regi strano peròunaquotadi casi mortali eun gradarne 
diodi inabilitàpermanentepiùelevati.Inagricolturala manodopera 
femminilesvolgeil 37%del complesso del lavoro, il chesignificache 
il rischiofemminileèinferioreaquellomaschiledicircaunterzo. 


Op Computer^ convocato Colaninno 

Il governo: lafabbrica non chiuderà. Entro il 7 ottobre incontro decisivo 


Arrivano 
gli spot 
contro 
il lavoro nero 


ROMA «Governo e Olivetti com¬ 
plici. 'Op Computer' non deve 
chiudere». Con questo striscione 
unacinquantinadi lavoratori del¬ 
l'azienda di Scarmagno (Torino) 
hanno manifestato ieri davanti a 
Palazzo Chigi. Nel frattempo nei 
piani alti del Palazzo si svolgena 
l'incontro tra governo e sindacati 
(i segretari generali Fiom-FimU- 
nilm) convocato dal sottosegreta¬ 
rio Marco Ninniti, alla presenza 
dei ministri dell'Industria Pier 
Luigi Bersani e del Commercio 
con l'estero Piero Fassino, e di al¬ 
cuni rappresentanti dellaRegione 
Piemonte e di Provincia e Comu- 
nedi Torino. Un verticedecisivo, 
visto cheil destino dei 1.200 lavo¬ 
ratori dell'azienda ceduta nel '97 
da Olivetti alla lussemburghese 
Piedmont e nel maggio di que¬ 
st'anno andata fallita, sembrava 
fino a ieri segnato. Tant'è che in 
molti gridavano allo «scandalo 
Colaninno», che con una mano 
buttava all'aria una sua ex con¬ 
trollata in gravecrisi di liquidità, e 
dall'altra iorsava migliaia di mi¬ 
liardi perconquistareTelecom. 


Oggi lesorti dei lavoratori sem¬ 
brano tingersi di rosa. L'esito del¬ 
l'incontro, infatti, ha dato i suoi 
frutti. Il governo si èimpegnatoa 
salvaguardare! posti di lavoro esi¬ 
stenti eaconvocareleparti di nuo¬ 
vo entro il 7 ottobre, per valutare 
le offerte di acquisizione dell'a¬ 
zienda. In quel¬ 
l'occasione sa¬ 
rà presente an¬ 
che Roberto 
Colaninno, co¬ 
me molti chie¬ 
devano («Se 
non cifosselui, 
sarebbe già un 
incontro zop¬ 
po», aveva det¬ 
to Giorgio Cre- 
maschi, segre¬ 
tario della 
Fiom piemontese). Le offerte sa¬ 
ranno preliminarmente vagliate 
daltainvest, chefaràdaconsulen- 
teal ministero dell'Industria. Sesi 
presenterà un piano interessante, 
non si escludel'interventodiretto 
della finanziaria. Un impegno, 
quellodiltain vest, ri ten u to mo I to 


positivo dal sottosegretarioall'ln- 
dustriaGianfrancoMorgando. 

Moderatamente soddisfatti i 
sindacati, anche se per ora viene 
confermatolostatodi agitazionee 
proseguirà l'occupazione dello 
stabilimento. «Si è convenuto - 
spi ega Anton i 0 Regazzi, segretario 
Uilm - di ricercare una progetto 
per rilanciare l'azienda». «Si è ri¬ 
messa in moto una situazione 
molto delicata-aggiungeClaudio 
Sabatti ni,Fiom-sperochesi possa 
arrivare presto a una conclusio¬ 
ne». «Il governo - spiega Giorgio 
Caprioli, Firn -hacondivi so i crite¬ 
ri chenoi sosteniamodasempre». 

Il presidenteTelecom dovràaf- 
frontarean eh eletresi gl econfede- 
rali delleTIc, chein una nota con¬ 
giunta hanno apostrofato le re¬ 
centi dichiarazioni di Colaninno 
sull'occupazione (meglio licen- 
ziarechefarperderesoldi agli azio¬ 
nisti). «È contraddittoria, rispetto 
ai propositi di valorizzazionedelle 
risorseumane-dichiaralanota-la 
banalizzazione del problema oc¬ 
cupazione, chevienecontrappo- 
sto agl i i n tenessi degl i i n vesti tori ». 


■ COINVOLTO 
COLANINNO 

Come manager 
di Olivetti 
sarà invitato 
a partecipare 
alla ricerca 
di una soluzione 



L INTERVENTO 


LA SOLUZIONE NON È NELLE LOGICHE DI MERCATO 


A lla prescienza del Consiglio non 
arrivano - come ha ricordato II 
sottosegretario MInnItl - tante ver¬ 
tenze aziendali. Seia «Op Computer» di 
Scamagno/Ivrea è approdata In quella se¬ 
de d devono essere ragioni molto valide 
dellequall II governo non può prescindere 
Sicuramente vi è una ragone di ordine 
politico. La storia di questa azienda èie 
gata, Infatti, alla più recente mutazione 
del gruppo Olivetti ed alla sua conquista 
di Tdecom I talla. È stata proprio la vendi¬ 
ta ddia fabbrica di Scarmagnoall'awoca- 
to Gottesman (gennaio 1997) che ha per¬ 
messo la aescita vertiginosa ddle azioni 
Ollvdtl edi contestuali cambiamenti dd- 
l'assetto azionarlo. Sono avvenimenti cen¬ 
trali ndia più recente ridislocazione dd 
potere economico Italiano. Ogg l'affossa¬ 
mento di «Op Computers» suonerébeco- 
me II definitivo prevalere ddle dinamiche 
su qudie Industriali, come II dominio dd 


GIAMPIERO CASTANO* 

servizi sul prodotti. S tratterébe di scdte 
politiche leg'ttlme, ma francamente squi¬ 
librate (e dunque opinabili) che nessun 
governo potrebbe assumere senza doverne 
pagare le conseguenze «Op Computers» 
ha dunque assunto di nuovo un valore pa¬ 
radigmatico: è tornata ad essere II dlsal- 
minetra diverse concezioni ddio sviluppo, 
cosi come un tempo non lontano lo è stata 
tra diverse concezioni ddia crescita tecno¬ 
logica e ddia modernizzazione dd paese. 
Sono queste le ragioni alla baseddi'impe- 
gno dd nostro governo? Mi auguro di à e 
per questo vo^io sperare che le soluzioni 


non sano esdusivamente ricercate entro 
le più strdte «logiche di mercato». L'Im¬ 
pegno che il governo ha chiesto a «Italia 
Investimenti» è di grande valore, si basa 
sulla volontà di salvaguardare una voca¬ 
zione Industriale In settori tecnologica¬ 
mente validi. C'è da augurarsi che la fi¬ 
nanziaria pubblica si muova con tempe¬ 
stività e coerenza, ben sapendo che nessu¬ 
no le chiede di supportare vecchie e sba- 
gliatelogicheassistenzlalistlche 
Vi è anche una seconda ragione più 
strettamente di politica Industriale che 
sembra essere alla base dd rinnovato Im¬ 


pegno per «Op Computers». In Italia è In 
atto un pesante disimpegno dalle Indu¬ 
strie che producono tecnologia. In questo 
modo sta crescendo la dipendenza dd 
paese costrdito ad importare in gran parte 
dd prodotti più innovativi. La perdita di 
competitività e la perdita di alte compe¬ 
tenze professionali ne sono la logica con¬ 
seguenza. A Scarmagio non si «riempio¬ 
no scatoloni di metallo con componenti 
comprati all'estero», come ha sostenuto 
un autorevole commentatore economico 
mal informato. Produrre Pc ogg non è un 
impresa banale soprattutto se al montag¬ 


gio 3 accompagna la customerizzazionee 
l'assistenza hardware e software dd clien¬ 
ti. Perl prodotti di fascia professionali, nd 
quali eccdle «Op Computers», il valore 
aggiunto di tecnoioga e professionalità 
informatica non è di poco conto. Certo, i 
margini di profitto che può realizzare chi 
produce Pc non sono paragonabili con 
qudii realizzati da chi vende bollette tde 
foniche In regme di oligopolio. Mi do¬ 
mando, però, sel'ltalia egli altri paesi co¬ 
me il nostro possono tollerare questa di¬ 
versità. I profitti attuali ddia Tdecom di 
Colaninno diminuiranno egli investimen¬ 


ti si sposteranno verso altri settori. Forse, 
come è già accaduto negli Stati Uniti, ver¬ 
so nuovi settori manifatturieri ad alto 
contenuto tecnologco hw e sw. Proprio 
qud sdtori che noi stiamo abbandonan¬ 
do: l'industria informatica, qudia degli 
apparati per Tic, l'industria ddlebiotec- 
nologieo qudia ddia chimica avanzata. 

Per queste ragioni il sindacato si sta 
battendo insieme ai lavoratori di «Opc» 
per salvare la loro azienda, il loro lavoro, 
la loro professionalità. Il percorso deciso 
ieri alla presidenza dd Consiglio può esse 
re qudio giusto per raggiungere un risulta¬ 
to positivo. 

È necessario, però che gli imprenditori 
privati e pubblid rispondano finalmente 
con proposte positive per la salvezza di 
tutta l'azienda e per la salvaguardia ddia 
produzione di Pc. 

*segretari 0 n azi onal eFi om-Cgi I 


BARI Arriva lo spot televisivo 
contro il lavoro nero e lo 
sfruttamento di quello mino¬ 
rile. L'idea èdel ministero del 
Lavoro che, per rilanciare le 
politiche di emersione, inten¬ 
de dare massi ma pubblicità ai 
cosiddetti contratti di rialli¬ 
neamento, grazie ai quali 
un'azienda in nero ha la pos¬ 
sibilità di emergere con note¬ 
voli vantaggi fiscali e contri¬ 
butivi. Del resto - afferma il 
ministero in una nota - i dati 
più recenti confermano la ne¬ 
cessità di spingere sull'accele¬ 
ratore delle politiche di rie¬ 
mersione. Emergenza stretta- 
mente correlata a quella per 
la sicurezza, su cui il minike- 
ro ha già lanciato la controf¬ 
fensiva. L'ultimo allarme vie- 
neda Bari: tra giugno e luglio 
su 356 aziende ispezionate 
ben 311 sono risultate irrego¬ 
lari. Gli ispettori dell'apposita 
task force predisposta dal mi¬ 
nistero del Lavoro, in partico¬ 
lare, su 1.415 lavoratori inter¬ 
rogati ne hanno scoperti 673 
in nero e 107 minori, questi 
ultimi impiegati soprattutto 
nel lavoro notturno. Di fron¬ 
te a questo preoccupante se¬ 
gnale, il ministro del Lavoro 
Salvi invita a non abbassare la 
guardia: «Nei prossimi giorni 
- annuncia - si riunirà il comi¬ 
tato presso la presidenza del 
Consiglio al quale ho dato 
precise direttive affinché la 
priorità della ri emersione 
possa concretizzarsi grazie a 
nuovi strumenti operativi». 

Dunque, anche gli spot te¬ 
levisivi, per ricordare alle 
aziende che scelgono la via 
della legalità che a fine anno 
scadeil termi ne per stipulare! 
contratti di riallineamento, 
che consentono di abbattere 
del 70% gli oneri contributivi 
na 3 anni previsti per la rie¬ 
mersione. 


CITTA LIBERE E SICURE 



2Testa nazionale 
deirAssociazione Viveresicuri 

Palermo, Giardino inglese 
24 settembre - 3 ottobre 1999 


E. Bianco sindaco di Catania - presidente Anci 
S. Bonaccini assessore Modena L. Bossa sindaco di Ercolano 
R Corsini sindaco di Brescia M. De Gasperi sindaco di Pioltello 
N. Di Lorenzo sindaco di Piana degli Albanesi 
I. Faicomatà sindaco di Reggio Calabria 
M. Maniscalco sindaco di S. Giuseppe Jato 
L. Oriando sindaco di Palermo 




IL BATTELLO A VAPORE 


Rottamazione 
Carta Usata’' 

IL salvAlberi 

Ikg dì carta usata = 4kg dì alberi salvati 

1 settembre -30 ottobre 
1999 

Raccogli riviste, giornali, 
quaderni e libri di scuola vecchi 
e portali in libreria. 

Su perVa lutazione 
3,000 Lire 

al chilo! 

Questa cifra (non cumuLabiLe) 
ti verrà scontata sul prezzo di 
ogni libro de II Battello a 
Vapore presso Le Librerie e certo Le¬ 
ne che aderiscono alL'iniziativa. 

PIE MME 

^ u n / o r 


...e in piu 
un pìccolo omaggio 




Assemblea nazionale dei DS 

LA RIFORMA 
UNIVERSITARIA 

Il decreto-quadro e le regole 
per l'autonomia didattica 

Roma, lunedì 4 ottobre 1999, ore 14-19 
Residenza di Ripetta - Via di Pipetta, 231 

Coordina 

Gianni Zagato 

Introduce 

Fabrizio Felice Bracco 

Interviene 

Luciano Guerzoni 

Conclude 

Pietro Polena 
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caso 


Si sta rivelando un successo l’esperimento di raccolta integrata 
avviato nella comunità montana delle valli del Taro e del Ceno 
M a nel resto della provincia le cose non vanno altrettanto bene 


Parma, la spazzatura Doc 
si trasforma in «oro» 


BARBARA PALTRINIERI 


L'INFORMAZIONE Al CITTADINI SI E RIVELATA VINCENTE. 
CON LA RACCOLTA DIFFERENZIATA DI SFALCI DI POTATURA 
ERIFIUTIUMIDIDOMESTICISIRIDUCEDEL40%LOSMALTI- 
M ENTO IN DI SCARICA, SI PRODUCE COM POST DI OUALITÀ E SI 
CREANOPOSTI DI LAVORO 


U n vecchio proverbio recita: nella 
botte piccola sta il vino buono. An¬ 
tica saggezza popolare, oggi applica¬ 
bile anche sul fronte dello smaltimento dei 
rifiuti urbani. Un problema, questo, che 
non riguarda solo le grandi città, che ri¬ 
schiano di diventare grandi immondezzai, 
ma anche i paesi. Ndle piccole realtà pro¬ 
vinciali, dove sicuramente le quantità di 
scarti prodotti sono inferiori che nelle gran¬ 
di mdropoli, trovare una soluzione resta co¬ 
munque una questione aperta. Perché quel¬ 
lo dei rifiuti non è solo un problema di 
quantità di materia da smaltire. Specie se il 
paese si trova in montagna, dove le distanze 
dagli impianti di raccolta e trattamento pos¬ 
sono essere molto grandi, dove la rete stra¬ 
dale non è sempre adeguata e i camion adi¬ 
biti alla raccolta spesso non riescono ad ar¬ 
rivare. 

Allora ci si ingegna, si studia una strate¬ 
gia ad hoc e ci si rimbocca le maniche per 
metterla In pratica. Proprio come stanno fa¬ 
cendo 15 piccoli Comuni che fanno capo al¬ 


la comunità montana della valli del Taro e 
del Ceno, in provincia di Parma, dando un 
buon esempio d'intervento integrato che va 
riscuotendo consensi ovunque. Su un'area 
di quasi 1.400 chilomdri quadrati abitata da 
circa 38.000 persone, come quella su cui si 
estende la comunità montana parmense, 
ogni iniziativa di raccolta differenziata po¬ 
trebbe rivelarsi molto onerosa, in quanto i 
cittadini, che dei rifiuti rappresentano le 
fonti, sono dispersi sul territorio e non rag¬ 
gruppati come in una grande città. Inoltre 
ogni anno l'estate porta un numero sempre 
più grande di turisti che portano quasi al 
raddoppiodellaquantitàdi rifiuti prodotti. 

Il problema si presenta complesso, e la 
strategia adottata ne tiene conto abbraccian¬ 
do un approccio, in un certo senso, globale. 
Integrato, che segue il percorso della mate- 
ri a scartata dal I a fonte fi no al I a desti nazi one 
finale. N on solo. H a fatto della divulgazione 
la propria parola d'ordine. Perché la mag¬ 
gior parte dei successo dell'iniziativa sta 
proprio ndia collaborazione dei cittadini. 


che devono sentirsi responsabilizzati ecoin- 
volti in prima persona nell'iniziativa. Per 
esempio adottando la buona abitudine del 
compostaggio domestico e della raccolta dei 
cosiddetti sfalci verdi, gli scarti delle pota¬ 
ture nei giardini. Può sembrare strano, ma 
solo questo basterebbe ad alleggerire molto 
Il carico di rifiuti che finisce in discarica. 
Inoltre avvalendosi di cooperative sociali si 
prevede di istituire, dove risulta convenien¬ 
te dal punto di vista economico, la raccolta 
porta a porta secco-umido, in modo da otti¬ 
mizzare il recupero dei rifiuti organici (co¬ 
me gli scarti di cucina) per ottenere com¬ 
post di prima qualità. Altro punto impor¬ 
tante è la creazione di stazioni attrezzate, si¬ 
tuate nei nodi nevralgici della zona, dove i 
cittadini potranno rivolgersi per depositare 
siai rifiuti riciclabili ingombranti sia quelli 
tossici. Previsione? Riduzione netta delle 
quantità smaltite in discarica fino al 40%, 
quindi grossi risparmi economici da parte 
dei Comuni interessati. Inoltre si stima, con 
il sistema a regime, lacreazionedi 10-15 po¬ 
sti di lavoro, come divulgatori ambientali, 
operatori delle stazioni attrezzate e addetti 
alleraccoltedifferenziate. 

Un'iniziativa pilota importante quella 
della comunità montana parmense, che ri¬ 
schia però di rimanere isolata: «Nel resto 
della provincia di Parma la situazione é an¬ 
cora arretrata se la confrontiamo con questa 
realtà - sostiene Antonio Kaulard, di 
Eco&Eco, la società bolognese che ha ideato 
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il progetto e nesta seguendo la realizzazione 
accanto alla comunità montana delle valli 
del Taro e del Ceno - e i diversi tentativi 
portati avanti per tentare di accomunare in¬ 
torno a una strategia unitaria diversi Comu¬ 
ni limitrofi della Bassa padana non hanno 
finora raccolto molti consensi. C'è la ten¬ 
denza a organizzarsi singolarmente per far 
fronte alla questione rifiuti, manca cioè un 
elemento unificatore». 

Questo però non significa che i cittadini 
della pianura non siano sensibili ai proble¬ 
mi ambientali. Basta pensare alla mobilita¬ 
zione popolare contro l'installazione di un 


inceneritore di dubbia sicurezza. Male per¬ 
centuali di raccolta differenziata finalizzata 
al riciclo, qui come nel resto dell'Emilia, 
non sono ai livelli di alcune province lom¬ 
barde, e il conferimento in discarica e agli 
inceneritori rimane alto. Inoltre quelloadi- 
sposizione del Parmense è un impianto d' 
incenerimento dei rifiuti dei primi anni 70, 
che dovrebbe essere sostituito. «Il dibattito 
si trascina da molti anni - continua Kaulard 
-, ma sembra ci si stia indirizzando verso la 
realizzazione di un nuovo inceneritore in 
condivisione con la provincia di Reggio 
Emilia». 


Ecomafie 
Sequestro 
di rifiuti 
a Caserta 

Tre tircarichi 
di rifiuti per 
complessive 
750tonnella¬ 
te sono stati 
sequestrati 
nel Casertano 
dalla polizia, 
che ha arre¬ 
stato sei per¬ 
sone.L'orga¬ 
nizzazione, 
probabilmen¬ 
te legata al 
clancamorri- 
sta dei Casa¬ 
lesi di retto da 
Francesco 
Schiavone 
detto«Sando- 
kan»,spec la- 
lizzato in que¬ 
sto ti podi «af- 
fa ri», provve¬ 
deva a prele¬ 
vare rifiuti in¬ 
dustriali in 
tutta Italia e a 
seppellirli in 
terreni non 
autorizzati. 
Pertutti gli ar¬ 
restati l'accu¬ 
sa è di ricet- 
tazione. 


Ja scheda 

Emilia, all'11% 
la raccolta 
differenziata 


L f Emilia-Romagna, una 
delle più ricche regioni 
italiane, dove le statisti¬ 
che registrano un'ottima qualità 
della vita, ancora non s'inquadra 
ai vertici della piramide della 
questione rifiuti. Le cifre pubbli¬ 
cate dall'Anpa sullo stato dell'arte 
italiano al 1997 mostrano che la 
raccolta differenziata ha raggiun¬ 
to solo l'11.7% in Emilia-Roma¬ 
gna, con un picco del 19.4% rag¬ 
giunto nella provincia di Piacen¬ 
za. Visto da solo, questo risultato 
non sembra poco, ma va confron¬ 
tato con la L ombardia, una delle 
regioni che occupano i vertici del¬ 
la classifica della raccolta diffe¬ 
renziata, con il suo 26.9% nel 
1997. «È necessario tenere pre¬ 
sente però che il suolo emiliano 
ospita parecchie discariche e im¬ 
pianti di incenerimento - afferma 
Luigi Rambelli, presidente di Le- 
gambiente dell'Emilia-Romagna 
-, per cui per ora rimangono mol¬ 
to più convenienti queste destina¬ 
zioni piuttosto che il riciclaggio. 
I n effetti, come si vede, la provin¬ 
cia di Piacenza, dove non sono 
presenti discariche, ha dato i mi¬ 
gliori risultati sul fronte della rac¬ 
colta differenziata». E tuttavia 
qualcosa si sta muovendo: è dove¬ 
roso segnalare che il comune di 
Reggio Emilia è uno dei vincitori 
del premio «Comuni ricicloni 
1999», indetto da Legambiente, 
per avere superato la soglia di 
raccolta differenziata del 15% 
(obiettivo di legge per il 1999). 

B.P. 
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Riscaldamento a pompa 


ROMEOBASSOLI 


da ANZIO e FORMIA 
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O rmi, già da qualche tempo, a possono 
trovare pubblicizzate anche nei negozi 
di ferramenta minimamente attrezzati 
delle periferie delle grandi e medie città. Sono 
le «pompe di calore», una «elettrotecnologia» 
che permette di riscaldare e raffreddare la ca¬ 
sa (o i'ufficio 0 qualsiasi altro ambiente) con 
un consumo di energia molto più basso. 0 me¬ 
glio: per raffreddare, questa nuova tecnologia 
non consuma meno di un normale condiziona¬ 
tore. Il risparmio vero è sul riscaldamento. L e 
pompe di calore infatti consumano fino a due 
terzi in meno di una stufetta elettrica e più 
dd 50 per cento in meno rispetto a un riscal¬ 
damento a caldaia, sia a gas sia a gasolio. 

C erto, non è indifferente avere un apparec¬ 
chio che consente di mantenere sempre la stes¬ 
sa temperatura sprecando meno energia. Que- 
sfo è posàbile grazie al funzionamento ddia 
pompa di calore. Proviamo a spiegarlo, anche 
se chi non ha il minimo ricordo ddia fisica 
studiata alle scuole medie potrebbe trovare 
arduo qualche passaggio. I! protagonista prin¬ 
cipale di questa storia è un fluido che viene 
raffreddato (come avviene 

ilà iniettandolo in uno 

Ay fl spazio più ampio rispetto 

a quello in cui era conte- 
nuto.ll fluido viene spinto 
cosi a dilatarsi, e dilatan- 
doà si raffredda. Qued:a, 
per fortuna, è una legge 
naturate. Una volta raf- 
freddato, è messo in con¬ 
tatto con l'ambiente eter¬ 
no, che deve essere comunque più caldo (ov¬ 
viamente la temperatura del fluido è regolabi¬ 
le con la dilatazione). Il fluido dilatato, a 
quel punto, assorbe il calore dall'esterno ed 
evapora, trasformandosi eoa in un gas 
Il gasò facilmente comprimibile (più facil¬ 
mente dd fluido), e difatti subisce questo trat¬ 
tamento. Per capire che cosa accade, basta 
prendere una pompa da bicicletta e tappare 
con un dito il foro di uscita ddi'aria. L'aria, 
che è un gas, viene compressa quando abbas¬ 
sate lo stantuffo e non può uscire (perché ave¬ 
te chiuso il foro). Immediatamente, la parte 
tinaie deiia pompa si scalda, e non di poco. 
Più schiacciate più diventa calda, fino a scot¬ 
tare. Q uesto accade perché l'aria all'interno si 
è riscaldata, trasformando in calorie la pres¬ 
sione che esercitate sullo stantuffo. 

L a pompa di calore fa esattamente lo steso 
iavoro. Una volta prodotto, qud calore lo 
trasferisce dentro casa, con un getto di aria 
caida. Come farebbe una normalisi ma stufet¬ 
ta dettrica. Solo che è costato molto meno in 
termini di consumi elettrici. La stufetta, in¬ 


fatti, per produrre ad esempio una certa tem¬ 
peratura può consumare, ad esempio, 3 kilo- 
wattora, utilizzati per rendere rovente la resi¬ 
lienza che salda l'aria «sparata» poi ndia 
stanza. Per ia stessa temperatura, la pompa 
di caloria ha bisgno sio ddi'energia elettrica 
necessria a dilatare il fluido e comprimere il 
gas In genere, il 15 per cento in meno ddia 
stufetta, cioè un chilowattora. Il resto del ca¬ 
lore viene «sechiate» dall'ambiente esterno e 
trasferito a quello interno. 

Il process inverso (compressione e dilata¬ 
zione) avviene d'estate, quando serve aria fre¬ 
sa. M a qui siamo già al livdio dd normale 
comportamento di un condizionatore d'aria e 
dei sei consumi. Il prezzo: compatibile con 
qudio di un condizionatore. 

AII'E nd dicono orgogliosi che la pompa di 
calore è un «esmpio deiia grande dasticità 
dell'elettricità, la sa capacità di rispondere 
in modo moderno alle domande economiche 
ed ecologiche dd consumatore». Certo, è un 
esempio di come la spinta al risparmio energe¬ 
tico, qualsiasi sia il motivo, produce rapida¬ 
mente tecnologie efficaci. 

Approfittiamo dello spazio rimanente di 
questa sttimana per richiamare il problema 
degli saldabagni elettrici. N e abbiamo parla¬ 
to la settimana sorsa, a proposito ddia possi¬ 
bilità di rottamare lo saldabagno dettrico e 
di passare a qudio a gas (incentivi per un 
passggio di questo tipo si stanno sperimen¬ 
tando a Palermo grazie a un accordo tra 
Enea e Azienda energetica locale). Vogliamo 
però aggiungere qualche aitro consiglio a 
qudii già forniti la sttimana scorsa. E ri¬ 
guardano gii saldabagni di qualunque tipo. 

Avete mai pensato a raddoppiarli? Sì, in- 
somma, a utilizzarne due invece che uno sio? 
D ue piccoli, ovviamente, invece di uno sio 
grande. I due saldabagni andrebbero piazza¬ 
ti nei due luoghi della casa dove srve acqua 
calda: il bagno e la cucina. Il vantaggio? 
Spendere di più per comprarne due invece di 
uno. Scherzi a parte, il vantaggio è nel non 
indifferente risparmio che si ricava dalla 
mancata dispersione di calore ndle tubature. 
Un unico saldabagno, infatti, impone alcuni 
metri di tubi per portare l'acqua nei due luo¬ 
ghi deputati della casa. M a le tubature di¬ 
sperdono moltisàmo caiore, come à può veri¬ 
ficare ogni volta che si apre il rubinetto dd- 
l'acqua calda in un punto lontano dallo sal¬ 
dabagno unico. Sdoppiarlo significa avere po¬ 
ca acqua da saldare (equeio è un altro van¬ 
taggio) e utilizzarla tutta una volta saldata, 
senza regalarla al muro o alle stanze. Certo, 
vale la pena inserire su tutti e due il timer per 
accenderli sio quando normalmente srve. E 
la bolletta s ne accorgerà. 




amiA om/i miGAzmi: 70 muri 




DoAuio 08,05 09,00^’' 11,30 13,45"' 17,15 

DaPoHo 09/40 10/40™ 15,30 18,0o"' 19,00 

^'^Bduso Martedì e Gavedì 


DAL 18 AGOSTO AL 11 SETTEMBBE 


Lunedi - Martedì - Mercoledì - 

Giovedì 



Venerdì 




Do Anzio 

08,05 

16,30 




Do Anzio 

08,05 

13,45 

16,30 

Do Ponzo 

09,40 

18,10 




Do Ponzo 

09,40 

17,10 

18,10 

Saboto 

Do Anito 

08,05 

09,00 

lUO 

13/45 

16,30 





Do Ponzo 

09,40 

10,40 

15,00 

17,10 

18,10 





Domenica 
Do Anzio 

08,05 

09,00 

11,30 

16,30 






Do Ponzo 

09,40 

15,00 

17,00 

18,10 






1 DAL 11 SEHEMBRE AL IO SEnEMBRE 1 


Lunedi - Marledi - Mercoledì - Giovedì 
Do Ani» 08,05 

Do Ponzo 17,30 

Saboto - Domeiìca 

Do Anzio 08,05 09,00 16,00 

Do Ponzo 09,40 16,30 17,30 


Venerdì 
Do Anzio 
Do Poma 


09,00 16,00 

16,30 17,30 


16,30 17,30 

[OM 


DURATA aCLlA NAVIGAZIONE: SSmUTI 


TwtH I giorni e$du$o il Mercoledì 
Do Fertnio 08,30 17,30 

DoV.teno 10,00 19,00 


DAL li SETTEMBRE AL l 


Tutti i giorii esduso il Merailedi 
Do Formio 08,30 17,00 

DoV.tene 10,00 18,15 




Tutti ì giorni esdiiso 1 Mercoledì 
Do Fornito 08,30 16,30 

Do Viene 10,00 17,50 


Hlfl DURATA DEILA NAVIGAZIONE: 70 MINUTI 


Titri i giorni e$du$o il Mercoledì 
Do Formio 13,30 

Do Ponzo 16,00 


Tutti i giorni esduso il MercoleiS 
Do Formio 13,30 

Do Ponzo 15,20 


Tutti i giorni esduso il Mercoledì 
Do Formio 13,00 

Do Ponzo 14,40 


PRENOTAZmiBIGlICmmANZfO nL069B450S3 - tVENOTAHOm BlGUEnERIA PONZA TEL 077180549 
PRENOTAZIONI BlGUEnERlAVENTOTENE TEL 077185195/6-85253 - PRENOTAZIONI BtOUEnERIA TORItlltA TEL 0771700710 / 0771700711 

CONStìLTATEllSnO Hltp://wwvf.vetor/it 
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Venerdì 24 
settembre 1999 


Godcga&t&ritorìo 


movimenti 


l'agenda verde 


PARCOMETRO 


Cambia la legge, «dimenticata» ia tutela del paesaggio 


LUIGI BERTONE 


C hi si occupa del paesaggio? 

La stegione di governo del centrosinistro ho certomente 
prodotto un impulso positivo sullo strodo dello revisione 
di ospetti importonti dello legislozione e dello gestione ri- 
guordonti il attore dello tutelo e 
dell'uso del territorio. L'impegno o 
rivedere, riformore e riordinore 
norme vecchie e comunque strotifi- 
cotesi nel corso dei decenni, ineffi- 
coci per lo loro complessità ma in 
grodo di determinare infiniti con¬ 
flitti di competenze, sto per overe 
un importonte sbocco nello redozio- 
ne del testo unico riguordonte tutte 
le disposizioni vigenti in moterio di beni culturoli e am¬ 
bienta//, dunque anche quelle che riguordono il paesaggio, 
È un odempimento che derivo dolio legge n, 352 (meglio 
noto come legge Veltroni) e ai quole sono vitolmente inte- 


ARCIPELAGOAMBIENTE 


cessati i ponchi, ai guai/ sono affidati oppunto compiti di 
conservozione «di volori scenici e ponoromici» e di «volo- 
ri poesoggistici». Compiti che sembrerebbero dimenticati 
nello primo stesuro diffuso del testo unico. Almeno così lo 
penso lo F ederporchi, lo quole fa presente che lo proposto 
ignoro lo strumento del piono del porco il cui contenuto 
ricomprende quello proprio del piono poesistico. L 'occa¬ 
sione del testo unico, secondo lo F ederporchi, vo invece 
colto per ribodirelo necessitò di riunirei due strumenti in 
un solo piono, soluzione «iogicamente consequenziole ai 
fotte che i due pioni sono volti in sostanza olio tutelo de¬ 
gli stessi interessi e che, inoltre, lo stesso outoritò (lo R e- 
gione) è chiamata od opprovore i due pioni». In attesa di 
un confronto su questo e oltri contenuti, pr&isto per lo 
già convocoto Conferenza nozionolesul paesa^io di me¬ 
tà ottobre, lo ministro 6 iovonno M elondri, rifondendo 
od olcunedomonde rivoltele dolio rivisto «Forchi», inter¬ 
viene sull'orgomento: «Sorebbesboglioto i/edere come cose 


diverse e lontone lo tutelo degli ambienti naturai/ e quello 
di territori su cui l'opero dell'uomo ho loscioto tracce leg¬ 
gibili e diffuse. G estire un porco e solvoguordorne i volori 
ambientai/ è cosa diverso doll'esercitore lo tutelo paesag¬ 
gistica, Sono, se vegli omo, mestieri diversi e diverse com¬ 
petenze che si devono integrare sullo base del fotte che tu¬ 
telo ambientate e tutelo storico-artistica e poesoggistico 
sono due facce dello stesso medagiia. Sarebbe ouspicobile, 
quindi, un'ozione integrata tra organismi competenti, nel 
rispetto delle proprie autonomie, che volorizzi sio lo dife¬ 
so e lo ricchezzo de contenuti ambientai/ sio lo conserva¬ 
zione e lo promozione dei beni di interesse storico, artisti¬ 
co e paesaggistico», 

N ovità al Parco d'Abruzzo 

Lo Comunità del Porco nozionoled'Abruzzo, l'orgoni- 
smo che roccoglie lo roppresentonzo de Comuni compresi 
nel territorio del Porco e ai quole spettono compiti rile 
vanti nd campo deiia progrommozione socioeconomica e 


del roccordo tra l'ente di tutelo e le popolozioni residenti, 
sembro essersi' scossa do uno crisi che lo porolizzovo or- 
moi do molti mesi. Nel corso di un'assembiea a trotti te 
sissimo, presieduto significotivomente quosi per intero dai 
ministro R onchi in persone, è stato eletto il nuovo presi¬ 
dente, C armefo 6 iuro, vicesindoco di P escosseroli. L'esito 
dell'dezione (Giuro, diessino, non ho prevolso sul prece 
dente presidente, già sfiducioto, in virtù di uno schiero- 
mento partitico) e le dichiorozioni che l'honno accompa¬ 
gnato (il ministro: «Comunità e Porco devono procedere 
di pori passo»; il neodetto: «Occorreristobilirelo dignità 
compromesso dd ruolo ddio Comunità») fanno pensoreo 
uno svolto rodi cole in olcuni metodi di lovoro del più no¬ 
to e visitoto dd nostri porchi. L a rivendicozione di un 
protogonismo maggiore delle reoltà locoli e delle loro rap¬ 
presentanze, sostenuta nd mesi scorsi anche attraverso 
manifestazioni pubbliche ciamorose, era stata infattii'og- 
getto di tensioni e scontri con i vertici ddI'E nte porco. 



A Roma da martedì 28 
la conferenza delle acque 

Si svolgerà a Roma (Sala dello 
Stenditoio, compiesso monumen- 
taie dei San M icheie a Ripa, via di 
San M icheie 22) nei giorni 28,29 e 
30 settembre, ia prima Conferenza 
nazionaie suiia tuteia deiie acque. 
Si parierà deii'attuazione dei de¬ 
creto iegisiativo n. 152 deii'll 
maggio 1999, raccoita organica di 
norme, già per ia gran parte ac¬ 
compagnate da regoiamenti tecni¬ 
ci, destinata a costituire ii riferi¬ 
mento per ie future azioni di tuteia 
sia a iiveiio centraie sia periferi¬ 
co. Aiia conferenza interverranno, 
tra gii aitri, ii ministro dei Beni 
cuituraii e ambientaii, Giovanna 
Meiandri, e ii ministro deii'Am- 
biente, Edo Ronchi. A questa pri¬ 
ma iniziativa ne seguiranno aitre 
con cadenza biennaie che con¬ 
sentiranno di seguire i'avanza- 
mento deiie attività previste dai 
decreto e di evidenziare eventuaii 
necessità di compietamento e in¬ 
tegrazione deiie norme affinché 
gii obiettivi di risanamento siano 
raggiunti nei tempi prefissati. In¬ 
formazioni: tei. 06-4404627. 

Convegno «Agricoltura 
biotecnologie e chimica» 

Si svoigerà a Roma (Paiazzo Cor¬ 
sini, in via deiia Lungara 10) da) 30 
settembre a) 1° ottobre i) convegno 
internazionaie su «Agricoitura, 
biotecnoiogie e chimica» con i più 
recenti contributi scientifici suiie 
produzioni aiimentari e non. Le 
giornate di studio sono organizza¬ 
te daii'Accademia nazionaie dei 
Lincei, fondazione «Guido Done- 
gani». L'inizio è previsto per ie ore 
9,30 di giovedì 30 settembre con i) 
saiuto de) presidente deii'Accade- 
mia, Edoardo Vesentini, e i'intro- 
duzione de) presidente de) Cne), 
Umberto Coiombo. Sono previste 
quattro sessioni monotematiche di 


iavoro deiia durata di mezza gior¬ 
nata cadauna, in iingua ingiese. 

Energia nucleare: 
a Roma il quinto simposio 

È iniziato io scorso 20 settembre e 
si conciude oggi, a Roma (Audito¬ 
rium Augustinianum, via Paoio VI 
25), il quinto simposio internazio¬ 
naie suiie tecnoiogie deiia fusione 
nucieare. Organizzato daii'Enea, è 
stato aperto da) professor Cario 
Rubbia e vede ia partecipazione di 
circa quattrocento scienziati di di¬ 
verse naziona)ità,tra cui i respon- 
sabiii dei maggiori progetti nazio- 
naii e internazionaii. Gii argomenti 
trattati riguardano gii aspetti tec- 
noiogici iegati aiio sfruttamento 
deii'energia da fusione attraverso 
ia costruzione di un reattore per ia 
produzione di energia eiettrica. 

Crea Liguria: a Genova 
convegno sui parchi 

È in svoigimento a Genova, fino a) 


fatto 


29 settembre, «Cosa sono i par¬ 
chi», manifestazione che si propo¬ 
ne di far conoscere i) sistema par¬ 
chi e di promuovere esperienze di 
educazione ambientaie. In pro¬ 
gramma la presentazione de) par¬ 
co deii'Antoia (27 settembre), de) 
parco deii'Aveto (28) e de) parco 
de) Beigua (29). Informazioni: Crea 
Liguria, via Porto Antico M iiio, 
16128 Genova, te). 010-2463496- 
2462990, fax 010-2462019, e-mai): 
crea@comune.genova.it, sito: 
www.iiguriainrete.ityCREA/. Refe¬ 
renti: Renata Briano, Gino Canepa, 
Fiorenza Antonini. 

Educazione e formazione 
in mostra allo Smau 

Aii'interno deiio Smau, che si ter¬ 
rà a M iiano da) 30 settembre a) 4 
ottobre, si svoigerà Edunet, una 
mostra dedicata aii'educazione e 
aiia formazione. Oitre aiio spazio 
espositivo, è previsto un program¬ 
ma di eventi speciaii articoiato in: 
aggiornamento de) sapere; aggior¬ 
namento deiia produzione indu- 


striaie; aggiornamento deiia quaii- 
tà dei sistemi educativi; aggiorna¬ 
mento deiia produzione artistica; 
occasione iavoro. Informazioni: 
Lorenzo Barbarossa, Smau, te). 02- 
28313451, fax 02-28313292, e-mai): 
iorenzo .barbarossa@smau.it, si- 
to:www.smau.iVmage))ano. 

Lav: marcia a Roma 
a favore degli animali 

Si terrà a Roma, i) 2 ottobre, ia 
marcia internazionaie per i diritti 
degii animai), promossa daiia Lav, 
Lega anti vivisezione, che vedrà ia 
partecipazione di cittadini e asso¬ 
ciazioni di tutto i) mondo. Informa¬ 
zioni: te). 06-4461325. 


La Provincia di Rimini 
finanzia le imprese «verdi» 

La Provincia di Rimini ha stanziato 


fondi peri) finanziamento di inter¬ 
venti diretti aiia certificazione am¬ 
bientaie. Sono chiamate a rispon¬ 
dere aii'appeiio ie imprese (senza 
(imiti di grandezza) che hanno ia 
propria sede iegaie e sede opera¬ 
tiva ne) territorio deiia stessa pro¬ 
vincia. Saranno ammessi a) con¬ 
tributo soitanto gii interventi diret¬ 
ti aiia certificazione ambientaie 
secondo ie norme Emas e 
Isol4001. Data di presentazione 
deiia domanda, percentuaie di co¬ 
pertura da parte deii'imprenditore 
dei costi deiio studio e impegno 
congiunto peria certificazione Iso 
14001 ed Emas costituiranno gii 
eiementi in base ai quaii sarà de¬ 
cisa ia priorità di concessione dei 
contributi, che saranno concessi 
fino a) 30 per cento dei costi di 
reaiizzazione degii studi per ia 
certificazione. Due consigii: i) pri¬ 
mo, rivoito aiie imprese, è queiio 
di affrettarsi ne) presentare ie do¬ 
mande (tra ie priorità previste per 
('erogazione de) contributo c'è an¬ 
che ia data di presentazione); i) 
secondo, diretto aiie amministra¬ 
zioni, è queiio di estendere ('espe¬ 


rienza riminese ad aitre province 
de) territorio nazionaie. La doman¬ 
da deve essere redatta secondo i) 
fac-simiie indicato ne) bando, re- 
peribiie su) sito Internet deiia Pro¬ 
vincia di Rimini: www.reteita- 
iia.com/servamb.htm. Informazioni 
a: Provincia di Rimini, Servizio 
Ambiente, te).0541-716351, fax 
0541-716241. La domanda per ia ri¬ 
chiesta de) contributo deve essere 
inviata entro i) 30 settembre 1999. 



In Croazia, grazie all'lsip, 
la geografia è in mostra 

L'Isip, Mostra internazionaie per¬ 
manente di pubbiicazioni, fondata 
daO'università di Zagabria ne) 
1951, organizza da) 30 settembre a) 
3 ottobre, i) convegno croato di 
geografia. I) convegno, insieme 
con ia mostra che ('accompagna, 
tratta tutti i temi iegati aiia geo¬ 
grafia generaie e regionaie, aO'e- 


BauBeach, una spiaggia a misura di cane 



LETIZIA PAOLOZZI 


«Quanti anni ha il suo cane?» chie¬ 
de, comprensiva, ia signora a) pro- 

_ prietario di un ter- 

I ranovaaO'incirca 
di un metro e mez¬ 
zo che tenta, di¬ 
speratamente, di 
sdraiarsi su) letti¬ 
no de) padrone. E 
i) padrone, picca¬ 
to: «Ha un anno. 

M a è una femmi¬ 
nuccia»! 

A BauBeach si deve stare attenti a 


non confondere i sessi canini. E an¬ 
cora più attenti si deve stare se ia 
propria creatura, un aiano di sessan¬ 
ta chili, decide di dedicare le proprie 
attenzioni a un irritabiie barbonci- 
no. Comunque, la promiscuità, anzi, 
ia sociaiitàtra Orazio (iupo tedesco), 
Builo (brontoione buOdog ingiese, 
coior crema), Puck (mix di razze con 
predisposizione per il folletto shake¬ 
speariano de) «Sogno di una notte di 
mezza estate») viene auspicata. 

I cani vioienti non sono bene ac¬ 
cetti )à, neilostabiiimentodi F rege¬ 


ne, dove gii umani sono iscritti e do¬ 
tati di una tessera grazie ad'animaie 
di cui, in pratica, vanno a) guinza- 
giio. Con io stabiiimento di Albisso- 
)a M arina, due perie rare su) territo¬ 
rio ita) iano. 

Nato l'anno scorso, sul litorale ro¬ 
mano, BauBeach è cresciuto grazie 
a) sostano deiie autorità locai! e per 
voiontà di un gruppo di donne: Pa¬ 
trizia Daffi nà, Vittoria Caru)li,Va)e- 
ria Ceccotti, Roberta Nuceilese, 
Paoia Punturieri e G iovanna Bonfre- 
schi. Da maggio a settembre di que¬ 


st'anno, 3.400 iscrizioni di cani, do¬ 
tati a) ('ingresso di ciotoia, croccanti, 
tendina contro il sole. I romani li ha 
mobiiitati lo sponsor Radio Dimen¬ 
sione Suono. Sono venute anche 
persone dada Va) d'Aosta. G lacchè 
trovano alberghi di F regene che pos¬ 
sono ospitare cani e padroni. 

Domenica prossima, 26 settem¬ 
bre, grande festa di chiusura di sta¬ 
gione. Ci saranno i levrieri del cino¬ 
dromo di Roma e Napoli, i trovatelli 
del Canile di Roma. Tutti in attesa 
d'adozione. 


splorazione della terra. Tutte le 
pubblicazioni, inerenti a tali temi, 
possono essere inviate all'lsip, 
che si fa carico di tutte le spese 
dell'organizzazione e dell'esposi¬ 
zione (eccetto le spese postali 
d'invio). È necessario segnalare 
suda busta o sul pacco: campione 
per mostra, gratuito. Informazioni: 
Isip, casella postale 325, Udca 
Hrvatske Bratskezajednice bb 
(strada), 10001 Zagabria, Croazia. 



A Napoli un corso 
per guide di oasi Wwf 

Si svolgerà ogni sabato dal 2 otto¬ 
bre al 6 novembre, presso la riser¬ 
va naturale dello Stato «Cratere 
degli Astroni», Oasi Wwf di Napo¬ 
li, il corso gratuito, a numero chiu¬ 
so, di formazione per guide. Il cor¬ 
so si prefigge di formare un nuovo 
gruppo di guide che si affianchi a 
quelle già esistenti. Compito delle 
guide sarà quello di accompagna¬ 
re il pubblico in visita all'oasi, il¬ 
lustrando loro ogni caratteristica 
legata ad aspetti botanici, fauni¬ 
stici e geomorfologici dell'ecosi¬ 
stema, oltre ai concetti fondamen¬ 
tali di conservazione e di evolu¬ 
zione dell'ambiente. Si occupe¬ 
ranno inoltre di monitorare lo sta¬ 
to del bosco, collaborando attiva¬ 
mente alla gestione dell'oasi. Il 
corso, completamente gratuito, si 
avvale del contributo di esperti 
che attraverso lezioni teoriche, fil¬ 
mati e proiezioni di diapositive, e 
supportati da esperienze pratiche 
sul campo, consentiranno di ac¬ 
quisire le nozioni ogni volta di un 
tema specifico, avranno cadenza 
settimanale e si terranno il sabato 
mattina al Cratere degli Astroni. 
Informazioni: riserva naturale del¬ 
lo Stato «Cratere degli Astroni», 
via Agnano agli Astroni 468,80125 
Napoli, tei. 081-5883720 (9-14). In¬ 
ternet: http://napoli.pandora.iVoa- 
siastroni; e-mail: astroni@napo- 
li.pandora.it. 

Consei: a Roma in 1.200 ore 
corso sull'Inquinamento 

Il Consei di Roma organizza un 
corso gratuito, di 1200 ore, su «In¬ 
quinamento elettromagnetico - Si¬ 
stemi di telecomunicazioni, multi¬ 
medialità e applicazioni Internet», 
rivolto a venti diplomati preferibil¬ 
mente in elettronica, telecomuni¬ 
cazioni e informatica. Domande, 
con fotocopia del titolo di studio, 
copia della media dei voti, certifi¬ 
cazione 0 autocertificazione dello 
stato di non occupazione (solo se 
in possesso), a: Consei, via Sandro 
Sandri 45,00159 Roma. Scadenza:! 
ottobre 1999. 

Per inviarci segnalazioni 
di iniziativeeconvegni 
perquestarubrica, 
si prega di utilizzare 
ilseguenterecapito: 

L'U nità-StudioCaiellotti, 
casella postale4229, 
00182Roma,tel.06-7029692 
(a cura di G lampi ero C astd lotti, 
Federica Cocozzidio 
eM aria Di Saverio). 


GARE 


BILANCI 
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APPALTI 


LA LEGGE È UGUALE PER TUTTI 


( su L’UNITÀ PERÒ co: 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con VUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti (legge n°67/87 e DJ^.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. 7Z prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 
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ASSESSORI AL VERDE 


Rifiuti tossici, ia Valie Scrìvia aspetta ancora di iiberarsi dai veieni 

ENNIO NEGRI* 


I l territorio della provincia di Alessandria nei primi anni 80 è sta¬ 
to oggetto di numerosi svaltimenti abusvi di rifiuti industriali 
tossico nocivi, che hanno comportato interventi di bonifica molto 
impegnativi, anche sotto l'aspetto economico. In particolare la Valle 
Scrivia, naturale asse di comunicazione tra i 
poli industriali di M ilano e G enova, ha dovuto 
sopportare l'enorme peso ambientale di diversi 
^isodi di questo genere tra i quali il più grave 
è quello ancora in atto causato da un inceneri¬ 
tore per rifiuti industriali speciali e tossico no¬ 
civi, di proprietà della E colibarna, nel comune 
di Serravalle Scrivia. Nel breve periodo di 
funzionamento furono riscontrate molte irrego¬ 
larità. N ella realtà de fatti una piccolissima 
parte dei rifiuti ritirati dalla E colibarna furono bruciati mentre la re 
stante parte fu sotterrata nelle aree tutto attorno lo stabilimento cau¬ 
sando un grave inquinamento con esalazioni tossiche e contaminazione 
della falda. A seguito del rinvenimento di tale situazione, il Diparti¬ 


mento della Protezionecivile, nell'ottobre 1987 diede incarico la ditta 
Castana di procedere alla fase dimessa in sicurezza e bonifica dell'a¬ 
rea. Dopo una fase iniziale di verifica della reale situazione locale, fu 
approntato il progetto ed iniziarono le operazioni di bonifica, durante 
le quali però furono rinvenuti molti più rifiuti sotterrati ricetto a 
quanto supposto nella fase preliminare. D al settembre 1995 i lavori so¬ 
no stati senesi in attesa di stabilire le modalità tecniche di completa¬ 
mento della bonifica, scegliendo tra la possibilità di confinare i rifiuti 
presenti sul posto oppure di allontanare presso idonei impianti i rifiuti 
rinvenuti, e conseguentemente inattesa che il dipartimento della P rote- 
zione reperisca i fondi necessari al proseguimento della bonifica. L a 
Provincia di Alessandria, considerato l'ormai troppo lungo tempo tra¬ 
scorso dalla solendone dei lavori, la non completa conoscenza dei rea¬ 
li quantitativi di rifiuti ancora presenti nell'area e contemporanea¬ 
mente la continua presenza di sostanze inquinanti nella falda, nel set¬ 
tembre 1998 ha deciso di intervenire con fondi propri per cercare di 
smuovere la situazione di stallo venutasi a creare, predisponendo uno 
studio particolareggiato volto alla determinazione dell'assetto idrogeo¬ 


logico della zona ed alla analisi di possibili altre aree di abbandono di 
rifiuti tramite analisi del repertorio aerofotografico del sito(1954- 
1994), nonché ad indagini geofisiche sulle aree così individuate. Dal¬ 
l'analisi dei risultati di questa indagine sono emerse delle anomalie in 
quattro aree esterne sulle quali si procederà ad effettuare un sondarlo 
meccanico diretto per la verifica puntuale della presenza di rifiuti in¬ 
terrati ed è altresì emersa la necessità di verificare latenuta idraulica 
del diaframma plastico realizzato durante la prima fase di bonifica per 
il confinamento delle melme acide sotterrate. 

Contemporaneamente s è proceduto alla raccolta di tutte le analisi 
chimiche di campioni di falda effettuate presso i pozzi limitrofi allo 
stabilimento ed è stata effettuata una elaborazione de dati ricostruen¬ 
do l'andamento nel tempo di ogni componente inquinante per singolo 
pozzo, dopodiché è stata predisposta una cartografia di base informa¬ 
tizzata sulla quale sovrapporre i valori di concentrazione dei sin^li 
elementi riscontrati in pari data. I n tal modo è stato possibile monito¬ 
rare l'evoluzione dell'inquinamento sia nel tempo che arealmente. Da 
tale analisi, purtroppo, si è riscontrata la continua presenza di sostanze 


inquinanti, in alcuni casi anche in concentrazioni crescenti nel tempo, 
aidenziando cometa non completa bonifica dell'area comporti tuttora 
un grande rischio di inquinamento delle acque, acque che peraltro ali¬ 
mentano gli acquedotti di tutta la bassa Valle Scrivia, W ovi L igure e 
Tortona compresi. I risultati di queste ulteriori indagini hanno spinto 
la Provincia di Alessandria, unitamente agli Enti locali, a muoversi in 
maniera ancora più pressante ne confronti del Dipartimento della 
Protezione Civile per addivenire ad una soluzione definitiva del pro¬ 
blema, rendendosi anche disponibile ad effettuare con propri tecnici ed 
unitamenteall'ARPA, il controllo diretto delleopeazioni di bonifica. 
L a provincia di Alessandria, in questo modo, ha dimostrato che èpos 
sibile chiudere definitivamente il capitolo degli smaltimenti abusivi di 
rifiuti tossici nocivi in Valle Scrivia e resta in attesa che il Diparti¬ 
mento della Protezione Civile muova tutti i passi per poter chiudere 
definitivamente anche questo brutto capitolo conosciuto ormai da tutti 
come «bomba ecologica innescata». 

*/A ssessoreperla tutela evalorizzazioneambientale 
della P rovincia di A lessandria 
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NEWS 


CONSIGLIO MINISTRI 


Equipaggiamento marittimo 

La presidenza del Consiglio, neiia 
riunione dei io se orso 17settembre, 
ha approvato,su proposta dei mini¬ 
stri periePoiitichecomunita rie, 
Letta,edeiTrasportiedeiia naviga¬ 
zione, Treu, un regoiamento per 
i'attuazionedi direttivecomunita- 
rieinmateria di equipaggiamento 
mari ttimo,ai fi nedi ine rementa re ia 
sieurezza in mare e di prevenire 
i'inquinamento marittimo. 

Agea 

Supropostadei ministroperiePoii- 
tieheagrieoie,DeCastro,èstata 
proposta ia nomina di Pieriuigi Ber- 
tineiii a presidentedeii'Agenzia 
peri'erogazionedegii aiuti inagri- 
eoitura(Agea). 


INTERROGAZIONI 


Senato 3-03041 

Bortoiotto (Verdi);esposizione del¬ 
la popolazione infantile di M irano 
(yenezia)ai eampi elettromagneti- 
ei.Presenta tali Msettembre 1999. 



Aree a rìschio d'arìdificazione, si deiinea ia mappa deiie regioni dei Mezzogiorno 


Senato 3-03043 

Peruzzotti (Lega Nord);eampagna 
di eontrollodegli aeromobili per 
evitare la diffusione di insetti,non 
appartenenti all'habitatdella re¬ 
gione, pericolosi anche perl'uomo. 
Presentata il Msettembre 1999. 


Senato 3-03053 

LoCurzio(Ppi);migliore funzionali¬ 
tà del porto di Augusta (Sirac usa), a 
seguito del mareggiate dei giorni 6 
e 7settembre scorsi .Presentata il 
Msettembre 1999. 


Senato 3-03054 

LoCurzio (Ppi);provvedimenti infa¬ 
vore delle popolazioni colpite dal- 
nubifragio abbattutosi a N ord di S i- 
racusa.Presentata il Msettembre 
1999. 

Senato 4-16127 

S pec c hia (An); razzia di pese i da 
parte di pese atori di frodo a Torre- 
G uac eto (B ri ndi si ). P rasentata i IM 
settembre 1999. 


CALENDARI 


I lavori del Senato 
fino a dicembre 

Disegno di legge n. 4057- Legge c o- 
munitaria (approvata dalla Came¬ 
ra );disegno di legge n.2989- Rifor¬ 
ma cooperazioneallosviluppo;di- 
segno di legge costituzionale n. 
3308- M odific he allo statuto del 
Trentino-Alto Adige;disegno di 
legge c ostituzionale n. 3841- Voto 
degli italiani all'estero (seconda 
deliberazione);disegnodi legge n. 
3366econnessi -Tutela minoranze 
linguistiche (approvatodalla Ca¬ 
mera); Legge fi nanziaria;Bilancio 
dello Stato. 


La piaga della desertificazione, da sempre associata alla realtà 
del territorio africano, comincia a investire in modo grave an¬ 
che i paesi del Nord del Mediterraneo, compreso il nostro 
Mezzogiorno. Le conseguenze più gravi del fenomeno riguar¬ 
dano la perdita di produttività del terreno, con ricadute am¬ 
bientali, economiche e sociali. La presidenza del Consiglio, a 
seguito della convenzione delle Nazioni Unite volta a combat¬ 
tere il problema (cui hanno aderito 145 paesi), nel 1997 istituì 


un comitato nazionale per la realizzazione di una carta delle 
aree sensibili al degrado del suolo. Il comitato, presieduto dal 
sottosegretario all'Ambiente Valerio Calzolaio, ha incaricato il 
Servizio idrografico e mareografico nazionale del Dipartimen¬ 
to per i servizi tecnici nazionali di coordinare un gruppo di la¬ 
voro appositamente costituito. D ue le fasi previste nell'indivi¬ 
duazione delle aree sensibili; fecalizzazione dei bacini idro¬ 
grafici e delle regioni interessate, primo passo per attuare una 


strategia di lotta alla desertificazione; analisi a livello di sin¬ 
golo bacino idrografico per delimitare le aree vulnerabili alla 
desertificazione da parte delle Regioni e delle Autorità di baci¬ 
no secondo quanto previsto dal decreto legge 11.05.99 n. 152. 
L e analisi indicano la Puglia, la Basilicata, la Calabria, la Sici¬ 
lia e la Sardegna come le aree italiane maggiormente colpite 
dal fenomeno per un totale di 16.100 chilometri quadrati, cor¬ 
rispondenti a circa il 5,35% del territorio nazionale. 


B p u n t 0 


Centro-sinistra, ambientalisti ali'attacco 


PIETRO SELDONI 

S i sono trovati a discutere per 
un'intera giornata. E già questa 
sarebbe una notizia non da po¬ 
co: non era mai successo, prima di 
sabato 18 settembre, che più di cin¬ 
quanta esponenti delle diverse «ani¬ 
me» ambientaliste del centro-sini¬ 
stra si mettessero intorno a un tavo¬ 
lo, senza agenda precostituita, senza 
vincoli né pregiudiziali. Per discute¬ 
re di cose concrete, per cercare di 
gettare le basi di una sorta di lobby 
ambientalista trasversale alle varie 
formazioni politiche che sostengo¬ 
no il governo D'Alema. 

A promuovere l'incontro sono 
stati il ministro dell'Ambiente, Edo 
Ronchi, la responsabile dell'area te¬ 
matica ambiente di Botteghe Oscu¬ 
re, Fulvia Bandoli, e il presidente di 
Legambiente, Ermete Realacci. 
Scopo dichiarato dell'incontro - co¬ 
me si legge nel testo concordato alla 
fine della discussione -, «rendere 
più compatta e visibile la presenza 
nella ma^ioranza e nel ^verno di 
una posizione ambientalista, impe¬ 
gnarsi per improntare la Finanziaria 
2000 nel senso dell'avvio di una 
''qualificazione ecologica” delle 
spese e degli investimenti, definire 
le priorità politiche e programmati- 
che dell'impegno futuro degli am¬ 
bientalisti del centro-sinistra». 


Niente dialoghi sui massimi si¬ 
stemi, insomma, né lamentazioni 
sull'emarginazione dei temi am¬ 
bientali dalla «grande politica», ma 
discussione concreta e serratissima 
- almeno una trentina d'interventi - 
intorno a questioni precise sulle 
quali gli ambientalisti della maggio¬ 
ranza sono decisi a far sentire la 
propria voce nel modo più unitario 
e compatto possibile. Una scelta 
motivata, tra l'altro, dalla constata¬ 
zione che, nonostante i passi avanti 
compiuti con i governi Prodi e D'A- 
lema, le posizioni ambientaliste - 
anche per loro responsabilità, si è 
sottolineato autocriticamente - non 
sono ancora riuscite a far valere a 
sufficienza «le proprie ragioni nei 
confronti dell'esecutivo, della mag¬ 
gioranza, delle forze politiche d'ap¬ 
partenenza», per cui «occorre uno 
sforzo molto maggiore di visibilità e 
di compattezza, occorre definire 
con chiarezza le priorità e su di esse 
aprire il confronto e se necessario 
lo scontro». Dotandosi anche di 
strumenti adeguati, non burocratici 
ma operativi, per esempio forme di 
collegamento, di consultazione per¬ 
manente non solo a livello parla¬ 
mentare ma allargato agli assessori 
all'ambiente delle Regioni, delle 
Province e delle grandi città, tanto 


più importante perché gran parte 
delle scelte e soprattutto l'applica¬ 
zione concreta delle norme spetta¬ 
no essenzialmente agli enti locali. 

Non hanno paura di usare termi ni 
forti gli ambientalisti del centro-si¬ 
nistra, che auspicano sì un vertice 
di maggioranza «dedicato a discute¬ 
re il profilo ambientale dell'azione 
di governo», ma a proposito della 
prossima Finanziaria non esitano a 
parlare di difesa, attuazione e rin¬ 
forzo delle «trincee» conquistate, in 
primo luogo gli incentivi fiscali agli 
interventi di manutenzione edilizia, 
di cui chiedono il potenziamento e 
la modulazione in base al contenuto 
innovativo e di miglioramento am¬ 
bientale degli interventi, l'utilizzo 
dei proventi della carbon tax a favo¬ 
re del risparmio energetico e delle 
fonti rinnovabili, il potenziamento 
delle aree protette e la riforma delle 
norme di tutela delle acque e del 
suolo. 

Il terreno sul quale il confronto 
con il governo e le forze politiche di 
maggioranza rischia di trasformarsi 
in scontro è, ancora una volta, quel¬ 
lo delle scelte prioritarie della Fi¬ 
nanziaria, a partire dal trasporto 
pubblico locale (costantemente pe¬ 
nalizzato, anno dopo anno) e dalle 
scelte strategiche in materia di ri¬ 


fiuti, difesa del suolo, risorse idri¬ 
che, contenimento delle emissioni 
di gas serra, finanziamento delle 
Agenzie regionali per la protezione 
ambientale. «Sarebbe altamente po¬ 
sitiva - concludono su questo punto 
gli ambientalisti del centro-sinistra 
- la predisposizione di un collegato 
ambientale alla Finanziaria, nel 
quale inserire le nuove normative di 
più urgente approvazione, a comin¬ 
ciare dal disegno di legge sull'abusi¬ 
vismo edilizio». 

L'orizzonte ambientalista non si 
ferma però alla Finanziaria, ma ab¬ 
braccia tutto l'arco di tempo che ci 
separa dalla fine della legislatura. 
Con proposte che vanno dalla revi¬ 
sione radicale del disegno di legge 
di recepì mento della direttiva co¬ 
munitaria sulle biotecnologie alla 
riforma della fiscalità ambientale, 
sulla quale si intende presentare 
una proposta organica; dall'appro¬ 
vazione delle nuove norme sull'elet- 
trosmog allo sviluppo del trasporto 
pubblico locale e di quello alternati¬ 
vo alla strada; dall'opposizione alla 
costruzione del Ponte sullo Stretto 
di Messina a una nuova legge sul 
servizio civile; dalla riforma com¬ 
plessiva delle norme urbanistiche 
all'attribuzione di risorse adeguate 
al ministero dell'Ambiente. 


L 


Pordccioli sì 
ma solo per 
barche a vela 


CARLO PIAZZI 



A proposito della di¬ 
sponibilità in Italia 
di porti turistici (Et 
del 10 settembre). Amo il 
mare, soprattutto starci 
dentro e muovermi su di es¬ 
so, ma anche gli specchi 
d'acqua in genere, come i 
laghi e i fiumi. Avendo fre¬ 
quentato in particolare i 
mari italiani e qualche vol¬ 
ta anche i laghi prealpini, 
desidero sottolineare che la 
mia più alta considerazione 
va alle imbarcazioni a vela 
di ogni tipo. Penso che chi 
usa la vela ami veramente il 
mare o il lago e quanto di 
meglio essi gli possono of¬ 
frire; l'imbarcazione a vela 
utilizza un'energia pulita, è 
silenziosa e non inquina; 
chi la usa può sentirsi la co¬ 
scienza tranquilla e in ar¬ 
monia con quelle forze del¬ 
la natura che utilizza e che 
gli offrono tanti altri motivi 
di soddisfazione. L'imbar¬ 
cazione a motore invece in¬ 
quina, in certi casi anche in 
notevole misura, e conside¬ 
rando che la nautica tende 
a espandersi esiste un ri¬ 
schio alquanto elevato che 
tra pochi anni le zone di 
mare adiacenti le coste si 
trasformino quasi in auto¬ 
strade per natanti, con li¬ 
velli d'inquinamento chimi¬ 
co e acustico simili a quelli 
delle autostrade terrestri, 
con i relativi ingorghi e in¬ 
cidenti. Personalmente so¬ 
no arrivato a preferire a ca¬ 
le e calette infestate da na¬ 
tanti a motore di ogni spe¬ 
cie, compresi i puzzolenti 
gommoni, le monotone 
spiagge romagnole, zeppe 
di persone ma ben regola¬ 
mentate e col mare anti¬ 
stante praticamente sgom¬ 
bro di natanti a motore, sal¬ 
vo quelli di servizio e di 
soccorso e solo qualcuno, 
ma al largo, per lo sci nauti¬ 
co. In conclusione desidero 
sottolineare l'importanza, 
se non la necessità, di con¬ 
siderare, in una politica a 
favore della nautica da di¬ 
porto e dei porti turistici, 
molto validi i provvedimen¬ 
ti tesi a incentivare l'uso 
delle imbarcazioni a vela, 
derive e windsurf compresi, 
ma nello stesso tempo a 
scorapare la diffusione 
delle imbarcazioni private a 
motore, soprattutto se a for¬ 
te impatto ambientale per 
rumore, moto ondoso ed 
emissione di sostanze in¬ 
quinanti. 
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l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

QuoL 

Quoti 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

Piec. 

BTP AG 93/03 

119,100 

119,170 

BTP GN 91/01 

112,900 

112,940 

BTP NV 97/27 

105,330 

105,850 

CCT GE 93/00 

99,750 

99,750 

CCT ST 95/01 

100,910 

0,000 

BTP AG 94/04 

116,000 

115,950 

BTP GN 93/03 

121,700 

121,800 

BTP NV 98/01 

99,330 

99,430 

CCT GE 94/01 

100,480 

100,450 

CCT ST 96/03 

101,360 

101,360 

BTP AP 94/04 

115,440 

115,470 

BTP GN 99/02 

97,410 

97,420 

BTP NV 98/29 

90,430 

90,790 

CCTGE 95/03 

100,720 

100,790 

CCT ST 97/04 

100,440 

100,400 

BTP AP 95/00 

103,420 

103,440 

BTP LG 95/00 

105,590 

105,650 

BTP NV 99/09 

91,910 

92,050 

CCT GE 96/06 

101,500 

102,090 

CTE FB 96/01 

102,990 

102,990 

BTP AP 95/05 

126,750 

126,760 

BTP LG 96/01 

107,580 

107,680 

BTP OT 93/03 

116,100 

116,170 

CCTGE 97/04 

100,360 

100,330 

CTEGE 95/00 

102,490 

102,490 

BTP AP 98/01 

101,320 

101,360 

BTP LG 96/06 

120,750 

120,980 

BTP OT 98/03 

98,070 

98,100 

CCTGE 97/07 

101,020 

101,010 

CTE LG 96/01 


102,990 

BTP AP 99/02 

97,720 

97,750 

BTP LG 97/07 

109,250 

109,500 

BTP ST 91/01 




101,340 

101,200 

CTE MG 95/00 



BTP AP 99/04 

94,470 

94,510 

BTP LG 98/01 

101,300 

101,380 

BTP ST 92/02 




100,560 

100,550 

CTE NV 94/99 


B 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

99,990 

100,050 

BTP ST 95/05 




100,800 

100,800 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/23 

131,750 

131,750 

BTP LG 99/04 

97,360 

97,400 

BTP ST 96/01 

107,350 

107,340 

CCT LG 96/03 

101,250 

101,240 

CTZAP 98/00 

98,260 

98,278 

BTP DC 94/99 

100,650 

100,650 

BTP MG 92/02 

118,950 

118,980 

BTP ST 97/00 

102,150 

102,160 

CCT MG 93/00 

100,420 

100,440 

CTZ DC 97/99 

99,436 

99,430 

BTP FB 96/01 

107,760 

107,820 

BTP MG 96/01 

108,990 

109,080 

BTP ST 97/02 

104,220 

104,230 

CCT MG 96/03 

101,180 

101,180 

CTZ DC 99/00 

95,850 

95,878 

BTP FB 96/06 

124,150 

124,380 

BTP MG 97/00 

101,810 

101,840 

BTP ST 98/01 

100,360 

100,430 

CCT MG 97/04 

100,360 

100,350 

CTZ FB 99/01 

95,171 

95,215 

BTP FB 97/00 

101,150 

101,160 

BTP MG 97/02 

105,320 

105,340 

CCTAG 93/00 

100,630 

100,650 

CCT MG 98/05 

100,410 

100,400 

CTZ GE 98/00 

99,020 

99,020 

BTP FB 97/07 

109,300 

109,300 

BTP MG 98/03 

101,000 

101,030 

CCTAG 94/01 

100,650 

100,640 

CCT MZ 93/00 

100,190 

100,190 

CTZ GE 99/01 

95,586 

95,670 

BTP FB 98/03 

101,890 

101,900 

BTP MG 98/08 

98,080 

98,200 

CCTAG 95/02 

100,940 

100,950 

CCT MZ 97/04 

100,470 

100,410 

CTZ LG 98/00 

97,390 

97,390 

BTP FB 99/02 

97,900 

97,960 

BTP MG 98/09 

94,290 

94,360 

CCTAP 94/01 

100,720 

100,730 

CCT MZ 99/06 

100,310 

100,280 

CTZ LG 99/00 

97,400 

97,400 

BTP FB 99/04 

94,760 

94,790 

BTP MZ 91/01 

111,780 

111,850 

CCTAP 95/02 

100,700 

100,710 

CCT NV 92/99 

99,750 

99,760 

CTZ LG 99/01 

93,610 

93,650 

BTP GE 92/02 

116,850 

116,800 

BTP MZ 93/03 

122,200 

122,270 

CCTAP 96/03 

101,160 

101,150 

CCT NV 95/02 

100,990 

100,990 

CTZ MG 98/00 

97,971 

97,970 

BTP G E 93/03 

122,800 

123,000 

BTP MZ 97/02 

105,090 

105,100 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,310 

100,290 

CTZ MG 99/01 

94,310 

94,330 

BTP G E 94/04 

114,800 

114,860 

BTP NV 93/23 

137,000 

137,500 

CCT DC 94/01 

100,620 

100,610 

CCT OT 93/00 

100,550 

100,560 

CTZ MZ 98/00 

98,649 

98,642 

BTP GE 95/05 

121,250 

121,410 

BTP NV 95/00 

107,510 

107,610 

CCT DC 95/02 

101,060 

101,040 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,631 

96,634 

BTP GE 97/00 

100,770 

100,780 

BTP NV 96/06 

115,200 

115,250 

CCTFB 93/00 

100,060 

100,070 

CCT OT 94/01 

100,840 

100,820 

CTZ OT 98/99 

99,871 

99,868 

BTP GE 97/02 

104,890 

104,940 

BTP NV 96/26 

115,050 

115,480 

CCTFB 95/02 

100,690 

100,690 

CCT OT 95/02 

100,960 

100,950 

CTZ ST 97/99 

99,975 

99,962 

BTP GE 98/01 

101,900 

101,920 

BTP NV 97/07 

104,680 

104,830 

CCTFB 96/03 

101,100 

101,110 

CCT OT 98/05 

100,430 

100,390 

CTZ ST 99/01 

96,842 

96,830 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

QuoL 

Ultimo 

Quoti 

PreCi 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quoti 

PreCi 

ANAS-85/00IND 

113,120 

113,200 

COMIT-98/28 ZC 

16,940 

16,660 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

88.850 

89,490 

OPERE-93/00 29 IND 

100.100 

100,150 

BCA INTESA 96/01IND 

99.500 

99.400 

CR BO 98/08 341 TV 

98.800 

99.190 

MED CENT/18 REV FL 

77,000 

77.350 

OPERE-93/00 31 IND 

100.020 

100.060 

BCA INTESA 97/01IND 

97.570 

97.500 

CR BO-OF 96/03 298 TV 

99,020 

98,610 

MED LOM/14FC71 

81.950 

81,950 

OPERE-94/0411ND 

100,150 

100,000 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96.660 

96,500 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95,500 

95.220 

MEDIO CEN-047.95% 

99.420 

99,450 

OPERE-94/04 3IND 

100,120 

100,100 

BCA LEASING4TAL01 AIO 

99.600 

99,580 

CREDIOP-003.A 9% 

100.050 

100.200 

MEDIOB-012INDTAQ 

98,300 

98,160 

OPERE-95/00 9IND 

99,970 

99,980 

BCA POP BS-97/001 TV 

99.560 

99,570 

CREDIOP-004.A4.80% 

100,000 

99.600 

MEDIOB-01 ECU INDEX 

139,500 

138.710 

OPERE-95/0211ND 

100.160 

100.030 

BCA ROMA-03277IND 

99.050 

98,900 

CREDIOP-01 2.A11% 

103,950 

103.900 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

97,500 

96,300 

OPERE-96/012IND 

99,500 

99i500 

BCA ROMA-08261 ZC 

60.100 

59.900 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

94.100 

93,750 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

94.700 


OPERE-96/01 6.9% 

105.230 

105.310 

BIPOP 97/00 IND 

^^9 


CREDITO IT-96/03 IND 

98.760 

98.890 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

68.990 

66.500 

OPERE-97/04 6,72% 

102.920 

102.900 

CENTROB /13RFC 

79.200 

79,400 

ENEL-85/003IND 

102,630 

102.800 

MEDIOB-97/00 INDTAQ 

122,000 

122.000 

PAN EURO BONDS/04 

101,500 

101,000 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

100.000 

100,010 

ENEL-86/01IND 

101,600 

101.800 

MEDIOB-98/08n 

92,750 

92,980 

PAN EURO BONDS/06 


98.750 

CENTROB 01 IND 

99.410 

99.450 

ENEL-93/03 2 9.6% 

109.290 

108.610 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

99.980 

100.000 

PARMALATF-077,25% 

104.700 

104.750 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

101.500 

101,490 

ENI-93/03IND 

105,550 

105.690 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

97,200 

97,160 

PARMALAT F>94/00 IND 

100,000 

100,000 

CENTROB 02 IND 

99.700 

99,700 

ENTE FS 94/02 IND 

100.340 

100.340 

MEDIOBANCA-02SZC 

84,200 

84,200 

POP NOVARA/03 TV 

98,800 

98.990 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

98.420 

98,400 

ENTE FS-90/00 IND 

102,410 

102.510 

MEDIOBANCA-02INDTM 

150.000 

150,000 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

103,500 

103,500 

CENTROB 97/04 IND 

98.600 

98,600 

ENTE FS-94/04IND 

102,700 

102.710 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.810 

99.810 

SPAOLO TO-10154 5,39% 

98,000 

97.200 

COMIT/002 

101,110 

101,310 

ENTE FS-96/08 IND 

99,820 

99.820 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

68.850 

68,800 

SPAOLO-OF10810,2% 

103.000 

103,500 

COMIT/08TV2 

93.600 

93,450 

IMI-95/0111ND 

100,120 

100.230 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

46,410 

46,260 

SPAOLO/02169ZC 

100.310 

100.070 

COMIT-96/06IND 

97.580 

97.210 

IMI-96/0111ND 

100,030 

100.020 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

97.800 

97.900 

SPAOLO/0269 CAL 

106.500 

107.000 

COMIT-97/00 5,8% 

100,750 

100,850 

IMI-96/03ZC 

83,240 

83.200 

MEDIOCR C/03 INDMIB 

98,510 

98,500 

SPAOLO/0398 CAL 

103.000 

103,050 

COMIT-97/00 6.1% 

101.340 

101,050 

IMI-96/041 9.7% 

111,510 

112,000 

MEDIOCR L/082 RF 

92,000 

91,980 

SPAOLO/05IBON11 

91,700 

0,000 

COMIT-97/02 IND 

97.650 

97.600 

IMI-96/062 7.1% 

109.500 

109.400 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

82.000 

83.000 

SPAOLO/13 ST DOWN 

83,000 

84.890 

COMIT-97/03 IND 

97.700 

97,670 

IMI-97/01 INDEX BOND 

109,810 

110.100 

MEDIOCR L/28ZC 25.MA 

16.200 

16,200 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

75,850 

75.500 

COMIT-97/07 SUB TV 

94.760 

95.010 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

109,000 

107.000 

MPASCHI-08 7A5.35% 

101,300 

101,300 

SPAOLO/19 SW EURO 

89,990 

89.900 

COMIT-98/08 SUB TV 

93.710 

93,450 

IMI-AUT73/032 7% 

102,300 

102.100 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.000 

100.050 

TECNOSTINT/04TV 

102,750 

102.760 


FONDI 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI ITALIA | 

ALBERTO PRIMO 

7.206 7.173 13953 

ALPI AZIONARIO 

8.388 8.396 16241 16,828 

APULIA AZIONARIO 

11,359 11.363 21994 27,524 

ARCAAZ. ITALIA 

20,118 20,096 38954 24,628 

AUREO PREVIDENZA 

19,960 19,966 38648 23,141 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18.400 18.375 35627 28.651 

AZIMUT TREND 1 

12,284 12.268 23785 31,496 

AZZURRO 

30,141 30.091 58361 21,768 

BIMAZION.ITALIA 

4,982 4,982 9646 

BLUECIS 

9,226 9.214 17864 28,195 

BN AZIONI ITALIA 

11,720 11,709 22693 21,678 

BPB TIZIANO 

15,773 15,756 30541 25,444 

C.S.AZION. ITALIA 

12,655 12,661 24503 23,028 

CAPITALGEST ITALIA 

17,290 17.276 33478 22,102 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9.642 9.629 18670 21.895 

CENTRALE CAPITAL 


CENTRALE ITALIA 


CISALPINO INDICE 

13,582 13.555 26298 28,995 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8.931 8.939 17293 18.924 

COMIT AZIONE 


CONSULTINVEST AZIONE 

10,760 10,780 20834 23,075 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,409 12.385 24027 20,854 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,388 6,387 12369 21,335 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,928 12.916 25032 25,814 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,898 17.892 34655 34,756 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,534 20,507 39759 22,419 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

24,351 24,307 47150 23,390 

F&F SELECT ITALIA 

11,877 11.866 22997 25,188 

FONDERSEL ITALIA 

15,550 15,525 30109 29,328 

FONDERSELP.M.I. 

11,152 11.176 21593 35,917 

FONDICRISEL ITALIA 

20,649 20.601 39982 27,510 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,838 18,809 36475 23,578 

G4 AZIONARIO ITALIA 

6.119 6.101 11848 

G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5.391 5.386 10438 

G4SMALLCAPS 

6,055 6,048 11724 

GALILEO 

15,864 15.839 30717 24,259 

GENERCOMIT AZIONI IT 

12,059 12,024 23349 23,378 

GENERCOMITCAP 

13,775 13.750 26672 23,293 

GEPOCAPITAL 

17,068 17.058 33048 20,088 

GESFIMI ITALIA 

13,417 13,381 25979 27,086 

GESTICREDITBORSIT. 

15,263 15.226 29553 23,923 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,486 12.467 24176 36,666 

GESTIELLEA 

12,786 12,750 24757 22,578 

gestifondiaz.it. 

14,087 14.062 27276 22,954 

GESTNORDP. AFFARI 

10,873 10.867 21053 22,779 

GRIFOGLOBAL 

10,635 10,666 20592 21,977 

IMIITALY 

20,834 20.803 40340 24,603 

ING AZIONARIO 

19,726 19.726 38195 22,180 

INTERBANCARIA AZ. 

25,880 25,989 50111 28,928 

INVESTIRE AZION. 

18,033 17.993 34917 22,502 

ITALY STOCK MAN. 

12,778 12.753 24742 24,192 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,217 8.210 15910 23,221 

MIDA AZIONARIO 


OASI AZ. ITALIA 

11,192 11.176 21671 24,444 

OASI CRESCITA AZION 

12,054 12,048 23340 27,046 


15.193 15.163 29418 32.661 

OLTREMARE AZIONARIO 


OPTI MA AZIONARIO 

5,667 5.665 10973 

PADANO INDICE ITALIA 


PERFORMANCEAZ.ITAL 10,830 10,822 20970 22,002 

PRIME ITALY 

17,556 17,544 33993 28,820 

PRIMECAPITAL 

47.698 47.666 92356 27.724 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

17,012 17,001 32940 28,671 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,128 6,119 11865 18,999 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

12,047 12.033 23326 29,245 

RAS CAPITAL 

19,395 19,356 37554 25,204 

RAS PIAZZA AFFARI 

7,859 7,844 15217 25,657 

RISP. IT. CRESCITA 

13,375 13.308 25898 20,712 

ROLOITALY 

11,089 11,063 21471 23,689 

sanpaoloaldeb.it. 

18,383 18.371 35594 26,015 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8.993 8.991 17413 20,454 

SANPAOLO AZIONI 

19,418 19,388 37598 35,178 

VENETOBLUE 

16,436 16.395 31825 22,604 

VENETOVENTURE 

14,284 14.339 27658 25,437 

ZECCHINO 

11,865 11,864 22974 23,981 

ZENIT AZIONARIO 

11,553 11.542 22370 14,881 

ZETA AZIONARIO 

18.386 18.381 35600 23.035 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,696 13,727 26519 21,658 

AUREO E.M.U. 

12,917 12.945 25011 

CISALPINO AZION. 

18,336 18.357 35503 41,077 

CLIAM SESTANTE 

9,009 9,057 17444 37,645 

COMIT PLUS 

11,998 12.067 23231 21,955 

G4-EUROSTOXX 

5.022 5.047 9724 

MIDA AZIONARIO EURO 

5,342 5,361 10344 

R&SUNALLIANCE AZION. 

12,687 12.744 24565 25.423 

SANPAOLO JUNIOR 

20.676 20.731 40034 24.791 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ARCAAZ. EUROPA 

11,440 11.531 22151 18,428 

ASTESE EUROAZIONI 

5,874 5.943 11374 

AZIMUT EUROPA 

12,021 12,115 23276 34,364 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

14,234 14.308 27561 23,846 

BN AZIONI EUROPA 

9.894 9.933 19157 

CAPITALGEST EUROPA 

7,069 7.112 13687 23,122 

CARIFONDOAZ. EUR 

7,675 7.720 14861 17,924 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6.391 6.438 12375 16,632 

CENTRALE EUROPA 

25,258 25,411 48906 19,677 

DUCATO AZ. EUR. 

8.723 8.792 16890 41,719 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5.756 5.828 11145 36,516 

EURO AZIONARIO 

6,591 6,634 12762 19,796 

EUROM.EUROPEE.F. 

17,003 17.111 32922 23,406 

EUROPA 2000 

17,772 17.869 34411 17,641 

F&FPOTENZ. EUROPA 

8,065 8,109 15616 

F&FSELECT EUROPA 

20,128 20.287 38973 31,187 

FONDERSELEUROPA 

14,348 14.391 27782 26,171 

FONDICRISEL EURO. 

7,325 7,416 14183 23,246 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6.669 6.764 12913 

FONDINVEST EUROPA 

17,093 17.193 33097 23,564 

GENERCOMIT EURO TOP 

4,821 4,845 9335 

GENERCOMIT EUROPA 

20,931 21.024 40528 18,267 

GEODE EURO EOUITY 

5.005 5.032 9691 

GESFIMI EUROPA 

12,172 12,238 23568 28,872 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17,768 17.863 34404 20,132 

GESTIELLE EUROPA 

14,350 14.444 27785 29,367 

GESTNORDEUROPA 

10,967 11,035 21235 20,298 

IMI EUROPE 

19.564 19.689 37881 23,271 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

ING EUROPA 

19.291 

19.443 

37353 

22,243 

INVESTIRE EUROPA 

14.325 

14.384 

27737 

20,885 

MEDICEO ME. 

13,996 

14,074 

27100 

39,690 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,043 

8,122 

15573 

17,757 

PHENIXFUNDTOP 

13.380 

13.457 

25907 

24,878 

PRIME MERRILL EUROPA 

22.713 

22.857 

43979 

29,558 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8.937 

9.005 

17304 

22,327 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15.028 

15.166 

29098 

13,165 

RAS EUROPEFUND 

17.762 

17.867 

34392 

21,672 

ROLOEUROPA 

10.561 

10,615 

20449 

20,167 

SANPAOLO EUROPE 

10,153 

10,204 

19659 

23,076 

ZETAEUROSTOCK 

5.204 

5,233 

10076 


ZETASWISS 

22.275 

2M07 

43130 

13,548 


1 AZIONARI AMERICA 1 

AMERICA 2000 

15.682 

15,785 

30365 

30,348 

ARCAAZ. AMERICA 

22.433 

22,397 

43436 

39,932 



12,454 


Eid 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16.863 

16,936 

32651 

44,232 

BN AZIONI AMERICA 

10.061 

10,123 

19481 


CAPITALGEST AMERICA 

11.116 

11,212 

21524 

31,514 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8.323 

8,385 

16116 

35,061 

CENTRALE AMERICA 

18.490 

18,613 

35802 

32,918 

CENTRALE AMERICA 5 

19.431 

19,335 

0 

32,920 

CENTRALE EMER.AMERIC 

7,260 

7,311 

14057 

41,137 

DUCATO AZ. AM. 

6,681 

6,754 

12936 

19,381 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6.491 

6,541 

12568 

48,702 

EUROM.AM.EQ.FUND 

20,894 

21,033 

40456 

25,333 

F&F SELECT AMERICA 

14.721 

14,719 

28504 

40,870 

FONDERSEL AMERICA 

14.390 

14,478 

27863 

36,036 

FONDICRISEL AME. 

7.722 

7,899 

14952 

24,050 

FONDINV. WALL STREET 

6.785 

6,828 

13138 


GENERCOMIT N. AMERIC 

26.485 

26,695 

51282 

27,767 

GEODE N.A.EQUITY 

5.068 

5,105 

9813 


GESFIMI AMERICHE 

10.676 

10,764 

20672 

25,915 

GESTICREDIT AMERICA 

10,613 

10,728 

20550 

33,205 

GESTIELLE AMERICA 

14.660 

14,778 

28386 

52,709 

GESTNORD AMERICA 

19.974 

20,149 

38675 

34,027 

GESTNORD AMERICA S 

20.991 

20,931 

0 

34,033 

IMI WEST 

23,423 

23,649 

45353 

34,763 

ING AMERICA 

20.784 

21,000 

40243 

30,491 

INVESTIRE AMERICA 

22.439 

22,603 

43448 

34,310 

MEDICEO AMERICA 

10.605 

10,679 

20534 

32,069 

OPTIMA AMERICHE 

5,961 

6,020 

11542 


PHENIXFUND 

15.623 

15,724 

30250 

33,326 

PRIME MERRILL AMER. 

22.114 

22,390 

42819 

30,254 

PUTNAM USA EO(5) 

9.270 

9,224 

0 

32,913 

PUTNAM USA EQUITY 

8,821 

8,879 

17080 

J2^ 

PUTNAM USA OP(S) 

8.524 

8,425 

0 



8.111 

8,110 

15705 

44.800 

RAS AMERICA FUND 

19.912 

20,037 


34,347 

ROLOAMERICA 

13,028 

13,147 

25226 

40,026 

SANPAOLO AMERICA 

12.380 

12,476 

23971 

38,865 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ARCAAZ. FAR EAST 

7,382 

7,619 

14294 

PBrn 

AZIMUT PACIFICO 

7.847 

8,037 

15194 

72,972 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6.524 

6,730 

12632 

61,372 

BN AZIONI ASIA 

11.045 

11,375 

21386 


CAPITALGEST PACIFICO 

5.550 

5,765 

10746 

88,234 

CARIFONDOAZ. ASIA 

5.177 

5,285 

10024 

49,012 

CENTR. GIAPPONE YEN 

678.338 691.568 

0 

75,191 

CENTRALE EM. ASIA 

6.635 

6,709 

12847 

63,221 

CENTRALE EMER.ASIA$ 

6.973 

6,969 

0 

63,241 

CENTRALE GIAPPONE 

6.196 

6,361 

11997 

75,191 

CLIAM FENICE 

7.790 

7,951 

15084 

75,798 

DUCATO AZ. ASIA 

4.140 

4,183 

8016 

60,902 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5,774 

6,031 

11180 

71,947 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

8.492 

8,714 

16443 

74,997 

EUROM.TIGERF.E. 

9.320 

9,552 

18046 

61,500 

F&F SELECT PACIFICO 

7.985 

8,249 

15461 

94,064 

FONDERSEL ORIENTE 

6,787 

6,987 

13141 

64,350 

FONDICRISEL ORIEN. 

5.675 

5,871 

10988 

71,157 

FONDINV. SOL LEVANTE 

8.294 

8,608 

16059 


FONDINVEST PACIFICO 

6.681 

6,801 

12936 


GENERCOMIT PACIFICO 

6.738 

6,904 

13047 

71,215 

GEODE PACIFIC EOUITY 

6.475 

6,705 

12537 


GEPOPACIFICO 

5.658 

5,825 

10955 


GESFIMI PACIFICO 

6.006 

6,165 

11629 

59,786 

GESTICREDIT FAR EAST 

5.857 

6,046 

11341 

86,157 

GESTIELLE FAR EAST 

7.263 

7,519 

14063 

77,834 

GESTNORDFAREASTY 

972.620 993.809 

0 

63.468 

GESTNORDFAREAST 

8,884 

9,141 

17202 

63.468 

IMI EAST 

7,832 

8,099 

15165 

_7iCT 

ING ASIA 

5.496 


10642 

87,483 

INVESTIRE PACIFICO 

8,403 

8,661 

18270 

67,840 


ORIENTE 2000 _ 10,475 10,832 20282 78J78 

PRIME MERRILL PACIF. 16,185 16,807 31339 70,763 

PUTNAM PACIFIC EQ($> 6,340 6,468 0 77,668 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 6,033 6,226 11682 77,665 


RAS FAR EAST FUND 

7.404 

7,648 

14336 

74,363 

ROLOORIENTE 

8,988 

7,198 

13473 

ERTI 

SANPAOLO PACIFIC 

wrj 

R3 

13496 

76.716 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

4.804 

4,847 

9302 

43.902 

DUCATO AZ.P.EM. 

3.914 

3.959 

7579 

60.257 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6.665 

6.740 

12905 

48.267 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,634 

4,709 

8973 

44,580 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

4,711 

4,779 

9122 

65,339 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9,216 

9.485 

17845 

50,702 

FONDINV. AMER.LATINA 

5,883 

5.896 

11391 


FONDINV.PAESI EMERG. 

7,337 

7,456 

14206 

62,619 

GEODE PAESI EMERG. 

5,477 

5.536 

10605 

61,292 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,925 

4.998 

9536 

53,215 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,420 

7.495 

14367 

64,892 

GESTNORD PAESI EM. 

6,098 

6,174 

11807 

52,000 

ING EMERGINGMARK.EO 

5,021 

5.103 

9722 

59,481 

MEDICEO AMER. LAT 

5,130 

8,122 

9933 

30,853 

MEDICEO ASIA 

3,890 

3.964 

7532 

67,008 

PRIME EMERGINGMKT 

7,684 

7,740 

14878 

58,667 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,495 

4.538 

8704 

47,918 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4,724 

4,714 

0 

47,915 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6,204 

6.304 

12013 

66,379 

RASEMERG.MKTEO.F. 

4,985 

5,020 

9652 


ROLOEMERGENTI 

6,381 

6.455 

12355 


S.PAOLOECON.EMER. 

5,782 

5,878 

11196 

44,346 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

In lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI | 

APULIA INTERNAI 

8,560 

8,644 

16574 

30,559 

ARCA 27 

15,736 

15,861 

30469 

37,645 

AUREO GLOBAL 

12.449 

12,562 

24105 

27,618 

AZIMUT BORSE INT. 

12.490 

12,652 

24184 

36,833 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11,211 

11,314 

21708 

33,420 

BIMAZION.GLOBALE 

4.938 

4,979 

9561 


BN AZIONI INTERN. 

14.210 

14,349 

27514 

33,235 

BPB RUBENS 

9.979 

10,060 

19322 

38,628 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,513 

9,641 

18420 

41,158 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,177 

7,251 

13897 

30,386 

CARIFONDO ARIETE 

14,725 

14,888 

28512 

29,163 

CARIFONDO CARICE AZ. 

8.156 

8,241 

15792 

29,614 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,269 

12,375 

23756 

34,824 

CENTRALE GLOBAL 

18,778 

18,927 

36359 

25,771 

CLIAM SIRIO 

9.650 

9,766 

18685 

37,026 

DUCATO AZ. INT. 

33.322 

33,550 

64520 

22,163 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,757 

5,828 

11147 


EPTAINTERNATIONAL 

16,116 

16,298 

31205 

31,844 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,143 

15,276 

29321 

26,536 

EUROM. GROWTHE.F. 

8.379 

8,426 

16224 

20,133 

F&F GESTIONE INTERN. 

17,988 

18,251 

34830 

42,289 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

15.610 

15,835 

30225 

43,765 

F&FTOP SO 

7,391 

7,479 

14311 

39,401 

FIDEURAM AZIONE 

15.867 

16,059 

30723 

34,654 

FONDICRI INT. 

21,560 

22,070 

41746 

36,594 

FONDINVEST WORLD 

15,132 

15,288 

29300 

36,448 

FONDO TRADING 

11,305 

11,435 

21890 

60,022 

GALILEO INTERN. 

13.996 

14,183 

27100 

29,739 

GENERCOMIT INT. 

19,791 

20,001 

38321 

31,257 

GEODE 

14.804 

15,011 

28665 

34,644 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.065 

5,105 

9807 


GEPOBLUECHIPS 

7,813 

7,866 

15128 

16,999 

GESFIMI GLOBALE 

21,897 

22,128 

42399 

33,563 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,420 

11,543 

22112 

28,896 

GESTICREDIT AZ. 

17,278 

17,509 

33455 

38,512 

GESTIELLE B 

13.209 

13,299 

25576 

33,955 

GESTIELLE 1 

12,944 

13,080 

25063 

34,849 

GESTIFONDIAZ.INT. 

14.158 

14,299 

27414 

36,815 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.619 

7,683 

14752 

28,014 

ING INDICE GLOBALE 

16.045 

16,220 

31067 

38,917 

INTERN. STOCK MAN. 

14,662 

14,758 

28390 

40,223 

INVESTIRE INT. 

13.166 

13,294 

25493 

36,274 

OLTREMARE STOCK 

11,224 

11,353 

21733 

31,953 


6,172 

6,244 

11951 


PADANO EQUITY INTER. 

5,424 

5,496 

10502 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12,541 

12,696 

24283 

32,728 

PRIMECLUBAZ. INT. 

9.582 

9,699 

18553 

49,334 


18,919 

19,146 

36632 

55.326 


htìh 

tfn 

0 

35,790 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

■n 

un 

18451 

J57M 

R&SUNALLIANCE EOUITY 


un 

■ri 

m 

RAS GLOBAL FUND 

nn 

ISSI 

l«P| 

m 

RISP. IT. BORSE INT. 

20,678 

20,914 

40038 

31,015 


15.920 

16,058 

30825 

20.936 

ROLOTREND 

12.339 

12.493 

23892 

JM61 

SANPAOLO INTERNAI 

15,524 

15,723 

30059 

38,519 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,137 

7,207 

13819 


SPAZIO AZION. GLOB 

4.822 

4,866 

9337 


TALLERO 

8,522 

8,596 

16501 


ZETASTOCK 

18,517 

18,826 

35854 

28,026 






1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 



AMERIGO VESPUCCI 

7,488 

7,538 

14499 

14,055 

AUREO MULTIAZ. 

10.009 

10,063 

19380 

23.071 

AZIMUT CONSUMERS 

4.823 

4,884 

9339 


AZIMUT ENERGY 

4,904 

4,924 

9495 


AZIMUT GENERATION 

4,739 

4,772 

9176 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5.447 

5.476 

10547 


AZIMUT REAL ESTATE 

4,669 

4,726 

9040 


AZIMUTTREND 

13,159 

13,199 

25479 

27,793 

BNCOMMODITIES 

10.408 

10,491 

20153 


BN ENERGY & UTILI! 

9,822 

9,902 

19018 


BN FASHION 

9.942 

10,045 

19250 


BNFOOD 

9.593 

9,735 

18575 


BNNEWLISTING 

10,628 

10,633 

20579 


BNPROPERTYSTOCKS 

9,417 

9,556 

18234 


CAPITALO. SMALL CAP 

5.319 

5,347 

10299 


CARIF.BENIDICONSUM 

6,448 

6,520 

12485 


CARIF.ENERG.EMAT.PR 

6.939 

6,989 

13436 


CARIF.TECNOLAVANZ. 

7,987 

8,012 

15465 


CARIFONDO ATLANTE 

13,368 

13,466 

25884 

30,654 

CARIFONDO BENESSERE 

6.141 

6,190 

11891 


CARIFONDO DELTA 

24.855 

24,915 

48126 

23,494 

CARIFONDO FINANZA 

6,484 

6,538 

12555 


CENTRALE AZ.IMMOBIL 

4.932 

4,932 

9550 

15,894 

CRISTOFORO COLOMBO 

15.958 

16,048 

30899 

28,971 


9,816 

9,864 

in 


EUROM. HI-TECH E.F. 

17,500 

17,512 

33885 

82,568 

EUROMOBILIARERISK 

26,618 

26,650 

51540 

33,442 

F&F SELECT GERMANIA 

10,757 

10,841 

20828 

23,912 

FERDINANDO MAGELLANO 

6.541 

6,735 

12665 

92,041 

FONDINVEST SERVIZI 

17,408 

17,611 

33707 

32,089 

GEODE RIS. NAT. 

4.328 

4,350 

8380 

42.957 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,738 

4,770 

9174 


GEPOENERGIA 

5,249 

5,294 

10163 


GESTICREDIT PHARMAC. 

12.861 

12,992 

24902 

14,942 

GESTICREDIT PRIV 

8.409 

8,444 

16282 

21.544 

GESTIELLE WORLD COMM 

9,716 

9,840 

18813 

64,174 

GESTNORD AMBIENTE 

6.965 

7,018 

13486 

7,785 

GESTNORD BANKING 

10.442 

10,538 

20219 

27,128 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,131 

5,179 

9935 


ING GLOBAL BRANDNAM 

5.000 

5,000 

9681 


ING I.T. FUND 

9.256 

9,167 

17922 


ING INIZIATIVA 

18,619 

18,770 

36051 

53,527 

ING INTERNET 

5,977 

5,754 

11573 


ING OLANDA 

14.254 

14,271 

27600 

20,706 

ING QUAL. DELLA VITA 

5,000 

5,000 

9681 


OASI PANIERE BORSE 

8.681 

8,763 

16809 


OASI FRANCOFORTE 

11,249 

11,333 

21781 

8,019 

OASI LONDRA 

7,261 

7,294 

14059 

14,071 

OASI NEW YORK 

11,151 

11,107 

21591 

32,665 

OASI PARIGI 

14.260 

14,372 

27611 

33,788 

OASI TOKYO 

7,324 

7,569 

14181 

50,065 

PRIME SPECIAL 

15.445 

15,532 

29906 

85.818 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5.646 

5,687 

10932 

32,688 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

5,933 

5,908 

0 

32,666 

RAS CONSUMER GOODS 

6.605 

6,712 

12789 

18.945 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. Ultimo Rend. 

iniire Anno 

RAS ENERGY 

6,305 6,351 12208 20.041 

RAS FINANCIAL SERV 

5.007 5.069 9695 

RAS INDIVID. CARE 

6,933 6,983 13424 15.496 

RAS MULTIMEDIA 

9.450 9.557 18298 64.933 

S.PAOLOAZ.INT.ETI 

8.948 9.063 17326 45.557 

SANPAOLO FINANCE 

22,618 22,862 43795 28.286 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,385 6,464 12363 20.756 

SANPAOLO HIGH TECH 

9,270 9,308 17949 96.833 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,786 15,964 30566 42.598 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16,235 16,391 31435 13.399 

ZETA MEDIUM CAP 

5,595 5,620 10833 25.736 


1 BILANCIATI 1 

ALTO BILANCIATO 


ARCABB 

28,651 28,689 55476 16.041 

ARCATE 

■ L* 

ARMONIA 


AUREO 

23,811 23,858 46105 13,373 

AZIMUT BIL 

17,146 17,149 33199 11,145 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,864 5,905 11354 

AZIMUT EMERGING 

4.903 4,935_9494 45,227 

BIM BILANCIATO 


BN BILANCIATO 

9,093 9,104 17607 14.090 

CAPITALCREDIT 

14,538 14,594 28149 14,755 

CAPITALGEST BIL. 20,274 20,418 39256 14.532 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9.474 9.528 18344 17,779 

CARIFONDO LIBRA 

29,852 29.872 57802 12,858 

CISALPINO BIL. 

19,136 19,175 37052 22,236 

EPTACAPITAL 13.607 13.594 26347 11,370 

EUROM, CAPITALFIT 

22,772 22.845 44093 25.341 

F&FEURORISPARMIO 

18,528 18,560 35875 16.853 

F&F PROFESSIONALE 

50,070 50,167 96949 13.617 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11,142 11,263 21574 47,483 

FONDERSEL 

41,500 41.565 80355 15.733 

FONDICRI BILANCIATO 

12,808 12,915 24800 21.531 

FONDINVEST FUTURO 

21,676 21,736 41971 13,726 

FONDO CENTRALE 

18,943 19,080 36679 17.135 

GENERCOMIT 

27,537 27,545 53319 14,369 

GENERCOMIT ESPANSION 

7,029 7,090 13610 12.516 

GEPOREINVEST 

14,926 14,923 28901 11.659 

GEPOWORLD 

11,415 11,453 22103 12.653 

GESFIMI INT. 

12,406 12,482 24021 13.732 

GESTICREDIT FIN. 

15,287 15,392 29600 18.674 

GIALLO 

9,737 9,739 18853 14,499 

GRIFOCAPITAL 

16,305 16,334 31571 13.230 

IMI CAPITAL 

29,301 29,405 56735 17.024 

IMINDUSTRIA 

13,142 13,219 25446 24.499 

INGPORTFOLIO 

27,619 27,616 53478 14,400 

INVESTIRE BIL. 

13,752 13,794 26628 15.255 

NAGRACAPITAL 

19,232 19,274 37238 19.837 

NORDCAPITAL 

13,711 13,719 26548 11,786 

NORDMIX 

13,491 13,570 26122 19.100 


5,032 5,053 9743 


5,359 5,371 10376 

OASI FINANZA PERS.25 

5,503 5,528 10655 

PADANO EQUILIBRIO 

5.170 5.189 10011 

PRIMEREND 

26,301 26,359 50926 15.167 

QUADRIFOGLIO INT. 

9,817 9,904 19008 11.715 

RAS BILANCIATO 

24,361 24,382 47169 15.872 

RAS MULTI FUND 

12,245 12,311 23710 18,394 

ROLOINTERNATIONAL 

12.745 12.829 24678 18.512 

ROLOMIX 


SANPAOLO SOLUZIONE 3 

5.983 5.995 11585 4,253 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.495 5.517 10640 11.657 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22,999 23,179 44532 24.775 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.699 5.699 11035 8.985 

VENETOCAPITAL 

13,216 13.220 25590 12.142 

VISCONTEO 

25,470 25,468 49317 12.698 

ZETA BILANCIATO 

18.373 18.430 35575 13,271 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,602 5,579 10847 -0,092 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.499 6.490 12584 -0.405 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,142 6,150 11893 0,072 

AZIMUT SOLIDITY 

6,215 6,216 12034 2,120 

BN PREVIDENZA 

12,485 12.478 24174 3.176 

BPBTIEPOLO 

6.463 6.471 12514 -0,948 

CARIF.STRONGCURRENC 

7,045 7,067 13641 8,520 

CLIAM REGOLO 

6,161 6,167 11929 2,283 

COOPERROMA MONETARIO 

5.317 5.316 10295 1,703 

COOPERROMA OBBLIGAI 

5,377 5,377 10411 0,224 

CRTRIESTEOBB. 

6,064 6,059 11742 2,377 

DUCATO REDDITO IT. 

17,450 17,454 33788 -0,650 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,923 5,924 11469 6,485 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 


FONDIMPIEGO 

14,525 14.553 28124 4,431 

1 

7,855 7,863 15209 11.041 


6,459 6,452 12506 2,506 


5.007 5.004 9695 

GEODE GLOBALBOND 


GEPOBONDEURO 

5.008 5.009 9697 

GESTIELLE M 


GINEVRA OBBLIGAI 

7,219 7,211 13978 3,632 

GRIFOBOND 


GRIFOREND 


INVESTIRE OBBLIGAI 

18,188 18.209 35217 3,722 

LI RADO RO 

7,569 7.585 14656 8.056 

MEDICEO REDDITO 

7,330 7,325 14193 1,508 

NAGRAREND 

7,963 7,966 15419 3,092 

NORDFONDO ETICO 

4,959 4,955 9602 

PRIMECASH 

5,880 5,873 11385 -0,400 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7.961 7.968 15415 6.102 

RENDICREDIT 


ROLOGEST 

14,454 14,471 27987 3,352 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,653 5.654 10946 2,593 

SFORZESCO 

7,536 7,530 14592 -0,238 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,272 5,260 10208 2,315 

VENETOREND 

12,502 12,500 24207 2,213 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.089 6.092 11790 4.197 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5,649 5,648 10938 1,569 

ARCABT 

6,970 6,970 13496 2,536 

ARCAMM 

10,993 10,991 21285 2,432 

ASTESE MONETARIO 

5,323 5,322 10307 2,921 

AUREO MONETARIO 

5.478 5.477 10607 2,407 

BIMOBBLIG.BT 

5.025 5.025 9730 

BN EURO MONETARIO 

9,647 9,645 18679 2,469 

BN REDDITO 

6.111 6.111 11833 2,235 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6.242 

6.241 

12086 

2,408 

CAPITALGEST MONETA 

8,358 

8,356 

16183 

2,908 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,904 

8.904 

17241 

2,677 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11,968 

11,966 

23173 

2,242 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7.504 

7,504 

14530 

2,546 

CENTRALE CASH 

6,958 

6,957 

13473 

2,382 

CENTRALE T.VARIAB. 

5,567 

5,567 

10779 

2,522 

CISALPINO CASH 

7.115 

7,114 

13777 

2,496 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,718 

6,716 

13008 

2,214 

COMIT REDDITO 

6,164 

6,164 

11935 

2,298 

CR CENTO VALORE 

5,311 

5,310 

10284 


EPTA TV 

5.579 

5,579 

10802 

2,528 

EUROMOBILIARERENDIF 

6.555 

6.553 

12692 

2,740 

F&FEUROMONETARIO 

7.353 

7,352 

14237 

2,302 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,566 

6,565 

12714 

2,084 

F&F MONETA 

5.616 

5.615 

10874 

2,556 

F&F RISERVA EURO 

6,634 

6,632 

12845 

2,205 

FONDERSEL REDDITO 

10.815 

10,813 

20941 

3,156 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7.768 

7,765 

15041 

2,682 

FONDICRI MONETARIO 

11.353 

11.352 

21982 

2,429 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,969 

5,968 

11558 

2,706 

GENERCOMIT MONE! 

10.481 

10.480 

20294 

2,681 

GEO EUROPA BOND 3 

5,001 

5,001 

9683 


GEO EUROPA BOND 6 

4,996 

4,996 

9674 


GEPOCASH 

5.784 

5.783 

11199 

2,699 

GESFIMI MONETARIO 

9,363 

9,361 

18129 

2,361 

GESFIMI TESORERIA 

5,193 

5,193 

10055 


GESTICREDIT MONETE 

10,989 

10,986 

21278 

2,198 

GESTIELLE BT EURO 

5.931 

5,930 

11484 

2,884 

GESTIFONDI MONE! 

7,981 

7,980 

15453 

2,360 

GRIFOCASH 

5,852 

5,850 

11331 

3,212 

IMI 2000 

13,937 

13,937 

26986 

2,199 

INGEUROBOND 

7,108 

7,106 

13763 

2,152 

INVESTIRE REDDITO 

5.677 

5,676 

10992 

2,329 

UURIN 

5.453 

5,452 

10558 

2,669 

MARENGO 

6.828 

6,827 

13221 

2,407 

MEDICEO MON EUR 

5.942 

5.941 

11505 

2,287 

MEDICEO MONETARIO 

6.841 

6,839 

13246 

2,650 

MONETARIO ROM. 

10,493 

10,492 

20317 

2,462 

NORDFONDO CASH 

7,121 

7,121 

13788 

2,316 

OASI FAMIGLIA 

5.967 

5,966 

11554 

2,154 

OASI MONETARIO 

7,592 

7,590 

14700 

1,296 

OLTREMARE MONETARIO 

6.374 

6,372 

12342 

1,729 

OPTIMA REDDITO 

5.193 

5,191 

10055 


PADANO MONETARIO 

5.692 

5,691 

11021 

2,723 


5.466 

5,465 

Edl 

2,733 

PERFORMANCE CEDOLA 

5.291 

5,291 

10245 

2,737 

PERFORMANCE MON.12 

8.114 

8,113 

15711 

2,164 

PERSEO RENDITA 

5.447 

5.442 

10547 

0,869 

PERSONAL CEDOLA 

5.222 

5,222 

10111 


PERSONALFONDOM. 

11,238 

11,236 

21760 

2,192 

PHENIXFUND 2 

13,257 

13,255 

25669 

2,479 

PRIME MONETARIO EURO 

12,876 

12,871 

24931 

2,434 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.445 

5.444 

10543 

2,818 

R&SUNALLIANCE MONE! 

5.951 

5,950 

11523 

2,415 

RAS CASH 

5.489 

5,489 

10628 

2,174 

RAS MONETARIO 

12.443 

12.440 

24093 

1,920 

RISPARMIO IT. CORR. 

10,735 

10,731 

20786 

2,151 

ROLOMONEY 

8.769 

8,766 

16979 

2,056 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5.944 

5.941 

11509 

1,914 

SANPAOLO CASH 

7,617 

7,614 

14749 

1,826 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.170 

5.168 

10011 

1,955 

SICILFONDO MONETARIO 

7.206 

7,205 

13953 

2.43S 

SOLEILCIS 

5.646 

5,645 

10932 

2.437 

SPAZIO MONETARIO 

5.362 

5,361 

10382 

2.968 

TEODORICO MONETARIO 

5.646 

5,646 

10932 

2.553 

VENETOCASH 

10.165 

10,165 

19682 

2.452 

ZENIT MONETARIO 

5.943 

5.941 

11507 

2.159 

ZETA MONETARIO 


6,588 

12758 



1 OBBL. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL 

5,380 

5.375 

10417 

0,197 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,828 

5,823 

11285 

0,495 

ARCARR 

7,093 

7,088 

13734 

0,018 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.131 

5.130 

9935 

0,225 

AZIMUT FIXED RATE 

7,260 

7,251 

14057 

-0,500 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5.592 

5,587 

10828 

-0,682 

BRIANZA REDDITO 

5.409 

5,406 

10473 

0,366 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

6.340 

6,333 

12276 

0,236 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,760 

7,752 

15025 

0,437 

CARIFONDO ALA 

7.822 

7,820 

15146 

1,147 

CARIFONDO CARIGEOBB 

7,932 

7,928 

15358 

1,543 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5.324 

5,322 

10309 

0,927 

CENTRALE BOND EURO 

5.827 

5,826 

11283 

2,423 

CENTRALE LONG BOND E 

6.429 

6,425 

12448 

-0,576 

CENTRALE REDDITO 

15,946 

15,940 

30876 

0,855 

CENTRALE TASSO FISSO 

6.399 

6,391 

12390 

0,602 

CISALPINO CEDOLA 

5.453 

5,448 

10558 

0,662 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 

6,034 

6,026 

11683 

0,506 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

4.974 

4,969 

9631 


CONSULTINVEST REDDIT 

6.057 

6,057 

11728 

5,051 

DUCATO OBBL. E.2000 

5.643 

5,639 

10926 

-1.776 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5.509 

5.503 

10667 

1,841 

EPTALT 

6.098 

6,080 

11807 

-2,795 

EPTAMT 

5.752 

5,743 

11137 

0,654 

EPTABOND 

16.404 

16,388 

31763 

0,785 

EUROM. N.E. BOND 

5.854 

5,845 

11335 

-1.272 

EUROMOBILAREREDD. 

11.108 

11,096 

21508 

0,383 

F&FEUROBOND 

5.824 

5,823 

11277 

-1,477 

F&FEUROREDDITO 

9,880 

9,863 

19130 

-0,920 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14.017 

13.990 

27141 

-1.446 


■d 

RSI 


2,168 

FONDERSELEURO 

5.555 

5,551 

10756 

-0,389 

FONDICR11 

6.486 

6,487 

12559 

0,938 

G4 06BLIGAIITALIA 

5.169 

5,164 

10009 


GARDEN CIS 

5.581 

5,576 

10806 

0,299 

GENERCOMIT RED. FIS. 

5.004 

5,000 

9689 


GEODE EURO BOND 

4.834 

4,830 

9360 


GEPOREND 

5.599 

5,595 

10841 

0,957 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5.098 

5,093 

9871 


GESFIMI RISPARMIO 

6.474 

6,467 

12535 

0,315 

GESTICREDIT CEDOLA 

5.829 

5,827 

11287 

0,494 

IMI REND 

8.333 

8,327 

16135 

0,901 

ING REDDITO 

13.783 

13.770 

26688 

-1,284 

ITALMONEY 

6.682 

6,656 

12899 

-0,982 

ITALY B. MANAGEMENT 

6.610 

6,606 

12799 

0,201 

MIDA OBBLEURO RAT. 

4.871 

4,867 

9432 


MIDA OBBLIGAZ. 

13,226 

13.210 

25609 

-0.314 

NORDFONDO 

12.659 

12.650 

24511 

0,521 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. Uitimo Rend. 

iniire Anno 

OASI BTP RISK 

9.584 9.569 18557 1.096 

OASI EURO 

5,262 5,256 10189 -2,463 

OASI OB6. ITALIA 

10.353 10,337 20046 -0,445 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6,663 6,655 12901 0,345 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,074 5,071 9825 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,354 7.349 14239 0,510 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,676 7.667 14863 -0,563 

PERSONAL EURO 

9,123 9,114 17665 0,133 

PERSONAL ITALIA 

7,021 7.016 13595 0,705 

PITAGORA 

9,337 9.332 18079 0,472 

PRIME BOND EURO 

7,024 7,016 13600 -0,618 

PRIMECLUB OBBL EURO 

13,660 13,644 26449 -0,871 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,427 5,421 10508 2,070 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,663 11,666 22583 1,568 

RAS CEDOLA 

6.354 6.349 12303 0.429 

RAS OBBLIGAZ. 22.673 22.650 43901 -1.050 

ROLORENDITA 

5,075 5,072 9827 

SANPAOLO OB. EURO D. 

9,331 9,311 18067 -1,432 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,270 5.259 10204 -4,446 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,803 5,795 11236 -0,432 

VERDE 

6,851 6.847 13265 -0,027 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.302 13.290 25756 0.500 

ZETA REDDITO 

5,848 5,844 11323 1,028 


OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 


AUREO RENDITA 

14,902 

14,902 

28854 

0,345 

AZIMUT REDDITO EURO 

11,422 

11,413 

22116 

0,674 

CISALPINO REDDITO 

11.107 

11,103 

21506 

1,129 

CLIAM ORIONE 

5.441 

5,441 

10535 

4,672 

CLIAM PEGASO 

5,454 

5,451 

10560 

3,869 

EPTAEUROPA 

5,280 

5,282 

10224 

1,132 

EUROMONEY 

6.940 

6,940 

13438 

0,336 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,119 

6,118 

11848 

2,164 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,761 

10,755 

20836 

2,133 

NORDFONDO EUROPA 

6,397 

6,396 

12386 

1,170 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,316 

6,311 

12229 

-0,946 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,303 

5,310 

10268 

2.444 

QUADRIFOGLIO OBBL 

12,653 

12,643 

24500 

1,696 

VENETOPAY 

5,392 

5,388 

10440 

1,413 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ARCA BOND $ 

6,930 

6,984 

13418 

5,923 

AZIMUT REDDITO USA 

4,980 

5,006 

9643 


CAPITALGEST BOND $ 

6,022 

6,080 

11660 

6,661 

CARIFONDO DOLLOBS 

7,347 

7,331 

0 

8,999 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6,991 

7,057 

13536 

8,997 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,513 

12,489 

0 

7,017 

CENTRALE CASHS 

12,190 

12,172 

0 

14.052 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,898 

7,884 

0 

17,474 

COLUMBUS INT. BOND 

7,515 

7,590 

14551 

17,470 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6,217 

6,275 

12038 

6,369 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,127 

7,199 

13800 

9,932 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6,216 

6,207 

0 

12,422 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5.915 

5,976 

11453 

12.416 

FONDERSELDOLLARO 

7,218 

7,284 

13976 

7,557 

GENERO. AMERICABON.S 

7,047 

7,026 

0 

9,826 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,706 

6,764 

12985 

9,834 

GEODE N.AMER.BOND 

4,967 

5,006 

9617 


GEPOBONDDOLL 

5,966 

6,010 

11552 

4.645 

GEPOBONDDOLLS 

6,270 

6,243 

0 

4.658 

GESTIELLE CASH DLR 

5,412 

5,466 

10479 


MEDICEO MON. AMERICA 

6.525 

6,579 

12634 

9,604 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,430 

12,391 

0 

8,188 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,828 

11,928 

22902 

8,192 

OASI DOLLARI 

6,253 

6,316 

12107 

4,438 

PERSONALDOLLAROS 

12,837 

12,812 

0 

5.656 

PRIME BOND DOLLARI 

5,525 

5,577 

10698 


PUNTNAM USA BOND 

5.444 

5,499 

10541 

8,569 

PUTNAM USA BOND $ 

5,721 

5,712 

0 

8.565 

RAS US BOND FUND 

5,070 

5,118 

9817 


S.PAOLO BONDSDLR 

5,752 

5.809 

11137 

7,193 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5,781 

5,822 

11194 


EUROM. YEN BOND 

10,013 

10,082 

19388 

34,423 

OASI YEN 

5,116 

5.144 

9906 

31,693 

PERSONAL YEN(YEN) 

939,886 940,754 

0 


S.PAOLO BONDSYEN 

6.384 

6.437 

12361 

35,242 


1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 1 

ARCA BOND PAESI EMER 

5,963 

5,999 

11546 

18.578 

CAPITALGEST BOND EME 

5,502 

5,516 

10653 

-2,217 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5.550 

5,580 

10746 

24,234 

CENTRALE EMER.BOND 

5,372 

5,375 

10402 

6.705 

DUCATO OBBL P.EMERG 

5,892 

5,958 

11409 


EPTA HIGHYIELD 

5.067 

5,130 

9811 

15,302 

F&F EMERG. MKT. BOND 

5,262 

5,309 

10189 

31.347 

FONDICRI BOND PLUS 

4,774 

4,792 

9244 

14,800 

GEODE B.EMERG.MKT. 

5,101 

5,122 

9877 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

5,077 

5,105 

9830 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,802 

5,861 

11234 

8,711 

ING EMERGING MARKETS 

9.449 

9,556 

18296 

31,040 

INVESTIRE STRAT.BOND 

11.408 

11.428 

22089 

27.284 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5,051 

5,071 

9780 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ARCA BOND 

9,877 

9,911 

19125 

5.672 

ARCOBALENO 

11.875 

11.905 

22993 

4,131 

AUREO BOND 

6,957 

6,989 

13471 

3,035 

AZIMUT REND. INT. 

7,098 

7,114 

13744 

6,391 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

4,934 

4,946 

9554 


BN OBBL. INTERN. 

6,599 

6,627 

12777 

6,328 

BPB REMBRANDT 

6,717 

6,741 

13006 

5.430 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6.531 

6,563 

12646 

6,796 

CARIF. M.GRECIAOBB. 

5.588 

5,595 

10820 

1.910 

CARIFONDO BOND 

7,198 

7,221 

13937 

5.744 

CENTRALE MONEY 

11.697 

11,736 

22649 

4,275 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,613 

7,649 

14741 

5.585 

COMIT CORPORATE BOND 

4,966 

4,960 

9616 


COMIT OBBL.ESTERO 

6,003 

6,026 

11623 

5,657 

DUCATO REDDITO INT. 

7,291 

7,326 

14117 

4,868 

EPTA92 

10,108 

10,148 

19572 

5,525 

EUROM. INTER. BOND 

7,538 

7,545 

14596 

1,704 

F&F LAGE. OBBL. INT. 

9,620 

9,659 

18627 

7,533 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,398 

6,425 

12388 

6.749 

FONDERSEL INT. 

10.914 

10.951 

21132 

5.614 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,265 

9,304 

17940 

4,093 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,161 

6,180 

11929 

4.984 

GEPOBOND 

6,942 

6,957 

13442 

2.670 

GESFIMI PIANETA 

6,707 

6,723 

12987 

6,779 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in iire 

Rend. 

Anno 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,719 

9,752 

18819 

6,729 

GESTIELLE BOND 

8,867 

8,908 

17169 

4,497 

GESTIELLE BTOeSE 

6.113 

6,136 

11836 

7,165 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,244 

7,263 

14026 

4,284 

GESTIVITA 

6,869 

6,890 

13300 

3,836 

IMIBOND 

12,433 

12,505 

24074 

5,493 

ING BOND 

12.841 

12,887 

24864 

5,251 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,335 

6,355 

12266 

5,953 

INTERMONEY 

7,270 

7,289 

14077 

3,782 

INVESTIRE BOND 

7,624 

7,651 

14762 

7,792 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,858 

9,891 

19088 

3,862 

NORDFONDO GLOBAL 

10,937 

10,968 

21177 

4,248 

OASI BOND RISK 

8,304 

8,349 

16079 

7,385 

OASI OBB. INT. 

9,654 

9,694 

18693 

2,939 

OLTREMARE BOND 

6.573 

6,599 

12727 

5,348 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

5,001 

4,994 

9683 


PADANO BOND 

7,511 

7,541 

14543 

3,969 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,578 

7,608 

14673 

3,550 

PERSONALBOND 

6,487 

6,505 

12561 

4,767 

PITAGORA INT. 

7,087 

7,106 

13722 

2,827 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11.945 

11,980 

23129 

3,014 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,501 

8,520 

12588 

3,211 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

7,315 

7,233 

0 

2,028 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6.961 

6,963 

13478 

2,031 

R&SUNALLIANCE BOND 

6.930 

6,961 

13418 

4,203 

RAS BOND FUND 

13,069 

13,108 

25305 

3,973 

ROLOBONDS 

7,781 

7,807 

15066 

6,241 

SANPAOLO BONDS 

6,227 

6,257 

12057 

3,158 

SCUDO 

6,411 

6,431 

12413 

4,332 

SOFIDSIM BOND 

5,660 

5,678 

10959 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

4,995 

5,010 

9672 


ZENIT BOND 

5,721 

5,747 

11077 

6,523 

ZETABOND 

12,785 

12.812 

24755 

3,228 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 1 

AGRIFUTURA 

13,359 

13,365 

25867 

1,505 

AUREO GESTIOB 

8,298 

8,316 

16067 

1,890 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,240 

6,240 

12082 

2,219 

AZIMUT TREND TASSI 

6,558 

6,554 

12698 

0,348 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9,945 

9,951 

19256 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,968 

11,014 

0 

12,720 

CAPITALG.BONDCORP. 

5,030 

5,027 

9739 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5.102 

5,100 

9879 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,151 

5,176 

9974 


GESTIELLE H.R. BOND 

5,173 

5,198 

10016 


OASI 3 MESI 

5.902 

5,902 

11428 

2,455 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,592 

4,588 

8891 

0,512 

OASIGEST.LIOUID. 

6,556 

6,556 

12694 

1,553 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,663 

10,667 

20646 

-3.458 

OASI PREV. INTERN. 

6,559 

6,560 

12700 

1,934 

PERSON. FRANCO (CHR 

9,842 

9,839 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10,222 

10,148 

0 


RASSPREADFUND 

5,067 

5,065 

9811 


RISPARMIO IT. REDDIT 

13,790 

13,819 

26701 

1,295 

S.PAOLO OB. EST. ETI 

5.529 

5,556 

10706 

2,632 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,184 

5,174 

10038 

-0,627 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,423 

5,414 

10500 

-1,839 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,190 

6,186 

11986 

0,891 

SPAOLO BONDHY 

5,090 

5,091 

9856 


VASCO DE GAMA 

10,647 

10.663 

20615 

0,234 


1 F.LIQUID. AREA EURO 1 

AZIMUT GARANZIA 

10,066 

10,066 

19490 

2,403 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,298 

5,298 

10258 

0,997 

BN LIQUIDITÀ 

5.598 

5,598 

10839 

2,527 

CARIFONDO TESORIA 

6,071 

6,071 

11755 

2,566 

CENTRALE C/C 

8,067 

8,067 

15620 

2,391 

CLIAM CASH IMPRESE 

5.614 

5,614 

10870 

2,781 

DUCATO MONETARIO 

6,831 

6,832 

13227 

2,939 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,430 

5,429 

10514 

2,926 

EPTAMONEY 

11.169 

11,171 

21626 

1,947 

EUGANEO 

5,935 

5,934 

11492 

2,669 

EUROM. CONTOVIVO 

9,685 

9,685 

18753 

2,524 

EUROMOBILIARELIQUID 

5,794 

5,794 

11219 

2,726 

EUROMOBILIARETESORE 

8,989 

8,989 

17405 

2,891 

FIDEURAM MONETA 

11,912 

11,912 

23065 

2,433 

FONDERSELCASH 

7,217 

7,216 

13974 

2,780 

FONDO FORTE 

8,796 

8,796 

17031 

2,315 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,018 

5,019 

9716 


GESTICREDIT CASH MAN 

6.676 

6,676 

12927 

2,494 

GINEVRA MONETARIO 

6,415 

6,414 

12421 

3,191 

INGEUROCASH 

5,334 

5,333 

10328 

2,521 

INVESTIRE CASH 

17,810 

17,814 

34485 

2,992 

INVESTIRE MONETARIO 

8,185 

8,185 

15848 

2,320 

MIDA MONETAR. 

9,886 

9,884 

19142 

2,270 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,170 

5,170 

10011 


OASI CRESCITA RISP. 

6,641 

6,641 

12859 

2,126 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,534 

6,533 

12652 

2,442 

PERFORMANCE MON.3 

5.731 

5,730 

11097 

2,662 

PERSEO MONETARIO 

5,935 

5,934 

11492 

2,751 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,285 

5,286 

10233 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,216 

5,217 

10100 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,380 

5,380 

10417 

2,666 

ROLOCASH 

6,712 

6,712 

12996 

2,372 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.938 

5.938 

11498 

2.574 


1 FONDI FLESSIBILI 1 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,751 

5,760 

11135 

5,260 

BN INIZIATIVA SUD 

10.546 

10,554 

20420 


BN OPPORTUNITÀ 

7,410 

7,445 

14348 

25,725 

DUCATOSECURPAC 

10,433 

10,435 

20201 

43,371 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,792 

5,811 

11215 

7,042 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,731 

5,757 

11097 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,227 

6,276 

12057 


FONDATTIVO 

12,166 

12,246 

23557 

31,249 

FONDERSELTREND 

9,241 

9,307 

17893 

18.591 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,238 

5,298 

10142 


FORMULAI BALANCED 

5,255 

5,258 

10175 


FORMULAI CONSERVAI 

5,205 

5,206 

10078 


FORMULAI HIGH RISK 

5,477 

5,479 

10605 


FORMULA 1LOW RISK 

5,102 

5,102 

9879 


FORMULAI RISK 

5,389 

5,389 

10435 


GESTNORD TRADING 

6,318 

6,364 

12233 

30,350 

INVESTILIBERO 

6,825 

6,849 

13215 

3,851 

OASI HIGH RISK 

10.335 

10,383 

20011 

35,294 

PERFORMANCE PLUS 

5.716 

5,718 

11068 

0,670 

QUADRIFOGLIO BIL 

17,607 

17,669 

34092 

7,096 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,266 

6,281 

12133 

40,897 

SPAZIO AZIONARIO 

6,513 

6,521 

12611 

19,921 

ZENIT TARGET 

8,620 

8,710 

16691 

16.044 











































































































24SPC32A2409 ZALLCALL 1119:40:3709/23/99 




Numero verde 


Numero fax 


'4188 

mmm 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6WW0I1I2 






















fluidea roma 


24SPC33A2409 ZALLCALL 1119:39:5609/23/99 
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Forti determinati 
' pronti a tutto 


Cinque grandi film sulle tracce della liberta 


JFK 
Geronimo 
Kundun 
Lawrence d’Arabia 

Wiide 


IN EDICOLA A SETTEMBRE I FILM E IL DIZIONARIO DEI REGISTI E DEGLI ATTORI 


Bile U 


multimedia 



■Xv 













